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UNA VASTA RIFORMA TRASFORMERA 
IL VOLTO POLITICO DELLA FRANCIA 


Nuovo fraterno appello ai guerriglieri algerini e implicita promessa:di amnistia generale 
I Comitati di salute pubblica sono decisi nel continuare a svolgere la loro azione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Algeri, 5 

«Io, De Gaulle, dico a coloro 
che combattono forse per di- 
sperazione, ma con coraggio, 
una guerra che rischia di di- 
ventare fratricida; venite, la 
porta è largamente aperta; di 
teci per via legale i vostri de- 
sideri, la vostra volontà. Veni 
te in Francia: vedrete ciò che 
di buono è stato fatto; abbiate 
fiducia, che nessuno vi farà 
del male». De Gaulle ha fatto 
questa sensazionale offerta ai 
nazionalisti. algerini che com: 
battono contro la Francia, dal 
balcone del municipio di Bona, 
nel pomeriggio di oggi, davan- 
ti a una folla che era diversa 
sia da quella di Algeri, sia da 
quella'di Costantina, dove egli 
aveva parlato stamane. Era 
una jolla di gente semplice, 
quasi fatta di soli arabî chi 
si nei loro baracani, con la 
testa avvolta nei grandi tur- 
banti bianchi, con î loro amu 
leti intorno al collo. Era una 
folla finalmente umanizzata, 
‘che sfuggiva sia al fanatismo, 
sia all’entusiasmo comandato; 
le dure espressioni che si po- 
tevano cogliere ierì ad Algeri, 
stamane a Costantina. Ed era 
euriosa anche una specie di 
partecipazione alla festa di Bo- 
ma del mondo animale: colom. 
bi, grandi uccelli di specie di. 
versa, perfino due cicogne che 
hanno continuamente sorvola- 
to tutta quella gente. s 

Nè nel discorso di Algeri, nè 
în quello di Costantina (che 
del resto altro non è stato che 
una perifrasi di quello pronun- 
ciato dal balcone del Ministe- 
ro dell'Algeria, ieri) il genera- 
Te era stato tanto esplicito nel- 
la sua offerta di trattative Ico) 
combattenti del Fronte nazio- 
nale di liberazione; ‘e mai tun- 
io chiaramente aveva lasciato 
intendere che una amnistia ge- 
nerale, se le trattative sì int 
Zieranno (se non addirittura 
prima, per mostrare la buona 
volontà della Francia) sarà 
concessa a tutti coloro che 0g- 
gi sono. dall'altra parte della 
barricata in Algeria. 

Ma De Gaulle deve avere una 
qualche ragione particolare per 
prediligere Bona: infatti, non 
solo Ra chiarito — dopo i due 
discorsi dei quali sì è detto, € 
che non avevano fatto altro 
che aggiungere confusione a 
confusione, ‘equivoci ad altri 
equivoci — la sua politica nei 
confronti dei ribelli algerini, 
ma — e questo è l’altro fatto 
sensazionale della giornata — 
la sua politica nei confronti 
della Francia, Dopo avere ripe- 
into che fra tre mesi (e quindi 
la data del referendum è or: 
mai stabilita: dovrebbe avveni- 
re tra la fine di agosto e i pri» 
mi di seitembre) tutti i fran: 
cesì saranno chiamati a espri: 
mere le loro idee sulla riforma 
della Costituzione, De Gaulle 
ha esclamato con forza: «Sono 
qui per impegnarmi a fare ciò 
che si deve jare per la frater- 
nità e l'integrazione: qui e al- 
irove, Altrove significa che {ut- 
fo ciò che è a capo del.Paése, 
dello Stato, deve essere came 
biato in Francia. Io ho. ricevu- 
to mandato di farlo e sono st- 
curo ‘che il Paese lo farà 
con mer. 

Dunque, ‘per la prima volta, 
il generale De Gaulle ha detto 
chiaramente che tutte le isti 
tuzioni della Repubblica saran- 
no cambiate e che una riforma 
profonda e vasta nel tempo 
stesso, trasformerà il volto po- 
litico della Francia. Appare al- 
irettanio evidente che, nel di- 
scorso di Bona, De Gaulle ha 
annunciato anche un rinnova- 
mento della Camera, sia nella 
sua fisionomia parlamentare, 
sia, probabilmente, in ‘quella 
più specificatamente fisica, 
cioè nei rappresentanti del po- 
polo che vi saranno eletti. E 
questa parte del pensiero di De 
Gaulle che è forse la più ap: 
passionante del suo ancora: mi: 
sterioso programma di Gover- 
no e di ciò che egli chiama 
«rinnovamento? I specifi. 
carne di più, Testa ora 0g- 
gi, dopo i discorsi di Algeri da- 
vanti a quasi mezzo Milione di 
persone, di Costantina, davanti 
a quasi centomila persone, e di. 
Bona, dove lo ascoltavano tren- 
tamila persone. 7: I 

In questi tre discorsi, il ge- 
nerale ha fatto, e con ognv 
probabilità volutamente, molta 
confusione tra referendum € 
elezioni ‘per la scelta dei Tap 
presentanti del popolo al Par- 
lamento. Ha. detto «ad “Algeri, 
sempre. parlando dell'appello 
al popolo «entro tre mesi», che 
quando î francesi dì Francia 
e è francesi di Algeria avranno 
scelto gli uomini che dovranno 
far sentire nei «poteri» la voce 
del popolo, allora davvero si 
costituirà un Governo nuovo 
di Salute pubblica, nella linea 
e nello spirito di ciò che è sta- 
to j.*to nella rivoluzione del 
13 maggio. E° questo, noterò 
per inciso, un tema caro a De 
Gaulle, il quale pare voler an- 
muncîcre ai francesi che una 
specie di «Governo rivoluzio- 
nario», in continuo stato di 
effervescenza e semmre pronto 
a îniziative da «choc», potrà es- 
sere instaurato a Parigi dopo 
il referendum. Ma. codesto re- 
ferendum sarà soltanto sulle 
riforme sia pure radicali della 
Costituzione, oppure insieme 
groporrà una scelta di indivi. 


dui — come d’altronde e acca- 
duto ad Algeri, che ha chiesto 
ed ottenuto il ritorno at pote- 
re di De Gaulle — nella quale 
i francesì potrebbero vedere e- 
spresse tutte le loro speranze, 
e le loro ambizioni almeno dal 
punto di vista del gollismo? 


Il dubbio su codesto punto, 
s'insinuò dopo il discorso di 
Algeri e tuttavia ogni interpre- 
tazione sul vero senso delle pa- 
role del nuovo: capo del Gover- 
no francese fu rimandota di 
un giorno almeno. 

In realtà, a Costantina, De 
Gaulle parve propenso a volet 
chiarire alcune oscurità delle 
sue ‘parole di Algeri. Parlò di 
referendum appena di striscio, 
se si può dire, accennò a «rap: 
presentanti eletti dal popolo». 
Ci si è detti allora stamane, 
dopo quel discorso pronunciato 
dal balcone del Teatro Muni- 
cipale di Costantina, che in 
realtà De Gaulle poteva aver 
fatto una confusione dovuta 
più che alla abilità del tatti 
co, quale egli sì era mostrato 
al balcone di Algeri, alla emo- 
zione di quella giornata per 
tanti versi impressionante € 
sconvolgente. Ma ecco che, po- 
che ore dopo il viaggio a Co- 
stantina —. conclusosi verso 
mezzogiorno — da un altro 
balcone, da quello di Bona — 
alle quattro e mezzo del pome- 
riggio — l'equivoco rinasceva: 
De Gaulle ha detto aì france 
sì e aì musulmani di questa, 
città di mare che fra tre mesì, 
quando il «popolo avrà eletto 
i suoi rappresentanti con l’im- 
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DUE ALTRI OSCURI DISCORSI DI DE GAULLE IN ALGERIA 


menso Teferendum che sì ap- 
presta a votare», allora in Al- 
geria e «altrove» (e qui biso- 
gna ‘mettere Parigi) sarà com- 
piuto l'impegno della «frater- 
nità e della integrazione». 

Ciò che appariva chiaro nel 
la mattinata, si è improvvisa- 
mente offuscato, come si vede, 
mel pomeriggio. Che cosa inten- 
de dire, insomma, ci si chiede 
in Algeria, îl generale De Gaul- 
le? E non pochi si domanda- 
no perplessi se, nel, colloquio 
che da due giorni si svolge fra 
lui e i francesi d’Algeria, non 
ci sia, alla base, um equivoco, 
anche questo abbastanza. gros 
s0: un equivoco di parole e di 
concetti, facile a capitare spe- 
cie quanido il vero fondo della 
questione si può togliete e dif- 
ferenziare solo per vie di sfu- 
mature? De Gaulle anche 09- 
gi.ha parlato di dieci milioni 
di francesi in Algeria (un mi 
lione di framcesi e nove milio- 
ni di musulmani) «eguali in 
ogni diritto è dovere», di «egua- 
li» nel senso che non ci deb 
bono essere più sfruttati e 
sfruttatori, uomini enormemen- 
te ricchi e altri uomini spa- 
ventosamente poveri. Parla, De 
Gaulle, pur senza dirlo, di 
«conquista» che l'Algeria fareb- 
be della Francia, nel senso 
che la Francia dovrà appren- 
dere da ciò che è accaduto in 
Algeria come. si possa realiz- 
sare dl motto che pure è il se- 
gno della sua vita repubbli- 
cana: libartà, egwaglianza, fra- 
ternità, 

Ma ‘i francesi di Algeria, 


quando ‘intendono la parola 
«integrazionen, la interpretano 
nel senso che le dà De Gaulle, 
o nel senso che pare vogliano 
darle i jrancesi di Algeria quan- 
do parlano, come ha parlato 
oggi uno dei più influenti mem- 


.bri del Comitato di salute pub- 


blica di Algeri, il giovane indu- 
striale Delbecque, îl quale invi- 
ta De Gaulle a «prendere le 
bastiglie che ancora restano da 
conquistare» e, in una specie 
di ultimatum irritato, dice al 
Capo dej Governo: «Noi non 
abbiamo attraversato il Rubi- 
cone per pescarci con la canna. 
Noi andremo fino alla fine di 
ciò che abbiamo intrapreso il 
13 maggio, Noì abbiamo la pre- 
tesa, generale, di fornirvi î 
mezzi per rendere sicuro il vo- 
stro Governo di salute pubbli 
ca e permettervi di portare a 
termine la missione che da do- 
dici anni voi avete chiaramen- 
te definito»?. 

L’allocuzione di Delbecque è 
stata registrata oggi ad Algeri 
mentre De Gaulle era a Co- 
stantina e a Bona, Non sono 
în. grado.di sapere se il gene- 
rale la conoscesse prima e so- 
prattutto se l'avesse approvata. 
In questa allocuzione, che ha 
un’aria di fronda non sottova- 
lutabile, Delbecque dice anche: 
«IL sistema e i suoi uomini 
hanno curvato la testa, ma 
non sembra che codesti uomi 
ni abbiano abbandonato la 
speranza di rubarci la vittoria, 
To posso assicurarvi che, aven- 
do incontrato ì principali re- 
sponsabili dei Comitati di sa- 
lute pubblica di Francia, ieri 


costretti alla clandestinità, es- 
si sono decîsi e determinati a 
lavorare per' la salvezza pub- 
blica». 
È L'affermazione è assai grave: 
infatti, lascia capire che un 
vero e proprio moto di rivolta 
esiste în Francia e che ormai 
la rivolta non è più clandesti- 
na. E Delbecque diventa il «pa- 
drone» di qui, affermando sec- 
co: «Ai mieì compatrioti della 
Francia io dico: i Comitati di 
salute pubblica, usciti dalla 
clandestinità, debbono raggrup- 
parsi intorno al Comitato na- 
zionale». Ora, per Comitato 
nazionale Delbecque intende il 
Governo di De Gaulle, la ma- 
novra pare abbastanza chiara: 
prendere la mano al generale, 
chiuderlo dentro a dimostrazio- 
nî che potrebbero crearsi in 
Francia e che chiederebbero a 
lui promesse che non sono for- 
se nel suo programma, in una 
parola farlo «prigioniero» del 
Comitato di salute pubblica. 
Questo, mì pare, è l'aspetto 
più drammatico e interessante 
del viaggio di De Gaulle: viag- 
gio che, visto sotto tali prospet. 
tive, assume il significato dî 
una vera'e propria battaglia 
per l'affermazione di due prin- 
cipi «storici» in apparenza con- 
comitanti, în realtà profonda- 
mente divergenti. La vittoria 
dell'uno o degli altri conten- 
denti appare per ora, allonta- 
nata nel tempo. Perciò non sa- 
rebbe saggio dire a chi arri 
derà. 


Stelio Tomei 
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GIOCO D'AZZARDO PIENO D’INCOGNITE 


De Gaulle dovrà resistere 
all'assedio dei <congiurati> 


La spinta di ribellione che sale dalla terra nordafricana 
non accenna a diminuire: a Parigi regna ancora il timore 


DAL ' NOSTRO INVIATO 
Parigi, 5 

Mentre il generale De Gaul 
le porta avanti da Bona a Co- 
stantina il suo viaggio in Al- 
geria, continua a Parigi lo 
esame del discorso di ieri. Il 
testo è molto «difficile» e i 
giornali ne riprendono i punti 
principali per penetrare ì più 
oscuri significati e per darne 
una interpretazione politica 
priva di incertezze. 

Al di là degli elogi della fi- 
ducia mistica, della speranza 
di una soluzione improvvisa, i 
dubbi rimangono: il discorso di 
De Gaulle è troppo pieno di 
ambiguità per non prestarsi a 
tutta una serie di commenti 
contraddittori: «Ci si difende a 
stento — scrive «Le Mondé» 
stasera — dall’impressione che 
un pesante equivoco gravi una 
volta di più sui rapporti tra Al. 
geri e la metropoli». A Parigi 
si deve fare ricorso alla esegesi. 
Ad Algeri la, folla si arresta ad 
apparenze che per essa rappre- 
sentano la verità; De Gaulle 
accetta l'integrazione, i Comi- 
tati di Salute pubblica non 


La situazione 


sono stati sconfessati. Di fronte 
alla realtà, dell’integrazione, i 
commentatori politici si fanno 
molto prudenti, quasi che non, 
riuscissero a considerare neilo 
insieme il problema e le sue 
conseguenze. 

In molti circoli politici della 
capitale si fa strada intanto 
la sensazione che il generale 
De Gaulle abbia ceduto all’ul- 
timo momento, sotto le pres- 
sioni di Algeri, alla tesi della 
integrazione, De Gaulle — si 
dice — ha giocato d'azzardo, 
convinto di poter compiere con 
il suo prestigio di grande sor 
dato, «con l'omaggio ai patrioti 
algerini, con la promessa della 
giustizia della parità di diritti 
— dl miracolo della pace. Ma, 
le rivolte non si arrestano per 
magia e le prime reazioni sono 
estremamente sfavorevoli. Neh- 
rat Abbas, uno dei capi più 
moderati del Fronte di libera. 
zione algerino, ha già espresso 
a Ginevra il suo sconforto e la 
sfiducia: «Quando le feste di 
Algeri saranno finite — ha det- 
to — quando le luci saranno 
spente, il problema si porrà. 


Anche a Bona e Costantina 
entusiasmo per De Gaulle, che 
ha ribadito la sua tesi della 
uguaglianza tra francesi e al- 
gerini. L'entusiasmo è però la 
facciata, dietro la quale c'è 
qualcosa di diverso. La cla- 
“morosa, proposta per l'ugua- 

glianza fra algerini e france- 

si teoricamente non è una no- 
vità. Secondo la. Costituzione 
del '46 questa uguaglianza già 
esiste anche se în pratica non 
sì applica. Ma il punto è .un 
altro: De Gaulle offre agli al- 
.Berini una integrazione che il 

Fronte di liberazione non ac- 

cetta e così anche i tunisini 

©® i marocchini, preoccupati 
che ‘la pressione di una Alge- 
tia «francesizzata» finisca per 

limitare,, economicamente è 
Politicamente, la loro autono- 

mia. In secondo luogo De 

Gaulle deve far fronte agli ol- 

tranzisti: costoro vogliono che 
i Comitati di Salute pubblica 

che ormai si sono estesi anche 
in tutta la Francia siano ri- 
conosciuti nei loro poteri, Se 

De Gaulle accetta, pratica 

mente viene ad ammettere 

‘uno Stato nello Stato: pare 

che su questo punto ci sia sta- 

to un burrascoso colloquio tra 

il generale e Massu. Teorica- 

mente De Gaulle deve tener 

conto di tre forze: i partiti, 
l'Esercito, j Comitati di Salu- 
| te pubblica, I primi nel mo- 
mento non contano: gli altri 
sono elementi determinanti. 
Le Forze Armate appoggiano 
De Gaulle, ma forse non tut- 
te, se'sì tiene conto dell’atteg= 


| sce, il potere legale scadrà ir- 


| pe in Corsica, la Marina ri 


' ‘(dente e la cosa sembra far 


giamento. di Massu e di altri 
‘militari. I Comitati pubblici 
invece l’appoggiano solo in 
. parte e premono perchè il lo» 
ro potere venga esteso. La 
‘questione è sempre se. De 
Gaulle riuscirà a resistere a 
questa pressione: se non rie- 


rimediabilmente, Non bisogna 
dimenticare che Pflimlin do- 
vette dimettersi quando, vo- 
lendo far sbarcare delle trup- 


fiutò di obbedire ai suoi or- 
dini. ; 

Oltre cortina si dice che 
‘Bulganin sarebbe esiliato co- 
me Malenkov e Molotov, ma 
in un luogo più ameno, in 
Crimea. Quanto a Tito, pare 
che a Belgrado qualcuno. sia 
preoccupato e accusi il ma- 
resciallo di condotta incauta 
mei confronti deì russi. 

La questione libanese sta 
dividendo la Lega araba: 
RAU da una parte, Libia, 
Arabia Saudita, Giordania, 
Irak dall'altra. Però america- 
nì e inglesi non pare voglia» 
mo impegnarsi a fondo nel set- 
tore per non ideteriorare il 
loro rapporto în via di miglio= 
tamento con il Cairo, I rus- 
sì insistono nel voler inere- 
mentare i traffici con l'Occi- 


gola \anche agli 
americani. 

Nel settore italiano è ormai 
decisa la tendenza della DC 
a formare un Governo di cen- 
tro-sinistra con PSDI e PRI. 


industriali 


‘come prima. Bisognerà bene 
risolverlo, bisognerà negoziare 
con il Fronte di liberazione, 
con quegli ucmini che il ge- 
nerale ha definito coraggiosi, 
con quelli che hanno accettato 
di morire per la loro patria. Il 
generale DeGaulle ha detto in 
altri tempi che si è liberi quan» 
do ci s1 batte: «L'ha dimenti- 
cato?». 

E’. molto probabile che la 
Francia si trovi ancora una 
volta davanti a un vicolo cie- 
co: dal Cairo i capi del Fron- 
te algerino hanno confermato 
il loro rifiuto all'integrazione. 
Gli esperti la giudicano una 
«impresa disperata» che arri. 
verà fatalmente a sconvolgere 
l'equilibrio economico francese. 
Integrare dieci milioni di mus. 
sulmani che crescono con un 
critmo allucinante», mandarli 
a Scuola, assisterli, farne degli 
uomini, metterli, insomma in 
condizioni di vivere come gli 
altri francesi, significa lanciar- 
si in una impresa che gli eco- 
nomisti giudicano sproporzio- 
nata alle possibilità. dello Sta- 
to e dei suoi bilanci. 

E’ evidente che il. generale 
De Gaulle si .trova davanti a 
problemi di gravità estrema: 
deve ottenere l'appoggio e l’ob- 
bedienza dell'Armata, deve con- 
vincere gli uomini di Algeri a 
rientrare nella legalità repub- 
blicana, deve resistere all'asse 
dio che i Comitati ‘di salute 
pubblica gli stringono intorno. 
Soustelle, è vero, non ha avu- 
to il suo Ministero, invano nei 


i| discorsi del generale si cerca 


il motto fatidico «Algeria fran- 
cese»: ma i Comitati di salu- 
te pubblica, che sarebbero ‘do- 
vuti scomparire con l'avvento 
di De Gaulle al potere, restano 
al.loro posto e adottano un to- 


il no sempre più insolente; Deni, 


l'anima nera di Soustelle, ha 
gridato che bisogna spazzare 
gli ultimi rottami del sistema; 
Delbecque, un altro dei congiu- 


||rati, sta facendo pressioni per- 


chè la funzione e la legalità 
dei Comitati di salute pubbli 
ca verigano ticonosciute anche 
in Francia, Queste notizie, han. 
no destato a Parigi una viva 
inquietudine, Una schiuma fa- 
scista sembra decisa a risalire 
da Algeri: le cronache di que- 
sti ultimi giorni, le fiaccola- 
te, il patriottismo esasperato, 
le minacce, il ricatto delie le- 
gioni, ne hanno definito lo sti 
le, Forse non è più Jecito ave 
Te dubbi sulle sue intenzioni. 

Il problema di queste orga- 
nizzazioni, che si estendono in 
Francia portando la parola 
d'ordine del rinnovamento na- 
zionale, la mistica del capo, il 
disprezzo dei partiti e del re- 


\zime parlamentare, si fa sem- 


pre più grave. Leon Delbecque 
disse a Parigi tre giorni fa che 
i comitati sorti in Algeria ri- 
marranno «come organismi ci- 
vici e di propaganda» e annun- 


i{ciò che un Comitato nazionale 


dui Se pubblica si sarebbe 
5ì a Parigi non appe- 
na fosse terminata l’inchiesta 


Parleranno della Francia 


MACMILLAN S'INGONTRA 
IUNedì con Eisennower 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Macmillan partirà domani 
per gli Stati Uniti, Egli e in- 
vitato.a parlare alla De Pauw 
University, nell'Indiana, do- 
menica prossima, e all’Universi. 
tà di Baltimora martedì pros- 
simo. Lunedì avrà colloqui con 
Eisenhower. Il tempo non gli 
ha, permesso dì incontrare pri- 
ma De Gaulle, che aveva pro- 
blemi più urgenti da sistemare, 
ma la possibilità di un futuro 
incontro a tre — Eisenhower, 
Macmillan e De Gaulle — vi 
verrà discussa. Se il generale 
non. avrà la possibilità di an- 
dare presto in America, l’ipo- 
tesi più probabile è un suo in- 
contro con Macmillan e forse 
Uno. con Dulles. 

Il Premier arriva comunque 
a Washington quando la gran- 
de tempesta francese: sta per 
placarsi, La composizione del 
Governo di De Gaulle è una 
prova di equilibrio che a Lon- 
dra è profondamente valutata 
ed apprezzata. Inoltre l’atteg- 
giamento assunto dal generale 
in Algeria, anche se non è di 
per. sè risolutivo dei problemi 
del Nord-Africa {cui è interes- 
sato tutto l'Occidente), è una 
seconda prova. dell’ equilibrio 
che sembra guidare la nuova 
politica irancese. E’ dunque 
lecito non aspettarsi da Parigi 
brusche: novità nelle relazioni 
con gli alleati atlantici. 

Con questi elementi a ‘loro di- 
sposizione, Eisenhower e Mac- 
millan dovranno delineare la 
politica occidentale nei. .con- 
fronti delle, Russia e della pos- 
sibilità della conferenza. al .ver- 
tice.. Nei. contatti che recente 
mente .gli Ambasciatori: occ 
dentali hanno avuto con Gro- 
miko, la posizione sovietica è 
risultata interessante e promet- 
tente. Irremovibile sulia riuni 
ficazione tedesca e sull'Europa 
‘orientale, Gromiko ha fatto 
chiaramente capire di essere 
molto ben disposto ad accordì 
sul disarmo. 

In questo campo l’atteggia- 
mento francese è di capitale 
importanza. De Gaulle non ac- 
cetterà sicuramente che la 
Francia venga esclusa, in linea 
di principio, dal cosiddetto 


sugli altri trecentoventi che si|«club atomico». Ma. potrebbe 


stanno assestando. È 

I volantini che i comitati dif- 
fondono per annunciarsi e de- 
finire i loro programmi, ripor- 
tano alla memoria ‘altri tempi 
e ‘altre ideologie: parlano di 
reazione alla decadenza fran- 
cese, di lotta contro il comuni- 
smo e le potenze occulte, di fi- 
ne della tolleranza verso i tra- 
ditori, E? ancora difficile valu- 
tare il numero, l'importanza 6, 
a volte, la serietà di queste 
associazioni, 

Ai giornali di Parigi arriva- 
no volantini di un Comitato di 
salute pubblica \che annuncia 
la prossima consacrazione uf- 
ficiale e che invita alla fiducia 
in De Gaulle, Non ci sono no- 
mi o indirizzi, ma solo la sigla 
di un misterioso «patriota»: il 
capitano Way. Lo scioglimento 
di questi comitati potrebbe da- 
re una indicazione molto im- 
portante su ciò che in queste 
ore accade ad Algeri: potrebbe 
dire fino a che punto il genera- 
le resista ‘all'assedio di Del 


accettare la sospensione degli 
esperimenti, e forse, della pro- 
duzione nucleare, a condizione 
che gli Stati Uniti s'impegnino 
a fornire quelle informazioni 
che i francesi otterrebbero solo 
con una serie di esperimenti. 
Questa soluzione verrebbe sen- 
za dubbio accettata, anzi pero- 
rata da Macmillan, il quale da 
tempo desidera esattamente la 
stessa cosa. 

Poichè a Londra e a Wa- 
shington non si crede nella pos- 
sibilità di risolvere, per ora, il 
problema tedesco e quello dei 
paesi satelliti, le prospettive di 
progressi sulle vie del disarmo 
sembrano già soddisfacenti, A 
tali progressi si potrebbe ag- 
giungere qualche accordo cul 
turale e commerciale. Si fa 
sempre più evidente che lo spo- 
stamento della guerra fredda 
dal piano politico a quello com- 
merciale, profetizzato da Kru- 
scev, si va realizzando, L’Occi- 
dente deve reagire con una se- 
rie di misure che Eisenhower 


becque e SEE congiurati. |e Macmillan discuteranno. 
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n (Telefoto al «Piccolo») 
De- Gaulle ha reso visita all’incrociatore «De Grasse» ormeggiato nel porto di Algeri: 
la fedeltà della flotta al generale è stata determinante per la sua ascesa al potere 


RTURA» VERSO I RIBELLI ARABI 


Il Cairo, 5 

Il comitato di coordinamento 
del Fronte di liberazione nazio- 
nale algerino, riunitosi oggi al 
Cairo per esaminare gli ultimi 
sviluppi della situazione alla 
luce ‘delle dichiarazioni del ge 
nerale De Gaulle, ha oggi re 
spinto, in un comunicato pub: 
blicato al termine della riunio- 
ne, i progetti di De Gaulle per 
l'Algeria. Il comunicato ag. 
giunge che «De Gaulle si assu- 
me la totale responsabilità del- 
la continuazione del conflitto e 
della sua eventuale estensione 
all'intero Nordafrica». 

Tl comitato di coordinamen= 
to, che, rappresenta la supre- 
ma, autorità dello «FLN», ag- 
giunge: nel. suo'tomunicato che 
Îl generale De Gaulle ha voluto 
ignorare il significato e la na- 
tura della lotta del popolo al 
gerino per. la libertà e l’'indi- 
pendenza, lotta che infuria da 
quattro anni a costo di enormi 
sacrifici, «Egli intende anche 
ignorare la volontà chiaramen- 
te espressa durante la confe: 
renza di Tangeri dal popolo del 
Nordafrica arabo, che ha pro 
clamato che l'indipendenza del. 
l'Algeria costituisce l’unica so 
luzione al conflitto franco-nord: 
africano, e che ha deciso di © 


perare per affrettare la realiz: 
zazione di questa  indipen 
denza». 


Il comunicato afferma inol 
tre che il generale De Gaulle 
ha chiuso la porta ad ogni so- 
luzione negoziata sulla base 
dell’indipendenza algerina; ha 
ignorato .le raccomandazioni 
delle Nazioni Unite ed ha sfi: 
dato Fopinione pubblica’ inter 
nazionale favorevole all’ indi: 


nisino, alcuni osservatori hanno 
espresso il parere che «l’inte- 
grazione e l'assimilazione. del 
polo algerino annunciata dal 
Capo del Governo francese» 
non potrà in alcun modo risol 
vere il problema, 

Questi stessi osservatori re- 
gistrano invece icon interesse 
l'omaggio reso al. «coraggio» 
dei combattenti algerini e. il 
riconoscimento .che, sinora, 
c'erano in Algeria due cate- 
gorie di francesi. Si pensava 
generalmente. a Tunisi che il 
Presidente Habib Burghiba de- 
finisse la posizione ufficiale tu- 


nisina, a tal proposito nel suo 


discorso . settimanale del. gio- 
vedì ma, Burghiba non ha 
tenuto oggi il suo discorso, 

D'altra parte, un portavoce 
ufficiale del «FLN» ‘algerino 
a Tunisi, interrogato stamane, 
ha dichiarato: «A Tunisi ci 
rifiutiamo di fare qualsiasi 
commento, dato che il comi- 
tato di coordinamento ed ese- 
cuzione è riunito al Cairo». 

In un editoriale intitolato 
<De Gaulle si ripete», il giorna- 
le «AI Amal», organo ufficia- 
le. del  «neo-Destour», dopa 
aver ricordato la pazienza di 
cui la Tunisia ha dato prova 
da. quattro mesi nella sua ver. 
tenza con la Francia, osserva 
che il nuovo capo del Gover- 
nò francese non ha precisato 
su quali basi intende risolve 
re i problemi, non ha parlato 
della necessità  dell’evacuazio- 
ne e non ha risposto al Presi 
dente Bourghiba al fine di de- 
finire chiaramente la sua po: 
litica nei confronti della Tu 
nisia. 


pendenza Igerina, come. di- 
chiarato nelle conferenze di 
Bandung, Brioni, Cairo e Ac 
cera; «Di conseguenza, il «FLN» 
ritiene che con il seguire le 
orme dei reazionari algerini e 
con il. rifiutare, come i suoi 
predecessori, una pacifica solu 
zione del conflitto algerino, il 
generale De Gaulle si assume 
l’intera, responsabilità della 
continuazione del conflitto e 
della sua eventuale estensione 
| all'intero Nordafrica». 

A Tunisi, gli ambienti ufficiali 
rifiutano di fare qualsiasi com- 
mento sul discorso pronunciato 
ieri ad Algeri dal generale De 
Gaulle. Tuttavia, negli ambien. 
ti del Palazzo del Governo tu- 


«Il primo gesto che egli ha 


ifatto — prosegue il giornale 


_ esporci la sua politica 
Ta controni dell’Africa del 
Nord (e il Maghreb arabo con 
i suoi tre paesi è un tutto in- 
divisibile) è stato questo di. 
scorso pronunciato nella capi. 
tale algerina, discorso che non 
differisce in mulla da ciò che 
lo stesso generale ha detto 2 
Brazzaville 14 anni fa, mentre 
il mondo si è evoluto e, ciò 
che più conta, le situazioni si 
sono rovesciate, alcuni Stati 
sono diventati indipendenti e, 
soprattutto, in Algeria è scop 
piaba: una guerra che dura da 
circa quattro anni. Non vi è 
alcun dubbio che il popolo al- 
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RETROSCENA DE 


PELIMLIN RASSEGNÒ LE DIMISSION 


SCORAGGIATO DALL'ATTEGGIAMENTO DELLA MARINA 


DR 


AMMATICA 


FINE DELLA QUARTA REPUBBLICA 


Al comandante di una nave rifiutò di sbarcare i gen 


Parigi, 5 

Pflimlin: si dimise e lasciò 
via libera al gen. De Gaulle 
quando un comandante della 
Marina si rifiutò di sbarcare 
truppe: sulla Corsica. ribelle, 
Questo è quanto hanno rive- 
lato oggi fohti attendibili a 
Parigi. L'ex Premier alsaziano 
avrebbe dato questa notizia a 
un gruppo di deputati del suo 
partito, v 

Lo sbarco era stato fissato 
per una data tra la sera del- 
la rivolta corsa (24 maggio) e 
la sera in cui il capo del Go- 
verno Pflimlin andò da Coty 
a dare le dimissioni. Il Pre- 
mier, a ‘quanto è stato riferito, 
disse allora al Presidente del- 
Ja Repubblica che il suo Gover- 
no non disponeva più delle for- 
‘ze che rendessero efficaci i suoi 
ordini. 

Pflimlin disse ai deputati del 
suo partito che dopo l’insurre- 
zione corsa egli aveva mandato 
‘una unità da guerra con due- 
mila agenti della polizia e dei 
servizi di sicurezza, per riassu- 
mere il controllo della capitale 
dell’isola. Ajaccio era allora te- 
nuta da un pugno di paraca- 
dutisti. 


| 


«Il colpo era stato preparato! 
in assoluta segretezza — disse 
Pflimlin — e lo sbarco avrebbe 
dovuto aver luogo a notte fon- 
da, I gendarmi. avrebbero po- 
tuto riprendere la città senza 
sparare un colpo. All'ultimo 
momento il comandante della 
nave si rifiutò di entrare nel 
porto e sbarcare i gendarmi». 

Non è stato indicato il no. 
me della nave, Presumibilmen- 
te si sarà trattato di uno dei 
tanti vascelli di storta che al- 
lora si trovavano nella rivie- 
ra, presumibilmente agli ordi- 
ni del capo del Governo, e non 
sotto il controllo del coman- 
dante delle Forze navali del 
Mediterraneo ammiraglio Au- 
boyneau, Questi, come è noto, 
sosteneva apertamente i dissi- 
denti d’Algeria che furono gli 
autori del colpo in Corsica, 

Pflimlin, è stato riferito, fe- 
ce presente, dopo questo falli- 
mento, che De Gaulle era il 
solo uomo che potesse mante 
nere la pace civile in Francia. 

Nei giorni della rivolta ‘in 
Corsica, Pflimlin fu sottoposto 
a fortissime pressioni da parte 
di coloro che volevano che agis- 
se sollecitamente, Molti. era- 


sidente d’Algeria' ma non vede- 
vano una giustificazione analo- 
ga per il sollevamento in Cor- 
sica, 

Si aprende che il partito so. 
cialista francese (SFIO), divi 
so sull’atteggiamento nei com 
fronti del gen. De Gaulle, ha 
rinviato il congresso del parti 
to, che doveva aver luogo dal 
19 al 22 giugno, fino a che la. 
situazione politica francese e 
gli umori del partito non si cal 
meranno. 

Il congresso è stato rinviato 
ieri, su decisione del comitato 
direttivo del partito, ed è sta» 
ta invece convocata una con 
ferenza nazionale di informa 
zione, che non ha alcun potere 
deliberativo. 

La conferenza — ha annun 
ciato un comunicato del parti 
to — avrà luogo il 29 giugno, a 
Puteaux, vicino a Parigi. 

Secondo fonti bene informa: 
te i dirigenti della. SFIO, che 
hanno già dovuto affrontare il 
problema delle minacciate di 
‘missioni di Mollet sulla que 
stione De Gaulle, intendono, ad 
ogni costo, evitare qualsiasi ar 
zione che possa approfondire 


simpatie per il movimento | 


no i francesi che nutrivano la scissione nel partito: 


% 


darmi in Corsica 


La SFIO desidera anche rin- 
viare qualsiasi presa di posi 
zione sulla questione algerina 
fino a che la situazione non 
diverrà più chiara, 

Gli osservatori rilevano che 
solo la decisione, presa all’ul- 
timo momento, di lasciare ai 
membri del partito libertà. di' 
votare a favore o contro l'in. 
vestitura di De Gaulle ha im- 
pedito una scissione del parti 
to, Il comitato direttivo, rin 
viando il congresso del partito 
ha espresso la sua «fiducia che 
tutti i membri del Bureau man- 
tengano ie loro funzioni fino al 
prossimo congresso’ nazionale, 
la cui data verrà stabilita più 
tardi», Si ritiene che si tratti 
di un appello a Guy Mollet per: 
chè resti al suo posto, 

Un portavoce del Ministero 
delle Finanze francese ha con- 
fermato oggi che la Francia 
chiederà questa settimana ai 
Governi degli Stati Uniti e del 
Canadà di dilazionare il paga- 
mento di 54 dei 72 milioni di dol- 
lari dovuti dalla Francia tra la 
fine di giugno e il principio di 
luglio come rata di rimborso 
prestiti. Il Tesoro francese ver- 
serà invece la rimanenza di 
18 milioni, 


| iue 


Respinti dal <FLN> 
i progetti per l'Algeria 


Anche a Tunisi sì ritiene che la questione nordafricana 
non potrà risolversi con l’integrazione - Riserbo a Rabat 


gerino nom si è janciato eroi. 
camente in questa guerra per 
chè il generale De Gaulle ven* 
ga ad esprimergli la conside 
Tazione che egli ha per il suo 
coraggio, gli proponga una in- 
tegrazione completa nella Re. 
pubblica francese, supponendo 
che l’eguaglianza e il godi. 
mento dei beni sarà totale». 

TI giornale aggiunge che «se 
il generale De Gaulle non ri 
conosce. la necessità dell’eva- 
cuazione nello stesso modo in 
cui ha negato all’Algeria il dir 
ritto all'indipendenza, due set 
timane trascorreranno in pura 
perdita e il ‘Consiglio di. sic» 
rezza sì ritroverà in presenza 
della stessa situazione»; 

A Rabat, gli ambienti ufficia: 
Hi marocchini si mostrano an 
cora riservati dopo il discorso 
pronunciato ieri ad Algeri dal 
generale De Gaulle, Il giornale 
«Al Alam», organo del partita 
dell’Istiglal, che aveva dedica» 
to il suo editoriale di ieri a 
una denuncia del «principio 
retrogrado .della integrazione», 
pubblica stamane, senza com- 
menti, i dispacci d'agenzia pro- 
venienti da Algeri. Invece, la 
catena araba di radiodiffusione 
marocchina ha aggiunto, dopo 
la lettura del. discorso di De 
Gaulle, il seguente commento: 
«Il generale va. verso il più 
grande rovescio della sua car- 
riera politica», 

Secondo l'inviato speciale ad 
Algeri .del giornale parigina 
«Paris Presse», Jean Larteguy, 
segni di disaccordo sarebbero 
apparsi tra il gen. De Gaulla 
ed il Comitato di salute pub- 
blica, ed il capo del Governo 
avrebbe avuto un colloquio 
tempestoso con il gen. Massu. 

«Secondo nostre informazio« 
ni e con le riserve che l’eccita- 
zione che regna ancora, ad Al 
seri impone — scrive il gior- 
nale — il gen. Massu: avrebbe 
consegnato al Presidente del 
Consiglio una dichiarazione 
Che giustifica il suo atteggia» 
mento in occasione degli avve 
NMimenti del 13 maggio, ed in 
ronclusione gli avrebbe chiesto 
cdi pronunciarsi sull’integrazio« 
ne di eliminare «Ie conseguen- 
ze del sistema ed i suoi uomi» 
ni» e di riconoscere i Comitati 
di salute pubblica «come l’ar- 
matura civica necessaria al 

Aese», 3 

Il gen. De Gaulle — conti. 
nua il giornale :— avrebbe ac: 
colto piuttosto male questa di. 
chiarazione, In seguito, nel cora 
‘so del pomeriggio. avrebbe avu. 
to un breve colloquio con il 
gen. Massu, con il quale «sareb. 
be. stato molto. duro». Il gen. 
Massu.si sarebbe, allora, rivolto, 
ai gen. Salan, ma il Presidente 
del Consiglio avrebbe in segui. 


to richiamato .il somandante- 


dei paracadutisti ed avrebbe 
avuto un nuovo, brevissimo, col. 
loquio con ]ui..In seguito a ciò. 
— conclude il giornale — qque. 
Sto è certo che il gen. Massy 
non'è apparso al balcone». 
Ltù_zzna 


Attentati terroristici 
CINQUE ALGERINI 


assassinati in Francia 

; (,) Parigi, 6° 

Cinque ‘algerini assassinati ‘e 
feriti: ‘tale è il bilancio 
di una serie -di attentati ter 
roristici. compiuti in Francia 
Nel ‘corso delle ultime ‘ore e 
nell’ambito della rivalità «che 


‘Oppone i movimenti nazionali. 


di|tentati verificatisi 


stici del F.L.N. e del M.N.A, 

Quattro. algerini sono stati 
uccisi la scorsa notte a Douai, 
da ‘un «commando» probabil. 
mente appartenente al M.N.A., 
il quale ha fatto irruzione in 
una baracca abitata da nu 
merosi nordafricani. I terrori- 
sti sono quindi riusciti a sfug- 
gire a tutte le ricerche. 

Un altro algerino è stato ab- 
battuto a Tolone, in un vicolo 
della città bassa, da un suo 
correligionario. La vittima, ta- 
le Mohamed Acheur, di 35 
anni, era appena. uscito dal. 
l'ospedale ove era stato rico- 
verato in seguito ad un’aggres- 
sione subìta domenica. Infine, 
due algerini sono stati feriti 
stamane nel corso di due at- 

t in questa 
capitale, x 
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SULLA LINEA DI FANFANI E CONTRO FORMULE 


Pella afferma il dovere per la DC 
di formare un Governo di centro 


O ricostituire il quadripartito o allearsi con il PSDI e il PRI - Bassiani e «carristi) 
mettono Nenni in minoranza - Ostilità dei filocomunisti all’«opposizione tranquilla» 


È Roma, 5 

Nonostante il Corpus Domi- 
ni, la politica non ha fatto fe- 
sta, Il problema del Governo e 
dell’orientamento politico è 
sempre in piedi. Una presa di 
posizione dell'on. Pella e la 
riunione della direzione socia- 
lista hanno costituito anzi i 
maggiori fatti del giorno. Del 
Vicepresidente del Consiglio si 
può dire che, come già aveva 
fatto nei giorni scorsi l'on. 
Andreotti, ha posto la sua can- 
didatura per sostituire il sen. 
Zoli; quanto alla riunione del- 
la direzione del PSI, si può 
dire che ha mostrato come 
Nenni, almeno temporanea 
mente, si trovi in minoranza, 
perchè l’on. Basso si è schie- 
rato su posizioni vicine a quel 
le dei morandiani e dei <«car- 


risti. 

L'on. Pella ha analizzato i 
risultati elettorali in un arti 
colo su un settimanale mila- 
nese, nel quale così ‘sintetizza 
il significato del 25 maggio: 
«Nessun delle sini 
stre, conversione di circa il 30 
per cento dei voti da destra 
verso. Il centro, netta vittoria 
del centro». Quali le conclusio- 
ni da trarre? Che si deve evi 
tare in ogni modo di fare un 
Governo provvisorio, balneare, 
di transizione. Secondo l’on. 
Pella, la DC deve dare all'Ita- 
lia un Governo di centro, per- 
chè realizzi una prima parte 
del programma elettorale. Sem- 
pre secondo l’on. Pella, centri- 
smo non significa immobili: 
smo; (anche se in altri tempi 
egli forse la pensava diversa- 
mente): come fare. allora il 
Governo? 

«Si possono formulare 


scrive il Vicepresidente del 
Consiglio — diverse ipotesi: 
certamente, se socialdemotra- 


‘ici, liberali e repubblicani fos- 
sero nuovamente disposti a 
collaborare con la DC, si rag- 
giungerebbe una maggioranza 
stabile di 318 voti: teoricamen- 
te, sarebbe il primo: obiettivo 
da perseguire, lasciando ai sin- 
goli invitati la responsabilità 
di accettare o meno l'invito 
ad un comune pesante lavoro. 
E’ molto probabile che tale 
obiettivo non possa essere rag- 
giunto. Restano in. tale caso 
aperte due possibilità: o la 
DC si appoggia sui socialde- 
mocratici e sui repubblicani 
{la cosiddetta formula di cem 
tro-sinistra) | formando una 
maggioranza di 302-.voti rispet 
to ai 299 necessari, oppure la 


DC si appoggia sui liberali, 
formando un totale di 289 vo- 
ti, che richiederebbero l'inte- 
grazione di altri voti di destra 
(formula di centro-destra). 

«Entrambe le formule — pro. 
segue: l'articolo — significano 
una maggioranza molto ristret. 
ta. E’ probabile che la prima 
prevalga sulla seconda,  la- 
sciando, magari, a questa ul- 
tima di concretarsi nel corso 
della legislatura, se la prima 
dovesse logorarsi per strada. 
ra l’altro, si. arriverebbe fi- 
nalmente a realizzare quella al. 
ternativa costituzionale e de- 
mocratica, concordemente au- 
spicata da quanti sono preoccu. 
pati di irrobustire il sistema 
democratico italiano, alternati- 
va ehe parecchi si illudevano 
fosse possibile trovare in altra 
direzione», 

Concludendo l’on. Pella scri- 
ve: «E se nessuna coalizione 
fosse possibile? La D.C. avreb- 
be ancora il dovere di costi- 
tuire il Governo da sola: ma 
non un Governo estivo, in at- 
tesa che le varie formazioni 
politiche sciolgano i loro dub- 
bi, maturino le loro decisioni. 


°T partiti possono attendere, ma 


il Paese nol Certamente un 
Governo monocolore a conte- 
nuto programmatico rappresen- 
ta un complesso di rischi: ma, 
in questo caso, ì rischi sono 
per gli uomini, non già per 
l'idea, non già per l'Italia. E 
la causa te cui si combatte 
è molto ‘al di sopra degli uo- 
mini». Quel che dice l'on. Pel- 
la è chiaro; egli sì allinea al- 
l'orientamento fanfaniano @ 
one la sua candidatura per 
a Presidenza del Consiglio. 
L'altro episodio della giorna- 
ta, ricuarda — come s'è detto 
— la riunione che la direzione 
del PSI ha tenuto in due ri 
prese. Tali riunioni sono state 
imperniate su due questioni: 
le opzioni e la relazione Nenni 
sulla situazione venutasi a de- 
terminare dopo il risultato del 
25 maggio. Abbiamo già detto 
c' > Nenni si è trovato in dif 
ficoltà di fronte alla coalizione 
dei seguaci di Basso con i 
«carristi». E’ chiaro che questa 
alleanza sì è formata durante 
il soggiorno del leader in quel 
di Formia. La sua difficoltà è 
apparsa evidente quando si è 
passati alle opzioni. C'era per 
Nenni da fare il gran colpo di 
Pertini: come si ricorderà, Per: 
tini è diventato negli ultimi 
tempi suo. amico, da avversa 
rio e leader dei «carristi» che 


era. Nenni aveva pensato di 
farlo eleggere anche al Senato 
affinchè, una volta entrato a 
Palazzo Madama, diventasse 
presidente del gruppo dei se- 
natori socialisti che nell’altra 
legislatura, essendo guidati da 
Lussu, avevano tenuto sempre 
un orientamento contrario al 
la politica nenniana. Ma il 
colpo non è riuscito: Pertini 
ha dovuto optare per la Came- 
ra, mentre Lussu resterà pre 
sidente del gruppo socialista 
del Senato. Nenni si è subito 
reso conto che c’era una al- 
leanza dei bassiani con i «carri- 
sti» contro di lui e ha ceduto. 
Se aveva creduto di essere ac- 
colto come un trionfatore, in 
direzione, per il risultato elet- 
torale, si era sbagliato: infat- 
ti, «carristi» e bassiani non gli 
hanno risparmiato critiche. 

La questione sta così: gra- 
zie alla vecchia legge eletto- 
rale con la quale il Senato è 
stato rinnovato, la DC ha po- 
tuto conquistare a Palazzo 
Madama quasi la maggioranza 
assoluta. Ora, dicono i bassia- 
ni e carristi, tutto questo per 
buona parte è colpa di Nenni, 
che.a suo tempò non si. op- 
pose, come doveva, allo scio- 
glimento anticipato della Ca- 
mera Alta, e anzi mostrò di 
essere favorevole alla cosa. 

Infine, il leader del PSI ha 
trovato una ostilità piuttosto 
accentuata al proposito di con- 
durre una «tranquilla opposi- 
zione» contro un Governo di 
centro-sinistra. Gli è stato 
chiesto invece di portare il 
PSI su una posizione di op- 
posizione di fondo, ed in que- 
sto è evidente lo zampino e 
la pressione dei comunisti che 
tentano di inasprire î rappor- 
ti tra il PSI e la DC per co 
stringere i socialisti a torna. 
re alla vecchia politica d’uni- 
tà d'azione. In proposito è da 
aggiungere che il PCI prefe 
rirebbe spingere la DC. verso 
destra onde riuscire ad atti 
rare, con la scusa della difesa 
delle. istituzioni repubblicane, 
anche il PSDI e il PRI verso 
sinistra. La giornata, quindi, 
non è stata affatto positiva 
per Nenni, ma d'altra parte 
ricordando la sua abilità tat- 
tica, bisogna andare cauti pri 
ma di darlo definitivamente 
sconfitto. 

Nella sua relazione sui risul 
tati elettorali Nenni ha soste 
nuto la necessità di respingere 
gli attacchi comunisti, se an- 
cora ci saranno, per difendere 


144.0 ANNUALE DELL'ARMA «NEI SECOLI FEDELE» 


GRONCHI ALLA FESTA 
DEI CARABINIERI A ROMA 


Saggio ginnico-militare alla caserma di via Legnano 


con 


Roma, 5 


‘Alla presenza del Presidente 
della. Repubblica è stato cele- 
brato oggi nella caserma di via 
‘Legnano il 144.0 anno di vita 
dell'Arma. dei carabinieri. La 
«Benemerita» fu istituita a To- 
rino il 13 luglio 1814 per «assi- 
curare — come dicevano le re 
gie patenti di allora — il buon 
ordine e la pubblica tranquilli. 
tà, per iscoprire e sottopoîre 
al rigore delle leggi malviventi 
e malintenzionati’ e prevenire 
le perniciose conseguenze che 
da soggetti di simile sorta de- 
rivare possano a danno dei pri- 
vati e dello Stato». È 

Oltre al Presidente della Re- 
pubblica, accompagnato dal 
Segretario generale Moccia e 
dai Consigliere militare ammi 
raglio Bigi, hanno assistito al 
la cerimonia le più alte cariche 
civili e. militari dello Stato tra 
cui il Vicepresidente del Se 
nato, Molè, il Vicepresidente 
della Camera Rapelli, il Presi 
dente del Consiglio Zoli; il. Pre- 
sidente della. Corte Costituzio- 
hale Azzariti, il Primo Presi 
dente della Cassazione Eula, 1l 
Sindaco di Roma Ciocceiti, il 
Prefetto di Roma Rizza, il Pre 
sidente della Corte dei Conti 
Carbone, il Presidente del Con- 
siglio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro, Ruini, i Ministri 
Andreovti, Tambroni, Taviani, 
Togni, Angelini, ul Sottosegre- 
tarlo Scalfaro, il Capo di SM. 
della Difesa Mancinelli, il Gar 
po di S.M. dell’Esercito Liuzzi, 
il Capo di S.M. delia Marina 
ammiraglio Pecori Giraldi, il 
Capo di S.M. dell'Aeronautica 
gen. Napoli, il gen. Guy, co- 
mandante la Regione Militare 
centrale, il. comandante gene- 
rale della Guardia di Finanza, 
generale Fornara, gli ex co- 
mandanti Generali dell'Arma 
dei carabinieri e numerosi Ad- 
detti militari esteri, 

A ricevere il Capo dello Stato 
erano il gen. Moros.ni, coman: 
dante generale dell'Arma, il 
gen, Assumma, comandante 
della Brigata di tsanza nella 
capitale, ul -gen. Grassini co- 
mandante della Divisione Pod- 
gora. € il col. Casano, coman- 
dante delia Legione allievi. 
Accompagnato dal; Ministro 
della Difesa, dal Capo di S.M. 
della Difesa, dai tre Capi di 
S, M. delle Forze Armate, da) 
comandante dell'Arma e dal 
comandante della Regione mili- 
tare centrale, il Presidente 
Gronchi ha passato in rasse- 
gna le ‘truppe schierate nel 
grande cortile della caserma e 
Guindi ha preso posto nella tri- 
buna d'onore. 

Subito dopo ha avuto inizio 


una prova collettiva di judo svolta da 144 allievi 


gata di formazione con in testa | tiere, agli specialisti di labora- 


la bandiera dell'arma, decorata 


torio, ai sommozzatori, agli 


di uria Croce di cavaliere del-l sciatori, ai paracadutisti, i ca- 


PO.M.I., di due medaglie d’oro 
al V. C. di due medague ‘ia'oro, 
tre d’argento, due di bronzo e 
ùre oroci di guerra, tutte al V. 
M., Componevano la Brigata 
una rappresentanza di marinai 
del cacciatorpediniere «Carabi 
niere», un reggimento di allievi 
e uno di carabinieri in grande 
uniforme, un reggimento a ca- 
vallo formato da uno squadro- 
ne di guardie del Preskente 
della Repubblica, da uno syua: 
drone di carabinieri e da uno 
di allievi. Chiudeva la parata 
militare un reparto automoto- 
bilndato, composto da mezzi dei 
battaglioni mobili «Roma» e 
«Lazio». A. chiusura della mani 
Tfestazione 144 allievi della Le- 
gione ‘di Roma, si sono esibiti 
in un saggio collettivo di judo 
e di addestramento ginnico — 
il primo in Italia cui abbia par- 
tecipato un così grande nume- 
re di judoisti — dando prova di 
coraggio e di destrezza: tra 
l’altro dovevano gettarsi a ter- 
ra da automezzi marcianti a 
gran velocità. È 

Al termine della parata il 
Capo dello Stato ha ricevuto 
gli onori militari da un batta 
glione con banda e ‘bandiera, 
ed ha lasciato la caserma pus- 
sando tra due file di carabinie. 
ti indossanti uniformi di varie 
epoche, 

Altre semplici cerimonie sì 
sono tenute oggi in Italia per 
solennizzane l'annuale dell’Ar- 
ma. «nei secoli fedele». Sono 
state ‘conferite le seguenti ri 
compense individuali: 12 meda- 
glie d’argento, 5 di bronzo e 
tre eroci al V. M., una meda- 
glia d’argento e sette di bron- 
zo al V. C. e 108 encomi solenni. 

Indissolubilmente legata alla 
vita dell’Italia da 144 anni, 
l'Arma dei carabinieri fa par- 
te integrante dell'Esercito è 
nello stesso tempo costituisce 
un organismo autonomo di po- 
lizia, Compì la prima azione di 
guerra (una carica a cavallo 
a Grenoble) nel 1815, ha parte- 
cipato a tutte le guerre di ind:- 
pendenza, alle guerre coloniali 
e ai grandi conflitti mondiali. 
Come corpo di polizia la «Be- 
nemerita» è perfettamente at- 
trezzata, con armi e strumenti 
modernissimi. Montati su auto- 
mezzi speciali, gabinetti foto- 
grafici, impianti di illuminazio 
ne, registratori magnetici e ra- 
diotelefoni permettono rapidi 
rilievi e documentazioni su 
qualsiasi evento. Dalle pattu- 
glie a piedi e a cavallo, nelle zo 
ne più impervie, a quelle moto 


una manifestazione ginnico-|rizzate sulle grandi autostrade, 


militare. Ha sfilato una Bri-|al gruppi di vigilanza alle fron 


rabinieri vegliano sulla. sicu- 
rezza della Nazione. 
ee na 


«TEGMGI» JUGOSLAVI 
invadono la Giordania 


Amman, 5 

I timoni di un’infiltrazione 
di agenti jugoslavi in Giorda- 
nia, mamifestati da taluni am- 
bienti al tempo della conclu- 
sione del trattato commerciale 
con la Jugoslavia, vengono lar- 
gamente confermati e superati 
dagli ultimi avvenimenti. In 
base a tale accordo, oltre 20 
«specialisti» dell'impresa «Ju- 
gometali> hanno già prepara: 
to i passaporti per la Giorda- 
nia, Una prima comitiva di 6 
funzionari della «Jugometali», 
a giunta nel paese, ha 
fatto subito presente la neces 
sità del contributo diretto di 
almeno altri 15 specialisti per 
studiare le possibilità di svi. 
luppo della produzione di fo- 
sfati. Tra i rappresentanti del- 
la «Jugometall» si trovano 
esperti in cartografia, geologia, 
mineralogia, che finora si era- 
no occupati delle relazioni eco- 
nomiche con lEgitto. 

Altre ditte jugoslave stanno 
‘adoperandosi per ottenere l’ap- 
ipalto di lavori portuali di am- 
pliamento da compiersi ad Aqa- 
ba; ciò che automaticamente 
implicherebbe l’arrivo di altri 
«tecnici» jugoslavi in Giorda- 
nia. A. questo proposito, è da 
rilevare che imprese, jugosla- 
ve partecipano a lavori per al- 
tni porti arabi, e che società 
jugoslave di navigazione si pro- 
pongono di. istituire regolari 
servizi di trasporti marittimi 
di passeggeri e merci coi paesi 
arabi. Da parte jugoslava si 
mostra interesse anche per la 
costruzione di un oleodotto 
presso) Zarka e per l'impianto 
di una nuova raffineria petro- 
lifera (per questo secondo pro- 
getto, in concorrenza com. dit- 
te. cecoslovacche). 

Negli ultimi tempi, gli orga- 
ni giordani dî sicurezza hanno 
ripetutamente richiamato. l’at- 
tenzione sul pericolo di um'in- 
vasione di elementi amici del- 
l'Egitto, col pretesto e nell’am- 
bito di imprese economiche 
giordano-jugoslave, E' stato lo- 
ro risposto che la Jugoslavia 
poteva praticare prezzi e con- 
dizioni estremamente favorevo- 
li per la Giordania. Ma sono 
proprio questi prezzi e condi: 
zioni di assoluto favore che 
confermano i sospetti e accre- 
scono i timori delle istituzio- 
ni di sicurezza, 


l'autonomia, del PSI. Egli, na- 
turalmente, si è mostrato pessi- 
mista rispetto. all’azione che 
potrà sviluppare la Democrazia 
cristiana e ha affermato che 
l'unificazione socialista potrà 
realizzarsi ‘solo trovando una 
convergenza del ‘PSI e PSDI 
sui problemi concreti che ver- 
ranno di fronte al Parlamento. 
e al paese. Esaminando la si- 
tuazione francese, Nenni ha 
stigmatizzato non solo il com- 
portamento dei socialisti fran- 
cesi, ma anche quello dei co- 
munisti d'oltralpe, affermando 
che anche su loro ricade parte 
della responsabilità degli: even- 
ti che hanno portato alla solu- 
zione De Gaulle, 

In sostanza Nenni ha mo- 
strato di voler mantenere il 
PSI su una linea che potrebbe 
anche. «convergere», su certe 
questioni, con un Governo di 
centro-sinistra, una. linea che 
rispecchia quella opposizione 
tranquilla che si dice sia. nei 
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DI TRANSIZIONE 


IL PICCOLO 


Suoi programmi. Masi tratta 
di vedere se la direzione del 
PSI. accetterà questa linea’ e 
soprattutto se. l’accetteranno 
Agos e ti Da quel che 

avvenuto oggi per le opzioni 
bisognerebbe ritenere di. no. 


Nenni si è poi espresso’ contro | 


il ‘corigresso. straordinario del 
partito. 

Per quanto riguarda il consi- 
glio nazionale democristiano, è 
ormai assodato che la discus 
sione sì concluderà con una 
decisione. favorevole ad, una 
formula di centro-sinistra, con 
la partecipazione della DC, del 
PSDI e del PRI. Tale orienta- 
mento si. dà..già. per scontato. 

Per quanto riguarda il PSDI, 
la direzione, prima di emettere 
una decisione, attenderà le ri- 
sultanze che. scaturiranno dal 
consiglio nazionale d. c. Tutto 
lascia supporre che la maggio- 
ranza della direzione sia favo- 
revole alla collaborazione go- 
vemativa. 


Pari; 


igi: il nuovo Ministro degli Interni, Pelletier, ex Prefetto 
della Senna, fotografato al suo arrivo al Palazzo dell’Eliseo 


LA VISITA DELL'EX PRESIDENTE DEGLI S.U. 


Genova, 5 


E° giunto stamane a Geno- 
va, proveniente da Napoli, il 
transatlantico «Independence», 
sul quale viaggia l’ex Presiden- 
te degli Stati Uniti, Harry Tru- 
man. Egli, è sbarcato alle 9.30; 
accompagnato dal giudice Sa 
muel Rosenman; dalle rispetti 
ve consorti e dal Console gene. 
rale degli Stati Uniti a Genova, 
Maynard, Truman ha compiuto 
in macchina una visita alla, cit- 
tà e ai dintorni, sostando par: 
ticolarmente nel porticciolo di 
‘Boccadasse e alla mecropoli di 
Staglieno. Quindi è tornato 
verso il centro, ha. visitato la 
Cattedrale di San Lorenzo, la 
casa di Colombo ed ha fatto 
un breve giro, sempre senza 
scendere. dalla vettura, nelle 
vie caratteristiche della città. 
bassa. 

Poi è salito sulla terrazza 
del grattacielo di piazza Dan- 
te, da dove ha ammirato il pa- 
norama. Nel ristorante che si 
trova all'ultimo piano dell'edi- 
ficio, era in corso, quando vi 
è entrato Truman, un rinfre- 
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MENTRE ARRIVANO SENATORI E D 


EPUTATI VECCHI E NUOVI 


Fioriscono le barzellette 


nelle austere aule parlamentari 


«Recordman) in materia è l’on. Zoli seguito da Anfuso, Pajetta, Pacciardi e altri 
Qualcuno rimpiange le seommesse perdute - I calzini e lo yoghurt di Carandini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ì Roma, 6 

Montecitorio e Paluzzo Ma- 
dama si stanno affollando. De- 
putati e senutori vecchi e nuo- 
vi stanno arrivando. Finora 
dei muovi, però, se me sono 
veduti pochi e per lo più depu- 
tati: i senatori miovi che fino- 
ra hanno visitato Palazzo Ma- 
dama sono pochini, si conta 
no sulle dita di una mano. In 
questi giorni i parlamentari 
man mano che arrivano sbri- 
gano le pratiche necessarie 
per il loro insediamento; tra 
l'altro, sono tenuti a dichiara- 
te al segretario generale di 
Montecitorio o di Palazzo Ma- 
dama ‘a quale gruppo politico 
initendano appartenere. Nei 
prossimi giorni, subito dopo la 
riapertura del Parlamento, i 
Presidenti delle Assemblee con- 
vocheranno i gruppi che pro- 
cederanno per proprio conto 
alla nomina del presidente, del 
segretario, del comitato di 
rettivo. 

La carica di presidente del 
gruppo parlamenitare ha una 
indubbia importanza, special 
mente in gruppi numerosi, co- 
me quello democristiano, comu 
nista o socialista: egli deve 
curare i rapporti tra il grup: 
po e gli altri gruppi, tra il 
gruppo e la presidenza dell’As- 
semblea e, infine,-tra il grup: 
po e il partito. Per le presi 
denze deì gruppi ci saranno dei 
mutamenti: nella DC, alla Ca 
mera, era presidente l’on. Pic 
cioni, ma adesso è stato elet 
to senatore e non si sa anco 
ra chi lo sostituirà alla cari. 
ca, Si parla dell'on, Taviani, 
qualora non entrasse al Go 
vero, 0 dell'on. Scelba. Qua: 
sì certamente l'on. Nenni re- 
sterà presidente del gruppo 
del PSI, l'on. Togliatti di quel 
lo comunista e l'on. De Caro 
di quello liberale. Per i mo. 
narchici, sia che si uniscano 
con i laurini, sia che restino 
isolati, c'è la candidatura di 
Covelli. Macrelli tornerà pro 
babilmente ad essere il presi 
dente del gruppo repubblicano 
misto (per formare un gruppo 
ci vogliono dieci parlamenta 
ri), Tra i laurini sarà ricon 
fermato Cafiero semprechè i 
laurini non si uniscano con 4 
covelliani. In quest'ultimo ca 
so la presidenza amdrebbe 0 a 
Lauro 0 a Covelli. Nel PRDI, 
al posto di Simonini andrebbe 
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Vigorelli, mentre nel MSI 0 
resterà Roberti o prenderà il 
suo posto Almirante, visto che 
i muovi deputati missini sono 
im maggioranza ‘altmirantiani. 
Intanto, sempre per quanto 
concerne il Movimento sociale, 
c'è da rilevare che Lon. Miche- 
lini ha optato per la Camera, 
per cui al suo posto, al Sena: 
to, subentra Feretti, Tra i co- 
munisti al posto di D’Onofria 
che ha optato per la Camera, 
andrà al Senato Donini. 

Frattunto, arrivando i parla 
mentari a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, comincia il 
torneo delle barzellette, dei 
motti di spirito. Al Parlamen- 
to italiano c'è, nélle conversa: 
atoni di corridoio, una tradi- 
zione in merito: i nostri depu- 
tati e senatori sono in. genere 
anime allegre. Specialmente a 
Montecitorio c'è una vera gara 
in fatto di barzellette: se ne 
raccontano ogni giorno nei cor- 
ridoi e nei saloni, quando il 
lavoro in aula langue; allora 
è parlamentari passeggiano vo- 
lentieri per i corridoi, intratte: 
nendosi magari con î giornali» 
sti. Logicamente il sen. Zoli è 
un recordman in materia, ma 
c'è anche qualche altro che sì 
avvicina alla sua ben nota fa- 
cilità in materia di battute di 
spirito: per esempio Anjusò, 
Pajetta, Pacciordi, Malagodi e 
altri, 

«Non sono più un relitto — 
diceva oggi alla «buvette» di 
Montecitorio l'on. Degli Occhi 
—, non sono più un relitto, 
ma un resto». La battuta ha 
avuto. molto successo. L’espo- 
nente: monarchico, infatti, è 
stato proclamato deputato in 
maniera «certa» soltanto ieri, 
in quanto i resti del collegio 
unico nazionale del suo parti 
to sono stati attribuiti alla 
circoscrizione elettorale di Mi- 
lano. Nonostante l'allegria, 
Degli Occhi è preoccupato, 
Con il Ministro Andreotti, in. 
fatti, pochi giorni prima delle 
elezioni aveva intavolato una 
scommessa in cui sì dava «vin: 
cente» 3 e mezzo, che tradot- 
to in termini ippici equivale 
a 17 mila e cinquecento lira 
contro 5 mila. Al Ministro del- 
le Finanze egli ha persino ri. 
lasciato un «ticket» natural 
mente esente da ‘tassa. Degli 
Occhi riceve tutte le ‘mattine 
una telefonata dall'on.; An 
dreotti, o almeno la riceveva 
sino a ieri, che l’invitava a 
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pagare il suo debito. «Si pone 
ora ‘il problema — ha spiega 
to — di vedere se dovrò pa 
gare la somma irtera, oppure 
la metà dal momento che so- 
no stato eletto con i resti». 


Anche. Covelli ha perduto 
una scommessa elettorale con 
Zoli. Il leader monarchico ha 
oggi raccontato ai giornalisti 
lu malinconica storia delle ele- 
zioni del PNM, ma si è con 
solato poi con le amarezze del 
repubblicano De Vita, eletto 
în Sicilia. Costui aveva svol 
to una campagna .propagani= 
distica molto. prudente per 
non guastarsi con l'elettorato, 
quand’ecco capitargli un ora 
tore radicale che in un comì 
zio aveva cominciato a ‘dire: 
«Il «signor. Papa...» «De Vita 
allora lo: tirò per la giacchetta 
e gli disse: «Qui siamo în Si 
cilia. E il Papa, in Sicilia, 
anche per i repubblicani è il 
Sommo Pontefice, il capo della 
Cristianità, della Chiesa». In- 
somma, ha afferrato la situa 
zione ‘per un capello. 

«La colpa non è la tua — 
gli .fece Malagodi. che s’era 
momentaneamente avvicinato 
—, ma del conte Carandini. 
Era, visibilmente dibattuto fra 
\è fermenti... lattici ed i fer 
mente laiciv. La allusione alla 
tenuta di Torre in Pietra, nei 


pressi di Roma, di proprietà. 


di Carandini, dove si produce 
lo yoghurt, era evidente. 

I radicali sono, in questi 
giorni, un po’ at centro delle 
storielle divertenti, Si dice — ad 
esempio — che lo scrittore En- 
nio Flaiano parafrosando una 
canzonetta fascista, sere ad: 
dietro a via Veneto, avrebbe 
così coniata la «marcia» del 
partito radicale: «Se mon ci 
conoscete guardateci î calzini 
noi-siamo i radicali del conte 
Carandiniv. La ragione della 
batiuta pare debba ricercarsi 
nel fatto che il leader dei ra- 
dicali. usa «esclusivamenter 
calzini fatti venire apposita 
mente dall’Inghilterra. 

«Beato lui — ha commenta 
to l'on. Alicata — io le cravat- 
te le acquisto sulle bancarel 
le». Gli fecero osservare come, 
anche se brutta, quella che in- 
dossava sull’abito nuovo di 
zecca. costava almeno duemila 
lire. Ne nacque una divertente 
discussione, che si concluse 
con uno scambio «a quattro» 
delle rispettive cravatte tra il 
deputato comunista, il giorna- 
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lista, il maître della «buvettey 
e_èl «capo» della barberia di 
Montecitorio, Gigetto Lepri. 
Curioso è che a ognuno era 
capitata la cravatta «giusta». 
Tra le novità di Montecito: 
rio vVè anche una «equipe» di 
giovani barbieri, Già sono al 
Popera, e di quando in quando 
volgono lo sguardo ‘alle nuove 
poltrone che costituiscono il sa: 
lottino d'attesa, che i vecchi 
deputati hanno giudicato asso- 
lutamente «brutte» e «scomo- 
de». Ieri mattina s'è affacciato 
il Presidente del Consiglio Zo- 
li. «Buon giorno eccellenza» — 
fa uno dei più giovani, <Ca 
pelli? Come devo» farli?» — 
chiede servizievole, «In silen- 
sio» fu la.-risposta di-Zoli. 


Notevole. infornata 


di nuovi cavalieri 


Roma, 5 

Migliaia e migliaia di, lette 
re, che porteranno gioia, e' sod: 
disfaziona a chi le riceverà, 
sono in preparazione (le prime 
sono già partite) negli Uffici 
del Viminale dove nascono i 
nuovi cavalieri, i nuovi com 
mendatori, i. nuovi. cavalieri 
ufficiali, di cui fra due mesi 
la «Gazzetta. Ufficiale» pubbli. 
cherà i decreti di nomina che 
in questi giorni sono alla fir 
ma del Capo dello Stato. Ne. 
gli archivi della Presidenza del 
Consiglio e del Ministero del 
l’Interno, dove si è lavorato a 
tutt'uomo per valutare le pro. 
poste e per fornire le informar 
zioni, giacciono ormai evase le 
pratiche dei neo decorati. L'«in: 
fornata del 2 giugno, di questo 
anno, è stata notevole: tra a 
venti diritto per le funzioni e 
proposti per speciali beneme 
Tenze si arriva a ventimila de. 
corati e bisogna ammettere 
che è sempre valido quel detto 
riferito ad un sovrano legitti 
mo e nostro che, cioè «un siga. 
to ed una croce di cavaliere 
non si negano a nessuno). 

C'è, fra tanto gioioso balena: 
re di nuovissime insegne caval 
Jeresche, anche la: nota malin: 
‘conica, quella. offerta da coloro 
che non sono entrati nel nu: 
mero e dovranno aspettare an. 
cora, chi sa quanto, che lo 
speciale ufficio riprenda la pra 


—e 


— 


IN UN BOSCO DELLA ZONA DI ME 


SSINA A 48 ORE 
Hanno trovato i due ragazzini 


DAL RAPIMENTO 


bendati e legati a un albero 


Già identificato l'individuo che li ha tenuti prigionieri sotto la minaccia: di una pistola 


——- 


Messina, 5 


Si è supposto quindi che i va- 


Stasera alle ore 19, le forze |pitori sì proponessero di chie- 
di polizia hanno trovato in un|dere un riscatto. 


Vivaio della zona di Camaro, 
bendati e legati, i due ragazzi: 
ni scomparsi martedì pomerig- 
gio. Sono vivi e sono subito sta- 
ti accompagnati in Questura, 

I due bambini. — Giacomo 
Basile e Claudio Muscarà — 
sono stati ritrovati legati ‘a un 
albero nel bosco. di Camaro. 
Gon ogni probabilità, il rapito 
te o i rapitori, preoccupati 
dalla presenza delle numerose 
forze di polizia che accerchia- 
vano la zona, hanno ritenuto 
prudente assicurarsi con qual 
siasi mezzo la possibilità di fu- 
ga senza essere sorpresi, Infat- 
ti, legati i due bambini a un 
albero, hanno fatto in tempo & 
filtrare attravenso qualche via 
ben conosciuta 

In un primo tempo i due 
bambini hanno. narrato di es 
sere stati rapiti da due giovani 
dall’accento paiermitano, Dui- 
rante la detenzione nel vivaio 
della Forestale, dove sono stati 
trattenuti fin da martedì alle 
ore 15, i due figuri ponevano 
continuamente domande sulla 
attività dei rispettivi genitori. 

è 


I due ragazzini, come hanno 
Taccontato, giocavano nei pres- 
si del Forte Pedrazza quando 
si erano avvicinati i due che 
li rapivano, portandoli di peso 
nel fitto del vivaio, nutrendoli 
poi con pane ed olio che loro 
Stessi si recavano a comperare 
al' villaggio di Camaro, ùvpo es- 
sersi camuffati con barba e 
baffi finti. Durante la loro as 
senza i ragazzi venivano lega- 
ti ed imbavagliati senza tutta- 
Via. venire maltrattati. Oggi, 
quando il «ventaglio» delle 
forze di Polizia e di militari 
si è andato stringendo, i rapi- 
tori si sono allontanati precipì- 
tosamente, dopo aver nuova 
mente imbavagliato e legato le 
due piccole vittime. 

Fin qui il primo nacconto de: 
ragazzi. Ma in serata si è veri 
ficato in Questura un colpo di 
scena: i due ragazzi, pressati 
da domande loro rivolte anche 
dai rispettivi genitori, presente 
il. Questore, sono scoppiati in 
lacrime ed hanno affermato di 
avere inventato, modificando 
notevolmente l'andamento dei 


fatti, la prima versione fatta. 
Essi hanno precisato che a ra- 
Dpirli è stata una sola persona 
già identificata: Umberto La 
Motta di. 27 anni, un individuo 
già tempo addietro condannato 
è quattro anni di reclusione per 
una estorsione’ in danno del 
francescano Padre, Nino. presi- 
dente della «Opera ragazzi del- 
la strada». I due ragazzi hanno 
affermato che il La Motta cra 
ricorso a tentativi innom:mabi- 
li, senza buttavia sottoporli ad 
‘atti di violenza. Li aveva però 
tenuti .in soggezione con. una 
grossa. pistola, minacciandoli di 
morte, Quando si è poi accorto 
che la polizia accerchiava. la 
zona, ha legato e imbavagliato 
i due ragazzi, e. si è dato alla 
fuga. Appena interrogati, non 
avevano, voluto. dire la verità 
perchè: si vergognavano rivela 
re. quanto era loro accaduto. 

Secondo quanto risulta. alla 
polizia, il La Motta non sareb 
be nuovo a fatti del genere, 
avendo. già precedentemente 
Ina di adescare altri bam- 

ini, 

Durante il. pomeriggio; pri 
ma del rinvenimento dei due 
bambini, una misteriosa. tele 


fonata ricevuta dalla redazione 
di un giornale aveva messo 
in vivo ‘allarme le autorità. 
Una voce d'uomo ha chiesto 
se, ber caso, non fossero stati 
trovati «i corpi dei due ragaz: 
Zi impiccati»: W giornalista che 
ha ricevuto la telefonata ha 
infotmato subito. il Questore 
di Messina dott. Ribizzi, il qua- 
le ha, disposto l’intensificazio: 
ne dei perlustramenti. 

Nel pomeriggio, infatti, le'ri 
cerche! sono. state riprese con 


ila collaborazione dell’Esercito 


e. con l'ausilio di quattro cahi. 
poliziotto; La battuta, alla-qua- 
le hanno partecipato. circa ‘tre 
cento uomini, è stata. estesa 
dal monte: al.mare, fino ai tor- 
renti Zaera e Gazi. I militari 
sono partiti dalle colline cir- 
costanti le casette del villaggio 
Camaro, dove vivevano. i: due 
bambini, e scendendo verso. il 
mare lungo i greti del torrente 
hanno raggiunto la. costa. per 
Ticongiungersi, I. collegamenti 
radio tra i vari. gruppi in mo 
vimento hanno assicurato. .la 
continuità del servizio. In se. 
rata il ritrovamento dei due 
bimbi ha concluso l’operazione 


tica in mano e segnali al can 
cellierato dell’Ordine il nomi 
mativo. Speriamo’ nel pros 
simo giugno od in una inforna: 
ta extra. Le cronache cittadine 
nei prossimi giorni dovranno 
occuparsi delle meritate onori. 
ficenze e dare atto che i deco. 
rati, nessuno escluso, sono sta- 
ti perlomeno sorpresi di rice 
vere un «riconoscimento» tan: 
to lusinghiero. 
PE AA 


Muore nell’anniversario 
del suo feroce delitto 


Barletta, 5 

L'autore di un efferato delit- 
tevè' morto ad'un anno di di 
stanza. dal suo misfatto, nello 
stesso giorno in cui lo compì. 
.JHl lavorante barbiere Costan. 
tino Palmitessa di Giuseppe, di 
41 anni, per futili rancori verso 
il suo principale, Giuseppe Ca 
bpuano, il giorno 3 giugno dello 
scorso anno ne rapì il figliolet. 
to Franco, di 4 anni, che gio 
cava sulla strada, lo portava 
in un campo di grano e lo 
strangolava barbaramente, Il 
delitto fece fremere di orrore 
l’intera città. L'assassino fu 
arrestato il giorno dopo mentre 
vagava per le campagne di Mar. 
gherita di Savoia. 


Il 3 giugno di quest'anno, nel 


giorno anniversario del suo cri-{ 


mine, a causa di una emorragia 
interna, il Palmitessa è stato 
trasportato d'urgenza, all’ospe- 
dale Consorziale di Bari. Qui 
più che cure di sanitari il bar- 
biere chiedeva di confessarsi, 
Il giorno 4, alla stessa ora in 
cui era stato arrestato, egli è 
deceduto; lascia la moglie e cue 
tenere creature. 


Contadino sospettate 


di'aver impiccato un ragazzo 


Catania, 5 

Il giovane contadino Michele 
Lo Piccolo di 17 anni, da Mi- 
neo, avrebbe ucciso, impiccan: 
dolo ad una trave, il quindicen- 
ne Salvatore Géraci, che era 
occupato presso la fattoria del 
padre Luigi Lo Piccolo, di 48 
anni, 

Il fatto è avvenuto a Mineo 
il 3 maggio dello scorso anno 
a.in un primo tempo si ritenne 
trattarsi di suicidio. I carabi- 
nieri di Vizzini avrebbero ora 
raccolto prove di colpa nei .con- 
fronti del Michele Lo Piccolo 
che, peraltro, respinge la grave 
accusa. Per concorso in omici- 
dio è stato arrestato e denun- 
ciato anche il padre, Luigi Lo 
Piccolo, i 

Call eni n llua 


DUE PERSONE ANNEGATE 
durante il bagno a Ostia 


Roma, 5 

“ Due persone sono annesate 
oggi pomeriggio a Ostia. La 
tagagzina Fiorella Angelini di 
13 anni, mentre prendeva un 
bagno insieme ad alcune ami 
che nello specchio d’acqua an. 
tistante la spiaggia libera di 
Ostia è stata travolta dalle on- 
de. La salma, dopo un'ora cir- 
ca di ricerche, è stata recupe- 
rata e quindi trasportata al 
l’Istituto di Medicina legale di 
Roma. L'altra disgrazia è av- 
venuta nel tratto di mare pro- 
spiciente lo stabilimento della 
Lega Navale. d { 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni annuvolamen- 
ti intermittenti. Locale accentua 
zione della nuvolosità sul versante 
adriatico e sui rilievi appennimci 
con possibilità di qualche pioggia 
otemporale. Temperatura stazio» 
naria. Mari: poco mossi o local- 
mente mossi, i 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10.5, 29.3; Trento 
13.8, 30; Trieste 15.3, 26. 
17.5, 21.2; Milano 13.2, 
124, 25; Genova 16, 21.8; 
16,4, 25.8; Firenze 12.4, 25.9 
12.6, 23.8; Ancona, 17.8, 
rugia 13.2, 25; Pescara 10. 
L'Aquila 12.4, 27.2; Roma 14 
Campobasso 8, 21.8; Bari 17, 
Napoli 15,4, 22.6; Potenza 
20.6; R. Calabria 18.7, 22.5; 
sina 19.5, 24.2; Palermo 18.8, 
Catania 13.6, 26.1; Alghero 
23.2; Cagliari 14.7, 27. 


258; 
14.91; 


Truman ammirato 
per le bellezze di Genova 


Egli ha fiducia in un'affermazione 
del suo partito alle prossime elezioni 


sco per un matrimonio e l'ex 
Presidente degli Stati Uniti ha 
voluto posare per i fotografi 
accanto agli sposi che avranno 
così un ricordo del tutto im- 
previsto delle loro nozze. 

Quindi Truman ha fatto ri- 
torno a bordo dell’«Indipen- 
dence» dove si è intrattenuto 
con varie personalità e ha poi 
tenuto ‘una conferenza stam- 
pa, ‘all’inizio della ‘quale ha 
pregato i giornalisti, come già 
aveva fatto a Napoli, di non 
rivolgergli domande’ di carat- 
tere politico. Truman ha avu- 
to parole di ammirazione per 
Genova, per i suoi monumenti 
e per le sue bellezze naturali, 
A. chi gli ha chiesto il segreto 
del suo aspetto giovanile, no- 
nostante i 74 anni compiuti il 
9 ‘maggio scorso, ‘ha risposto: 
«Ho lavorato molto in tutta la 
mia vita». È 

Qualcuno non ha raccolto 
la raccomandazione prelimina» 
Te e ha rivolto domande su De 
Gaulle, sulle actoglienze avu- 
te da Nixon nel Sud America 
e sulle prossime elezioni ame- 
ricane. Truman ha risposto di 
ricordare con molta simpatia 
De Gaulle che conobbe quan- 
do il generale rappresentava 
la Francia ed egli era Presi 
dente degli Stati Uniti, di es- 
sete «molto spiacente di quan- 
to è accaduto a Nixon, poichè 
si è trattato di una situazione 
molto incresciosa», di nutrire 
fiducia che il partito democra- 
tivo avrà una buona afferma- 
zione ‘alle elezioni per il con- 
gresso che avranno luogo nel 
prossimo novembre e alle qua- 
li Truman parteciperà svolgen- 
do la campagna elettorale per 
il suo partito. A proposito di 
tale campagna, Truman ha 
soggiunto. a titolo personale, 
di non nutrire eccessiva fidu- 
cia nelle battaglie elettorali 
condotte con i manifesti, co- 
me quella, del 1948 e come sa- 
rà la, prossima. 

Per eludere altre domande 
«politiche» l'ex Presidente de- 
gli Stati Uniti ha detto: «Ho 
pronta una conferenza sulla, 
Costituzione degli Stati Uniti 
che mi sta. molto a cuore: se 
volete ve la leggo». Ha infine 
indicato con fierezza il distin- 
tivo a. forma di stella' che por- 
fava all'occhiello. spiegando 
che si tratta di una decorazio- 
ne conferitagli al termine del- 
la prima guerra mondiale alla 
quale partecipò come ufficiale 
di artiglieria, Successivamen- 
te, accomiatatosi dai giornali- 
sti, Truman ha partecipato, 2 
bordo .ad: un ricevimento, al 
quale hanno presenziato le 
massime autorità ‘cittadine e 
numerosi esponenti della co- 
lonia americana a Genova. AI 
le 13.30. l’«Indivendencey ha 
lasciato :gli ormeggi diretto. a 
Cannes. dove Trumi scen- 
derà. i 


I VINCITORI. 
della 7.a Inchiesta Motta 


Milano, 5 

Si è chiusa, con le estrazioni dei 
giorni 28 e 30 maggio, avvenute 
con tutte le garanzie di legge alla 
presenza di un funzionario dell’In- 
tendenza di Finanza, la 7.a Inchie- 
sta Motta sul consumo degli ali- 
menti dolci, dotata di premi di 
collaborazione per un valore com- 
plessivo di 100 milioni. 

Il primo premio, che consiste in 
una colomba d'oro (18 carati) da 
5 kg., è stato assegnato al signor 
Giuseppe Pace. di Napoli. 

T1 secondo premio — un'Alfa Ro- 
meo Giulietta — è stato invece vin- 
to da uno studente di un Liceo 
Scietitifico milanese, Adriano Muz- 
zio; fresco dall'aver compiuto i 18 
amni necessari all'acquisizione del- 
la patente. 

La sorte ha poi recapitato a un 
Villaggio ‘ di profughi giuliani, a 
Campedeno (Vicenza), per il signor 
Silvano Colombo, una cucina com- 
pleta all'americana «Homelight» 
con mobili componibili, 

La classe scolastica che ha in- 
viato il. maggior numero di «carte 
d'identità» del Mottino (9288) è 
risultata la seconda media dell’Ora- 
torio salesisno «San Luigi» di San 
Cataldo (Caltanissetta): tutti gli 
studenti e 4 accompagnatori avran- 
no diritto ad un viaggio e soggior- 
no gratuiti a Milano e laghi lom- 
bardi, oppure a Roma, E 

I risultati delle estrazioni ver- 
Tanno pubblicati ufficialmente do- 
menica 8 giugno, ma tutti gli in- 
teressati sono, già stati avvertiti 
direttamente, Ù 

Si annunzia- prossima l'apertura 
Hell’8.a Inchiesta Motta sul consu- 
mo degli alimenti dolci anch'essa 
dotata di premi per 100 milioni, 


Neve e sport al sole’ 
della Svizzera 


Soggiorni invernali a prezzi conve- 
nienti, riposo @ salute, ogni svago 
anche per non sciafori grandi e pie 
cinl, Biglietti di vacanze e di fine 
settimana, treni della neve, forti ridu: 
zioni ferroviarie per comitive. È 


Informazioni e: prospetti presso. fe, 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 + Roma, via Vittorio Ve» 
neto 36, 


Svizzera 
(eee) 
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I LEGISLATORI <«NOVELLIN 


diciamo al Quirinale, ma in nes- | mento, ch’erano tanto lieti di 
sun grande palazzo storico; e | essere al ricevimento del Presi 
che sarebbero stati. molto stu-| dente. Dopo tanti dolcetti e tan- 
piti di apprendere, per esempio, | te aranciate, una punta amaro- 
stenza. Il successo riportato nel che sui o per cui passeggia-|gnola di ginepro ci vuole. 
certame elettorale è per loro|VAMO, già passeggiò in antico il Giovanni Ansald 
come. una brioche fresca, anco- CRA Ippolito d'Este, figlio SIERLIO 
ta tutta morbida; ha la stessa uerezia Borgia. Ma ciò no- q ieti î fi 
dolcezza, da ‘stessa fragranza, | nostante, essi vi\si comportava- nattro artisti americani 
(Se sono di tendenza sinistror.| R0 da persone ammodo, e con- H H È 
sa, diciamo per accontentarli, sapevoli di trovarsi in una se- alla Biennale di Venezia 
Venezia, 5 
Gli Stati Uniti saranno rap- 


che questo successo è crocchian. | de, in cui è doveroso dare un gi 
gole della buona educazione nor- | Presentati questo anno -alla 


te come una buona «ruota» di|T0 di vite all'insù a tutte le re- 
pane casereccio). Dalla sera del î i i 
27 maggio — praticamente — |mal6, e di uso corrente. Diremo | da biliari, Mark Molto e 
essi hanno il timpano dell’orec-| anzi che il loro contegno, al ri- | rark ‘Tobey, e da due scultori 
chio piacevolmente solleticato | Cevimento, farebbe addirittura | David Smith e Seymour Lip- 

sperare in un buon ‘comporta-|ton. Tale partecipazione, che 


da quel titolo di «onorevole» 

che è stata la lor6 segreta a-| Mento nell'aula; cosicchè, nel|troverà posto nel padiglione 
spirazione di lunghi anni, an-|Prossimo quinquennio, ci pos-| americano, | verrà organizzata 
che di quando, a sentirli ‘loro, | Sano essere risparmiate le ve- dall’International Program: del 
«non ci pensavano»; è un titolo | dute e le notizie di «caciare» DE U i 
dolcissimo. e soavissimo, che è|Parlamentari poco dicevoli alla a DE SOA 
declinato in loro onore da tutti | Maestà del potere legislativo. | giovane pui che du orga 
Ciò che ci diede peraltro, un|nizzata dalla Biennale nel pa- 
po' sui nervi, in questi legisla-|diglione centrale. La selezione 
mettono piede in un ufficio del-| tori di prima nomina, era la ol-|sarà' formata dai pittori Johns 
lo Stato o in una trattoria, e|tracotanza della loro letizia; la|Jasper, Joan Mittchell e dallo 
che sembra loro più suadente di | quale, oltre a sprizzare loro dai | Stesso scultore Richard Stan 
quanto non sembrasse all’anti-|Pori della pelle, e a risplendere Kiewicz, 

co Pitagora l’arcana armonia |!0Yo negli occhi dando ad essi 


duecento, all'incirca nuovi 
membri del Parlamento, vi- 
vono — noi crediamo — le più 
belle settimane della loro esi- 


i parenti, gli amici, i conoscenti, 
che vola loro incontro appena 


IL PICCOLO 


Un caratteristico edificio in una delle strade principali di Las Palmas nelle isole Canarie 


Venerdì, 6 giugno 1958 


= | UN ANGOLO DI SPAGNA NELL’ATLANTICO 


Passano da una festa all’altra 
i felici abitanti delle Canarie 


Fiori e canzoni anche per i numerosi stranieri 
ovunque lietamente ospitati - Gentili tradizioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE non ha bisogno di inooraggia- degnia dei suoni e delle risa. 
Las Palmas, giugno |menti. Tutti i paesi e le citta-| Ma la tradizione copre ciò con 

cè TL RE, ope dine vivono il loro grande |il suo manto benevolo e tutto 
lago di cui si parla molto in|S!MMmo, Der la propria felicità | finisce in un grande ballo al- 
Spagna, per varie ragioni. So- e. per quella degli ‘ospiti che l’aperto, dove in costume re- 
no poche ‘isole: che sorgono da giungono da ogni isola, su pic- ‘gionale tutti danzano mentre 
mare, coperte di verde e di cole barche, con l'entusiasmo | voci I intonano «fo- 
lava, piene di piante, di fiori nel cuore, ; cenno Ria RECOLERAZIA, 
î Troppe sono lle feste che si il canto con un mormorio 


e di belle ragazze, Sono le Ca- t che aumenta dolcemente. Que- 
nanie, un angolo della, vecchia | svolgono qui per poterle. de-|<t5. ritmo ha qualcosa di ine- 


Spagna, al largo la costa | sorivere, tutte vive e sentite, E EMA pra 
Sa La c espressioni dell’ attaccamento Hosseini SEO 

Ma le isole d'oro, come sono | di ogni «canario» ad ogni iso- | È il io. del ‘«timpilio», Fia] 
pittorescamente chiamate non |la del suo arcipelago, al Grana Gdoresai fiori che 
Tiescono sempre a. conservare Per la ricorrenza di San Be- ogni donna porta tra i capelli 
intatta la loro primitività; spe- | nito, Tenerife si veste di fiori. e sul seno. I fiori dominano 
cialmente Santa Cruz e Las|Ciè un continuo arrivare di ‘ogni acconciatura, ‘lo stesso 
Palmas hanno l'aspetto vela-|gruppi di persone in abiti PA& | motivo ‘si ripete nelle vesti e 
to delle ciminiere delle  fab-|sani, dal mare e dall'interno, | gui davanzali delle case e spes- 
briche e delle raffinerie di pe-|gi imbarcazioni dipinte e car-|so a terra, lumgo la via, dove 


—- 


trollo. Amche qui la vita mo- ri a forma di covone, rilucenti | il popolo passa su di uno 


—— ce == 


delle sfere. Quasi tutti, pur non quell’aspetto che di solito han- 
ancora in possesso dei docu-|N° gli uomini quando vanno ad 
menti da cui risulta ufficial-|UN convegno di amore, si pale. 


METODI SEVERI CHE HANNO DATO 


OTTIMI RISULTATI 


derna fa pulsare i suoi musco- | 4; i ri È Ò 
lt ra di spighe. In questo giorno la | spesso strato di gerani, rose e 
11 PUogoe (CACAO: isola impazzisce di gioia e si | garofani. 


tto l'arcipelago è |. E ; È i or 
e o RR n inebria di canzoni. Il vino Così è durante la festa del- 


‘mente la loro elezione, e la loro | SAV2 in modi ingenui e quasi 
qualifica, sono corsi a Roma, fanciulleschi, come i saluti a 
ed hanno salito i gradini fatidi-| gran voce, i cenni famigliari 
ci della Curia Innocenziana —|con la mano, il «tu», il pericolo 
questo l'antico nome di Monte-|Sissimo «tu», distribuito a man- 
citorio — e sono entrati nel-|ciate. E poi, l'affluenza un tan- 
l'atrio del gran palazzo, e han-|tino rumorosa di parecchi di 
no dato la prima occhiata agli | !oro ai tavoli, biancheggianti di 


sopravvengono accidenti) essi n del ; 
attenderanno al loro ufficio, go-| tanto per il piacere di farsi ser- 
dendo di singolarissimi privile- | Vire dolcetti e aranciate senza 
gi; tra cui il più notabile, ci| l'inconveniente di* dovere passa- 
pare, quello di non potere esse-|T© poi alla cassa, ma così, per 
re raggiunti là dentro, nè dalle «fare festa», per celebrare in 
mogli, nè dai creditori, nè dai|qualche modo la propria felici- 
seccatori sprovveduti di un «la-|tà parlamentare coincidente in 
sciapassare». Ed infine, giorni | modo così maraviglioso con -il 
fa, per tramite della Prefettura, | compleanno della Repubblica. 
essi hanno ricevuto un carton-| Parola d'onore; ad un certo 
cino bianco, con sti impresso lo | punto, questa ingenua e quasi 
stemma della Repubblica italia-|fanciullesca letizia dei nuovi e- 
na ,e da cui risultava che essi [letti ci fece una specie di pietà. 
erano invitati, con le loro con-|E avremmo voluto chiamarli a 
sorti (eventuali) dal Segretario ! parte, uno ad uno, e avvertirli, 
generale della Presidenza della | di non essere così felici. Avrem- o 3 
Repubblica, e a nome del Presi-| mo voluto dire loro: «Badate: | venso il ‘vaglio di una lenta 
dente «ad intervenire al ricevi-|non c'è popolo intimamente an- preparazione im. uno dei mi 
mento che avrà luogo nei giar-i tiparlamentare come l'italiano. | gliori collegi d'Inghilterra il 
dini del Palazzo del Quirinale | In verità, gli italiani tengono al Juturo uomo politico o scien- 
lunedì 2 giugno 1958 alle ore |voto, perchè il voto è, in un pun- ziato 0 artista conseguirà un 
17.30 nella ricorrenza della Fe-|to del tempo, per ognuno di es-| concetto tuttaltro che sempli- 
sta Nazionale della Repubbli-|si, strumento di potere indivi-| cistico della sua personalità e 
ca»; con, a piedi, due avverti-| duale. Ma essi, poi, sospettano | quindi della sua eccezionale 
mentini: «Abito scuro» e «Stret-| subito, fin dal primo giorno,|posizione di suddito di Sua 
tamente personale». Questo car-| quegli stessi concittadini loro| Maestà. x 
toncino bianco, proveniente da cui hanno dato il voto; e sono SSA a 
sì alta sede, deve essere come | prontissimi ad interpretare sin Prestigio dell Insegnante 
l'annunciatore di tutti gli altri |stramente tutte iegioro fazio eee==«Uu 
biglietti di invito — migliaia —|e ad attribuire loro tutte le cu-| ILreducazione imglese, affer- 
che voleranno loro incontro du-|pidigie e tutte le corruzioni e| matasi ormai nel mondo, tan- 
to è vero che in virtà di que- 
sta aristocrazia del costume si 


rante i cinque anni che si apro-| tutte le libidini; perchè in Tta- 
no in questi giorni dinanzi ad|lia, più che negli altri paesi, la con 
essi, come una visione di por-| democrazia attinge il vigore suo | è ‘fatto ricorso perfino alla &- zione altissima, Niente affat- 
pora e d’oro; come il simbolo di | segreto dall’invidia, e: si. dice | nucronistica presentazione in |t0. IL primo della classe è co- 
tutte le gioie ufficiali che li at-| peste e corna di chi sta in alto, | società dì fanciulle dialtre na- luì che sa cavarsela bene alle 
tendono, in questa stagione fio-| unicamente per questo, che sta | zioni nell'atmosfera regale lon- lezioni ma primeggia al rugby, 
rita della loro vita.. E perciò | in alto. Siate dunque cautissimi | dinese anzichè in quella delle | ul cricket o fa parte della 
sono accorsi tutti; ed erano essi | nejlo ufficio, di cui i vostri elet-| capitali | d'origine, dicevamo squadra campione di camot- 
— i nuovi eletti — che costitui-| jr yi hanno investito; e cer-| dunque che l'educazione di |\taggio. Insomma gli inglesi so- 
vano la caratteristica più note-|cate di tenere bassa livido questo popolo straordinaria-|m0 convinti che lo sport non 
vole del ricevimento al Quiri- TORTA ) ; ‘| mente tradizionalista ma ecce-| sia — come accade da noi — 
quest'ora i vostri Q: 
nale. stessi elettori cominciano a nu-|zionalmente avvenirista nel iO elemento, trascurabile nel: 
e) trire per voi; e cercate di con-|cdlcolo della probabilità della SERENE, del noe: Ma, 
Confessiamo che giorni fa,|tenere e occultare cotesta vo- sopravvivenza in un ‘mondo|almeno nella prima eta, rap 
scorrendo gli elenchi dei nuovi | stra felicità. Per fare ciò, del re-|S®MMFe minacciato, ha i suoi | Presenti una maniera. spomta- 
eletti al Parlamento, avevamo cardini nelle scuole, quelle|mea per rivelare poao a poco 
i ‘scuole che in. Paesi forse di più | la sua personalità. 


sto, basterà che pensiate due 
evuto un momento di scorag-|minuti, due soli minuti, a ciò |? SI 5 È 
giamento; così pronunciato dal | che è accaduto in Francia, e a | @Mtiche Iena de So | IE I OIL Sao 
farci dubitare della sapienza |Cciò che certissimamente vi acca-! 7P0# esc'uso il nostro, sono in-|sui metodi della scuola inglese 
del Saffiogio Laveno, Inigue vece tanto trascurate per po-|e in particolare sul suo pas- 
ii wentà di mezzi e non certo di|sato. Basta seguire le recenti 


drà ancora, di grave, di terribi- 
li elenchi, infatti hi, | le, forse di tragico; con riper- 7 SARE 
A A, gico; Con TIPer | cqueatori, anch'essi immiseriti| trasmissioni televisive tratte 
ldall’avarizia statale. da un romanzo di Dickens 0 


cussioni inevitabili sul mostro 
ragione o per un’altra, brillasse- Un irssegnante: ingl è un | leggere questo autore per ave 


paese, e forse su di voi. No, o 

‘o di una sia pur debole luce, e | cari, o buoni legislatori nostri i TUC È “ Ù È 
Pi quali la o memoria, o| novelli; l'ufficio che avete as-|Personaggio importante quale | Te LDISA IAGLOl TO, 
quella, ben più sicura, del no- sunto non si ridurrà, come for- | Potrebbe essere un deputato 0 sistemi di insegnamento nelle 
“tto schedario di redazione ‘o |(Se Vi appare oggi, in una serie | Un Ministro, gode di un ti- scuole e nei collegi nell'Otto- 
del Chi è? riuscisse a riattacca- | di cartoncini di invito lusinghie- spetto illimitato, di mezzi più cento. quando la jrusta e le 
re il ricordo di qualche azione |} P'olant verso (di N01 cone i 
pur leggerissimamente notevole, rondini; non si risolverà in un considerazione per cui il suo|nute il mezzo più idoneo per 
o di qualche «precedente» sia godiligodi (quinquennale, come | posto et saciota non of) 000 ego ah oi 
: 5 forse appare alla vostra fanta-|secondo ad. altri ma, sempre|dienza e quindi al concetto di 
pure semplicemente di cronaca. | s;a. Verranno ore gravi; ore in |primo. E” questo il primo pun-|autorità, Non è da dire che i 
La grande maggioranza erano | cui dovrete forse mostrare se i |ijo di partenza per la jorma-|ragazzi uscissero da quelle 
nomi completamente ignoti; ©|vostri nomi, ora oscuri, hanno |zione di quell'atmosfera în cui|scuole abbrutiti. Tutt'altro. 
ignoti anche a chi, come noi, Se | capacità di diventare lucenti; e| poi vivranno sia gli allievi sia| Mentre i più deboli soccombe- 
non altro per necessità di Te | questo pensiero dovrebbe far di- | il loro professore, atmosfera|vano, i più forti indurivamo € 
stiere, non fa. che leggere gior- ventare gravi anche voi, fin|di piena cordialità reciproca| magari potevano aspirare a po- 
nali, riviste, comunicati di tut-| d'ora... nel senso ‘del rispetto affatto|sti di comamdo avendo fatto 
ti i generi. Ora a noi i nomi (©) dovuto per principio ma dal personalmente un’esperienza 
ignoti TESDITAHO, sempre una RE ea ‘ogni insegnante acquisito me-|abbastanza rude. Sidchè quei 
grande simpatia e tenerezza, Sì, così, in uno slancio di sim- | diante la rivelazione delle pro-| «cattivi» soggetti che costitui- 
quando si tratta di elenchi di|patia, avremmo voluto dire agli | prie possibilità. vamo i personaggi dei romanzi 
contribuenti, di chiamati alle | «onorevoli» di recente sfornatu- In Inghilterra si giunge al| dell'Ottocento inglese non nac- 
Gi SEE o. qualche ra. Ma ce ne pino Molti | punto di dine che un inglese |quero certo nella fervida fan- 

‘coni lego statale, — temiamo — avrebbero preso. 9 
feriti e contusi in qualche inci- | il nostro caritatevole ea [- = = 
dente. Ma quando li troviamo | mento in mala parte. E poi, il n s 
in un elenco di legislatori, i no-| mestiere del guastafeste è sem- 
pre sgradevole a farsi. Il pano- 


mi ignoti ci inspirano perples- 

sità, Vorremmo; essere «legifera-| ama dei giardini del Quirinale, 

ti» da DELOS di cui, almeno, | era così bello! Sullo sfondo ver- 

* CONpatessHnio o E gestae», le | de cupo delle siepi, le toilettes 

cose illustri. Sr ca di di prima estate delle signore 

essere eletti Li e Sul! spiccavano con un gioco di co- 
lori così grazioso! La banda dei 


groppone nostro. 
ste siamo - sn: v 
Ed è per ciò, che anda- | Carabinieri suonava così bene! 
E i neo-letti erano così felici 


ti al ricevimento del Quirinale 
imati iosità parti-| a 5 
animati da una curiosità parti: | g; sodersi il primo grande rice- 
vimento: mondano, assicurato 


colare, e più viva che gli ale 
ii i scere, alme- 7 È 
SRI quell TRE nostri legi- | !91o dal favore degli elettori, e 
TOSE d accorrevano con. così lieto viso 
a fare spalliera sul passaggio 


slatori; e specie quelli dai nomi 
oscuri. (Almeno per noi; che 3 D 
poi ra SE brillanti di | del Presidente Gronchi speran- 
luce particolarissima a decine do di Dotersi presentare a lui! 
di migliaia di elettori, i quali Lasciammo dunque che si sor- 
‘hanno pure segnato, a titolo pre- bissero la loro felicità con la 
ferenziale, il loro nome sulla cannuccia, come si sorbivano le 
scheda). ghiacciate di amarena. Ma poi, 
G + sn. | lasciato il ricevimento, scen- 
Ce ne siamo dunque fatti in- he 1 , 
i 5 demmo giù per Via della Data- 
re qualche decina; e parec- |". L a 
SRO Ha ria fino da un amico, nella cui 
libreria eravamo certi, che a- 


Shi li abbiamo conosciuti di 
vremmo trovato i Ricordi Poli- 


persona. 
Vi diciamo subito la prima tici e Civili del Guicciardini, E 
qui, avuto in pochi. minuti il 


NOS'ERO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, giugno: 
Gli anglosassoni ritengono 
che la scuola mon sia soltanto 
i mezzo per formare le nuove 
classi dirigeriti. quelle scienti- 
fiche, artistiche eccetera, ma 
sono convinti che solo attra- 


dovunque si trovi, anche in 
situazioni difficili, saprà ca- 
‘varsela im un modo meglio che 
in altro a seconda che abbia 
studiato ad Eton o a Winche- 
ster 0 ad Harrow. 

No, non è un’assurdità; tui- 
taltro! Perchè in quei tre col 
legi, anche ‘se le materie d’in- 
segnamento sono identiche, an- 
che se i metodi si assomigli 
mo, anche se ad essi afflu 
scono i migliori elementi del- 
l'aristocrazia e della borghesia, 
i rugazzi si «formano» in mo- 
do diverso. Eton è infatti la 
iscuola per eccellenza, 0 come 
la chiamano «la macchina per 
fabbricare gentiluomini». Eb- 
bene non crediate che a Eton 
‘il migliore della classe sia co- 
lui che sa recitare poniamo 
Dante a memoria 0 dimostri 
competenze nelle matematiche 
€ abbia comunque una vota- 


impressione provata: quella che 
volume tra mani, ne ricopiam- 


siano gente buonissima, e piena 

di buone intenzioni. Intanto, es- 

si, di qualunque partito fossero, | mo il «Ricori ‘do» numero CLXIII, 
avevano tutti ottemperato, ai|che dice: «Quanto fu accomo- 
due avvertimenti stampati in | dato quello detto degli antichi: 
fondo al cartoncino di invito; | Magistratus  virum ostendit ! 
avevano cioè indossato una|Non è essa che scuopra di più 
giacca scura, e non avevano le qualità degli uomint, che da- 
cercato di fare passare di con-|re loro faccende € autorità! 
trabbando nessuna persona 0 Quanti dicono bene, e non san 
personcina, condotta con la ma-| no fare! Quanti în sulle panche 
no sinistra. Avevano cioè data | e sulle piazze paiono uomini ec- 
‘una prima testimonianza di vo- | cellenti, che adoprati riescono 
lere obbedire alle leggi; almeno | ombre!». È 

a quelle della buona creanza. Al Lo offriamo ora, in punta di 
molti di essi si leggeva sul viso | penna, come argomento di me- 
che non erano mai entrati, non|ditazione, ai neoeletti al Parla 


Marisa Allasio sta girando in questi giorni a Venezia. an 
film con Alberto Sordi, Eccola assieme al regista Dino Risi 


oro ai tavoli, biancheggia! © ® ® ® e__@ 
ambulacri, ai saloni, all’aula|lini e scintillanti di cristalli, <@ 
dove per cinque anni (se non collocati tra il fogliame cupo U DEIRA 
dei lecci e dei bossi; e ciò non|_ 


Formazione intellettuale ed educazione fisica vanno sempre di pari passo 
Una selezione cui si deve una classe dirigente all'altezza dei suoi compiti 


fasia degli autori ma erano 
personaggi tratti dal vero. 
Orbene verso la fine dellOt- 
tocento qualche educatore sì 
accorse che le cose non anda- 
vano proprio bene e che mu- 
tati i.tempi anche le condi 
sioni ambientali dovevano su- 
bire una radicale trasformazio- 
ne se si voleva dare alla na- 
zione degli uomini dhe tenes- 
sero fede all'impegno assunto 
di essere sempre dei gentle- 
men, quali si consideravano gli 
inglesi. Toccò a un'certo Tho- 
mas Arnold rivoluzionare tutto 
il sistema educativo, Costui ri- 
tenne che per formare un gio- 
vane non sì doveva ricorrere 
alla frusta, necessaria mei ca- 
si disperati, ma jar invece ri- 
corso alla sua personalità e al 
suo senso del dovere, La disci- 
plina nella scuola doveva esse- 
re assicurata dagli stessi alun- 
ni, dai migliori, capaci di im- 
porre la loro volontà agli al- 
tri mediante una personale au- 
torità. Materia quindi d'inse- 
gnamento era prima di tutto 
lazione. Il collegio dove Ar- 
nold era preside si trovava 
nella cittadina di Rugby ed è 
qui dhe nacque il famoso gio- 
co, nel quale gli inglesi sono 
maestri. Nacque così um nuovo 
linguaggio «anche tra gli stu- 
denti î quali ovviamente eb- 
bero istintivo, quale è nei gio- 
vani, il senso della competizio- 
ne che nasceva nelle palestre 
e neì campì sportivi e poi 0V- 
viamente diventava normale 
anche nelle aule di insegna- 


‘mento, I giovani crebbero nel 


senso del coraggio e dell'emu- 
lazione: fecero un vanto di es- 
sere primi nel cricket, nel rug- 
by e nel canottaggio non più 
complemento dei loro studi ma 
di essi un perfezionamento sic- 
chè avvenne e avviene assai 
di rado she, um campione in 
‘una delle specialità sopradet- 
te sia scadente nelle altre ma- 
ferie, anzi sarà il primo anche 
im esse. È 

Nei collegi le materie d’'in- 
segnamento non sono numero- 
se, almeno nelle scuole medie, 
e vanno dalla grammatica la- 
tina alla letteratura inglese, 
dalla storia alla filosofia, dal- 
la fisica alla matematica e al- 
le lingue straniere. 

Senso del dovere e della re- 
sponsabilità, non vi sembra 
una cosa magnifica per un 


giovane? Perchè con simile] 


metodo di insegnamento l’eli- 
minazionie degli inetti, dei pi- 
gri, dei timidi è naturale, lo- 
gica sicchè poco a poco essi 
vengono spontaneamente .av- 
viati verso alirì ‘studi meno 
gravosi senza con questo far- 
ne degli spostati come molte 
‘volte avviene fra la nostra gio- 


‘| vemtà, per cui i genitori insi- 


stono a torto a far. continuare 
ad esempio gli studi classici @ 
chi invece potrebbe diventare 
un bravo tecnico, specializza 
to in mestieri assai più reddi- 
tiri. 


Poche comodità 


I genitori inglesi pur aven- 
do fiducia nelle loro possibi 
lità. spesso a malincuore sì 
staccano dai loro figli accet- 
tando ormai la regola di affi- 
darli ad un collegio ove essi 
vivono nella comunità da in- 
terni. 

Si narra in proposito che 
quando la Regina Elisabetta 
accompagnò il figlio ul collegio 
di Cheam lo avvertì che non 
‘avrebbe più potuto fure le bi- 
Tichinate di una volta e che 
forse avrebbe trovato il mate- 
rasso. del letto un po’ duro. 

Non si deve credere che î 
collegi inglesi siamo un model 
lo per quanto riguarda i con- 
forts. Quelli svizzeri sono per- 
fietti. Ma gli inglesi vogliono 
fare degli uomini e non dei fi- 
gli di papà, Sicchè Pambiente 
è sì cordiale ma ognuno deve 
fare da sè come nella vita mi- 
litare e se sbaglia si ricorre 


fori'e di contadini si sono man. | scorre generoso ed innaffia |a Primavera che si celebra a 
tenuti, quasi sempre, nella lo- | prelibati mailali, vittime ra Santa Cruz e che ha un si 
ro intatta verginità. La vita|merevoli della. tradizione, gnificato particolare per i più 
trascorre lenta, le donne rica-| piccoli suini vengono cotti Al | bei fiori di qui, le ragazze ca- 
mano sulle porte di casa, i|lo spiedo, fuori della città, iN | arie dagli occhi neri e tal 
pescatoni partono e ritornano | un villaggio chiamato «La, La- Vena di un verde inaspettato. 
quando il sole muore dietro | suna», E' il punto di ritrovo n 5 
ia più grande vetita dell'arcipe- per la colazione alla campa-| La giornata sì apre con la 
lago, il vulcano Teide. gnola, fatta su quella stessa |-elezione della reginetta della 
Il paesaggio ha qualcosa di|terra che dà tanta ricchezza | festa, la più bella di maggio. 
consueto, di famigliare; picco- | al paese. E gli isolani sono |I carri adorni e dipinti sfilano 
le case bianche si arrampica-|crati ad essa; prima di ogni] per le vie, piene di isolane, an- 
no nel verde accompagnate | festa ringraziano la natura e mumziando l'arrivo della pri- 
da bassi municcioli di terra, |con i loro vestiti bianchi, ver-| ma; CALI Gela 
oltre i quali il verde si fa più |di, giaili sembrano voler ripe-| MSVEra, IL das mossa di 
forte e spuntano fichi d'India | tere i motivi delle nubi che va-|:fiori, lanciata dalle finestre, sì 
in fiore, Dietro le finestre silgano tra il Teide ed il mare|dfa sempre più fitta. In questi 
scorgono volti di donne dai|e le enormi distese di banane, | giorni le manifestazioni si sus- 
grandi occhi neri che filano e | che, non ancora mature, giac- | seguono senza soste: opere Ji 
nei campi contadini con gesti | ciono recise in lunghi caschi | riche, corride, partite di calcio, 
ancora alle pene corporali. In | lenti, immergono . le VRnE e incolonnati. È gare ciclistiche, balli... 
compenso a dodici anni uno nella fertile, nera tema vul| Dopo la funzione propizia-| 1 sangue spagnolo che scor- 


canica, La matura prorompe a e 7 i CI * 
studente fra le altre cose sa-| tatti in cascate di verde dal- a a Vr la re nelle vene degli isolani bru- 


prà anche portare con dignità | ie tonalità più varie verso i H cia in questi giorni 1 
; i è re il popolo segue cantar- giorni per la 
l_jrac e mettersi îm testa|villaggi della costa, mentre Eni LOTO a dn di tim-| grande passione della. «corri- 
il cilindro. Anacronismo ai|motivi bruni di lava scorrono |palli e mandolini. Tutto ciò | da». I tori si susseguono nella 
tempi d’oggi? Forse, ma gli |tra la ricca vegetazione; lon-|;n un primo momento sembra | arena, le spade entrano nei 
inglesi ci tengono a questi ana- Cana Mo A incongruente; davanti il San: | dorsi, Je «banderillas» conti. 
cronismi che considerano la |SOMINA A E SUS [to e una sfilata di chierici |muano a Iacerare le carni già 
loro segreta forza. Sa SI da na ‘preganti, dietro la sfrenata al- SPESE sa ea E fa de 

È s Se i ì cruento spe 

Î { il vulcano, legate ai primitivi = | tacolo. 

Nelly Chiaramonte abitatori dell’isola, i Guan- z Gli PINAREO De 
ches, uomini altissimi e che la toro! fina di eran de 
Ù R tradizione vuole biondi e con pes inerti vd 

i convegno A NOMA |gli occhi azzumi, quasi una tore. Ma l'impressione è diver- 
Ù pica colonia vichinga a due passi > a 

Il t ni fi Î ‘dall’Afri sa da quella che si prova nel- 

sull'istruzione professionale sro artico le «piazas de toros» di Madrid 

‘Roma, 5 pi e di Siviglia. La piccola arena 


e di rituale che vive in questo x % 
È, TERE > et è le esigue tribune sono ador- 
Nella sala delle riunioni del- | arcipelago. Un senso. vivissimo Sa Ronie sioni" ai 3 


la Fiera di Roma, sì è svolto | di unione, un desiderio recì- sa S 
oggi il convegno nazionale sul: | proco degli isolani di riumirsi ‘giacciono nella pista. i 
la istruzione professionale in |spesso, di avere qualcosa di Dal di fuori giungono suoni 
relazione alle esigenze determi- | comune da onorare e da ama- di strumenti, risa di donne e 
nate dai muovi rapporti econo- | re. E le grandi feste popolari lontani echi di canzoni. La 
mici internazionali. e religiose sono il pretesto per lotta dell'uomo col toro acqui- 
Relatore generale è stato il|Queste unioni. I scanarii», fie- sta un carattere di gioco; il 
prof. Enrico ‘Medi, vicepresi- | ri delle loro tnadizioni, passa- sangue che macchia la «plaza» 
dente dell'Euratom, il quale ha | no. di festa-in' festa, di isola sembra uno strano mazzo di 
trattato le questioni inerenti la | in isola con i tipici costumi e garofani senza gambo. ; 
‘preparazione professionale dei |le vecchie dolcissime canzoni. Nelia folla multicolore si di- 
giovani auspicando che essa sia | Im questo angolo di mondo, stinguono .molti stranieri, at- 
sempre più collegata ad una più | in occasione di una festa, tut- tratti in queste isole fortuna- 
profonda consapevolezza dei va- | to si trasforma: gli uomini ab- te dal tepore del clima e dalla 
lori della. civiltà europea. Al|bandonano il lavoro e le don- bellezza del paesaggio. Qui tut- 
termine degli interventi sulla | ne si abbigliano con costumi iti si sentono a casa loro, hian- 
relazione del prof, Medi, il pre- | gelosamente sottratti all'usura chi nordici e bruni mediterra- 
sidente del convegno dott. Pa- | del tempo. Questo non è un|& = nei; la cordiale ospitalità iso- 
tisi ha proposto di inviare al|fenomeno sporadico: non ci È K llana fa passare ogni malinco- 
Parlamento una mozione conte- | sono enti del turismo che sov- | Lo scrittore Andrè Malraux, |mnia. Anche gli italiani rappre 
nente le conclusioni del’ con-|venzionino od organizzino. La | Ministro delle Informazio- |sentano una parte notevole 
vegno. è tradizione vive da sempre el ni nel Gabinetto De Gaulle |del turismo locale, favoriti dai 
; comodi mezzi aerei e maritti- 
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per tutte le bor- 
se, dalle rustiche pensioni ai 
liussuosi alberghi di Las Pal- 
mas, Si incontrano intere fa- 
miglie italiane in villeggiatura 
‘entusiaste di tutto, dei prezzi 
e della popolazione, 
I bambini sdraiati al sole, 
si levano ogni voglia di bana- 
ne a 30 lire il chilogrammo. 
“Non mancano locali notturni 
e piscine, verdi boschi e coste 
rocciose, paradiso dei pochi 
cacciatori subacquei, 
Qualcuno non riesce più a 
staccarsi da questo angolo bea- 
to e la causa di ciò sono le 
ragazze canarie, note come le 
più belle di Spagna. 
Mm 3 x 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; Selva, La sua parola è preci-|ziali, ne fanno la storia, AL Sr RT AI 
Roma, giugno |sa, vernacola A Fiolca guardato così a o un mostro compatriota usciva 
SE È ia |T® dopo quarani Vanni di Ro-|do nella sua, ima, come da una chiesetta di tori 
FR aa ma, Ma, del Centro Sud, Sel-|tilio Selva. Pegli non ha mo: |accanto ad una «conario», da- 
sua statuaria co! ra la fre [VO ha preso l'adorazione per dellato soltanto. Ha dato il|gli occhi neri e con l'abito 
Shea vadia SESSI anna la maternità. Maternità, egli, sapore dellia vita, all'inerte ma- co di sposa. Come vuole 
iestina. I° suo. siano figu sempre dice, deriva da bel-|teria, immettendola tra le co- antica tradizione la bella 
rabivo ha l’impeto delle prime lezza, E la bellezza della ma-|se provviste di domani. Le pa- isolana sì era unita ad um pe- 
ternità egli ha scoperto mez-|gine di Goethe, di Castelar, di| ninsulare; ma la penisola era 


PERSONAGGI ROMANI IN CONTROLUCE 


L'ESTATE GIOIOSA 
DI ATTILIO SELVA 


Immutato vigore creativo dello scultore triestino 
Ritrae nel bronzo le donne di Anticoli Corrado 


SeroopaE Genste della gio |z0 secolo addietro nella, saiti- | Stendhal, di Azeglio sono tut-| quella italica. 
te a pollice potente, le fusio. | {9 di ADicoi Om paese del | Facoltà, nel bronzo; Attilio Se: 
ini obbediscono al ritmo di UNA | T,azio, abbarbicato a falde|va dura nei personaggi: li sen- 
interiore passione per l'arte, 10 | rreappenniniche, integro nel-|te sospesi per via: terra nella 
ora co i eidtumanze © nelle convin- | terra e albero sul colle: vento 
ita, Attilio Selva, esponga a |Zioni Le sue donne sono, bel- a e no. DE 
(Napoli alla «Medusa» le sue |1® come quelle dei CRE Dna chernsi en pa nube 
opere più recenti, 0 le rigc-|0ri del are 5 He 3 D: 
colga nella propria fucina ro- di una bellezza piena, senza Anche Fausto Pirandello ha 
mana, o le riconduca al gran- | Sottintesi, evidente e forte. da conosciuto vita e amore ad 
ide «atelier» che ognor rinno.|-Anticoli e la pittura, il patto | Anticoli Corrado. La pensa 
vato lo accoglie ad Anticoli | è Molto vecchio. Le modelle di | esattamente così. 
Corrado, rimane sempre una |-Anticoli scendevano adolescen- 
cale colonne dellla mostra scul- Li Tuscia o a na dimorò per qualche tempo e 
‘tura. È PRIORI arrationzta TRE ETA combattè per il Faraone Ramse- 

‘Alcuna esperienza ‘intellet- |SUudi di pittori squattrinati sì: ) io «Mari " tStEL Ma onel ramoonto gl Game 
tualistica è Tiuscito a conta- | DO Ri Enigao. FOSdiezio 0). [emio « arina | aorle» na Fernando: I Shardana dal 
minarlo, I suoi Santi son sem | Puoi i iciki al primg|_ I Comune di Caorle in colla- | cuore ribelle (Paravia - Torino - 
pre dei forti operai della fe- Ra delle altri inten-| orazione con l'Associazione «Pro | Collana «Miti, Storie, Leggende»), 
‘de. I suoi Cristi conservano la CI Caorle» e con .il patrocinio del |l'autrice ci conduce con la fan- 
de E Poi li vano, Dal ma «Sindacato giornalisti delle Tre |tasia non già in gitto, bensi 

a ae do Ti gigO sa Dna gno Venezie», ha indetto jl primo pre- | nella Sardegna del tempo in cui 
Sinti a LE ati pia] Peer) O di ferro, | Mio giornalistico internazionale | l'isola veniva chiamata Ichnusa 
porti al quell approdare non Fieli dal DO iiiressi i pito. | cMorinà di Caorle» per il miglior | Sf (2 eva iormà al sandalo e 
Peli affidarsi La mediocrità | ri 0 gli scultori é ripercorre | articolo o serie di articoli, pub: precisamente quando gli eroi 
quali affidarsi, Ta eroe l Vano i ‘tratturi delle campa |Dlicati nelle stampa italiana ed Shardana ritornarono dall'Egitto 
za dl suo traguardo. E' un no. | gha, romana, ve ‘risposavano | estera, sla quotidiana che perio” IRC cole e gal purea 
dai SUO TAguardo Ti. di tam. | canne di Anticoli Corrado. At-| tica, ilustranti qualsiasi aspetto (3 Moe oo] Voce get, Sn 
Pe O ini. Tn. «boheme» |tilio Selva ha per sè una sag-| (con particolare riguardo alla pe- [Ci Barperioini, non sì eremo am 
mai lo ha occupato. La sua |gia donnia di Anticoli. Ed egli sca) delle attrattive turistiche di | COra fuse insieme a formare un 
ita Va lishota semplice, colle | benedice il giorno di quella Caorle e della sua Marina. Alcon- | Popolo unico, Il racconto narra 
cata ognora agli Schemi del- | unione. Per mezzo secolo, da | corso sono ammessi i giornalisti di Ardasai, eroe della stirpe 
Teternità, mezzo secolo, egli lavora la italiani iscritti a qualsiasi cate-| Shardana, e di Jole, figlia di Cri- 

Pino a qualche anno fa, Sel- | pietra, cesella il bronzo, im-|goria dell'Albo professionale e i|sante re degli Jolei, che la sacer- 
va aveva studio a Piazza Maz-|magina gruppi monumentiali, giornalisti esteri. Gli articoli do- | dotessa Anela, con magica sugge- 
zini, quasi accosto a Cristo Re, |li realizza. Ora, mentre la tar- | vranno essere pubblicati trasil 15 | stione, ha costretta ad offrirsi al 
in Roma, nobile Chiesa ‘moder: da estate gioiosa riscalda la aprile e il 30 giugno 1958. Entro sacerdozio delle Acque, quando 
ma, più antica dell'antico che | sua esistenza, egli ha voluto il 15 luglio i concorrenti dovran- | ià il suo cuore corrispondeva ale 
mai. Il cortile entro cui la-|parlare con le statue dei suoi|no rimettere al Comune dì Caorle, | l'amore generoso di Ardasai, Do- 
worsva, allora, era. a portici |sogni e della sua. verità. Le|sotto fascia raccomandata, disci | PO alterne drammatiche vicende, 
lenti è solenni, con colonne | donne di Anticoli Corrado egli | copie dell'articolo o della serie di RE i pae 
Che. sembravano scaturite da |ha ritratto con le lunghe trec- | articoli, insieme a una dichiata-|Giudizio di Dio, attraverso la 
Vecentissimi scavi. Im uno stan: | cie che sembrano di ebano, tor- | zione dell'autore, attestante la sua | quale viene riconosciuta e procla- 
zone, torno torno il muro cor. |tili su purissimi colli. Sono {iscrizione all'Albo professionale e mata l'innocenza dei due giovani, 
revano callchi, disegni, modei- | adolescenti come quelle che il suo nome cognome e indirizzo. | questi possono finalmente sposar= 
li, enormi statue dì bronzo in |egli conobbe e amò, fiere fan- Qualora gli articoli fossero con- si, e, con le loro nozze, può ave 
‘attesa dell'imballatore e del|ciulle fatte per la vita. “Atti-|trassegnati da uno pseudonimo |Te inizio la fusione della stirpe 
cargo oceanico. Attilio Selva | lio Selva le ha immaginate |dovrà essere prodotta una dichia- | Shardana e della stirpe Jolea. 


Giampaoio Papa 


LIBRI RICRVUTI 


La stirpe dei Shardana, oriun» 
da dalla Libia e ‘stabilita in Sar= 
degna, è chiamata «dal cuore ri. 
belle» nelle iscrizioni dell'Egitto, 
dove un certo numero di Sharda= 


Yvon De Begnac 


memmeno le guardava, quelle |come nei capitoli di d’Azeglio, | razione del quotidiano o del pe- Questo romanzo mitico che ci ri- 
opere che appartenevano al|come nelle rimembranze di |riodico attestante la paternità de porta nella Sardegna preistorica 
suo ieri immediato. Goethe, come nelle pagine di|gli scritti. I premi ammontano a del tempo dei nuraghi, è ricco di 

E' un miavigatore che mai |Stendhal. complessive L, 1.000.000 di cui 800 | fantasia e, per l'intreccio orizi- 
s'è adoprato nel tentare l’ar-| Questo è il suo popolo. Le | mila in danaro e il resto in sog- | nale, costituisce una lettura ave 
cano della distanza, Attilio! saghe etrusche, le leggende la-! giorni alla Marina di Caorle, vincente. 


Venerdì, 6 giugno 1958 


CRONACA DELLA 


IL PICCOLO 


ETA 


I PROBLEMI ESPOSTI AL MINISTRO CARLI 
L'opportunità di istituire 
due Punti franchi industriali 


Essi potrebbero creare nel comprensorio di Zaule le con- 
dizioni adatte all'impianto di nuove attività produttive 


Nell’ampio esame della si 
tuazione economica che il Mi. 
nistro Carli ha compiuto ieri 
l’altro con gli operatori trie- 
stini, particolare rilievo ha as- 
sunto l’attività industriale in 
atto nel comprensorio di Zau- 
le. Anche in vista della pro- 
gressiva attuazione del Merca- 
to comune europeo, la Camera 
di commercio ha infatti colto 
l'occasione per prospettare al 
Ministro l’importanza dei pro- 
gettati «Punti franchi indu- 
striali», che appunto a Zaule 
potranno creare le condizioni 
‘adatte all'impianto. di nuove 
attività produttive, sia nazio 
nali che estere, orientate pre- 
valentemente all'esportazione. 

Come noto, l'Ente porto in: 
dustriale ha gia proposto la 
opportunità di uno di tali 
«Punti franchi» nelle adiacen- 
ze del canale navigabile che 
s'addentra nel porto industria 
le. Si tratta di una area di 
18 ettari, attualmente non. oc- 
cupata da fabbriche e che 
non richiede ulteriori lavori di 
sistemazione. L'area. stessa po- 
trebbe essere ampliata per al 
tri sei ettari, utilizzando il 
terreno ancora occupato dai 
ruderi dello stabilimento «Ga- 
slini», inattivo da parecchi 
anni e che potrebbe venir 
espropriato per motivi di pub- 
blica utilità. La zona quindi 
è praticamente pronta per es 
sere trasformata in «Punto 
franco» ed allo scopo è atteso 
‘un provvedimento del Commis 
sario generale del Governo. 
Fin da ora però si pensa ad 
un secondo «Punto franco», al 
fine di consentire il maggiore 
sviluppo futuro che è insito 
nelle finalità della progettata 
inìziativa. L'attenzione è rivol: 
ta alla parte bassa di Valle 
Noghere, che attualmente fa 
parte di un comprensorio di 
bonifica agraria, destinazione 
che i proponenti dell’utilizza- 
zione ' industriale ritengono 
non. confacente, ‘anche per 
l'alto costo delle colture. Ad 
egni modo propongono di. la- 
sciare allo sviluppo agricolo la 
rarte superiore della bonifica 
di Noghere, assegnando invece 
alle industrie la parte. verso 
il mare (circa 35 ettari), pre 
vedendo inoltre che la siste. 
mazione di questa parte bassa 
della valle aiuterà anche a ri 
solvere il difficile problema 
delle discariche pubbliche che 
non trovano sfogo in altre lo- 
cali! 

Affinchè l’auspicata istituzio- 
me dei Punti franchi industria- 
li abbia veramente una. reale 
portata e sia così assicurato il 
raggiungimento delle finali 
che si propongono le iniziati 
ve pubbliche per l’industrializ- 
zazione di Trieste e l’inserimen- 
to produttivo delle locali strut- 
ture economiche nel più vasto 


‘campo d'azione che si apre con 
la realizzazione dell'unione do- 
ganale europea, sarebbe d'im- 
portanza decisiva l'esenzione 
fiscale dei materiali di eserci- 
zio (carburanti, energia elet- 
trica, materiali chimici, ecc.) 
che vengono impiegati nel pro- 
cesso produttivo.e non rappre 
sentano quindi um «consumo» 
nel senso specifico di cui allo 
art. 6 del decreto sulla disci 
plina dei Punti franchi di Trie- 
ste. Infatti i vigenti oneri fi- 
scali sull'uso e consumo. di 
‘merci e materiali esistono in 
funzione dei Punti franchi 
‘commerciali e. sono. pienamen- 
te giustificati nel rispettivo am- 
bito, mentre pregiudicherebbe- 
ro gravemente la funzione spe- 
cifica. dei. progettati Punti 
franchi industriali, che senza 
tale opportuna esenzione ed 
incentivo si limiterebbero a 
produrre effetti di ben mino- 
Te rilievo, A tutti i fini, a sal 
vaguardia degli interessi della 
i Pubblica Amministrazione, ri- 
Îmarrebbe sempre l'obbligo del- 
la preventiva autorizzazione 
sia per l'impianto che per l’am- 
pliamento di attività indu- 
striali 

Vivo interessamento è stato 
manifestato dal Ministro Car- 
li per quest’istanza e per le 
attività in atto a Zaule, di cui 
‘ha preso anche diretta visione 


tura della relazione finanzia. 
tia e con le discussioni sulle re- 
lazioni morale e finanziaria. 

Domattina, argomento di in- 
teresse nazionale in discussio- 
ne: sarà data lettura di una 
relazione ufficiale sugli esami 
di Stato per l'abilitazione pro- 
fessionale. Date le recenti po- 
lemiche in materia e le agita- 
zioni degli studenti scaturite a 
seguito appunto dell'esame di 
Stato, non occorrerà sottolinea- 
Te l'attualità e l’interesse della 
materia. L'esame di Stato sarà 
oggetto di trattazione anche 
nel pomeriggio di domani. Do- 
imenica mattina i congressisti 
presenteranno le. mozioni con- 
clusive. 


Un ‘aspetto di Piazza dell'Unità mentre sfila la solenne processione di 
che ha raccolto lungo ie vie principali e sul colle di San. Giusto 


(«Giornalfoto») 


Corpus Domini 
numerosa folla 


PER LA SICUREZZA DELLA STRADA 


Controllo volante 
per i fari delle auto 


Una circolare ministeriale per la verifica dei di- 


| spositivi di illuminazione - Le sanzioni previste 


L'«Operazione fari) del marzo. 
scorso sembra ormai un ricor- 
do, ‘se’ proprio non si Vedono, 
sui parabrezza delle macchine 
che hanno eseguito il control 
lo, l’apposito contrassegno. Ep- 
pure l’effetto dell'iniziativa è 
stato ‘salutare, poichè. l’opera- 
zione è stata estesa anche in 
altre città, Per quanto riguar- 
da le prime tredici città in cui 
è stato effettuato il controllo 
con pieno successo, i risultati 
ufficiali possono essere così 
riassunti: i veicoli presentatisi 
ai C.E.T. sono stati nel com- 
plesso 102.964, ripartiti in 97.398 
autovetture, 3.420 veicoli indu- 
striali, 2.146 motocicli e moto- 
carri. Complessivamente 50.159 


proiettori sono stati riscontrati 
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NELLA LUMINOSA CORNICE DEL GOLFO E DELLA cumma” 


Vasta partecipazione di popolo 
alla processione del Corpus Domini 


Sul colle di San Giusto ‘il Vescovo parla ai fedeli ri- 


LE NUOVE CLASSI TRIESTINE ALLE 


rl 


ARMI 


Si apre lunedì la leva 
per i giovani del 1938 


I precettati sono oltre duemila - Calendario della 


nella visita che ha voluto com- 


piere al porto industriale, mal- 
grado î brevissimi intervalli di 
riposo che gli sono stati con- 
cessi dall'intensa serie di con- 
tatti avuti ieri l'altro con gli 
esponenti delle categorie eco- 
nomiche. 


Stamane il Congresso 


dei professori uuiversitari. 


UN CENTINAIO DI ESPONENTI 
DI TUTTI GLI ATENEI ITALIANI 


Con. ia solenne cerimonia 
inaugurale, che si svolgerà sta- 
mane, con inizio alle ore 10, 
tell'aula magna della nostra 
Tniversità degli studi, si aprirà 
ufficialmente il 10.0 congresso 
dell’Associazione nazionale pro- 
fessori universitari di ruolo. 
Nono state invitate per l’occa- 
sione tutte le autorità cittadi- 
ne. I convenuti per i lavori 
cengressuali presenti a Trieste 
sono un centinaio circa, appar- 
tenenti a tutti gli Atenei d'T- 
talia, Il prof. Agostino Capo- 
naccia, dell’Università di Geno- 
va, presiederà i lavori e darà 
rettura, subito dopo la cerimo- 
lia inaugurale, della relazione 
sull'attività dell'ANPUR_ nel. 
l’anno 1957-58. Alle 12.30 gli 
ospiti saranno ricevuti al pa- 
lazzo comunale dal Commissa- 
rio prefettizio dott. Mattucci. 
Dopo le 17 riprenderanno i la- 
vori all’Università con la let- 
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L'AVV. GEFTER WONDRICH ALLA CAMERA 


Proclamato ufficialmente 
il quarto deputato di Trieste 


Con imprevista celerità si è 
compiuto ieri mattina l’atto fina- 
le' delle operazioni per l'elezione 
dei deputati che rappresenteran- 
ho Trieste alla Camera, Mercole- 
dì sera l’Ufficio elettorale centrale 
aveva deliberato, a Roma, l'asse 
gnazione del quarto seggio trie- 
stizo alla lista del M.S.I, e il re 
lativo atto è pervenuto alla no- 
stra Corte di Appello già ieri mat- 
tina; Erano le 10 e, malgrado la 
giornata festiva, il Presidente del 
Tribunale, dott, Renzi, ha imme. 
diatamente ‘convocato gli altri 
mazistrati componenti la com 
miasione elettorale circoscrizione 
Îe (il dott, Roatti, il dott. Rossi 
e il dott. Santonastaso) per pro- 
cedere alla proclamazione a de 
putato dell'avv. Gefter. Wondrich, 
candidato della lista missina che 
ha ottenuto, nella stessa lista, il 
maggior numero di voti prefe 
renziali, 

Poco dopo le 13 sì sono riuni- 
‘t1 magistrati, cancellieri e rap: 
presentanti del partiti, presente 
anche l'avv, Gefter Wondrich, che 
così sì è inteso proclamare uffi: 
cialmente deputato di Trieste àl: 
la terza Legislatura della Repub: 
blica, L'atto pronunciato dal dott. 
Renzi chiude pertanto la grande 
operazione elettorale che ha mo. 
tilitato la, città fin dal mese di 
aprile, Nella stessa giornata di 
ieri un corriere speciale, come 
vuole la legge, è partito per Ro- 
ma allo scopo di notificare alla 
Segreteria della Camera dei depu- 
tatl l'avvenuta elezione. dell'on. 
Gefter Wondrich e pertanto cade 
anche l'ultimo dubbio espresso 
ieri, sulla possibilità cioè che il 
deputato missino fosse in grada 
di intervenire a Montecitorio fin 
dalla seduta inaugurale del Par- 
lamento, fissata per il giorno 12: 
sarà senz'altro presente, unita; 
mente ni democristiani Sciolls e 
Bologna e 31 comunista Vidali. 

Trieste ha pertanto i quattro 
deputati, come dava affidamento 
la legge, avendo 1 risultati finall 
fugato ) timori da molti espressi 
e che prospettavano difficile l'ele- 
zione dell'intera rappresentanza 
parlamentare, a causa del nume. 
To delle liste, concorrenti e. del 
complicato giuoco del quozienti 
e dei resti (come del resto effet- 
tivamente è accaduto per altre 
città). 

Figlio di uno dei più illustri 
penalisti del nostro Sforo e ap- 
partenentè a una famiglia dalma- 
ta di profondi sentimenti irre: 
dentisti, l'avv, Riccardo Geîfter 
XVondrich ha cinquantasette anni. 
‘Ha combattuto nell'ottobre del 
1918 per la liberazione di Trieste 
dall'Austria, meritando la deco- 
razione della Croce di guerra, con- 
cessagli «sul campo» pur non es- 


(F'ildiacolor) 


sendo un militare (aveva allora 
17 anni) dal Duca d'Aosta, Legio- 
nario fiumano, nell'ultimo con- 
flitto ha combattuto sul fronte 
occidentale e in Russia, decorato 
di due Crocì di guerra, della cro- 
ce dell'Aquila germanica con spa- 
de, del nastrino della campagna 
invernale, Avvocato, è stato segre- 
tario del. Sindacato forense dal 
1931 al 1937, Già vicesegretario fe- 
derale del partito fascista, segre- 
tario provinciale del M.S.I dal 
1953 al 1956, è stato consigliere 
comunale per ll M.S.I, fino allo 
scioglimento del Consiglio stesso. 
EE gl 


Un ricorso comunista 
sul comizio bilingue 


Ad elezioni concluse si segnala 
Uno strascico della campagna e- 
lettorale, a seguìto di un ricorso 
che i comunisti Laura Weiss e 
Lino Crevatin hanno presentata 
al Ministero dell’Interno. contro 
l'ordinanza del Commissario $& 
nerale che aveva proibito il co- 
mizio bilingue del P.C.I. in piaz: 
za Unità. Il ricorso porta la da: 
ta del 31 maggio e si appella al- 
la Costituzione e al Memorandum 
di Londra per chiedere che venga 
dichiarata «l'illegittimità e di con- 
seguenza l'annullamento» del prov. 
vedimento del dott. Palamara, che 
i ricorrenti’ accusano di eccesso 
di potere e di aver commesso «il 
più grave abuso» nel corso della 
campagna elettorale in tutta la 
Italia, 


di nuvola per dare all'avvenimen- 
to il sapore d'un quadro antico. 
E leggeri, tra le vie e sul mare, i 
resti di un vento che salito ga- 
gliardo la notte s'era poi progres- 
sivamente smorzato nella lumino- 
sità della giornata. Questa la cor- 
nice ideale della tradizionale pro. 
cessione di Corpus Domini, che 
ieri. per più di tre ore ha portato 
al. centro cittadino e sul colle 
di San Giusto l’animazione delle 
grandi ricorrenze religiose. 

Oltre a coloro che formavano il 
lungo corteo sacro sviluppantesi 
dalla chiesa di Sant'Antonio nuo. 
vo & piazza, dell'Unità, una folla 
numerosissima costava sui imar- 
‘ciapiedi delle vie percorse dalla 
processione, parte accodandosi poi 
dietro il baldacchino sotto cui in- 
cedeva il Vescovo mons. Santin, 
‘parte salendo a San Giusto per le 
caratteristiche viuzze della città 
vecchia, che così da molti veniva 
riscoperta nell’ora favorebole agli 
scorci pittorici, come un Bergagna 
la usa vedere nei suoi quadri. Do- 
po aver percorso lentamente l'iti- 
nerario prestabilito, circa un'ora 
primà del tramonto sono comin- 
ciate ‘ad affluire sul piazzale in 
cima al colle le formazioni delle 
associazioni religiose che costituì- 
vano dl corteo, ai lati del grande 
palco eretto o fianco dell’Ara dei 
Caduti della Terza Armata. In- 
tanto l'ampia platea della basilica 
romana s'era già gremita di fedeli, 
e’ fitti grappoli di gente incorni- 
ciavano i bastioni del Castello 
Giungevano fin lassù i suoni delle 
campane dalle altre chiese, coperti 
a tratti dai canti dei fedeli into- 
nati da un sacerdote al microfono, 
Fra le gente in. attesa i richiami 
con accenti istriani si fondevano 
col dialetto triestino, e lo spetta- 
colo del golfo e del cielo nell'ora 
particolare suggeriva struggenti 
pensieri, 

Erano le 19.30 quando mons. 
Santin, giunto sul palco, ha ini- 
ziato la sua omelia, ricordando il 
significato della festa di Corpus 
Domini come atto di riconoscenza 
per supplire al tradimento, alla 
prigionia e.all’abbandono cui Gesù 
venne sottoposto. «Questa festa — 
ha detto il Vescovo — è anche un 
richiamo a ciascuno di noi sopra 
quello che l’Eucarestia ranpresen- 
ta nella nostra vita, La Chiesa nel 
templi e sulle piazze ferma i suoi 
figli e dice loro; —— Ricordate 
voi che andate a scuola. all'offici- 
na, nelle banche, nelle borse, ne- 
gli uffici delle grandi e piccole im. 
prese, che entrate, e uscite dagli 
alveari di cemento e dai gratta- 
cieli, che frequentate mercati e 
teatri, stadi e negozi, che Gesù si 
trova în mezzo a voi? Ci-pensate? 
E se cì pensate e avete fede vi 
pare che la vostra condotta di 
fronte a lui sia quale dovrebbe 
essere? L'Eucarestia — lo sai — 
è Gesù che nella S. Messa rinnova 
‘misticamente il sacrificio del Cal- 
vario. Non finzione scenica, non 
ricordo pio, ma realtà, Divina, 
sconcertante realtà». 

Mons. Santin è quindi passato @ 
trarre dalla solennità religiosa al 
cuni insegnamenti prati «Gesù — 
egli ha detto — per compiere que 
sto miracolo singolarissimo, questa 
creazione divina che riassume € 
continua la sua incarnazione e la 
redenzione dell’uomo riportato allo 
splendore di figlio di Dio, adopera 
pane e vino, cose molto comuni, 
che teli all'apparenza rimangono 
‘anche quando sotto quei veli im- 
mutati vi è il Signore, Vi è qui per 
ognuno di noi une lezione di sem- 
piicità e ‘di umiltà. Vi è — vorrei 
‘dire — uno stile de imparare. Egli 
‘obbedisce ‘alla voce di ogni sacer- 
dote — e non mi direte che non 
vi sarà una grande vanetà dal Pa- 
pe ell'ultimo curato, da S, Tomaso 
d'Aquino e dal Curato d'Ars a quel 
sacetdote gelido e zoppicente. Egli 
accoglie il desiderio di ogni uomo, 
idall'omicide pentito in un carcere 
al piccolo fiore di Lisieux, e diven- 
ta suo cibo nella S. Comunione. 
Davvero i criteri di Dio non sono 
i criteri degli uomini. Dio si affi 
da all'uomo. Bisogna che anche noi 
cerchiamo di essere meno indegni 
di tanta fiducia. Che non abusa 
mo di tanta fiducia. E' questo un 
‘pensiero che imi impressiona e ml 
commuove», 

Infine Mons. Santin ha così con- 
cluso la sue omelia: «Davanti ar 
l'Eucarestia rimaniamo quello cne 
siamo ma\acquiste il posto domi- 
nante ciò che tuttì ci accomuna. 
"Le differenze non creano una so 
cietà di membri ostili, resta la te- 
miglia di fratelli. Uguaglianza, ca- 
rità, tolleranza henno senso e va- 
lore. E senza forzare la natura, n 
questo clima, sì che la società da 


Cielo azzurro con qualche lembo | 


ognuno può attendere quello che 34246; 


egli può dere e ognuno dalla socie 
tà può avere quello di cui ne bi- 
sogno. L'utopia diventa realtà me 
non per l'opera materialistica delle 
lotta dell'uomo contro; l'uomo, me 
per le carità positive dei membri 
di una stessa famiglia. Questa, è 
la vie verso un progresso che non 
sia solo di macchine ma ancne di 
anime, la vie verso quella beatitu- 
dine evangelica, che umanamente 
è un paradosso, ma nell'economia 
divina è una trionfante reaità, In 
questo clime, su questa pietra di 
paragone, hanno il giusto valore e 
la giusta proporzione e misura ‘i 
vari elementi della vità; lavoro, 
quedagno, potere, comando, obbe- 
dienze, onore, soddisfazione, pro- 
gresso. Ogni cosa a suo posto, non 
@& turbare e ‘a offendere gli altri 
perchè non. è violata le regge e la 
volontà di Dio ma ad «affermare 
la libera personalità nelle, necessa 
tie e maturale solidarietà». 
«Stiamo gettando satellitivattorno 
"alla terra. — ha. continuato Mons. 
Santin —. Per fare questo dobbia- 
mo rispettare le leggi che Dio he 
dato el creato. Un minimo errore, 
@bbiamo visto, fa fallire le prova. 
Ma non dobbiamo trascurare l'uo- 
mo, la sua anime, la sua educe- 
zione, la. sua pace, il suo destino! 
eterno, L'uomo per il quale Gesù 
si immola sugli altari, l'uomo al 
quale Gesù ha dato la sua carne 


e il .suo.:sangue in cibo. Qui misu- 
Tate la grandezza dell'uomo, che 
attinge il divino, perchè Dio stesso 
ve ne dà le misure. E vi fa capire 
che se è grande il merito dell'uomo 
che scopre le leggi della natura e 
le osserva e applica nelle sue felici 
ricerche e le osserva e applica nelle 
sue felici ricerche e nei suoi espe- 
Timenti, più grande è colui che 
conosce le leggi dell'uomo e le os- 
serve nella sua vita e nei suoi rap- 
porti con Dio e con gli uomini. Le 
‘centralità dell'Eucarestia vi porta. 
alla centralità dell’uomo», 

Dopo l'omelia è stata celebrata 
in Cattedrale una. Messa. Alla pro- 
cessione avevano partecipato le 
maggiori autorità, tra cui il Com- 
missario del Governo dott. Pala» 
mara, il Commissario prefettizio 
dott. Mattucci, il Preside della Pro- 
vincia Gregoretti, l’avv. Tanasco. 
‘Poco dopo le venti le folla che si 
era raccolta sul piazzale di San 
‘Giusto ridiscendeva in città, ripor 
tandovi ancora una volta tutta l'a- 
nimazione propria delle. massime 
solennità religiose, com'è quella si- 
gnificativa di Corpus Domini. 


Folta comitiva ca'abrese 
in visita alla nostra città 
Nel prossimi giorni sarà a Trie- 


ste una folta comitiva di appar- 
tenenti al Circolo ricreativo azien- 


dale lavoratori «Tng, Nicola Vale- 
Ty» della Società Elettrica delle 
Calabrie, a N 


La gita, organizzata anche per 


=== 


cordando in elevati termini il significato dell’ Eucarestia 


l'alto interessamento del Vicecom- 
missario per il Turismo, on, La- 
russa, porterà 1 soci del Circolo 
suddetto in viaggio attraverso tut- 
ta l’Italia fino a Trieste dove, nel. 
la sosta, visiteranno la città e 1 
dintorni, I partecipanti ‘alla gita 
sono oltre 350, 


Una recita a Pirano 


di «Addio giovinezza» 


IL CONSOLE GENERALE 
ZECCHIN PRESENTE ALLO 
SPETTACOLO 


Teri sera a Pirano gli alunni 
del Liceo-ginnasio italiano sono 
saliti sul palcoscenico del tea- 
tro «Tartini» per una. recita 
che simbolicamente era intesa 
a.chiusura dell’anno scolastico. 
Con. molto garbo e sensibilità 
i giovani hanno rappresentato 
la nota commedia di Camaso 
e Oxilia «Addio giovinezza». In 
apertura un coro di allievi ave- 
va eseguito quattro canti fol- 
cloristici istriani, riscuotendo 
un’ particolare successo, Alla 
significativa serata era presen. 
te anche il Console generale di 
Italia a Capodistria, dott, Zec. 
chin, che dopo lo spettacolo sì 
è intrattenuto con gli allievi e 
con gli insegnanti nella cornice 
di un piccolo rinfresco, 


sessione - Appuntamento alla caserma «Podgora» 


Lunedì mattina si aprirà la 
îeva militare per i giovani del, 
1938, seconda, classe che ripor- 
terà Trieste nelle Forze arma- 
te della Patria. I precettati so- 
no. oltre duemila e si presente- 
ranno alla commissione di leva 
dal 9 giugno al 19 luglio, a sca- 
glioni di circa 65 al giorno. 

I bandi sono ormai affissi 
agli albi murali e rendono at- 
tenti tuttì i giovani nati nel 
1938 sull’obbligatorietà della vi- 
sita, anche per ‘coloro che, per 
qualunque ragione, non risul 
tassero iscritti nelle liste di le- 
va o non dovessero ricevere la 
sartolina precetto. 

Il calendario della sessione 
di leva, che inizierà lunedì. 
prevede, come detto, la presen= 
tazione dei primì iscritti nelle 
liste, precisamente dal n. 1 al 
n. 76, cui seguiranno i succes- 
sivi scaglioni, seguendo quoti- 
cianamente. l'ordine. d’iscrizio- 
ne nelle liste. Mentre la prima 
“eva dei giovani 1937 era stata 
aperta dai muggesani, questa 
della classe 1938 inizierà con i 
triestini. Dal 9 giugno all’i1 lu- 
glio si susseguiranno infatti 
davanti alla Commissione (che 
avrà ancora sede nella caser- 
metta «Podgora», con ingresso 
da via Mameli) i duemila iscrit- 
t1 nelle liste del Comune. di 
‘i‘rieste; il 12 luglio sarà la vol- 
la dei 46 giovani di Duino Aùu- 


=== 


seanra =] 


NOBILE INIZIATIVA DELLA L.N. 


Domani a 


Redipuglia 


il pellegrinaggio studentesco 


L'intensa attività svolta in 
questi ultimi giorni dalla segre- 
teria della Lega Nazionale ha 
messo a punto l'effettuazione 
del pellegrinaggio al sacrario 
militare di Redipuglia da parte 
di numerose rappresentanze 
delle scuole elementari, di av- 
viamento e medie delle provin- 
ce di Trieste, Gorizia ed Udine 
per commemorare la ricorren 
za del XXIV Maggio. 

Due treni speciali partenti da 
Trieste, rispettivamente da 
Udine, ed una ventina di au- 
topulliman da località non ser- 
vite da ferrovia, convoglieran- 
No nelia mattinata di domani 
‘4. ‘Redipuglia oltre’ tremila 


alunni, accompagnati dai loro 
insegnanti. 

Interverranno alla cerimonia 
le autorità civili e militari e 
rappresentanze delle Associa. 
zioni combattentistiche e par 
triottiche delle tre province, e 


particolare solennità sarà data 
alla manifestazione, che sì 
svolge nel quadro della cele- 
brazione del 40.0 Annuale della 
Vittoria, dalla partecipazione 


dei gonfaloni delle tre città ca- 


poluogo delle province di con- 
fine decorati di medaglia d’oro. 

Il Presidente della Lega Na- 
zionale commemorerà breve- 
mente la stotica data; indi il 
cappellano militare officierà 
una Messa al campo, dopodi- 
chè gli intervenuti visiteranno 
il Sacrario e l'annesso Museo. 


Rio 

Per iniziativa del movimento 
‘mondiale della pace . Comitato 
italiano e dell’Associazione. per. i 
rapporti culturali con l’Unione s0- 
vietica, partirà nel mese di agosto 
alla volta dell’Unione sovietica il 
«Treno della pace e dell'amicizia», 
Rivolgersi ‘all'Associazione Italia- 
URSS, via, S. Nicolò 11/II, tel. 
29-403 per informazioni, 


Sputnik nel blu 


Foca importanza in verità è 

stata riservata allo «Sputnik 
TI». Un po’ l'abitudine ormai a 
questi satelliti fatti... in casa (si 
intende in terra) e un po' altri 
‘avvenimenti d'interesse più pros» 
simo e diciamo pure più umano 
hanno. smorzato di, molto ie cu- 
riosità, tant'è che i giornali han- 
no ristretto l'avvenimento in po- 
che righe, dai titoli a nove colon- 
ne che avevano annunciato lo 
«Sputnik» capostipite, Ebbene, 
questo terzo personaggio russo 
dello spazio sembra si sia preso 
ieri sera la rivincita, apparendo 
improvvisamente nel nostro cie- 
lo alle 22.32 precise. A quell'ora, 
tra vere stelle scintillanti nella 
notte di giugno, è apparso con 
traiettoria da ponente a’ levante 
un corpo di luce bianca opaca, 
delle dimensioni d'una stella di 
prima grandezza. La sua appari. 
zione è durata, circa una ventina 
di secondi, e calcoli sia pure ap- 
prossimativi confermerebbero per 
quell'ora la possibilità che lo 
«Sputnik III5, all'altezza. di 1500- 
2000 metri a cui viaggia, fosse an- 
cora illuminato dal sole. La con- 
ferma spetta ora agli astronomi. 


Il'bracciale al cimitero 


Un lettore ci scrive: «Dome» 

nica scorsa, mei pressi della 
fontanella del campo V, in cimi- 
tero, ho trovato un braccialetto 
d’oro sulla cui targhetta sono im- 
pressi due nomi, Esso è natural- 
mente a disposizione del proprie- 
tario, che potrà telefonare al n. 
da 


LE ORE DELLA CITTA” 


Incontri dello spirito 
Questa sera, alle ore 19,45, dai 
microfoni di Radio ‘frieste 

parlerà sul tema «Psicologia del 

Prete» la prof. Adriana Zarri, no- 

ta scrittrice e collaboratrice alla 

RAI-TV di Milano e alla Radio 

Vaticana. 


Fiera del Frigorifero 
Approfittate in tempo dei van- 
taggi offerti da Radiobacchelli 

di via Pascoli 24, tel. 90-552, per 

acquisti sia a contanti che a ratel! 


Fiera del Televisore 
Approfittate in tempo dei van. 
taggi offerti da Radiobacchelli 

di via Pascoli 24, tel. 90-552, per 

acquisti sia a contanti che a rate!!! 


Pronte oggi 

le vostre 

fotografie 
affidando pellicole 
giornalfoto 


le a 


il fotografo di fiducia der 
dilettanti, in piazza della 
Borss 8. Non abbiate dubbi 
nella scelta del fotografo: 


un moderno attrezzato laborato- 
rio per il bianco e nero e per il 
colore è a vostra di. posizione 


Mostre dell'U. P. 


L'Università Popolare ha fis- 

sato per oggi, venerdì, l'inau- 
gurazione delle Mostre documen- 
tarie finali dei corsi artigiani cen- 
trali. Alle 18.15, presso la Sede 
dell'Arac, nel Giardino. Pubblico, 
le allieve del corso di modisteria 
e _ fiori artificiali tenuto dalla 
prof. Antonia Rossetti e del cor- 
so di pittura e decorazione su ce- 
ramiea e porcellana, tenuto dalla 
prof. Renata Scheriau, del corso 
di taglio e. cucito tenuto dalla 
prof. Silvana Benedetti, esporran- 
no i lavori prodotti durante l’anno 
scolastico. La' Mostra, rimarrà 
aperta da questa sera al giorno 8 
giugno dalle 16.30 alle 20. 


Derby-scope 

Anche questa sera appunta» 

mento alla Birreria "l'averna 
Dreher per partecipare al diver- 
tentissimo giuoco: «La corsa dei 
cavallini elettrici», Ricchi premi, 
nessun aumento sulle consuma- 
zioni. Birreria Taverna Dreher il 
locale dei triestini, 


Una cucina di sogno 
è la cucina a gas «Sogno» 
della Fargas, che potete com- 
perare con comode rate da Balcor, 
via S. Maurizio 2, I piano, 


Rivoluzione 
nel campo. dei frigoriferi con 
la apparizione del sensaziona- 
le frigo Starlette C.G.E. a muro 
che risolva ogni problema di spa- 
io... In mostra presso l'Elettro- 
nica, via Mazzini 16, tel. 28477, 


disina; il 14 e 15 luglio tocche- 
Ta ai 125 di Muggia-San Dorli- 
go della Valle; ultimi saranno 
i 19 iscritti dei Comuni di Mon- 
Tupino e Sgonico, il 16 luglio. 

Altre riunionî della Commis- 
Sione sono previste dal 17 al 20 
luglio, per le cosiddette visite 
per delegazione. 

Tutti i precettati sono tenuti 
a presentarsi alla visita muniti 
di carta d'identità o di altro 
tocumento equipollente, pren- 
dendo visione dal bando uff- 
ciale di tutte le norme previste 
per particolari situazioni per- 
sonali (congedi anticipati, tl- 
foli di studio, situazioni fami- 
liari, ecc.). f 

Per i primi quindi l’appunta= 
mento è fissato per lunedì mat- 
tina alle ore 8.30, alla caserma 
«Podgora». 


Una nuova ala 
all Istituto «Laghi» 


AMMIRATI I LOCALI A ‘DI 

SPOSIZIONE DEI RAGAZZI 
E° stata inaugurata ieri mat- 
tina la muova ala dell'Istituto 
«Sergio Laghi» sito in Strada 
di Fiume, edificata dall’Ammi- 
nistrazione provinciale per ac 
cogliere altri bambini dai 3 ai 
6 anni, oltre alla settantina di 
piccoli già ricoverati. La nuova 
parte dell’edificio è collegata in 
Ciascun piano con il fabbricato 
principale. I nuovi locali sono 
adibiti al pianoterra a refetto- 
rio e soggiorno nonchè ad aula 
per bambini -in età prescola- 
stica; al primo piano sì trova 
il soggiorno dei ragazzi di età 
superiore ai sei anni; al se- 
condo sono stati sistemati: i 
dormitori sia per i piccoli del. 
l'asilo sia per gli allievi che 
trovavano già ricovero nei dor- 
mitori esistenti, 

Alla cerimonia inaugurale, 
che ha avuto luogo alle ore 10, 
sono intervenuti il dott. Pasi 
no, reggente della Prefettura, 
il dott. Voria subcommissario 
prefettizio, il gen. Gigli, il dott. 
Ressa. dell’ONMI, la signora 
Eulambio del Madrinato itali: 
co. Attendevano gli ospiti il 
Presidente dell’Amministrazio: 
ne provinciale prof. Gregoretti 
con l’assessore dott. : France 
schini, il segretario generale 
avv. Pierotti e gli altri consi: 
glieri e assessori, Tl nastro tri. 
colore è stato tagliato dalla so: 
rella della Medaglia d’oro Ser: 
gio Laghi, signora Paola Ra- 
gusin. Laghi. Successivamente 
don Salvador ha benedetto i 
nuovi locali nei quali erano ra; 
dunati gli 86 piccoli ospiti. 

TI presidente Gregoretti ha 
illustrato la storia dell'Istituto, 
sotto nel 1935 e mantenutosi 
sempre in piena efficienza per 
garantire l'assistenza ai giova 
nissimi ricoverati. Le vicissitu. 
dini belliche ne rallentarono 
l’opera, senza impedire però 
che la ripresa dopo la guerra 
fosse quanto: mai sollecita. Di 
ricostruzione in ricostruzione, il 
«Sergio Laghi» è arrivato all’at- 
tuale disponibilità di mezzi e 
di vani, in grado cioè di ren: 
dere accogliente il soggiorno 


\| dei bambini e dei giovanetti as: 


sistiti. 

Le autorità e gli invitati han- 
no visitato accuratamente il 
nuovo corpo di fabbrica; il 
dott. Pasino ha espresso alla 
fine il suo compiacimento alla 
Amministrazione provinciale 
per la benefica realizzazione. 


La «Dante» conclude oggi 


il:suo anno accademico 


Questa sera alle 18.30, nella 
aula magna del Liceo Dante 
Alighieri, con un’importante 
cerimonia,. la «Dante» conclu- 


‘derà l’anno 1957-58 iniziato il 
5 novembre scorso con la pa-. 


rola del Capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito gen Liuzzi, e 
continuato con una molteplice 
attività. 

La cerimonia, alla quale so 
no invitati tutti gli amici del- 
la «Dante», sarà particolarmen- 
te dedicata all’istruzione pro- 
fessionale ed agli studenti dei- 
le scuole di avviamento. In- 
fatti, tutti i migliori alunni 
riceveranno un libro in pre. 
mio. Seguirà la consegna sim. 


bolica dei doni agli scolari del 


le Scuole elementari del terri 
torio triestino. Sarà presente 
il presidente del Comitato di 
Pescara, provveditore agli stu- 
di Mario. Pigli, del Comitato 


centrale della «Dante» il quale: 


parlerà appunto della «Istruzio- 
ne professionale in Italia». 


inefficienti, mentre si è provve- 
duto a registrare l’orientamen- 
to di 111.511 proiettori. 


Ora il Ministero dei Traspor- 
ti, tramite l’Ispettorato Gene- 
tale della Motorizzazione, ha, 
ravvisato l'opportunità. di riba- 
dire î risultati ‘conseguiti ‘sul 
piano | propagandistico e con 
una circolare ha disposto l’in- 
tensificazione dei controlli vo- 
lanti degli apparecchi di ilumi- 
nazione. degli autoveicoli, già 
istituiti con una. circolare pre- 
cedente. Tale provvedimento 


\ rappresenta un esempio della 


proficua. collaborazione istitui- 
ta fra le Pubbliche amministra- 
zioni e l’Associazione naziona- 
le «Via sicura» nel quadro di 
quella campagna di prevenzio- 
ne anti-infortunistica di cui da 
più parti era stato sollecitato 
il potenziamento, Ecco pertan- 
to i punti salienti della circo- 
lare ministeriale: le verifiche di 
dispositivi di illuminazione ver- 
Tanno effettuate secondo le 
«Norme tecniche» vigenti; i 
controlli verranno effettuati il 
più rapidamente possibile. Gli 
agenti preposti all'operazione 
di controllo sono stati invitati 
2 specificare la natura dell’ir- 
regolarità riscontrata. L'utente 
potrà presentare i] veicolo alla 
revisione straordinaria anche 
in sede differente da quella del- 
l'immatricolazione del veicolo; 
la mancata presentazione del 
Veicolo comporterà il ritiro del- 
la licenza di circolazione; gli 
interessati verranno invitati al- 
la revisione con cartolina rac- 
comandata; all'utente che, suc- 
cessivamente al ritiro della li- 
cenza di circolazione, comuni- 
Cherà. di aver riparato i gua- 
sti, verrà rilasciato un fogliò di 
via, limitato alle reali necessi- 
tà per la presentazione del vei- 
colo a visite e a prove, In ca- 
so' di esito favorevole, la licen- 
Za verrà restituita, 


II generale Ferrari 


lascia la nostra città 


AL COMANDO DEL PRESI- 
DIO GLI SUCCEDE IL GEN. 
VISMARA 


Dopo due anni di permanen- 
za nella nostra città, il gen. 
Ferrari si appresta a lasciare 
il comando del Presidio mili- 
tare, per andare ad assumere 
a Bologna quello delle forze 
di. Fanteria nella. ‘Divisione 
«Trieste». 

Al comando del nostro Pre- 
sidio gli succederà un alpino, 
il generale Luigi Vismara, 

La sistematica periodicità de- 
gli avvicendamenti nei coman- 
di militari, induce a registrarli 
nella cronaca con.il linguaggio 
stringato degli «ordini del gior- 
‘no» che li annunciano. Ma così 
non può essere per il gen. Fer- 
ari, che: da due anni è inten: 
samente partecipe della vita 
cittadina, con viva sensibilità 
per tutte le manifestazioni pa- 
triottiche e culturali, e che tan- 
to interessamento ha dimostra- 
to anche per le più vaste esi- 
genze della ripresa di Trieste 
nella vita nazionale. La sua 
apprezzata attività sarà per- 
tanto ricordata con gratitudine 
e con la speranza che a Trieste 
il gen. Ferrari continui a sen- 
tirsi vicino, specie per la felice 
coincidenza che lo porta ad 
assumere le sue nuove respon- 
sabilità di comando proprio 
nella Divisione che porta il 
nome della nostra città. 


PRCARERO ' 
Comunicazioni del S.N.S.M. 
agli insegnanti triestini 

La Gazzetta ufficiale del 28 mag- 
gio ha pubblicato l'ordinanza, di 
apblicazione della Legge 248 sul- 
la sistemazione degli ‘insegnanti 
n.d.r. di Trieste. Per venire in- 
contro alle richieste degli inte 
ressati il S.N.S.M. provvede in 
questi giorni alla stampa dell’or- 
dinanza in oggetto che verrà in- 
viata a domicilio .a tutti coloro 
che hanno presentato a suo tempo 
la scheda personale; glì altri po- 
tranno ritirarla presso la sede. 

Per una esposizione particola- 
reggiata della materia è indetta 
per le ore 19 di giovedì 12 giugno 
‘presso la sede del S.N.S.M., stan- 
za n. 40, una riunione di' tutti 
Sl interessati (sia n.d.r, che di 
ro. e di n.s.t.). 


CALENDARIETT 


Teri: temperatura massima 26,4, 
minima 15,3; umidità 46 per cento; 
temperatura del mare 20.8; pres- 
sione mb. 1013,4, in lieve aumen- 
to; pioggia mm.. 3,2; vento kni, 
8 NE. greco. 

Oggi: San Norberto. Il sole sor- 
ge alle 4.16, tramonta alle 19,50, 
La luna nasce alle 23.10, tramon» 
ta domani alle 9,05. 

Maree. OGGI! alta alle 13.10, 
em. 28 e alle 23.30, em. 20 sopra 
il 1. m.; bassa alle 18.20, cm, 3 
sotto il 1, mn DOMANI: bassa al- 
le 620, cm. 38 ‘sotto il l m.. 

Servizio notturno delle  farma- 
cie: dott. Codermatz, via Tor San 
Piero 2; De Colle, via Revoltella 
42: Depangher, via S. Giusto 1; 
Alla' Madonna: del’ Mare, largo 
‘Piave 2; Zanetti, Testa. d'Oro, via 
Mazzini 48; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, È È 


% Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
due marinai (prec. 276, turno 
53); due fuochisti (conf. 255, 
turno 17). Turno «generale»: un 
capitano di macchina per mota- 
navi, s È È 
ide L'Associazione: italiana maestri 

cattolici comunica l'avvenuto 
suo trasferimento nella nuova sede 
di via Mazzini n. 26- I piano. 


Milano 
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Munita dei conforti religiosi, 
l'anima nobile e generosa di 


î 
Elvira Stefanelli 


direttrice di scuola materna a n 


è ritornata a Dio. 9 


La piangono gli adorati nipoti 
NIVES, LIVIO e VIVI, le cognate 
OLGA e ALICE e i parenti tutti, 
che ne dànno il triste annuncio, 

'Un grazie di cuore al prim. prof, 
Tagliaferro, alla dott. Tenze, ai 
‘medici curanti N. Rosso e G. Pre. 
sca che/con passione si prodigaro- 
no per la cara Estinta. 

I funerali ssi svolgeranno oggi 
alle ‘ore 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Il 4 corr., si è spento sere 
mnamente | 


Mario Bonadei 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no. il triste annuncio la moglie, il 
figlio, le nuora, l'adorato nipote 
MARIO e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringraziano tut 
te. le gentili persone ‘che. hanno 
voluto onorare il caro Estinto. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Famiglie: BONADEI + 
REDONI - COCEANI 


di Si è spento il 4 corr. dopo 
lunga malattia il mostro caro 


Giuseppe Canciani 
d'anni 67 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli GUERRINO con la 
moglie, VITTORIA, MARIUCCIA 
(assente), il fratello GIUSTO, la 
sorella MARIA, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 dalla Cappella. dell'O- 
spedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
In questo triste momento, sentie- 
mo il dovere di ringraziare quan- 
ti ci sono stati vicini, per onorare 
la memoria della nostre indimen- 


‘ticabile DI 
Garolina 
Un particolare ringraziamento va- 
da al dott. Roberto Callicaris, al 
sig. Vittorio Parovel, el primario, 
medici, suore e infermiere della IL 
divisione medica dell'Ospedale mag- 
giore e ai parenti tutti. 
Famiglie: 
PURINI-ZADNIK 
VIEZZI e TORBIANELLI 


EZRA RI 
rr] 


per informazioni e preventi. 
vi. di pubblicità sul maggiori 
quotidiani dell'Europa e d'Ol. 
tremare | rivolgersi  all’U.P.L., 


Trieste, via Silvio Pellico 4, 
telefoni 55255 e 55955 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
C.I, T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornali. ore 7: e 17,30. 
POSTUMIA - LUBIANA, gioro 
GENOVA via. Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, !un., mere., ven., 21, 
MILANO. giornal. ore 9 e 21 


| UDINE, giornaliero ore 7.30. 


frigorifero 
beoluisator 
il più diffuso 


nel mondo 


® 


In vendita presso 


MARIO CHICCO 


Trieste, via Imbriani 11 
Telefono 93838 


Peso, 
oppressione, 
bruciori 
di stomaco? 


Probabilmente l'acidità del vo- 
stro stomaco è eccessiva ed a la 
causa di questi vostri disturbi, 
‘che incidono negativamente sul- 
la vostra attività e sul vostro 
buon umore. 

Provate la «MAGNESIA BISU- 
RATA», Essa neutralizza l'ec- 
cessiva acidità dello stomaco, ne 
normalizza la funzione digesti- 
va e, eliminando i bruciori e il 
senso di oppressione, vi farà ri- 
tornare fiduciosi e sereni. 

La «MAGNESIA BISURATA» è 
un coefficiente di benessere. 
Provatela! 


Digestione facilitata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


timedio di fama mondiale 


In polvere e în compresse. 


So Ria io 
Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 


PELLE è VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 11 
TH piano - telefono 81447 


Riceve dalle ore 11,30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,50, 


Dott. UGO CIOLI 
SPEOIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18.30 © 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono n. 96-384 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
în Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 20977 
Orario: 11-13 - 17-20 


‘ Importante industria cineproiettori passo ridotto sede 
— espansione commerciale tutta Italia — 
CERCA RAPPRESENTANTI S 
introdotti grossisti, negozi ottica, parrocchie, oratori, enti, 
associazioni, circoli privati. MaLoscrivere curriculum, attua 
le attività, referenze. Si assicura la massima segretezza. 
‘Scrivere: Casella 242/C — ,S,. P.I. — Milano 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 6 giugno 1958 


L'ANNIVE 


Nella caserma dei Carabinieri di 
via dell'Istria, è stato celebrato 
ieri mattina, con un austero rito 
militare, il 144.0 anniversario del. 
la fondazione dell'Arma. Erano 
presenti le rappresentanze della 
Polizia civile, della Pubblica si- 
curezza, dei Vigili urbani, della 
Marina Militare e dell’Bsercito. 


Tra le autorità notati il gen. Fer. 
rari comandante del Presidio, il 
col. Loretelli comandante del 
«Gruppo Carabinieri Trieste», il 
vicequestora dott. Camerlengo, il 
dott. Molinari in rappresentanza 
del Commissario generale del Go- 
verno. Presente anche un folto 
gruppo di Carabinieri in congedo 


10. DEI GARA 


pra dal presidente della se- 


zione triestina avv. Morgera, Al 
termine della Messa al campo, ce- 
lebrata dal cappellano del «Pie- 
monte Cavalleria», è stata letta 
la suggestiva preghiera del Cara- 
biniere. Ha preso poi la parola 
il col. Loretelli il quale ha letto 
il messaggio che il comandante 


IN 


(«Giornalfoto») 
In. capo de; Carabinieri, gen. di 
Corpo d’Armata, Morosini, ha di- 
ramato' in occasione della ricor- 
renza. Dopo la lettura dell'ordine 
del giorno, il gen. Ferrari, che si 
accinge a lasciare la nostra città, 
chiamato altrove a ricoprire una 
altissima carica, ha rivolto un 
commosso saluto all'Arma gloriosa. 
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Un viaggio in Francia 
dell’ Università degli Studi 


L'Università degli Studi di 
Urieste, allo scopo di offrire ai 
propri student; sempre maggiori 
necasioni di studio, di conoscenza, 
d'informazione; di esperienza, du. 
ralte gli anni di corso, organiz- 
za per la fine dell'estate 1958 un 
viaggio d'istruzione in Francia. 
Ir viaggio, della durata di quat- 
tordici giorni, si svolgerà con il 
weguénte itinerario; Trieste, Mi- 
lano. Losanna, Parigi, Tours, Lio-. 
ne, Avignone Marsiglia, Nizza, Ge- 
nova, Trieste. 

La quota di partecipazione al 
viaggio è di IL. 50.000 e compren- 
de. oltre al trasporto in auto- 
pullman, i pasti, j pernottamenti, 
gli ingressi a musei, gallerie, ecc. 
la relative imposte e tasse. Le 
domande d'iscrizione, in carta 
semplice, indirizzate aj Magnifico 
Rettore, devono essere presentate 
all'Ufficio Assistenza scolastica 
dell’Università entro. il 14 giugno 
p.v. All'atto dell'iscrizione è ri- 
chiesto il versamento  all’Ufficio 
Economato dell’Università di una 
quota di Lire 15.000. Le iscrizioni 
al. viaggio saranno accettate per 
ordine cronologico fino alla con- 
correnza dej. posti disponibili. 

L'Opera dell’Università, nell’in- 
tento di consentire agli studenti 
più meritevoli e di condizione e- 
conomica disagiata Ja partecipa- 
zione al viaggio d'istruzione in 
Francia, mette a concorso 10 pre- 
mi da Lire 50.000 e 12 premi da 
Lire 25.000 ciascuno. Le domande 
dei, concorrenti dovranno perve- 
nire alla Segreteria dell'Opera 
‘universitaria entro il 14 giugno 
p.v.. corredate dal libretto d’iscri. 
zione e dallo stato di famiglia; 
Sono dispensati dalla presentazio. 
ne dello stato di famiglia gli stu- 
denti che lo avessero già prodotto 
durante l’anno accademico in cor- 
#0, a corredo di altra domanda. 

it 


I benefici previsti 
per le industrie turistiche 


Con suo, decreto il Commissa- 
rio generale. ha prorogato al 30 
giugno 1959 il termine per l'ul- 
timazione delle opere e attrezza- 
ture ammesse ai benefici previ. 
sti per le industrie. turistiche e 
alberghiere, 
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GIOVANE ARREDATORE NAVALE IN DISPERATE CONDIZIONI 


Un drammatico volo sul cemento 
interrompe il gioco del ragazzi 


Per sfuggire a un amico che lo rincorreva è salito su un 
trampolino della Piscina coperta - L’improvviso scivolone 


Ha avuto tragica conclusione 
ieri pomeriggio il gioco. improv- 
visato alla Piscina coperta di 
Riva T. Gulli da alcuni amici 
bagnanti, i quali si rincorreva- 
no. allegramente; giocavano 
precisamente alla «sesa» e le 
loro grida divertite rintronava- 
no sotto la volta; uno degli al- 
legri ragazzi, l'arredatore nava- 
le Luciano dell’Agnolo di 21 
anni, abitante in corso Italia 
19, per sfuggire a un compa- 
gno che stava rincorrendolo, sì 
avventurava su. su, fino al pia- 
no dei trampolini; è salito sul 
trampolino alto circa tre metri 
dal pelo dell’acqua, con l’inten- 
zione' di lasciare il proprio in- 
seguitore con un palmo di na 
so; alla fine della pazza corsa, 
tuffandosi dal trampolino, Ma 
appena messo piede sulla su- 
perficie bagnata del frampoli- 
no, il giovane ha perduto l’equi- 
librio ed è caduto purtroppo 
non in acqua, ma contro il bor: 
do della piscina, battendo vio- 
lentemente sul cemento prima 
con una spalla, poi con il capo, 

I) dell'’Agnolo è rimasto sve- 
nuto sul bordo, mentre una 
folla di bagnanti lo ha subito 
circondato, attirata dal terri: 
bile tonfo; è stata chiamata la 
CRI e un’autolettiga di piazza 
‘Sansovino è giunta prontamen. 
te sul posto con a bordo il dott. 
Udovich; le condizioni del gio- 
vane si presentavano gravissi- 
me, e il medico, dopo aver con- 
statato che il poveretto aveva 
Tiportato la sospetta frattura 


LA GIORNATA FESTIVA SULLE 


| 


STRADE 


Motociclette e scooter 
protagonisti degli incidenti 


Tn gravi condizioni è stato ac- 
colto all'ospedale alle 13,30 il car- 
‘pentiere navale Ignazio Azzelinì 
di 29 anni, abitante in via del 
Rivo 30, il quale viaggiava sul sel 
lino. posteriore della motocicletta 
guidata  dall’amico: Vittorio Gre. 
gori di 30. anni, abitante invia 
‘Rigutti 10, quando «il mezzo è 
uscito di strada, all'altezza del 
n. 170 di via dell'Istria, a causa 
dell’eccessiva velocità con cui il 
guidatore ha voluto abbordare 
‘una curva nel dirigersi verso Val- 


| maura. Entrambi i passeggeri sono 


stati. catapultati sull'asfalto, ‘e 
l’Azzellini, che pareva il più grave, 
è stato subito Preso a bordo di 
un'autovettura di passaggio e tra- 
sportato all'Ospedale; è stato ac- 
colto nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognos! di una tren- 
tina di giorn per la frattura del 
setto nasale, una ferita, lacera alla 
tegione sopracciliare destra, una’ 
violenta contusione alla spalla de. 
stra con sospette lesioni ossee ed; 
escoriazioni al palmo della mano 
destra. Anche il guidatore ha rag. 
giunto poco dopo il nosocomio 
con un'autolettiga della CRI di 
Dpiazza Sansovino; il Gregori è sta- 
to ricoverato nel reparto d'osser- 
vazione con. prognosi di una de- 
cina di giorni 

Alle 18 è stato ricoverato nella 
seconda divisione chirurgica del- 
l'Ospedale maggiore l'artista tea- 
trale Danilo Turk di 46 enni, abi 
tante in via S. Vito 17, il quale 
è stato giudicato guaribile in una 
decina di giorni per un grosso 
ematoma escoriato alla bozza 
frontale sinistra, escoriazioni al 
dorso nasale e alla regione zigo- 
matico-temporale sinistra e stato 
di amnesia retrograda. Il ‘Turk, 
che fa parte della compagria di 
prosa del teatro sloveno, si era 
rovesciato con la propria moto- 


re la discesa di via Commerciale, 
proveniente da Conconello, 

E’ stato raccolto dalla CRI, e 
non erà in grado di spiegare cosa 
gli fosse successo; la versione del- 
l'incidente è stata percio basata 
sui successìvi rilievi della Polizia 
stradale. 

Nel reparto d'osservazione del- 
l'ospedale maggiore è stato ac- 
colto alle 18.30 il bracciante Gio- 
vanni Gergovich di 30 anni, abi- 
tante in via del Pilone 2, il quale 


nata allo scopo d'evitare l'inve- 
stimento di un pedone; mentre il 


invece sbalzato al suolo, riportan> 


scendere in via Fabio Severo, 


presentava delle contustoni esco- 
‘riate multiple al braccio sinistro 


e alla gamba destra, e inoltre ver- 
sava în stato di etilismo asuto, 
Alle 17.30. viaggiava sul. seilino 
posteriore della motocicietta gui- 


data da un amico occasionale, di 


cui il ferito neppure conosce il 


nome; gli aveva chiesto un pas- 
saggio verso Basovizza, ma, nel 
pressi del villaggio — così ha rac- 
contato — l'amico è stato costret- 


to ad effettuare una brusca fre- 


guidatore riusciva a mantenersi 
in equilibrio, il Gergovich è stato. 


do le ferite che gli sono poi co- 


state l’accoglimento all'Ospedale, 


Il motociclista ha voluto accom» 
pagnare il ferito fino alla ferma- 
ta dell'autocorriera per Trieste; 
senonchè pol, durante il viaggio, 


il bracciante è stato colto da un 


malore, per cui il personale del 
pullman ha provveduto a farlo 


Domani 
al Nazionale 


UN.FILMLEGATO ALNOME DI UN 
GRANDE ATTORE SCOMPARSO 
“INUMPHREV 

;:BOGART 


ca 


Paura 


senza 


perche 


“IL DIRITTO. DI UCCIDERE: 


a 
GLORIA GRAHAME 
e com 
FRANK LOVEJOY: CARL BENTON REID:ART SMITH 
FÉFFE.DONNELL' MARTHA STEWART 


SCENEGGUIIURA DI ANDREW BOLT 
UNA OROPUZIONE SANTANA, 


stonato sa ROBERT LORD. neesa: NICHOLAS RAY 


del cranio, ha provveduto ad 
avviarlo in tutta fretta all’O- 
spedale Maggiore; accanto allo 
sfortunato bagnante ha preso 
posto l’amico Claudio De Ga- 
speri di 22 anni, abitante in 
via S. Francesco 31, il quale ha 
poi fornito la versione dell'in 
cidente,. n 

Alle 15.45 il dell’Agnolo è sta- 
to. nicoverato d'urgenza nella 
seconda divisione chirurgica 
con prognosi strettamente riser 
vata: presentava una ferita la- 
cero contusa alla regione pa- 
rietale destra con sospetta frat- 
tura. della volta cranica, una 
ferita lacero contusa al soprac- 
ciglio destro, una forte contu- 
sione alla spalla destra; il po- 
vero ragazzo ha pronunciato 
qualche parola sconnessa du- 
rante il tragitto all’Ospedale, 


SI la strada, senza dargli modo di 


dei tenui lamenti gli sono usci- 

ti di bocca; versava inoltre in 

stato di amnesia retrograda, 

Durante tutta la notte le sue 

SDRAIO sOnO state gravis. 
me, 
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Infortunato al Coroneo 
un detenuto ex - pugile 


Un ex-pugile, attualmente ospite 


del Coroneo perchè responsabile di 
furto, ha compiuto ieri il tragitto 
dalla cella in cui sì trovava al re- 
parto dei vigilati dell'Ospedale, es- 
sendosi seriamente ferito. nell’in- 
tento di riparare la vaschetta del 
gabinetto di decenza attiguo alla 
cella che egli occupa insieme ad un 
altro detenuto. Si tratta di Umber- 
to Mancini, residente a Roma, in 
via Bassi * il quale alla vigilia 
di Pasqua aveva rubato un grosso 
quantitativo di prosciutti stagiona- 
ti in un magazzino di via Slataper. 
Teri pomeriggio, innervosito dal tic- 
chettio delle gocce d’acqua nella 
vaschetta galleggiante deteriorata 
ha preso ls. decisione di ripararla 
in qualche modo; è salito su di una 
scansia di legno addossata al muro 
idel gabinetto nel tentativo ‘di rag- 
| giungere la vaschetta, alta sul suo 
capo, ma la tavola è sprofondata 
sotto il suo peso e l'ex-pugile è pre- 
cipitato al suolo, battendo prima 
violentemente con la schiena con- 
tro la vaschetta di porcellana, 
e mandandola in frantumi, Il Man- 
cini ha così riportato Una vasta 
contusione alla regione lombare con 
sospette lesioni ossee: è stato, pre- 
levato da un’autolettiga della CRI 
e trasportato all'Ospedale maggio- 
re, dove è stato accolto con pro- 
gnosi di una ventins di giorni nel 
Teparto ortopedico. Non c'è stato 
‘bisogno di ammanettarlo durante 
il tragitto, come d'uso; il poveret- 
to non poteva muoversi ed era, se- 
misvenuto per il dolore.. 
Alle 1i è stato ricoverato nel re- 
parto. neurologico dell'Ospedale 
maggiore lo scolaro Giorgio Pietro- 
bon di 13 anni, abitante in piazza 
Martiri della Libertà 10, il quale è 
stato giudicato guaribile, in una 
decina di giornì per una forte con- 
tusione al capo con relativa commo- 
zione cerebrale. Raccolto nella 
propria. abitazione dalla CRI, la 
mamma, che l'ha accompagnato, 
la signora Carolina de Radio in 
Pietrobon di 42 anni, ha spiegato 
che alle 23.30 della sera precedente 
jl ragazzo era salito per gioco sul 
tavolo della cucina ‘ed aveva poi 
perduto l'equilibrio cadendo sullo 
impiantito: ‘ha così battuto il capo 
sulle piastrelle. 


Donna investita 


da una motorelta 


Un’autolettiga della ORI ha rac- 
colto ‘alle 22.40 in via Pietà al- 
l’angolo con via dei Piccardi la ca- 
salinga Giustina Mamilovich ved. 
Cerqueni di 54 annì, abitante in 
via Crispi 75: la donna, che non 
era in grado di parlare, era ac- 
compagnata dal pasticcere Alberto 
Moro di 22 anni, abitante al 
n, 990 di Rozzol in Monte, il qua- 
le ha dichiarato di averla inve- 
‘stita mentre egli percorreva la via 
Pietà in sella alla propria moto- 
tetta targata TS 22357 dirigendo. 
Sì verso casa; la donna gli aveva 
infatti tagliato improvvisamente 


frenare in tempo, La Cerqueni è 
stata traùtenuta nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi di 
‘una ventina di giorni per un ema: 
toma alla regione occipitale, una 
ferita lacero contusa alla regio 


ne ‘interna della gamba destra, 
‘un vasto ematoma sottocutaneo 
al polpaccio e amnesia retrograda. 
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Le nuove cariche sociali 
alla Federapenti: della V. G 


SI è tenuta l'assemblea gene- 
rale dell’Associazione agenti ma- 
rittimi della Venezia Giulia, nel 
corso della quale il presidente 
dott. Malazzi ha svolto la relazio- 
ne sull'attività dell'Ente. illustran- 
do i problemi della categoria an- 
che alla luce della depressione ge- 
nerale. dei traffici internazionali 
aggravata; per Trieste, dalla con- 
correnza di altre vie. d'instrada- 
mento delle merci che concorro= 
no a' pregiudicare l'incremento 
registrato dalle manipolazioni por- 
tuali nello scorso anno, 

Dopo l'approvazione del bilan- 
cio consuntivo del 1957 e preven- 
tivo del 1958, l'assemblea ha pro- 
ceduto all'elezione delle cariche 
sociali che risultano pertanto co- 


sì distribuite: consiglio direttivo,_ 


dott. Guglielmo Malazzi, presi- 
dente, Umberto Maras e Onorato 
Penso membri del consiglio e vi. 
cepresidenti, Ernesto Audoly jun., 
dott. Giulio Cattarini, cap, Calli- 
sto Gerolimich, dott. Enrico Sper- 
co e cap. Mario Starcich, mem- 
bri del consiglio, Giordano Volpi 
membro del consiglio e tesoriere; 
collegio sindacale: Giovanni Rus= 
so, presidente, cap. Ferdinando 
Borsi e Oscar Guina, membri, 
Alfredo Jegher e Rodolfo Wal. 
lusschnigg, sindaci supplenti. 


\ e 


Concorsi nel Ministero LL PP. 


Il Ministero dei Lavori Pubblici 
ha bandito concorsi pubblici per 
esami a: 81 posti di vice razio- 
niere in prova nella carriera di 
concetto del.Corpo del Genio civile; 
554 posti di vice disegnatore in 
prova nel ruolo del personale tee- 
nico della carriera di concetto del 
Corpo del Genio civile; 4l posti 
di vice segretario in prova nel 
ruolo del personale della carriera 
di concetto del Corpo del Genio 
civile, 

Sono ammessi a partecipare a 


detti concorsi anche gli impiega» 


ti della carriera esecutiva della 
Amministrazione statale che non 
siano in possesso del prescritto 
titolo di studio purchè rivestano 
alla data di pubblicazione del de- 
cereti di bando, qualifica non in- 
feriore a quella di archivista e 
siano muniti del diploma di istru- 
zione secondaria di primo grado. 


Le trattative per il contratto 
dell'industria cartotecnica 


Nei giorni scorsi si è tenuta a 
Roma la seconda sessione di trat- 
tative per il rinnovo del contrat- 
to dell'industria cartotecnica, nel 
corso della quale è stato discusso 
l'inquadramento delle categorie 
senza che le parti siano addive- 
nute ad alcuna conclusione, salvo 
che per gli stampatori all'anilina, 
per i quali si è convenuto di ap- 
portare la seguente variazione: 
«stampatore all’aniline per stampa 
a regola d’arte a due o più colori» 
la categoria con maggiorazione. 

‘Per quanto riguarda le lavora- 
trici: assunte come apprendiste, 
ma che svolgono mansioni di se- 
conda categoria, gli industriali 
hanno proposto l'abolizione del- 
l'apprendistato e l'adozione di una 
retribuzione che da parte dei la- 
voratori è stata considerata peg- 
giorativa della attuale situazione 
e pertanto è stata respinta. ‘Le 
trattative riprenderanno a Milano 
il giorno 16 corr. per definire la 
‘parte normativa e quella salariale. 


—_—T _—+—_— 
Ta nuova giurisdizione 
dei Commissariati usi civici 
La Gazzetta ufficiale pubblica il 

decreto del Presidente della. Re- 

‘pubblica 19 aprile 1958, n. 536: 

«Modificazioni alle ‘circoscrizioni 

territoriali del. commissari per la 

liquidazione degli usi civici, con 
sede in Trieste, Venezia, Milano, 

‘Bologna, Roma e Napoli». Con 

tale decreto le circoscrizioni terri. 

toriali dei commissariati per la 
liquidazione 'degli usi civici, con 
sede in Trieste. e Venezia, sono 
modificate e stabilite nel. modo 
sottoindicato: 1) il commissariato 
con sede in Trieste comprende: le 
provincie di Belluno, Gorizia, Udi- 
ne e i comunì di Trieste, Muggia, 

San Dorligo ‘della Valle, Duino, 

‘Aurisina, Sgonico e Monrupino; 

2) il commissariato con sede a Ve- 

nezia comprende: le provincie di 

Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, 

Verona e Vicenza. 

PURSES O 


Incarichi e supplenze 


per l’educazione fisica 


TI Ministro della P. I. con re 
cente ordinanza ha dato disposi» 
zioni circa il conferimento. degli 
incarichi e delle supplenze per lo 
insegnamento della educazione fl- 
sica negli Istituti e nelle Scuole 
di istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale e tecnica 
nell'anno scolastico 1958-159. 

Le domande dovranno perveni- 
re al Provveditore competente en- 
tro il 80 giugno 1958, corredate 
dei documenti comprovanti il pos- 
sesso del titoli necessari per la 


«| inclusione nelle graduatorie che 


verranno formate nelle vafie pro- 
vince oltre a quelli comunque: va- 
lutabili ai sensi delle tabelle an- 
nesse all'ordinanza stessa o in 
essa richiamati, 

Gli incarichi e le supplenze per. 
l'insegnamento dell'educazione fi- 
sica nei conservatori di musica, 
nei musei artistici e negli istitu- 
ti di scuola d'arte sono conferiti 
dal Provveditore agli studi, il 
quale potrà applicare in via ana- 
loga le disposizioni contenute nel 
l'ordinanza. in. parola, 


——ilrti,o— 


Un corso didattico Montessori 
per insegnanti elementari 


Si comunica che a cura dell'En- 
te Montessori, sì svolgerà a Peru= 
gia, dal 4 agosto al 20 settembre 
1958, un corso nazionale di dif- 
ferenziazione didattica nel meto- 
do Montessori per insegnanti di 
scuola elementare. 

Le iscrizioni al corso, limitate 
a 40 posti, sono riservate alle se- 
guenti categorie: a) agli insegnan+ 
ti delle scuole elementari che ab- 
biano già conseguito un diploma 
Montessori; b) ai direttori didatti- 
ci; c) al laureati in pedagogia. 

‘Le persone. interessate possono 
prendere visione del programma 
presso la stanza n. 1 del Provye- 
ditorato agli studi. 


UL 


_ 


Canto e pianoforte 
- lunedì all'Auditorium 


Lunedì sera si svolgerà nella sa- 
la dell'Auditorium di via del 'Teatto | 
Romeno una interessantissima ma-; 
nifestazione d'arte varia, Si tratta | 
della «Serata musicale, pianistica e 
vocale» già annunciata alcuni gior. | 
ni or sono, che viene organizzata 
a beneficio della Lega per la lotta 
contro le poliomielite. Promotrice 
della benefica manifestazione è Ja 
signore Livia D'Andrea Romanelli. 
ben nota per la sua vesta e inten- 
se ettività musicale. 

Il programma della serata si ai- 
vide ‘in due parti ben distinte, la 
‘prima riservata a esecuzioni ali me- 
noforte e le seconda dedicata ella 
recitazione e al canto. Allo spetta- 
colo è stata assicurata. la parteci 
pazione dì artisti già noti el pub- 
blico per la loro attività alia Ra- 
diotelevisione italinan; si segnalano 
soprattutto i nomi del soprano Ada 


5 prg AZZ BZ, iron i 4 
| «L'EQUIPAGGIO AL COMPLETO» DI MALLET AL VERDI 


Il dramma dei sommozzatori 
che violarono il porto di Alessandria 


Due drammi che possono venire | 
considerati comé messaggi, l'uno 
di significato poetico-nazionale e 
l’altro di valore morale ed eroico, 
‘conchiuderanno entro questo me- 
se l'attività del teatro di prosa al 
Verdi: il primo sarà l'«Oreste» di 
Vittorio Alfieri che ci darà un 
esempio della nuova poesia tragi- 
ca, cui si ispirava in quegli anni 
ll teatro in opposizione alla pos- 
sia arcadica di Metastasio; il se- 
condo, «L'equipaggio al comple- 
to» di Robert Mallet che rievo- 


©Orel, del baritono Alfredo Stift e 
del soprano Letizia Benetti 

La .prima parte della serata si 
‘presentà sotto certi aspetti ancora 
più interessante. Le esecuzioni pia- 
nistiche infetti sono affidate ad ar- 
tisti in... miniature: una piccola 
schiera di ragazzi e fanciulle dei 
quali il più giovane conta sei anni 
e il più anziano quattordici. Il lo- 
To programma è, considerata l'età, 
quanto mai impegnativo. Seranno 


mann e Brahms. I cantanti saran- 


la signora D'Andrea Romanelli. 


no accompagnati al pianoforte dal. | per opera del 


cherà sulla scena con precisione 
documentaria l'azione dei som- 
‘mozzatori italiani nel porto di A- 
lessandria d'Egitto ove si trova- 
vano all'ancora due grandi navi 
inglesi da battaglia, la «Valiant» 
e.la «Queen Elizabeth», saltate in 
aria attraverso uno squarcio nel 
la ‘carena per mano degli uomini- 
siluro della nostra Marina, Stra- 
no destino di un'entusiasmante 
impresa, comandata dal tenente 


infatti eseguite peraltro musiche di'di vascello Luigi Durand de la 
Mozart, Beethoven, Gounod, Schu- | Penne contro la fiotta nemica, e 


diventata cronaca drammatica 
francese. Robert 


Mallet che a sua volta la raccolse 


«= = 


CON IL COMPLESSO 


con animo ammirato ‘e con sicuro 
intuito teatrale da un dettagliato 
articolo dell'ammiraglio francese 
De Belot sull’azione compiuta dai 
mezzi d'assalto della Marina ita- 
liana. contro la base nayaie in: 
glese dì Alessandria il 19 dicem 
bre 1941, Dopo un rigoroso esame 
sulle difficoltà. sovrumane della 
Impresa, e dopo aver escluso che 
da parte inglese vi fosse stato de- 
ficienza di sorveglianza e di dife 
sa, l'ammiraglio francese dichia- 
ra con ‘caloroso convincimento: 
«Questi mezzi italiani sono super 
bamente manovrati e ancor più 
perfettamente progettatia, E sog- 
giunge; «Anche noi francesi pos- 
siamo. rendere omaggio a De la 
Penne ed ai suoi compagni, Or- 
mai le guerre tra inglesi, franco- 
si e italiani appartengono al pas- 
sato» Parole di encomio per ì 
sommozzatori italiani furono pro- 
nunciate alla Camera dei Comuni 
da Churchill che dell'azione. fa- 
mosa aveva fatto il punto. 


‘Per condurre l'azione di forza. 
mento della ‘base e il siluramen- 
to delle navi era stato scelto 
l'unico ufficiale anziano soprav- 
vissuto ‘al gruppo di assaltatori 
raccolti dalla X Flottiglia, Mas: 


<CITTA" DI TRIESTE» 


Domani al Nuovo 
serata di balletto 


Violetta Toso  rell'interpretazione di «Odette» 


(B'oto. Cerettî) 
e, a. destra, 


in un’altra figurazione del «Lago dei cigni» con Pino Brenci 


Manca un giorno al battesimo 
ufficiale del balletto «Città. di 
Trieste» di Maria Panzini: domani 
sera, alle 21, sul palcoscenico de! 
‘Teatro Nuovo il complesso muoverà 
il primo passo di una, tournée che 
s'annuncia sin d'ora felicissima. 
‘Le «première» è imperniata su una 
opera quanto mai impegnativa; il 
xLazo dei cigni» di Ciaikowsky in 
una libera riduzione in tre tempi 
di Maria Panzini. L'inizio dell’ec- 
cezionale spettacolo d'arte e di gra 
ria è stato fissato per le 21. I bi 
glietti sono già in vendita da alcu- 
nì giorni presso la- Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. Oltrechè 
al «Lago dei cigni», il balletto 
«Città di Trieste» darà vita ad altre 
tre opere: «Primavera», «Le silfidi> 
# la «Danza delle ondine». Gli al- 


tri due spettacoli avranno rispetti 
vamente, inizio alle 17 di doment- 
ca, 8 corr., e alle 21 di martedì, 
10 corr. L'ultima esibizione sarà, 
per il balletto, il passo dell'arrive- 
derci: difatti, Maria Panzini ha 
‘avuto già richiesta di portare ue 
sue giovani e provette danzatrici in 
Egitto ein Svizzera. Per perfezio 
nare le modalità del contratto, la 
sera della prime. sarà presente, 
tra il pubblico del «Nuovo», anche 
il direttore del Teatro municipale 
di Losanna, L'utile dei tre spetta 
colì verrà trasformato in borse di 
studio che, dedicate alla memoria 
di. Anita Bronzi, verranno asse- 
gnate alle più bisognose e meritevo- 
li tra le allieve della scuola di 
danza classica «Città di Trieste». 


TEZZE 


=== 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR. 16: «L'uomo che non 
voleva uccidere» con Don Murray, 
Dionne Verzi e Chill Wills, Cine 
mascope colore De Luxe, 

FENICE. 16: «Strada bloccata» con 
Victor Mature e Diana Dors. Il 
film di tutte le audacie, 
NAZIONALE. 16: «L'inferno ci ac- 
cusa» con. Ronald Colman, Hedy 
Lamarr, Virginia Mayo e i fratelli 
Marx. Technicolor. 
ARCOBALENO, 15.30, ultime 22.15: 
«La lunga estate calda», J. Wood- 
‘ward, Peul Newmen e Orson Wel- 
les. Cinemascope colore De Luxe, 
SUPERCINEMA. 16: «La giungla 
del peccato» con Marina Vledy e 
Raymond Pellegrin. Un film scon- 
certante. Severamente proibito ai 
minori, 

GRATTACIELO, 16: «Il Jolly è 
impazzito». Vistavision Paramount, 
con Frenk Sinatra, Jeanne Crain 
e Mitzi Gaynor. 
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L'INFORTUNIO DI UN MECCANICO 


Scoppia 


a ridere 


e ingoia una spiga 


Di un'inconsueta disevventura è 
rimasto vittima ieri pomeriggio un 
giovane triestino recatosi in gita a 
Gorizia con degli amici; passeg- 
giando nei dintorni della città 
isontina, lungo una strada costeg- 
giata di siepi ed erbe alte, il. ra- 
gazzo ha occhieggiato un cespo di 
‘alte e grosse spighe selvatiche, e 
ne ha strappato una. Una di quelle 
spighe verdi, che talvolta per gioco 
ì bambini fanno entrare nella ma- 
nica per sentirla «camminare» su 
su, fino alle spalla. Chiacchieran- 
do scherzosamente con gli amici, 
il gitante ha portato le spiga alle 
labbra e tenendola stretta ha 
minciato e rigirarla coi denti; se- 
nonchè, nello scoppiare in una s&- 
nora risata, il ruvido stelo gli è 
sceso in gola; dapprima gli sembra- 
va di soffocare, poi ha inghiottito 
il «corpo estraneo» ad occhi chiusi, 


Fin qui tutto bene; ma in treno, 
durante il viaggio di ritorno, 4 
giovane è stato colto da un im- 
‘provviso malore e si è abbattuto al 
‘suolo in preda @ violenti dolori ad- 
dominali, E' stato subito soccorso 
dagli amici ed è stato fatto inter: 
venire \il capo-treno. Alla Stazione 
centrale, all'arrivo, i poliziotti in- 
formati del fatto hanno fatto a lo. 
ro volta intervenite un'eutoletti» 
ga della CRI di piazza Vittorio Ve. 
neto. Alle 21.50 lo sfortunato gio- 


vane, il meccanico Giovanni Pacor 
che ha 19 anni e abita in Chiarbole 
inf. 32, è stato accolto all'Ospedale 
in preda a. violenti coliche addo 
minali e @ vomito. La «prognosi è 
di soli due giorni, me lo spaventu 
e lo spasimo sono stati assai forti. 

Un'autolettiga della C.R.I. di 
piazza Vittorio Veneto ha raccolto 
alle 13,40 nella propria abitazione 
la piccola Donatella Ferrante di 
6 anni, domiciliata in via Conti 
n. 44, la quale presentava una 
escoriazione . - 


|[CONFEREN ZE 
nine 

+ Questa sera, alle ore 19, avrà 
luogo nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore la XXIV. 
seduta scientifica dell'Associazione 
medica triestina. Parleranno il dott. 
V. Bruno e dott. M. Villani: «Su 
due casi di insorgenza di ritmo 
modale nel corso di intervento per 
commisurotomia mitralica». Dott. 
F, Tuvo e dott, M. Villani: «Con- 
sìiderazioni cliniche ed elettroence- 
falografiche su un caso di sindro- 
me cardio-cerebrale». 

+ Il dott. Ferdinando. Ceretti 
tratterà oggì per il corso di neuro- 
endocrinologia al Centro Didattico, 
il tema delle disarmonie di svilup- 
po prepuberale de disfunzioni tiroi- 
dee, ipofisarie e sessuali, La lezio- 
ne sarà completata dalla proiezione 
di diapositive di casi trattati e avrà 
inizio alle ore 19.45. 


| nuzzi. Billi e Riva. Aria refrigerata. 


FILODRAMMATICO. 16.80; Sulla 
scena: La Triestina nella comicis- 
sima rivista «Incidenti de viaggio». 
{ Sullo: schermo; Glenn Ford nello 
spettacolare film «La sere dell'oro». 
Orario spettacoli varietà; l.o ore 
16.50, 2.0 ore 19.20; ult, 22 precise. 
CAPITOL. 16,30: «La dinastia del 
petrolio». Un technicolor d'eccezio- 
ne, con Dirk Bogarde e B. Murray. 
‘Lotte per una donna e la conqui- 
sta dell'oro nero. Aria condizionata. 
CRISTALLO, 16: Alan Ladd, Vir- 
ginia Mayo, Edmond O'Brien nel 
supercolosso Wetnercolor «Orizzon= 
ti lontani». Locale refrigerato 
ASTRA (Roiano). 16,30: «Lu Lo) 
[Perde in cinemascope-technico- 
lor. Una spregiudicate inchiesta 
sulla Venere polinesiana, Un film 
incentevole e avvincente, Severa- 
mente vietato el minori, > 


ALABARDA. 16: «Acque profon- 
dev, Formidabile capolavoro. War- 
ner in technicolor di guerra sui 
mari, con Alan Ladd, Dionne Fo- 
ster e William Bendix. 
ALDEBARAN. 16: «L'ora del de- 
litto», une storia agghiacciante, con 
Edmund. ‘Purdom, Ida, Lupino e 
Ann Arding. 

ARISTON. Vedi estivi. 

AURORA, 16.30: «L'impareggiabile 
Godfrey» con D. Niven, J. Allyson 
e M. Hyer. Un divertentissimo ci 
memascope in technicolor Universal. 
‘Sospesi tessere e omaggi. 
GARIBALDI. 16 (est. 20.15 e 22): 
«Contrabbando per l'Oriente», in 
technicolor, con George Montgome: 
ry e K. Booth. » 
IDEALE. 16.30: «Tamango». Cine. 
mascope in technicolor, con Doro- 
thy Dandridge, Curd Jilrgens e 
Jean Servais. 

IMPERO. 16.30: «I dritti» con V. 
Moriconi, M. Carotenuto e C. Pani, 
Matte risate, con il più divertente 
film sui «bulli nostrani». 

ITALIA, 15.45: «Quando l'amore è 
romanzo». Delicata vicende d'amo- 
re in Warnerscone, con la deliziosa 
Ann Blyth e Paul Newman. Regla 
di Michael Curtiz. 

MODERNO. 16: «Cenerentola @ 
Parigi» con Audrey Hepburn, Fred 
Astaire. Vistavision in technicolor. 
S., MARCO. 18: «Arrivano i dolla= 
ti». Brillante comico sentimentale, 
con A. Sordi, N. Taranto, R. Gia- 


SAVONA. 16: «Giubbe rosse». Un 
capolavoro di Cecil De Mille, in 
technicolor, con Gary Cooper e P. 
Godderd. Ù 

VIALE. 16: xCi sposeremo a Ca- 
pri» con Tine Pica e Mario Siletti. 
Cantano Carla Boni e Gino Latilla. 
Un film brillentissimo. 
VITT, VENETO. 16.30: «La zia 
d'America va e sciare» con Tina 
Pica, V. Riento e N, Navarrini. Un 
uragano di risate. 


AZZURRO, 16: «L'avventuriero di 
Siviglia», avventuroso cappa e spe- 
da in technicolor, con L. Mariano 
e L, Sevilla, Ultimo giorno. 
BELVEDERE. 16.30: «Nanà», in 
technicolor. Vietato ai minori. 


MARCONI. 16 (estivo 20.15): «La 
donna del destino». Cinemascope în 
technicolor Metro, con Gregory 
Peck e Lauren Bacall. 

MASSIMO. 16.30: «Il caveliere dal- 
la spada nera», Sensazionale film 
di cappa e spade, in technicolor, 
con Steve Barclay, Marina Bertî e 
Otello Toso. Grande successo. 
NOVO CINE, 16: «Guaglione» con 
C. Villa e M. Girotti. Ult, giorno, 
ODEON. Oggi riposo, Domani: 
«Dottore in altomare», 

RADIO, 16: «Il mercenerio della 
morte», technicolor, con John Ire- 
land e Beverly Garland, 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan. 
daio). Dalle ore 20,30, cassa 20: 
Il capolavoro Metro «Pranzo di noz- 
zes. Grendiosa interpretazione di 
(Bette Davis, Ernest Borgnine e D. 
‘Reynolds. Si ripete il I tempo. 
ARENA DIANA (via Revoltella 49), 
20.30, Si ripete il I tempo: «Avven- 
tura a Corte». Cinemascope @ colo-. 
ti, con M. Koch'e M. Cramer, 
ARISTON. 20.30 e 22: «Padri. e fi- 
gli». Sentimento e umorismo nel 
film più delizioso dell’anno, con De 
Sica, Mastroianni, A. Lualdi, In- 
terlenghi, Carotenuto, L. De Luca; 
À richieste, ancora oggi. 
ARENA ARMONIA, 20.30 (ult. 22): 
«Il segreto degli Incas», technicolor, 
con Charlton Heston e R. Young. 
GARIBALDI, 20.15 e 22: «Contrab- 
bando per l'Oriente», technicolor,. 
con George Montgomery e K. hi 
Prezzi: adulti L. 130, ridotti 100. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cas 


Sa 20). «Il re vagabondo». Vistavi- ili 
sion-technicolor. Kathryn Greyson \li 


e R, Moreno. Si ripete il I tempo. 
GINNASTICA, 20.30: «L'eterna ib 
lusione». Il capolavoro. di Frank 
‘Capra, con James Stewart. 
PARADISO. 20.15 (cassa 19.30), Si 
ripete il I tempo: «Une tigre in 
cielo», Capolavoro in cinemascope, 
con Alan Ladd e June Allyson. 
PONZIANA. 20.15: «Prime dell'ura- 
gano», avventuroso in cinemascope, 
con Aldo Ray e Ven Heflin. 
ROIANO, 20.30 (cassa 20-21,30); Si 
ripete il'I tempo: «Prima dell'ura- 
gano», Un grande cinemascope, con 
Van Heflin. 

SCOGLIETTO. 20,30: «Passaggio a 
Nord Ovest». colossale technicolor 
Metro, con Spencer Tracy. 
STADIO. 20,30: «Ero un soldato», 
La più allucinante sequenze di ri 
prese del vero di scene proibite, 
presentate al pubblico: un fante 
senza nome narra la sua tragedia. 
VALMAURA, 20.15: «La donne del 
fiume», in technicolor, con S. 
Loren, 


CINEMA DI MUGGIA 


VERDI. «Duello nell'Atlantico». av- 
venturoso cinemascope, con Robert 
Mitchum e Curd Jirgens. 
ALL'APERTO 
ROMA, «Off limits» (Proibito ei 
militari), con Mickey Roney. Di- 
vertente. A 
EUROPA. eMannequins de Paris», 


LUMIERE. 17: «08/15» con Wik 
fried Seyferth e Harry Hardt. 


in technicolor, con Madeleine Ro- 
binson e Ivan Desny, 


Luigi Durand de la Penne, tem: 
pra fisica eccezionale, carattere 
morale d’acclaio; un uomo di 
straordinarie capacità tecniche ed 
eroico nel sentimento del dovere. 
Racconta Paolo Cesarini che que 
sto marinaio fuorì classe aveva al 
suo attivo due forzamenti del 
porto di Gibilterra ed un'azione 
di salvataggio. degli uomini del 
sommergibile «Iride» spezzato in 
due, I mezzi d'assalto contro. A- 
lessandria e Gibilterra erano de- 
nominati «siluri pilotati a lenta 
corsa» ma comunemente veniva 
no chiamati «maiali». Questi mez 
Zi portavano a cavalcioni due uo- 
mini rivestiti di scafandro e mu- 
niti di autorespiratori per la na- 
vigazione subacquea, Un sommer- 
gibile liberava il emalale» in pros» 
simità dell'obiettivo raggiunto il 
quale; i due uomini applicavano 
la testa esplosiva alla carena re- 
golando ‘la spoletta ad orologeria, 
e poi. sì allontanavano sempre 
che non vi fossero stati impedi- 
menti: che potessero paralizzare la 
azione. 

I personaggi storici. che porta: 
rono a compimento l’azione con- 
tro la «Valiant» e la Queen Eli 
zabeth» sono stati riprodotti nei 
personaggi portati sulla scena da 
Robert Mallet, A cavallo di tre 
maiali, sei uomini si avviarono 
nella notte all'attacco della flot- 
ta inglese navigante ordinata, sul 
mare tranquillo, Potenti rifiettori 
scrutavano la superficie, le mitra- 
gliatrici dalle loro ‘postazioni era- 
no puntate sulle zone sospette, 
torpediniere seminavano. bombe 
di profondità che iscuotevano gli 
scafi sottili degli assaltatori. Essi 
dovevano superare gli sbarramen- 
ti di chiusura del porto di Ales 
sandria, L'entrata di quattro cac- 
ciatonpediniere favori . l'ingresso 
dei sommozzatori nella scia delle 
navi nemiche, e senza destare so. 
spetti nè allarmi, ciascun «maia 
le» andò verso il proprio posto. 
L'equipaggio Marceglia - Schergat 
aveva l'ordine di colpire la coraz- 
zata «Queen Elizabeth» di 31.000 
tonn.; un ufficiale scivolò .sotto 
la carena al centro della. nave, 
appese la testa esplosiva del 
«maiale» e avviò la spoletta. 
L'equipaggio  Martellotta - Marino 
doveva ricercare una portaerei, e 
se questa non si trovava, attacca- 
re una petroliera, Infine l'impre- 
sa di De la Penne che è il per 
sonaggio maggiore di questa for. 
tunosa missione, Appena entrato 
nel ‘porto, egli scorse subito la 
sagoma di una potente nave da 
battaglia; era l'obiettivo segnato. 
Dopo alcuni incidenti di natura 
tecnica. coraggiosamente supera 
ti, tentò di rimettere in moto il 
«maiale» per portarlo sotto, la car 


rena. Qui avvenne un’altra’ com- 
plicazione tecnica che. prolunga- 
va l'operazione resa più difficile 
dal freddo intenso e più pericolo- 
sa dal lancio di bombe subacque. 
Un lavoro terribile e angoscioso 
che non doveva e non fu abban- 
donato. Dopo quaranta minuti di 
sforzi e di resistenze che ayreb- 
bero affranto un gigante, De la 
Penne riuscì a toccare la carena 
della nave, Collocò la testa esplo- 
siva e avviò la spoletta regolan- 
dola ‘in maniera che l'esplosione 
avvenisse alle ore 5. I marinai 
inglesi. chini sulla murata della 
nave. avevano scoperto De la Pen- 
ne e il suo compagno palombaro 
e credendo che gli uomini-siluro 
avessero fallito l'impresa, li derì- 
devano, ignarì che si avvicinava 
l'ora. dell'esplosione,  Sùl nastro 
dei berretti dell'equipaggio, De la» 
Penne potè leggere un nome: 
«Valiant». nave da guerra, di 32 
mila tonnellate. 

Paolo Cesarini. racconta. nella 
introduzione al dramma di Ro- 
bert Mallet che gli ufficiali della 
nave andarono. incontro. ai due 
sommozzatori italiani facendo lo- 
to le condoglianze per la fallita 
operazione, I due italiani prigio- 
nieri a bordo si chiusero in un 
silenzio mortale che durò. infies- 
sibile anche quando alle 4 del 
mattino il comandante della na- 
ve chiese loro se ayevano messa 
la carica di scoppio, Dopo un'ora 
avviene l'esplosione terribile, pre- 
avvertita da De la Penne qualche 
minuto prima. Il comandante a- 
yeva messo in salvo l'equipaggio 
che correva verso poppa, Quan- 
do l'ufficiale italiano passa. tra i 
marinai, questi si alzano in pie 


di, Alle 6.15 la «Valiant» è tutta 
sbandata, Dopo pochi secondi, 2 
500 metri di distanza, ancne la 
«Queen Elizabeth» salta, e più 
tardi avviene anche lo scoppio 
della petroliera «Sagona» di 7.750 
tonn., attaccata da Martellotta e 
Marino. Dopo. la tragica notte di 
Alessandria. nessuno sentì più 
‘parlare dei sei eroici sommozzato- 
ri italiani che furono portati pri- 
gionieri in India, I sei di Alessan- 
dria ebbero la medaglia d'oro al 
valor militare e. De la Penne chie- 
se l'onore di -appuntare sul loro 
petto l'alto premio, Il dramma di 
Robert Malle ci racconta l'ulti- 
ma fase della tremenda e fulgida 
impresa, 


Il duo Mazzacurati - Fumagalli 


questa sera al Dante 


Dopo la felice conclusione dei 
‘sei concerti, dedicati all’esecuzio= 
me dei 17 Quartetti di Beethoven, 
l'Università. Popolare s'accinge a 
programmare gli ultimi due cons 
certi fuori abbonamento che rifi- 
niranno la sua attività, musicale 
della stagione, Il primo: di essi 
avrà luogo Uuesta sera alle 20.45 
nell'Aula, Magna del Liceo Dante 
Alighieri (via Giustiniano n. 5), 
e sarà sostenuto dal duo Mazza: 
curati-Fumagalii (Benedetto Maz. 
zacurati, violoncello, Clara David 
Fumagalli, pianoforte), il. quale 
sì impegnerà jin un programma 
di elevato interesse, artistico. I 
biglietti d’ingresso possono essere 
acquistati presso Ja ede centrale 
dellU.P., piazza Libertà 6, oppure 
all'ingresso della sala, questa séra, 
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UN NUOVO E IMPORTANTE STRUMENTO TERAPEUTICO 


L'ipnosi è cosa seria 
quando usata dal medico 


Sono passati i tempi del «mesmerismo, - Occorre la colla- 
borazione del paziente - Suggestione e riflessi condizionati 


Per la maggioranza della gente 
la parola «ipnotismo» ha tuttora 
associazioni misteriose. Si pensa 
che l’ipnotismo sia un'arte occul- 
ta e paurosa e che chi lo pratica 
sia dotato di poteri sovrumani, 
terribili. Ciò è comprensibile, per. 
chè per millenni l’ipnotismo è 
stato strumento di magia ed i suoi 
fenomeni sono stati spesso de- 
seritti come miracoli ed attribuiti 
agli' dei. E' molto probabile che 
ancora oggi i fachiri indù che si 
vedono distesi su letti di chiodi 
® i danzatori del fuoco delle isole 
del Pacifico, che sembrano insen- 
sibili alle fiamme, si servano del- 
l'anestesia ipnotica. 

Finchè la medicina fu magia 
nelle mani di stregoni e guaritori, 
l’ipnotismo costituì naturalmente 
‘una grande risorsa. E sbaglierebbe 
chì pensasse che questo uso sia 
scomparso, non dico nelle partì 
del mondo più arretrate, ma negli 
stessi paesi civili. La cronaca dei 
giornali parla spesso di «maghi» 
moderni ed in questi giorni è sta« 
ta pubblicata l'inchiesta di un 
medico, un sociologo ed uno scrit- 
tore sui guaritori della Lucania, 

L'atteggiamento della medicina 
sclentifica verso l’ipnotismo fu per 
secoli giustamente pieno di diffi- 
denza e di sospetto. Mesmer, un 
medico del XVIII secolo, che pre- 
tendeva di possedere un misterio= 
so «fiuido miagnetico» col quale 
guariva i suoì ricchi pazienti 
guadagnando somme favolose, fu 
sconfessato dagli ambienti accade- 
mici di Vienna prima, poi di Pa- 
rigi. Ancora oggi «mesmerismo» 
sta significare clialtroneria ed 
impostura. Eguale sorte toccò ai 
seguaci di Mesmer, come l’inglese 
Ellioston, che fu destituito dalla 
cattedra di professore di niedicina 
di uno dei più famosi ospedali 
londinesi. Ellioston, sebbene con- 
ducesse le sue osservazioni su uD 
livello di. maggiore serietà, non 
seppe rinunciare alla vanità di 
possedere il «fluido magnetico» di 
cui aveva fantasticato Mesmer 
Una strada totalmente diversa fu 
scelta da Braid in Inghilterra e da 
Liébault e Bernheim in Francia, 
1 quali nella seconda metà dello 
scorso secolo prepararono il terre. 
no con Îl rigore scientifico dei loro 
studi ed esperimenti ad una lenta 
revisione del pensiero della medi. 
cina accademica  sull’ipnotismo. 

Nel 1955 una commissione nomi. 
nata dall’Associazione medica bri. 
tannica per indagare sull'uso del« 
l’ipnotismo in medicina comunicò 
1 suoi risultati: dopo aver ammo* 
nito contro le pretese eccessive ed 
ingiustificate. della sua efficacia 
come una panacea la commissione 
affermava che l'ipnosi era utile, e 
forse era la ‘terapia migliore, in 
certe malattie psicosomatiche @ 
nelle. psiconevrosi, ed era perciò 
opportuno promuoverne lo studio 
e l'applicazione su precise diretti. 
ve. Inoltre la commissione racco- 
mandava che l’ipnotismo fosse 
introdotto come materia -d’inse- 
gnamento nel corsi di psichiatria 
delle facoltà mediche. Con questo 
importante atto ufficiale l’ipnoti- 
smo è entrato per l'ingresso prin« 
cipale nel dominio della medicina 
accademica, sîrondato dei suoi at- 
tributi esoterici e ricondotto alle 
sue vere. dimensioni di prezioso 
strumento terapeutico. 

Quale sia l'essenza reale del fe- 
nomeno ipnotico è ancora in gran 
parte sconosciuto. Ma sono ancora 
molte le zone d'ombra della medi. 
cina senza che perciò questa ri- 
nmunci ad operare in esse sulla 
scorta delle osservazioni sin qui 
raccolte. Quanto sì sa finora sul- 
l'ipnosi è comunque sufficiente per 
dissipare i molti pregiudizi che la 
circondano. Il più comune di essì 
è che l'individuo ipnotizzato sia 
in stato d’incoscienza. In effetti 
niente è più lontano dalla verità, 
perchè anche nella ipnosi più pro- 
fonda il paziente sente la voce del 
medico, risponde alle domande e 
si rende conto di tutto quanto 
succede. Tanto è vero che, se non 
è istruito sui segni che rivelano la 
trance ipnotica, il paziente può 
negare di essere stato ipnotizzato 
perchè era perfettamente cosclen- 
te di tutto ciò che avveniva at- 
torno. Soltanto dalla trance pro- 
fonda il paziente si sveglia in 
amnesia, non sempre però totale, 
di quanto è accaduto. 

Un altro pregiudizio che st in- 
contra talvolta è che una persona 
mon sia più la stessa dopo essere 
stata ipnotizzata. Ciò sì basa sul- 
l'idea che avvenga qualche muta- 
mento nelle cellule cerebrali. 0 
che comunque resti. qualche dan- 
no organico. Naturalmente l'idea 
è del tutto errata. L'ipnosi è una 
condizione fisiologica, non pato« 
logica, che somiglia al sonno na- 
‘turale sebbene per molti aspetti 
sia diverso da esso. «L'ipnosi — 
scrive Alexander Kennedy, profes- 
sore di psicologia medica dell’Uni- 
versità di Edimburgo — è nel 
complesso un metodo che lascia 
poche tracce e non causa, muta- 
menti fondamentali della perso- 
nalità che non sì sarebbero deter. 
minati comunque nel corso dello 
sviluppo individuale. In mani re- 
sponsabili è un metodo sicuro di 
terapia che può essere abbinato 
ad sltris. 

Un altro errore è pensare che 
‘uni persona’ sia tanto più facil- 
mente ipnotizzabile quanto più 
debole sia la sua forza di volontà. 
Im realtà l'ipnosi è realizzabile 
soltanto con la cooperazione in- 
telligente del paziente, e difatti 1 
migliori soggetti sono dati da per- 
sone equilibrate, intelligenti. Si 
potrebbe quasi dire che una prova 
di «normalità» potrebbe essere 
fornita ‘proprio dalla capacità di 
Un individuo di dare una risposta 
positiva alla suggestione Ipnotica. 
‘A sostegno del carattere essenzial- 
mente normale della condizione 
ipnotica viene l'osservazione quasi 
universale di coloro che hanno 
tentato di ipnotizzare i deficienti 
mentali e 1 pazzi: praticamente in 
tutti 1 casi si è dimostrato impos- 
sibile influenzare gli idioti e gli 
imbecilli, e la stessa difficoltà. sorge 
con certe forme di pazzia. 

Molti. credono ‘che sia possibile 
ipnotizzare soltanto una minoran- 
za di individui. Le cifre ricavate 
dalla quasi totalità degli autori 
— che concordano con le mie — 
parlano un linguaggio differente: 
refrattari 5 per cento; trance leg- 
gera 35 per cento; trance media 
35 per cento; trance profonda 25 
per cento, 

Resta un'ultima leggenda da 
sfatare: quella che per essere ip- 
notizzatori occorrano doti speciali. 
In realtà la tecnica necessaria si 


impara facilmente. Ciò che un 
medico non puà imparare, ma 
deve possedere dentro di sè, è 
l’interesse per la persona umana 
nella, sua completezza. Quando un 
malato chiede il suo aiuto, il me- 
dico non deve ritenersi soddisfat- 
to di non trovare lesioni nei suoi 
organi. «Il, dire ad un tale amma- 
lato preoccupato e spesso ansioso 
— serive il prof. Belloni, ordinario 
di Clinica neurologica dell’Univer- 
sità di Padova — di stare tran- 
quillo perchè i suoi organi sono 
sani, è espressione di un sempli- 
cismo che sta al di sotto del mi- 
nimo livello culturale mecessario 
per l’esercizio dell’arte medica». 
Infatti si tratta per lo più di un 
psiconevrotico e come tale va cu- 
rato, perchè egli soffre realmente 
dei suoi disturbi. E' quì che l’ip- 
nosì è di immenso aluto, mentre 
le altre terapie di solito falliscono. 

sgombrato il campo dei precon- 
cetti che circondano l’ipnotismo, 
vediamo che cosa ci rimame, L'ip- 
notismo non è strumento diabo« 
lico, non è pratica magica; che 
cosa è dunque? 

Ricondotta ai suoi termini reali 
ed umani, l'ipnosi è un feno- 
meno basato su due principî: 
la suggestione e ‘il riflesso condi. 
zionato. La suggestione consiste 
nell’indurre qualcuno ad accettare 
un'idea con convinzione. Tutti gli 
uomini sono suggestionabili; se 
così non fosse non esisterebbero 
ll commercio, l’arte e nemmeno la 
scienza; la società sarebbe Impos- 
sibile. Su questo fatto si fonda 
almeno una attività moderna: la 
pubblicità, che cerca di modificare 
la condotta umana facendo appel. 
lo a tutti gli organi di senso spe- 
ciali. A questo punto è bene ‘osser- 
vare che la «suggestionabilità» è 
tutt'altra cosa che la. «credulità»; 
questo avvertimento. è necessario 
perchè i due tenmini vengono 
‘spesso confusi, anche da medici. 

Quando è ipnotizzato, un indi- 
viduo è in uno stato di aumentata 
suggestionabilità, ed. è' pronto ad 
accettare con convinzione ancora 
maggiore le idee che gli vengono 
suggerite. Le suggestioni ripetute 
portano a loro volta ad un riflesso 
condizionato, 

Lo stesso stato ipnotico viene 
ottenuto con'la suggestione, ed.il 
risultato ‘sarà tanto più rapido @ 
completo quanto maggiore sarà 
l'intesa tra l’ipnotizzatore ed il 
soggetto. Un medico sicuro. delle 
proprie capacità, circondato dalla 
fama e dal prestigio dei suoi suc- 
cessi, ed un paziente fiducioso @ 
pronto a collaborare costituiscono 
la coppia migliore. 

E’ nozione comune che la sugge. 
stione è capace di influenzare le 
emozioni; possiamo sentirci tristi 
o ‘impauriti o depressi a seconda 
delle suggestioni che colpiscono la 
nostra mente. A loro volta, le 
emozioni colorano della loro tinta 
anche la più razionale delle atti- 
vità intellettive dell’uomo e con- 
dizionano pure le funzioni del suo 
corpo, E° chiaro quindi come con 
la suggestione ipnotica un medica 
possa influire su una situazione 
mentale o fisica alterata da un di- 
sturbo dell’emotività. Questo ci 
porta a parlare delle malattie e 
condizioni che si possono correg- 
gere con l’ipnosi. 

Si pensi alla vita riproduttiva 
della donna: ogni avvenimento di 
questa — i cicli mensili, la meno- 
pausa, il parto — è atteso dalla 
donna con un'emozione fondamen- 
tale: l'ansia, e soprattutto la pau- 
ta del dolore. L’atteso dolore quasi 
mai manca all'appuntamento. 1 
fisiologi affermano che esso non è 
naturale: la donna si crea da sè 
il dolore. Basta rieducarla, essi 
affermano, liberarla dalla paura 
e dall'ansia, e il dolore scompare, 
Naturalmente ci sono le eccezio= 
ni: condizioni patologiche, mal- 
formazioni, ecc. Spetta al medico 
di individuarle e curarle come 
conviene. Ma nella maggioranza 
del casi tutto è normale, e allora 
la rieducazione è la cura migliore, 
L'esempio più clamoroso è quello 
della donna preparata al parto con 
l'ipnosi che dà alla luce il suo 
bambino senza la minima, soffe- 
renza. Qui il compito del medico 
è molto facile, perchè la donna 
durante la gravidanza è estrema- 
mente suggestionabile, come ben 
sanno i mariti. È 

Il secondo grande campo di ap« 
‘plicazione dell'ipnosi sono le psì- 
coneyrosi: la nevrastenia, l'isteri- 
smo, gli stati d’angoscia, le ne- 
vrosi ossessive. Gli individul affet- 
ti hanno un temperamento insta- 
bile. Gli urti della vita sociale 
hanno rotto il delicato equilibrio 
della loro emotività. Sono persone 
depresse o sovraeccitabili, hanno 
perduto l’appetito e la giola di vi- 
vere, hanno una quantità di fobie, 
temono il buio o una stanza chiu- 
sa o la folla, sono convinte che il 
loro cuore, o lo stomaco o il fegato 
siano amimalati, ‘ sentono dolori 
dovunque, Il medico*non può ac- 
contentarsi di accertare che non 
esistano lesioni organiche, Questi 
sono ammalati reali, non imma- 
ginari, come troppo spesso si sente 
dire. Qui la suggestione e la rie- 
ducazione ipnotica sono strumenti 
ineguagliabili per ristabilire l’e- 
quilibrio scosso. 

Molti hanno sentito parlare del- 
lo «stress». Com'è inteso in medi- 
cina, qualsiasi avvenimento che 
metta a dura prova le resisten- 
ze del nostro organismo è uno 
»stress». Una infezione è uno 
«stress», così come lo è una vio- 
lenta emozione. E' verosimile che 
‘le emozioni mettano in attività 
due organi che stanno alla base del 
nostro cervello, l’ipotalamo e l’ipo. 
fisi, i quali alla loro volta influen= 
zano il sistema nervoso vegetativa 
e le ghiandole a secrezione intere 
na. Se questa catena di eventi en. 
tra in opera in maniera eccessiva, 
o per l’intensità dello estress» 0 
per. l'aumentata recettività del. 
l'individuo, può insorgere una di 
quelle malattie per le quali é stato 
coniato il termine moderno di 
«malattie psico-somatiche». Se- 
condo la definizione del dott. Hal- 
liday, la malattia psico-somatica 
è un disordine organico di cui si 
Dpuò apprezzare la natura soltanto 
se sì indagano i disturbi emotivi 
che ne stanno ‘alla base. L'elenco 
delle malattie psico-somatiche è 
lungo; ne nominerò le più impor. 
tanti: l'asma e il raffreddore da 
fieno, le nevrosi gastriche, l’ulcera 
gastro-duodenale, la colite muco- 
sa, la colite ulcerosa, il vomito 
della gravidanza, l'insonnia, certe 
forme di cefalea, la. balbuzie, le 
neuro-dermatosi: l’orticaria, l’ec- 
zema, la psoriasi, la rosacea, ecc. 


Queste. malattie costituiscono il 
terzo grande gruppo suscettibile 
di terapia con l’ipnosi, che per- 
mette al medico di agire proprie 
sulla sorgente dei disturbi, L'espe- 
rienza ha tuttavia insegnato che 
l’ipnoterapia è più efficace nei pri. 
mì stadi di queste malattie, prima 
che siano diventate un aspetto ri- 
gido del carattere dell'individuo, 
o abbiano inflitto seri danni alla 
struttura degli organi. 

Soltanto di recente la. psicologia 
‘ha cominciato ad interessarsi al 
bambini, specialmente nei Paesi 
anglosassoni. Dì pari passo è pro. 
gredita pure la psico-terapia in- 
fantile, in modo particolare l’ipno- 
tismo applicato ai bambini, che 
è cosa notevolmente facile, 

I bambini sono molto suggestio- 
nabili. Quale mamma non ha fat. 
to svanire un dolore del suo fi- 
gliolo con un bacio? Appunto per- 
chè così facilmente suggestiona- 
bili e così totalmente dipendenti 
dai genitori e dall'ambiente, 1 
bambini sono capaci di sviluppare 
tante forme di fenomeni nervosi. 
Il bambino che bagna il letto di 
notte, o che è preda di paurosi 
agcessi d’asma o sì morde le un- 
ghie o ha ogni sorta di «tics» ner- 
vosi non è che un bambino an- 
sioso. Quasi sempre l'ipnosi lo 
guarirà, dissiperà le sue ansie. 
Talvolta basterà curare la madre 
troppo irritabile perchè il suo 
bambino guarisca. 

C’è poi tutta una serie di con- 
dizioni, che piuttosto che malat- 
tie si possono chiamare vizi del- 
latteggiamento, dove l’esperienza 
raccolta permette di affermare 
l'utilità dell’ipnoterapia: sono ad 
esempio il vizio del fumo, l’alcoo- 
lismo, l’obesità.. 

Accennerò infine all'impiego del- 
l'ipnosi in chirurgia, dove si sfrut- 
ta uno dei fenomeni fondamentali 
della stato ipnotico: l’anestesia. 
Non mi soffermo perchè. me ne 
manca l’esperienza diretta ma an. 
che perchè non mi pare che esso 
abbia molte prospettive a causa 
del numero limitato di persone in. 
cui sla possibile ottenere un grado 
di anestesia tale da essere utiliz- 
zabile in chirurgia. 

L’ipnotismo, visto sotto questa 
nuova luce, dunque, nulla ha 2 
che fare con le esibizioni che si 
Vedono nel baracconi e negli avan- 
spettacoli, L'ipnosi nelle mani del 
medico esperto. e prudente è un 
mezzo, non un fine. E' uno stru- 
mento importante e per di più 
innocuo che st aggiunge al suo 
patrimonio terapeutico e lo fa 
sentire più completamente me- 
dico. Grazie all’ipnosi, egli ha la 
possibilità di intervenire e curare 
là dove fino a ieri spesse volte era 
costretto ad. allargare le braccia e 
dichiararsi impotente. 


dott. Manlio Villani 


La signora Carli visita 
la Mostra di Primavera 


Mercoledì sera la signora Marià 
Carli Pugliese consorte del Mini- 
stro per il Commercio estero, ha 
visitato la Mostra di primavera al 
Centro culturale USIS. 

La signora Carli, ella stessa pit. 
trice, si è vivamente interessata 
alle opere esposte e si è intratte- 
nuta a lungo e. cordialmente con 
aleuni artisti espositori. L'illustre 
Visitatrice era accompagnata dal 
comm, Carlo Padoa: e dal pittore 
Franco Orlando che le ha illustra- 
ta la mostra, 


Passo Goldoni ha lasciato ca- 
dere buona parte dello steccato 
che circondava il cantiere di la- 
voro sorto per la costruzione ‘del- 
l’edificio che vi si affaccia. Quan- 
to è bastato per lasciar intendere 
anche al profano la nuova dimen- 
sione della strada in quella par- 
te: almeno doppia, in larghezza, 
di quella preesistente. Ancora un 
paio di colpi di martello e lo stec- 
cato scomparirà completamente. 
Resterà allora nettamente visibi- 
le la cordonata del marciapiede 
del nuovo fabbricato, sorto snile 
‘rovine di quello più angusto € 


IL PICCOLO 


IxGiornalfoto») 
basso che tante polemiche aveva, 
suscitato fra il suo proprietario' e 
l'amministrazione comunale, La 
sede stradale adesso può-già dirsi 
completamente sgombera; baste= 
rà demolirvi la parte di vecchio 
marciapiede e sistemarvi la nuo- 
va massicciata. Opere che dovreb- 
bero essere fatte sollecitamente 
in mado da giustificare l’urgenza 
di tutto' il lavoro. Si è voluto 
creare uno sfogo al traffico ale 
largando Passo Goldoni; utiliz- 
ziamolo quanto prima, allora, quel 
Ruovo corridoio creato, 


DOPO IL RINVIO A NUOVO RUOLO DEL PRIMO PROCESSO 


Martedì si apre la sessione 
della Corte d'Assise di appello 


Sarà esaminato il ricorso di un giovane già condannato 
a Udine per furto e rapina - lscritte altre cinque cause 


La Corte d'Assise di appello 
inizierà martedì prossimo, 10 giu- 
gno, la prima sessione di questo 
anno, L'apertura avrebbe dovuto 
aver luogo ancora martedì scorso 
ma il primo dei sette processi & 
ruolo, quello relativo al riesame 
della causa celebrata dinanzi al- 
la Corte d'Assise di Udine per 
l'omicidio del mediatore Valentino 
De Tina è stato rinviato a nuovo 
ruolo, 

Restano così sei î processi che 
saranno discussi dalla. Corte di 
Assise di secondo grado che que- 
sto anno sarà presieduta dal dott. 
Carmelo Palermo (giudice a la- 
tere dott. Nachich) mentre l'ac- 
cusa sarà alternativamente soste 
nuta dal dott, Castellano e dal 
dott. Santonastaso. Martedì pros- 
simo la Corte riesaminerà una 
‘causa celebrata nel maggio dello 
scorso anno alla Corte di Assise 
di Udine dinanzi alla quale com- 
parvero .tre giovani, Italico De 
Marco di 20 annì, Tarcisio Sal 
vador di 18 anni e Ettore Ron- 
chiadin di 21 anni, tutti residenti 
a. Pasian di Prato; esano chia- 
mati a rispondere‘ di furto pluri- 
aggravato e di rapina. 

‘La loro incriminazione ebbe luo- 
go in seguito alle indagini com- 
piute dai Carabinieri dopo che 
Lino Quirino di 73 anni e il geo- 
metra Guido Lesa avevano de- 
nunciato a distanza di pochi gior- 
ni di'‘esser rimasti vittime di noi- 
turne aggressioni e derubati dei 
portafogli, Il Quirino era stato 
aggredito la notte del 21 novem- 
bre, il geometra Lesa una setti 
mana. più tardi di quello stesso 


mese del 1956, L'identica tecnica 
seguita nelle rapine, commesse 
entrambe nello stesso luogo, in- 
dussero i Carabinieri inquirenti a 
cercare gli autori fra gli abitanti 
del luogo, cioè di Pasian di Prato. 
Nel corso dei primi accertamenti 
i Carabinieri appuntavano i so- 
spetti su Italico De Marco e Tar- 
cisio Salvador. i quali nei primi 
interrogatori cadevano in discordi 
versioni. Veniva inoltre alla luce 
un tentativo di furto commesso 
nel mese di ottobre in. danno del 
CRAL di Pasian di Prato e 1 Ca- 
rabinieri contestarono questo epi- 
sodio ai due giovani, Costoro cad- 
dero in contraddittorie afferma- 
zioni finendo con l'ammettere lo 
addebito e confessando inoltre un 
tentativo di furto nell'abitazione 
del .sig. Emidio Palma, pure resi- 
dente a Pasian di Prato; per rag- 
giungere questa abitazione ave- 
vanc! dato la scalata a un aito 
muro di cinta ma la audace fa- 
tica era rimasta poi infruttuosa. 
perchè erano stati costretti alla 
fuga, 

Nel prosieguo. degli interrogato. 
rì il De Marco e il Salvador am- 
mettevano anche le rapine in dan- 
no del Quirino e del geom, Lesa 
precisando che tutta l’attività cri- 
minosa avevano svolto in unione 
a Ettore Ronchiadin. Il. relativo 
processo per rapina e furto pluri- 
aggravato venne celebrato dinanzi 
alla Corte di Assise di Udine il 
18 maggio dello scorso anno e 
tutti i ‘tre giovani imputati furo- 
no riconosciuti colpevoli dei reati, 
loro ascritti e condannati alle se 
guenti pene: Italico De Marco a 
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"ù- «Sono un'insegnante di 
scuola elementare. Scrivo riferendo. 
mi a "Segnalazioni del 20 aprile 
scorso €, precisamente, alla lettera 
di cuel gruppo di insegnanti di 
ruolo che protestano contro il pro. 
babile inserimento nei ruoli, di ua 
gruppo di loro collegi Ero sicura 
che qualche voce si sarebbe leva- 
ta .a, difendere questi insegnanti 
fuori ruolo che ‘attendono dal lon- 
tano 1948 (e qualcuno dal 1943, se 
non addirittura dal 1989), di essere 
equiparati, nei diritti, agli altri 
mumerosi insegnanti della Penisola, 
che, negli anni passati, hanno. po- 
tuto godere di varie leggi non ap- 
plicabili a' Trieste. Vorrei, attra 
verso ’Segnelazioni'’, far presen 
te: 1) Non soltanto il concorso 
**Soprannumerario' è stato bandito 
negli anni scorsi, me anche un 
concorso ’Normale'’, al quale, gli 
insegnanti che protestano, avrebbe- 
ro potuto partecipare, per avere la 
nomina in città e, fatto il quale, 
avrebbero conservata l'anzianità di 
servizio che, invece, gli aventi di. 
Titto al R.S.T., rischiavano di per. 
dere. 2) Gli insegnanti, i quali do- 
vrebbero entrare ne! ruolo organico. 
per la recente legge 248, sono gli 
stessi e mon altri, che avevano di 
ritto all'applicazione della 961, la 
quale: sanciva. le vecchia legge del 
R.S.T., già applicata nelle eltre 
regioni e non @ ‘Trieste, per ia 


mancanza di posti, dovute ai noti 
motivi di carattere postbellico per 
la ‘quale alcuni dei colleghi che re- 


clamano probabilmente hanno po- 
tuto accedere ai ruoli normali, na- 
zionali giacchè non avevano, il 
punteggio ‘sufficiente per entrare 
nell'A. S. di Trieste. 3) Non ci 
sarà nulla di ingiusto se un limi 
tato numero dei settanta insegnanti 
‘elementari, aventi diritto al R.S.T., 
potrà, finalmente, entrare almeno 
nel primo anno di ’'straordinario’’, 
perdendo tutta l'anzianità di servi 
‘zio di cui godono gli ex R.S.T. del- 
le altre province. 4) Ognuno di 
questi insegnanti ha almeno quat- 
tro anni in ‘più di servizio degli 
insegnanti di R.S.T. del resto della, 
Penisola e le loro anzianità di ser- 
vizio attivo è (come minimo) di 
quindici anni e per certi casi assai 
i più e non tutti prestati in sedi 
comode come Trieste ma nell'Istria, 
dovuta abbandonare contro la pro- 
pria volontà o im postì di confine, 
nei momenti più difficiliò' addirit. 
tura, all'estero, in zone esposte ad 
offese nemiche. Quindi hanno vis 
suto anch'essi tra, disagi e pericoli, 
hanno trascurato anch'essi, i ge 
nitori vecchi ed hanno lasciato i 
propri figli ‘in mani '’mercenarie"; 
quindi, hanno provato medesimi, 
se non maggiori, disagi lamentati 
dagli scontenti colleghi di’ ruolo. 
5) INon a. loro, danno entreranno 
mei ruoli i pochi fortunati perchè 
negli ultimi dieci anni hanno sem- 
pre occupato un posto nelle scuoie 
di Trieste e da quanto si sa le au, 
torità scolastiche hanno "sempre 
concesso con la, maggior compren- 
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IL CONCORSO IPPICO NAZIONALE SUL CAMPO DI OPICINA 


Avvincenti prove di abilità 
nella prima giornata di gare 


Eleganza e colore son da sempre 
la cornice classica dei concorsi ip- 
pici. Questo di Trieste pur giovane 
d'annì si.è subito adeguato al 
«clichè» generale, allineandosi nel 
solco della tradizione. Sul civettuo- 
lo campo di Opicina, il concorso 
ha, trovato l’ambiente ideale per 
contemperare le esigenze puramen: 
te tecnico-sportive alla nota vivace 
del contorno. Il Circolo ippico trie- 
Stino, cui si deve «l’organizzazione 
della manifestazione equestre, ha 
ottenuto il primo successo già alle- 
stendo il campo di.gara, una piace- 
vole oasi. multicolore nel verde ca- 
tico della ‘pineta che» contende al 
grigio pietroso il dominio naturale 
della zona. Merito ne va anche agli 
enti e società. che affiancano il 
Circolo nell'impegnetiva organizze- 
zione, prima fra tutte l'Azienda au- 
tonoma di soggiorno, nonchè ai re- 
parti militari che cooperano alla 
riuscita della manifestazione. 

Disposti gli ostacoli secondo 0 
schema tradizionale dei concors: 
ippici, a croce di Sant'Andrea, in 
mezzo a un soffice tappeto verde 


{«Giornalfoto») 


‘unico in une sede così naturale; 
all’ingiro vivaci ombrelloni da sole 
punteggiano il recinto dove il bian: 
co dei palchetti reca la nota gen: 
tile; la torretta per la giuria rì 
corda che la gara ‘segue la ferrea 
disciplina di un. torneo, Poi il pùb- 
‘blico, i cavalieri e le amazzoni che 
evocano a sè il ruolo principale 
dello spettacolo suggestivo e avvin: 
cente. 


Presenti alla giornata inaugura; 
le del concorso numerose autorità 
e rappresentanze consolari. Sul 
campo, in sella @ magnifici puro. 
sangue, cavalieri e amazzoni han- 
no giostrato cavallerescamente' dal 
mattino fino all'imbrunire. Nota 
‘particolarmente gentile e apprezza 
te la presenza di valorose amazzo- 
nî: la signora Laura Maerzotto-Za- 
nuso, la marchesa Paulucci de. Cal. 
boli e la signorina Talbot che 
coraggiosamente .e con valentia 
hanno contrastato il passo. ai più 
provetti cavalieri. 

Il pubblico ha sottolineato: con 
fervidi applausi le prove delle gen- 
tili amazzoni; applausi più convin- 


inglese si è ricavato un magnifico | centi ha tributato al brigadiere dei 
campo di gara, suggestivo e quasi] Carabinieri Bovetti, vincitore del 


premio «Castel'di Duino». e. prota- 
gonista principale delle altre due 
gare e già vincitore negli anni 
scorsi qui a Opicina. 

‘La prova più importante della 
giornata, il premio «Poggioreale» 
con quindici. ostacoli. categoria. D 
(a tempo) è vissuta sul duello fra 
il ten. Casati su «Posidone», il sig. 
D'Angelo su «Kilkenny Castle» e il 
brigadiere Bovetti su «Sancio», pro 
tagonisti tutti di un eccezionale 
percorso netto, E° stato allora il 
cronometro a sanzionare per pochi 
secondi le vittoria del ten. Casati 
sul sig. D'Angelo eil brigadiere 
‘Bovetti nell'ordine, dopo che il 
dott. ‘Spezzotti su «Amat» aveva 
mantenuto a lungo ‘il primo: posto 
essendo incorso in sole tre penali- 
tà per un rifiuto! del cavallo. di- 
nanzi a un'triplice ostacolo; molti 
applausi al'magsil Galati, disarcio- 
nato da «Zita» dopo il secondo osta- 
colo. I premi sono stati consegnati 
ei vincitori dalla baronessina Lya 
Economo; erano%im palio la coppa 
«barone; Leo: Economo» offerta dal 
Circolo ippico triestino ela coppa 
dell'«Aquila». 

Il premio «Castel Duino». ca- 
tegoria riservata agli esordienti (a 
tempo) he visto l'affermazione dei 
brig. Bovetti su «Zelanda» dinanzi 
al cap. Palmieri su «Apollo II», al 
cap. Pelligra su «Julka» e al cap. 
Marotta su «Zerbino». 

Ta contessa Carmen Persico, di 
Venezia.è stata la gentile madrina 
dei vincitorì ai quali ha consegna 
to la coupa offerta dal Principe di 
Torre e Tasso. } 

Il premio «Castel Miramare» ca- 
tegoria 1 .(a tempo): si è conclusa 
dopo avvincenti ed entusiasmanti 
fasi con il successo del mar. Mer- 
colini su' «Zizzola» davanti al cap. 
Pelligra su «Rivalta», al ten. Ca- 
sati su «nica» terzo ex aequo con 
la guardia Carla su «Uragano» e 
al dott, Zanuso su «Dedo Il». Tut- 
ti. i cinque primi arrivati hanno 
compiuto: il difficile percorso senza 
incorrere in penalità, 

‘La signora Erica de Moraitini ha 
consegnato personalmente ‘al. vin- 
citore della. prova la coppa «Ca- 
millo | de Moraitini», offerta. dai 
Circolo ippico triestino e dedicata 
alla: memoria del più anziano ca- 
valiere triestino; al cap. Pelligra 
la signora de Moraitini ha conse- 
gnato quale dono personale un am- 
bito trofeo vinto dal marito in un 
concorso ippico del 1907 @ Torino. 

La giuria era presieduta dal com- 
missario della FISE dott. Coletti, 
Oggi le gare avranno inizio alle 
14.30; figurano in programma due 
prove. 


SEGNALAZIONI 


sione possibile, un gran numero 
di comandi, per coloro che ne ave: 
vano effettivo bisogno. 6) Ben tre 
leggi ministeriali sono state ’’fa- 
sulle’ per i fuori ruolo triestini e 
le autorità scolastiche non hanno 
potuto far molto, fino ad oggiì, 
per; questa categoria, 7) Sarebbe 
ora di lasciar sistemare definiti. 
vamente questi insegnanti, neppur 
essi ’’giovanissimi’’, anch'essi *’du- 
tamente provati” e che hanno gli 
stessi diritti di quelli già de tanto 
nel ruolo delle altre Province, ed ai 
quali nessuno si è mai sognato di 
contestare i diritti. Si consolino, i 
colleghi di ruolo aspiranti alle se- 
de fissa di Trieste, i tento com- 
battuti ‘fuori ruolo’ sono stati 
sbalzati de scuola a scuola, da Dr 
rezione a Direzione, per molti an- 
ni e, probabilmente, quelli che do- 
vranno, rimanere ancora nella con- 
dizione ibrida’ di. Albo” e di 
‘Quadro Speciale! dovranno. con 
tinuare la loro odissea. Per cui 
dovrebbero comprendere quento 
complessa e difficile sia la situa. 
zione di Trieste nel campo delle 
scuola, ed essi, che hanno già la 
sicurezza della loro carriera nel 
l'organico, non dovrebbero ancora 
complicare il lavoro, già difficile, 
di coloro che ogni tanto tentano 
di far qualcosa per i veri ’’Paria 
della Scuola”. Tutto ciò ho voluto 
dire per far comprendere quanto 
sarebbe tragico se, anche la quarta 
legge, che dovrebbe render giustizia 
el gruppo di maestri di cui appar- 
tengo, fosse combattuta ancora e 
non venisse applicata». (Lettera 
firmata). 

> «Abito in via Annunziate, 
quasi in piazza Hortis — scrive il 
lettore L. L. —. In questa piazza, 


melle notti estive, specialmente dij muovi programmi, ni sh 
sabato e domenica, c'è un baccano | e ARREDI gle 


indiavolato data l'esistenza del 
giardino che rimane sempre aperto, 
non avendo i relativi cancelli, Ora 
io mi domando: perchè non vengo- 
no rimessi questi cancelli, come 
erano prima della guerra, e co- 
munque perchè non c'è nel giardi- 
no, di notte, una maggiore sorve- 
glianza?» Già: perchè? 

«> Carlo Rovatti (ancora lui!) 
ci scrive; «Sarò noioso e mi scuso, 
ma credo sie un dovere citare le 
manchevolezze cittadine, E' da più 
di un -anno che la manutenzione, 
sia del cimitero cattolico di S. An- 
ne, sia del cimitero militare, lascia 
molto a desiderare perchè sono 
‘trascurati, nelle piantagioni e nel- 
la pulizia. L'erba non viene più 
periodicamente tagliata, così che 
certe tombe si trovano addirittura 
coperte e: nascoste. I viali ed i vie- 
letti sono sporchi, ed anche lì la 
erba fa sì che se piove ci si bagna 
oltre le caviglie. I cestoni dove 
vengono gettate le carte e i fiori 
secchi sono sempre pieni, oltre la 
loro capacità, tento che.il loro 
contenuto trabocca; Ho visto in 
qualche punto sparsi qua e là pez- 
zi di vecchie lapidi. Una volta i 
nostri cimiteri. erano tenuti così 
bene, per il loro ordine e pulizia 
destavano ammirazione, così che 
quando ci si portava e trovare i 
nostri cari, si aveva parole di plau- 
so per la direzione di questi luo- 
‘ghi. Si obbietterà che il personale 
è scarso, ma anche se ciò è vero, 
@ vi sia questa manchevolezza bi- 
sogna assolutamente porvi rime- 
dio e non trascurare questi sacri 
recinti». 


«> «Buona, azzeccata quant’altre 
mai — scrive la lettrice A. C. — 
la didascalia del ’*Piccolo” che ac- 
compagna la riproduzione fotogra- 
fica di quei pini avitaminizzati che 
allignano, per modo di dire, sullo 
spiazzo barcolano. Quello spiazzo 
che la ‘Cittadella’, con lieve esa- 
gerazione, ha chiamato la ‘fogna 
di Barcola. Quanto ottimismo, pe- 
tò! I cittadini avranno commenta: 
to: beh, peccato per i soldi della 
comunità, ma, con quell’aspetto da 
miserere, i miserandi pini non ar- 
riveranno fortunatamente al pros- 
simo solstizio. E con questo? Mor 
to un pino se ne pianta un altro. 
si saranno detti, invéce, i responsa- 
bili delle faccende pubbliche. Anzi, 
ne pianteremo tremila! Sempre .e 
solite esagerazioni, commenterà in- 
fastidito ‘qualche equilibratissimo 
cittadino. Ebbene, non sono esa- 
gerazioni, Un giornale che: si stam: 
pa a Venezia ha diramato domeni- 
ca la bella notizia secondo la quale 
non ci sarà più concorso nazionale 
per la sistemazione a giarcino del 
lo spiazzo incriminato. Non ci sa- 
ranno aiuole nè piante sempreverdi, 
ion ci sarà giardino nè ell’italiana, 
nè alla francese, nè all'inglese; ma. 
verrà creato un boschetto con tre- 
mila pini. E neri, o austriaci, che 
dir si voglia, saranno codesti pini, 
come quelli, appestati di processio- 
neria, che crescono sul nostro Car- 


so? buoni, tutt'al più per le pie- 
traie (fra l’altro, richiedono terra 
rossa, terreno calcareo e un’altitu- 
dine non ‘inferiore ai trecento me- 
tri), ma mon certo adatti, e men 
che meno esteticamente, ad una 
zona come quella di Barcola. La 
quale, se mai, ne richiede di do- 
mestici — il pinus pinea — (con 
larga chioma ad ombrello, oppure 
.gli eleganti pini di Aleppo che ll 
solerte Comune di Roma fa pian- 
tare, quando sono già molto alti, in. 
tante piazze e strade della periferia 
© del centro, e che anche qui da 
noi crescono rigogliosamente. Con- 
cludo. Se il Comune di Trieste vor- 
Tà pervicacemente mettere a dimo- 
ra i pini e creare quel tale boschet- 
to (che non siano i ’’pinus nigra/’, 
quanto meno, illuminatissime men- 
ti amministrative) si provveda non 
pertanto a disegnare anche e 
suole: gli sbalorditi e indignati 
cittadini ‘ non possono attendere 
ùun'altra generazione per vedere si- 
stemata decorosamente una zona 
ormai sperimentale, un tempo stu- 
penda e emmirata». 


Gite d'istruzione 
degli scolari di Muggia 


Non solo sui banchi della scuola 
gli scolari jmparano; anzi i recen- 
ti programmi ministeriali consi- 
gliano ed insistono acciocchè lo 
insegnamento sia sempre basato 
sull'osservazione diretta dell'am- 
biente in cui viviamo per allar- 
gare Via Via lo studio a sempre 
maggior raggio di indagine. 

Continuando una vecchia con- 
suetudine e in omaggio anche ai 


mentare di Muggia ha compiuto 
durante l'anno in corso numerose 
Visite e gite. Trà' queste otto ne 
soNo state effettufite nel mese di 
maggio con le seguenti mete; 
Grotta Gigante, castello di Mira- 
mare, Aquario, i campi di batta- 
glia nel Goriziano, la val Rosan- 
dra, la mattonaia di Zaule. A que. 
ste si devono aggiungere le nu- 
merose Uscite delle classi per lo 
studio nell'ambiente del Comune. 
Domani sessanta alunni delle 
elementari di Muggia prenderan- 
Do Parte alla celebrazione della 
ricorrenza del 24 maggio organiz- 
zata dalla Lega Nazionale di Trie- 
ste per®tutte le. scuole primarie 
e secondarie della provincia al.Sa- 
crario di Redipuglia. 
CE» 


“Arruolamento volontario 
di specializzati. nell’ Esercito 


Il Ministero della Difesa-Ese?- 
cito ha indetto un concorso per 
arruolamento. volontario del XXV 
blocco di allievi specializzati nelle 
varie armi e categorie di specia- 
lizzazione. 

Possono concorrere all’arruola- 
mento i cittadini italiani che alla 
data del 1.0 novembre 1958 avran. 
no compiuto il 17.0 anno e non 
superato il 26.0 anno di età. 

Le categorie di specializzazione 
sono le seguenti: piloti di mezzi 
‘corazzati, di autoblinde,' di na- 
tanti a. motori, specializzati per 
li tiro, per centrali ce. a., per 
radar, per mascheramento, . mo- 
toristi. per gruppi elettrogeni, 
meccanici fotoelettricisti, ope- 
rai di artiglieria, artificieri, 
minatori, idraulici, apparecchia- 
tori telegrafonici e di linee, 


centralinisti, stenografi, fotograil. 
radiomontatori, aiutanti topogratt 
aerologisti, telescriventisti, mon- 
tatori per teleferiche, 4 

Con lo stesso bando è indetto. 
altresì, l'arruolamento per musi- 
canti di prime parti (flicorno sa- 
prano in mi bemolle e prima cor- 
netta in si bemolle) e per must- 
canti di seconda parte (secondo 
clarinetto soprano in si bemolle e 
primo flicorno contrabasso in sì 
bemolle). & 

Le domande per gli nrruolamen- 
ti dovranno essere presentate non 
oltre il 15 luglio 1958 al Comando 
del Distretto militare di residenza, 
al quale gli interessati potranno 
rivolgersi per informazioni e chia- 


rimenti. 
—__-_-—_— 


Onorari ai componenti 
dei seggi elettorali 


T componenti dei seggi elettorali 
potranno avere gli onorari loro 
spettanti presso la Tesoreria comu-| 
nale di via A. e F. Nordio n. dl a 
partire. da oggi. 


‘un anno, nove mesi e dieci gior- 
ni dì reclusione e 18.666 lire ‘di 
multa; Tarcisio Salvador a un an- 
no e otto mesi di reclusione e 
16.500 lire di multa; Ettore Ron- 
chiadin a un anno, dieci mesi e 
dieci giorni di reclusione e 19.333 
lire di multa. In considerazione 
della giovane età Ja ‘Corte ordinò 
che nei confronti del Salvador la 
pena. fosse sospesa, concedendo 
‘agli altri due il beneficio della 
non menzione. Avverso a tale sen- 
tenza il solo Salvador ha poi in- 
terposto ricorso; sarà patrocinato 
dall'avv. Veritti di Udine. 


Successivamente saranno  cele- 
brati i seguenti ‘altrj processi: 13 
giugno: Silvano Mantovani, con- 
dannato dalla Corte d'Assise di 
Trieste il 2 luglio 1957 a tre an- 
ni e 1l mesi di reclusione e 27 
mila lire dj multa .per i reati di 
furto aggravato, appropriazione 
indebita e reati minori; 17 giu- 
gno: Giovanni Crisafulli, condan- 
nato dalla Corte di Assise di Udi. 
ne il 22 novembre 1957 a cinque 
anni e tre mesi di reclusione e 
all’interdizione perpetua dai pub. 
blici uffici perchè colpevole di ten- 
tato omicidio; 24 giugno: Rado- 
van ‘Tomsich, condannato - dalla 
Corte di Assise di Venezia il 27 
giugno 1956 a nove mesi di reclu- 
sione con il condono, per il reato 
di vilipendio alla nazione; Car- 
melo Pillitteri, condannato dalla 
Corte d'Assise di Udine il 25 no- 
vembre 1957 a tre anni di reclu- 
sione e 18 mila lire di multa per- 
chè colpevole dj furto aggravato 
continuato e infine {l 27 giugno 
la sessione si concluderà con il 
tiesame dell'importante causa per 
spionaggio celebrata dalla Corte 
di Assise di Trieste il 27 novem- 
bre 1957 a carico di Guerrino Fer- 
coyich e Aristide Ongaro, condan. 
nati entrambi per spionaggio poli. 
tico ‘e militare rispettivamente a 
sei anni e nove mesi dj reclu- 
sione con l’interdizione perpetua 
dai pubblici uffici e a 11 mesi e 
venti giorni di reclusione. 

Anche per la Corte d'Assise di 
appello la novità sarà rappresen- 
tata dalla probabile presenza di 
donne nel collegîo d-i giudici po- 
polari. Il sorteggio di tali giudici 
effettuato tre settimane addietro 
ha designato infatti le seguenti 
sei persone quali giudici effettivi: 
Pasquale Corrado nato il 16 set- 
tembre 1917 a Trani di Sotto e 
residente a Porcia Zuccolo; Luigi 
Pio Grigolini, nato a Roverbella 
il 29 ottobre 1910 e residente a 
Torviscosa; Giuseppe Croce, nato 
a Palermo il 10 novembre 1913 e 
residente a Udine; Giorgio Leo- 
pizzi nato ad Alezio (Lecce) il 17 
marzo 1909 e residente a Udine; 
Adolfo Bierbaum nato a Abbazia 
il 18 giugno 1910 e residente a 
Stringher; Silvestro Purich nato 
a Trieste il 16 dicembre 1916 e 
domiciliato in Chiadino in Monte 
112. A giudici supplenti la sorte 
ha designato Maurilio Bullian na- 
to all’Asmara il 13 settembre 1924 
e residente a Udine; Felice Giac- 
conî, nato a Cormons il 25 ottobre 
1915 e residente a Brazzano; An- 
tonio Puppa, nato a Udine il 81 
ottobre 1893 e residente.a Bannia; 
Ferdinando Pittis, n'tr a Osoppo 
i) 14 dicembre 1921 e residente in 
via Andervolti 6; Sara De Faccio 
in Ippolito, nata a Udine il Lo 
agosto 1902 e residente a Udine; 
Olga Verardo, nata il 10 gennaio 
1920 a Chions e ivi residente. 


_—— *_—__@—<€*€ 


La pioggia di ieri mattina ha 
fatto rinviare l’uscita della pro- 
cessione ‘del Corpus Domini a 
Muggia. 


Provvidenze per i. cancerosi 
sollecitate dal sen. Hot 


«L'indice medio della. salute 
pubblica in Italia s1 mantiene par- 
ticolarmente buono», he dichiara- 
to l’Alto Commissario per I'Igiene 
e-la Sanità, sen. Mott. 

Egli però ha sottolineato il fat- 
to che il cancro sta sempre più as 
sumendo l'aspetto di una malatiia 
sociale. Quando infatti si verifica 
un caso di cancro in une famiglia, 
anche benestante, le conseguenze 
economiche sono particolarmente 
gravose, essendo le cure costosis- 
sime. 

‘Pertanto — secondo l'Alto Com- 
missario dell’Igiene e Sanità — la 
assistenze agli ammalati di cancro 
dovrebbe essere organizzata più 0 
meno sul tipo di quanto si è fatto 
per la tubercolosi. In un primo 
momento, sì potrebbe provvedere @ 
prolungare l'assistenza. de parte 
delle attuali Casse Malattie per co- 
loro che sono mutuati, oppure si 
potrebbero stanziare determinati 
fondi per intervenire direttamente 
a favore dei colpiti che non risul- 
tino, per una qualunque ragione, 
mutuati. ' 

Eee ee 


L’anno di purgatorio 
dei rosso-alabardati 


Sul fondo della copertina trico- 
lore. del fascicolo illustrato che 
Teca come titolo «Un solo anno 
in'purgatorio», innumerevoli volte 
è ripetuto il nome della «Triesti- 
na». Esso infatti accoglie «tutto 
sulla squadra che ritorna in Serie 
A» ed è un omaggio reso ai rosso. 
alabardati, non solo perchè il lo- 
ro purgatorio in Serie ‘B ha avuto 
la durata minima di un anno, ma, 
anche perchè la «Triestina» fe- 
steggia; in questo 1958, un qua- 
rantennio di vita. Era dunque più 
che ‘doveroso di ricordare i due 
avvenimenti, e va data lode\a Ita: 
lo Soncini di essersi fatto il pro- 
motore e coordinatore della riu- 
scita pubblicazione, elegantemente. 
stampata dalla Tipografia Lito- 
grafia Moderna con grande copia 
di fotografie. 

La serie degli articoli che com- 
pongono il fascicolo si fregia dei 
più bei nomi della letteratura cal. 
cistica. da duello di Bruno Roghi 
a quello di Emilio de Martino, da 
quello di Gianni Brera a quello di 
Massimo Della Pergola e del ra- 
diocronista Nicolò Carosio. A que- 
sti scritti si devono aggiungere 
il ricordo di Valmaura di Rovelli; 


il ritratto dell’allenatore Olivieri 
tracciato da Violanti, e il saluto 
alla Triestina in «B» di Ponti. 

Questa. parte letteraria della 
pubblicazione celebrativa è intro- 
dotta dall’articolo «Promessa man- 
tenuta», in cui Italo Soncini rifà 
la. storia del cammino percorso 
dalla squadra alabardata per ri- 


una nota signorile con 


TABACCO 
D'HARAR 


PROFUMO - COLONIA - BRILLANTINA : TALCO 


‘conquistare ‘il 'posto » perduto; 
cammino che vide uniti, nella du- 
ra volontà di riuscire, tutti i gio; 
catori intorno al presidente avv 
Tristano Colummi. Seguono la no- 
ta lirica «Squadra paesana», af- 
fiancata da una. bellissima foto- 
grafia dj Umberto! Saba; e un ar 
ticolo. di Quarantotti Gambini «Ci 
rende nuovamente orgogliosi» 
Tanto questi scritti di simpatiz- 
zanti quanto quelli dei tecnici pri 
ma elencati, in fondo ai quali si 
trova l'invio di «Un bacio ai mu- 
letti» da parte di Paola Bolognani, 
sono caratterizzati da una lodevola 
unità d'intenti, che è quella d'in. 
teressare non soltanto i patiti e i 
conoscitori del calcio, ma il pub- 
blico! assai più vasto di tutti co- 
loro che amano, per dir così in 
astratto, Ja «Triestina», semplice 
mente perchè è la squadra di Trie. 
ste e perchè, nelle alterne vicende 
dei suoi quarant'anni di vita, ha 
tenuto sempre fede a se stessa, 
Il fascicolo è completato da «Le 
pagine alabardate», nelle quali è 
rifatta per ‘sezioni la storia del- 
la Triestina, e delle sue varie se- 
zioni: Calcio giovanile - Hockey - 
Nuoto, per chiudere con un'ampia 
rassegna degli <Alabardati in pas- 
serella», con foto e biografia di 
ogni singolo ' calciatore. Nel suo 
complesso anche questa è una 
pubblicazione da allineare accanto 
alle molte altre che rievocano 
aspetti e vanti della vita e delle 
diverse attività della nostra città. 


GIS 
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CLUTI 


ancora 
6 concorsî 


dall’8 giugno 
al 13 luglio 


CAMPIONATO DEL RONDO 
E COPPA ITALIA 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


NON HA RAGGIUNTO IL TRAGUARDO DEI CINQUE MILIONI | 


L'ESPERTO SULLA FIGURA DI CASANOVA 


Neanche l’unico debuttante, un servo - pastore della Sardegna, ha saputo rispondere 
Sospesa la «Sfida al campione, per l'assenza di Dante Bianchi, colpito dalla febbre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
s Milano, 5 

Come uno spumante più 
passato che alcoolico il vino ef- 
fervescente dell'odierna pun- 
tata di «Lascia o raddoppia» 
ha reso vivaci un po’ tutti sep- 
pur la gran parte sia trabocca 
to prima di esser bevuto. Tra 
una suonata e una cantata 
qualche quiz rarefatto (otto in 
tutto, ad esser precisi) ha cer 
cato di insinuarsi fra la disat- 
tenzione generale. Due grandi 
presenti: Domenico, Modugno; 
che ha dato un brillante sag- 
gio. della sua. ritmica vivacità 
cantando «O caffè», in onore 
di Amabile Battistello; e miss 
Gloria Davy, mezzosoprano di 
colore, che da due anni e mez: 
zo miete allori in Italia e che 
ha sfiorato l'ingaggio alla 
«Scala». Due grandi assenti 
Gemiliano Podda, il . piccolo 
podista sardo, venuto fin quas: 
sù a piedi da Roma, per im- 
petrare dalla Mecca della TV 
il miracolo dei gettoni d’oro € 
che ‘un’indigestione ha impe- 
dito di trattenerci sui santi 
del calendario; e «lo sfidante 
Dante Bianchi che non ha po- 
tuto comparire ‘a. fianco di 
Paola Bolognani, campionessa 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Centotrentaduesima puntata 


1) Giovanni. Porcu, San- |} 
ta Maria. Coghinas, servo- 
pastore; tema «Reali dì, 
Francia»; casca alla prima 
domanda. 

2) Amabile Battistello, Cu- 
sano Milanino; tema «Mu- 
> sica leggera»; da' quota 320 
mila raddoppia e vince lire 
640.000. 

8) Robert. Gene Bander, 
Palo Alto (California), in- 
segnante; tema «musicals»; 
da quota 320.000 raddoppia 
e vince L. 640.000, 

4) Raffaello Giannelli, Ar- 
denza, romanziere; tema 
«filatelia»; da quota 640 
mila © raddoppia e vince 
L. 1.280.000. 

5) Tom Fellegi, Milano, 
attore; tema «Ungheria»; 
da quota 1.280.000 raddoppia 
e vince L. 2.560.000. 

6) Giuseppe Catanzaro, 
Roma, pensionato; tema 
«Casanova»; da quota; lire 
2.560.000 raddoppia. e casca 
all'ultima delle tre doman- 
de (consolazione una’ Fiat 
1400). si È 


SFIDA AL CAMPIONE 


Bospesa 
sea 


di calcioquiz, colpito da un su 
bitaneo attacco di febbre, forse 
dovuto anche al surmenage cui 
si è sottoposto in questi giorni 
(ha scritto perfino un articolo 
polemico su «Stampa — Sera» 
contro la sua bionda avver- 
saria). ; 

Svincolatasi dai lacci dello 
imbarazzo la ragazza di Cusa- 
no Milanino, che è stata la 
prima ad essere chiamata alla 
tibalta, ha invitato Mike Bon- 


E ALL 


buon attore, inizia, recitando 
molto henela scena della tnistez- 
za mon, per la Patria lontana e 
in catene, ma perchè mentre 
si aspettava tanti contratti cì- 
nematografici gli sono giunte 
invece venti bottiglie di latte, 
del quale ha avuto la debolezza 
quindici giorni fa di confess 
si ghiotto. «Il latte — ha insi- 
nuato — si beve dopo il lavo- 
To». «Beh — osserva il preset 
tatoré — delle proposte matri- 
moniali almeno ne avrà rice 
vute». Lettere ne ha avute, sì, 
molte, da compatriotti e da ita- 
liani. ma, nessuna da qualche 
Tagazza che abbia il padre pro- 
duttore di film. Neanche quella 
collettiva di Nadia e Sonia, due 
studentesse romane che si of- 
frono a scelta del concorrente 
(una paffutella e bruna, l’altra 
bionda è slanciata), lascia in. 
travedere questo requisito. 
«Può star contento, — insi- 
nua il presentatore — sapesse 
quali lettere ricevo io invece. 
Eccone una ad esempio, che 
proviene da un gruppo di tele- 
spettatrici dai 16 al 35 anni ed 
è firmata da Mariuccia, Nanda, 
Melchiorri, ecc. «Il signor Mike 
Bongiorno . — scrivono costo- 
to — alla mancanza. d’intelli- 
senza sopperisce con la nulli 
tà di spirito che lo distingue. 
Racchiude in sè tutte lè quali- 
tà negative possibili. Rivela 
errori. d’ignoranza grossolana. 
1 telespettatori hanno l’im- 
pressione che la mancanza di 
provvedimenti sia una presa in 
giro nei loro confronti». 
Sentite da che pulpito viene 
la predica: queste ragazze si 
definiscono «d’una certa eleva- 
tura morale, intellettuale ed 
anche carine». Ebbene, il pre- 
sentatore ha avuto modo di 
constatare che nel vocabolario 
la parola «elevaturay non c'è. 
Un’antica czarda violinata: con 
bravura dall'interprete unghe- 
rese di «Lascia o raddoppia» 
caccia via le malinconie e le 
ingiustizie e si arriva al fina- 
lista. Che è il colonnello Giu- 
seppe Maria Catanzaro, il qua- 
le ama la verità e odia le con- 
venzioni e le superstizioni, In- 
somma, il Casanova, perchè 


chiamarlo Giacomo se si chia-, 


mava Geronimo? Per non par- 
lare di tutto il resto. (Ma cos'è 
ll nome se non un'accozzaglia 
di lettere dell’alfabeto, diceva, 
quel patriarca ambulante di 
Zianetto, che. di nomi se ne 
scelse più di uno: cavaliere di 
b&eingalt, Eupolemo Pantasse- 
no in Arcadia, Antonio Prato- 
lino quando firmava le delazio- 
ni, Kazanow quando viaggia. 
va.in Russia, Econeone quan- 
do. scriveva opuscoli. letterari, 
in testa. al suo «Icosamerony 
C'è Cassaneus, E proprio con 
quest’ultimo nome è segnato 
nel ‘registro mortuario della 
cappella di Dux: Err Jakob 
Cassaneus). 

Ad.ogni modo fra il rettili 
meo colonnello romanò e il 
versipelle veneziano non c'è 
amicizia ma solo conoscenza. 
Il concomente ne ha tanta da 
sfidare il responso negativo del 
pendolo da radioestesista. di 


giorno a darle del tu, forse 2 
rimeritarlo di essere stata da 
lui definita «una farfalla». 
Un caratterista simpatico sa- 
rebbe potuto diventare l'unico 
‘debuttante, il cinquantaquat- 
trenne Giovanni. Porcu di San- 
ta Maria Coghinas (Sassari) 
che si presentava. per il tema, 
«I Reali di Francia», ma l'amu- 
leto esibito — a foggia di corno 
un po’ ingrossato — oltre a ir- 


ritare il presentatore non hai 


fatto nemmeno l'ufficio suo e il 
«servo-pastore» — che ‘accudisce 
a quattro vacche cin scuderia» 
— alla prima domanda è rima- 
sto a bocca aperta ma muta 
oltre il minuto consentito per 
la risposta. A SSG7 
L'insegnante americano Ro- 
bert. Gene Bander invece ha 
pariato tanto quanto lo hanno 
lasciato ed è quasi commovente 
il suo desiderio di essere vivace 
e spiritoso con il suo polpetto- 
ne linguistico italo-yankee. Ci 
ha spiegato comunque che il 
«musical» non è soltanto la 
‘commedia musicale americana, 
ma tutto il teatro musicale in 
genere, Compreso Gershwin. 
Anche lui adotta la tecnica 
usata a. suo tempo dal conna 
zionale Heynes .(che siede: ac- 
canto al notaio per fungere e- 
ventualmente da. interprete) di 
fingere imbarazzo, dosare: gli 
elementi della risposta. e, allo 
scadere del tempo ‘concesso, e 
splodere trionfalmente con ie 
precisazioni richieste, tecnica 
che da ‘un quinquennio fa 


smamimolare dall'emozione i te- 


leamatori d’oltre ro 

asi una tragedia ha creato 
e 51 quiz di filatelia rivoli 
to al sig. Raffaello Giannelli 
Si trattava di elencare — sulla 
guida del catalogo Bolaffi — ì 
più grandi blocchi conosciuti 
dei valori della serie del Go- 
verno provvisorio Toscana; 
sia muovi che usati, Il concor: 
tente fa le boccacce ma pol 
s’appresta volonterosamente 2° 
l’elencazione: ci sono dieci e 
semplari da un centesimo, de 
ce, e poi., Ma il presentatore 
lo interrompe con l’osservazio- 
ne che da un centesimo vi sono 


condo lui la risposta era errata 
e tutto era fin.to. Ma invece il 
romanziere livornese stava par- 
lando dei francobolli. usati è 
nori di quelli nuovi e il motaio 
osserva che con il suo interven- 
to Mike Bongiorno ha involon. 
tariamente anticipato una par 
te della risposta che. sarebbe 
dovuta venire. L'incidente vie- 
ne risolto con la scelta di un’at- 
tra domanda. che si rivela as- 
sai meno scorbutica della, pre- 


Lauro Bordin e il consiglio as- 
sennato del corridore Ercole 
Bandini e vuol andare in ca- 
bina a. guadagnarsi i cinque 
milioni in blocco. La prima do- 
manda è piuttosto facile e la 
Tisposta l'abbiamo ‘anticipata 
in questa rubrica il 18 aprile 
di quest'anno. con i. relativi 
mumeni del lotto, Nel secondo 
quesito il Casanova dice a Vol 
taine il 21 agosto 1760 a Gi 
‘nevra di aver conosciuto il con- 
te Francesco Algarotti a Pa- 
dova, dove passò due mesi 
con jui. I dispiaceri son venuti 
‘al terzo quiz, con' relativo ta- 
‘bellone, sul quaue sono elenca- 
iti in disordine i passaggi com- 
piuti da Casanova nelle car- 
ceri. dei Piombi e nel Palaz: 
zo ducale per evadere. Tutto 
bene finchè si arriva alla por- 
ta a vetri, ma. dopo la scala 
di pietra N. 1 clera la scala 
di pietra. N. 2 e non il cor- 
Tidoio. «Non ha detto l'ordine 
preciso». «Ha detto due scale». 
«Dopo il corridoio la scala di: 
pietra». «La risposta è erra- 
ta». «Mi dispiace colonnello». 
Il quale vuol avere l'ultima pa- 
rola e dice elegantemente e as- 
sai disinvoltamente «Niente 
paura», disquisisce  sull'impor- 
tanza concettuale della sua 


avventura, ribadisce che Casa- | 


nova è un misconosciuto, invi- 
ta. i soldati che ricordano il 


capitano Catanzaro di 43 anni; 


fa a scrivergli attraverso la 


quindici esemplari nucvi.. Se- È 


RAI e ringrazia la TV per la 
ospitalità. 

‘Breve apparizione della Bo- 
lognani, orbata del suo sfidan- 
te, e in mancanza di meglio 
ci si è limitati a defininia cam- 
‘pionessa italiana di tressette. 

G. M. 


ELIO E re 


Salvo na operaio francesé 


adire 
per uno slancio di solidarietà 
Parigi, 5 

Il generoso slancio di solida- 
Tietà dei carabinieri italiani, 
dei gendarmi francesi e del 
comandante dell’aeroporto di 
Nizza ha permesso ieri di sal- 
vare la vita di un operaio 
francese del villaggio di Gar- 
dane, presso Aix-en-Provence. 
«Ritardate la partenza del:cor- 
riere. Nizza-Parigi delle 22.05, 
ne va della vita di un uomo»: 
questo insolito messaggio, giun- 
to verso le 21 alla cabina di 
somando dell'aeroporto nizzar- 
do, ha dato il via all’operazio- 
ne di salvataggio. Si trattava 
di andare a. prendere d’urgen- 
«a; in Italia il solo medicinale 
che avrebbe potuto salvare. l’o- 
peraio francese; uno specifico 


Teo, che in Francia è introva- 
e. 

Mentre il comandante del 
l’aeroporto chiedeva a Parigi 
vautorizzazione di far partire 
in ritardo il corriere, un briga- 
diere francese, scortato da due 
motociclisti, partiva ‘a tutta ve. 
ocità alla volta della frontie- 
ra italiana. Per guadagnartem: 
po venne telefonato al. posto 
italiano di frontiera affinchè 
sì provvedesse ad acquistare il 
medicinale richiesto. Cinque 
carabinieri italiani partivano 
subito per Ventimiglia, acqui- 
stavano il farmaco e senza per- 
dere un minuto si dirigevano 
Verso Mentone, dove nel frat- 
tempo erano giunti i francesi. 
Senza alcuna formalità doga- 
rale, il farmaco veniva preso 
‘nconsegna dai gendarmi fran- 
cesi e portato all'aeroporto di, 
Nizza, dove l'aereo di linea. era. 
ad attendere nonostante i ri- 
chiami dell’ «aeropostale» di 
Parigi, Finalmente: alle 22.50, 
vale a dire con un ritardo di 
tre quarti d'ora sull’orario, il 
possente DC 3 decollava e pri- 
ma idi raggiungere la, capitale, 
andava a posarsi sulla pista 
di Aix-en-Provence, completan- 


do così la missione, 


IMPROVVISA FOLLIA DI UN PENSIONATO 


UCCIDEA 
LA MOGLIE 


Poi ha tentato di togliersi 


RASOIATE 
AMMALATA 


la vita con-la stessa arma 


Sarzana, 5 


T pensionato. Enrico Fonta- 
na, già capo del personale viag- 
giante delle FF, SS., ha. ucciso 
con alcune: rasoiate la moglie 
Elvira Rossi, da tempo malata. 
Poi, con la ‘stessa (arma, ‘ha, 
tentato di uccidersi: ‘è in-fin 
di vita all'ospedale civile. 

La Rossi era costretta a letto 
da molto tempo. pèr un male 
che i medici: avevano diagno- 
sticato ‘inguaribile. Ciò. aveva 
procurato. un ‘certo squilibrio 


nelle \cordizioni psichiche dell 


Fontana, che era molto affe- 
zionato alla moglie. 

Il ‘(dramma è scoppiato im- 
provvisamente stamane: men- 
tre la' Rossi stava praticandosi 
una! inezione calmante. il Fon 
tana, colto da un improvviso 
accesso di ‘follia, si è avventa” 
to sulla donna con un rasoio, 
che aveva in quel momento tra 
le mani, colpendola al viso, al- 
la gola e all'addome. La morte 
della Rossi è stata quasi istan- 
tanea. Resosi, forse conto del 
grave gesto commesso il mari- 
to subito dopo ha rivolto l'arma, 


tissima. I medici disperano. di 
salvarlo. 

Il Procuratore della Repubbli- 
ca di La Spezia, recatosi sul 
posto, non ha potuto ancora in- 
terrogare l'assassino ne conte- 
stargli una nuova circostanza 
‘emersa nel corso delle indagini, 
Sembra infatti che il Fontana 
abbia ‘colpito’ ‘la moglie anche 
con due colpi. di scure. 

‘Anche il Fontana era da 
tempo. ammalato: e più volte 
aveva tentato il suicidio. 


VINCITE AL LOTTO 


con un terno per Roma 


. ‘Viareggio, 5 

Col terno (15, 63, 84 sulla 
ruota di Roma sono state rea- 
lizzate a Viareggio diverse vin- 
cite; la più cospicua delle 
quali è quella di Aldredo Mon- 
teresi che giocando mille lire 
sui fre numeni al banco lotto 
gestito da Gino Magherini in 
Viareggio, si è aggiudicato 
quattro milioni e duecento mi- 
la dire. Secondo voci ricorren- 


contro se stesso ferendosi alla|ti in città, anche una zia del 


gola e al ventre. All’ospedale, 


Monteresi avrebbe giocato lo 


dove è stato trasportato da al-|stesso terno, vincendo anch’es- 


cuni vicini ‘chiamati dai suoi 
lamenti, il Fontana è stato ri 
coverato con prognosi riserva= 


sa una cospicua cifra. La se 
conda vincita è però smentita 
da familiari dei Monteresi, 


BRILLANTE CONCLUSIONE DELLA RASSEGNA INTERNAZIONALE DI GRADO 


«Isola del 
il Festival 


del 


sole» ha vinto 
l'isola d’oro 


Al secondo posto si è classificata «ch liebe dich, al terzo «Notte marinara» 
Canzone tedesca: <Von der Liebe» - Canzone gradese: «Un cuor e: ’na capana> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
$ Grado, 5 | 

Dopo l'improvvisa sfuriata 
temporalesca di ieri sera, che 
ha interrotto in maniera un 
po’ brusca la prima parte del 
Festival, questo pomeriggio DIA 
sole è ritornato a splendere sul 
Pisola d'oro. Qualcuno dei mo- 
tivi sentiti ieri. sera, vengono 
già fischiettati per le vie del 
centro turistico. Fra questi, i 
niù ricorrenti sono «Ti porte 
tò una bambola», «Ich liebe 
dich»y'e l'Isola del sole». E° già 
un'indicazione ‘su quello che 
potrà essere il risultato defini 
tivo. di questo Festival della 
canzone internazionale, per 
quanto riguarda la categoria 
delle canzoni in lingua ita 
liana. Ea 

I commenti che sì sentivano 
quest'oggi in città erano lusin- 
ghieri, ‘circa l'andamento del- 
l’organizzazione del Festival. 
La prova, almeno per la prima 
parte, era riuscita perfetta 
mente, se si esclude l'inconve- 
niente della pioggia, che del 
resto non può essere imputato 
— piaccia al cielo — a nessuno, 
dei comuni mortali impegnati 
nell'improba fatica di mandare 
avanti sui binari della più cor- 
retta regolarità la carovana 
dello spettacolo, Si diceva anzi 
che proprio la pioggia è giun- 
ta a collaudare la solidità del- 
l'organizzazione. A questo Ti 
quardo, oltre agli organizzatori 
materiali della manifestazione, 
si citava in particolare îl no- 
me. del maestro William Galas- 
sini, e del suo complesso di e- 
secutori e di cantanti, Galassì- 
ni è stato un pilota d'eccezione 
di questo Festival, e a lui si de- 
ve se le cose, oltre che: essere 
state presentate con garbo e 
proprietà, si sono potute con- 
cludere; malgrado tuito, nel 
migliore dei modi, 

Il maestro Galassini sì è pa- 
lesato ‘innanzitutto uomo di 
‘buon talento nella parte speci 
fica. dell’elaborazione musicale, 
e ha dato a ogni elaborato la 
impronta inconfondibile della 
sua personalità artistica. Mae- 
stro d'avanguardia quindi nel 
campo della musica leggera, co- 
sì come eccellenti interpreti 
sono stati ieri sera e questa 
sera i cantanti, da Giuseppe 
Negroni, giovanotto serio e ben 
preparato nel registro musica 
le, all’ugola d’oro. Achille To- 
gliani, e alle due stelle di pri- 
ma grandezza del firmamento 
canzonettistico, Marisa Del 
Frate e Fiorella Bini. 

Galassini e compagni, inzup- 
pati fino all'osso, hanno retto 
il confronto inusitato con la 
pioggia, e sì sono fatti in quat 
tro per trasferirsi sollecita- 
mente con armi e bagagli nel 
teatro del ‘salone delle feste 
dell'Azienda di soggiorno, per 
completare il programma ‘con 
l’esecuzione delle. due ultime 
canzoni che ancora erano fi 
maste sui leggii in attesa di es- 


| Festival di Grado: Achille Togliani (a sin.) e il m.o Galassini con l'orchestra «Milleluci» che 


(Foto Altran, Gorizia) 


‘ul palcoscenico del Parco delle Rose a Grado, i maggiori 


protagonisti del Festival: da sinistra, i G: ntanti 


Giuseppe 


Negroni, Achille Togliani, Fiorella Bini, la resentatrice Ma- 
risa Borroni, Enzo Tortora e, al microfono, Marisa Del Frate 


sere animate dalla loro inter- 
pretazione melodica. 

L'albergo «Astoria» dove s0- 
no alloggiati gli artisti della 
carovana del Festival, fra i 
quali i tre di punta della WA 
levisione, anzo Tortora, Mari- 
sa Borroni e Adriana serra, è 
stato quest'oggi preso d'assalto 
da'una folla di ragazzini e di 
fanciulle, e non soltanto da 
questi ma anche da numerosi 
turisti italiani e stranieri, che 
hanno atteso al varco il pas 
saggio dei «divi» per carpir lo- 
fo un autografo. Segno di po- 
polarità e soprattutto di sim- 
patia' che essi hanno saputo 
conquistarsi anche mel pubbli 
co gradese e in quello stranie- 
ro; durante questa breve sosta 
sull’incantevole isola. 

I battenti del Parco delle 
‘Rose si sono aperti anche que- 
sta sera con lo stesso sfavillio 
di luci e di colore che già con- 
traddistinse la caratteristica 
particolarità dell'ambiente del 
Festival durante la prima se- 
rata. 

Questa sera c'è stato il pre- 
visto cambio della guardia fra 
le vedette: Marisa Borroni, che 
ha dovuto lasciare Grado per 
precedenti impegni assunti con 
la Radio TV, e la bionda e ja- 
scinosa Adriana Serra che s'è 


affiancata all’impeccabile Enzo 
Tortora. Nelle due serate Tor- 
tora. ha saputo intrattenere il 
pubblico con delle ‘indovinate 
«cavatine» che hanno înterpun- 


i 
(Foto Altran, Gorizia) 


(I 


tato î brevi passaggi fra una 
canzone e l'altra, mentre la 
Serra in questa seconda parte 
del programma ha posto anche 
essa decisamente il suo accen- 
to di provetta  «suggeritrice» 
quale grazioso cappello alle 
canzoni da lei presentate. 
Ospite d'onore è Cesco Ba- 
seggio che viene salutato calo- 
rosamente dal pubblico quando 
sale sul palco invitato da Tor- 
tora. p 

Lo spettacolo ha avuto ini 
zio questa sera con la presen: 
tazione delle tre canzoni 
dialetto gradese, C'erano due 
«interpreti di casa, î cantanti 
gradesi Marina Marchetot, una 
biondina che studia lirica e 
che si. è esibita per la prima. 
volta in questo genere di n.u- 
sica ‘leggera, e Corrado Tom: 
masin, che ju già qualche die- 
cina -di anni fa interprete di 
canzoni dai microfoni di Radio 
Trieste e che, dopo avere mes- 
so su un negorio di sartoria, 
cedendo alle insistenze dei 
suoi ancora numerosi sosteni 
tori, si è deciso ad affrontare 
‘nuovamente gli. abbaglianti lu: 
mi della ribalta..La debuttante 
e l'anziano, per la verità se la 
sono cavata con disinvoltura, 
raccogliendo anch'essi una buo- 
na parte degli applausi della 
serata. I tre branì recano i ti 
toli «Un cuor e ’na capana); 
«Mamola. foresta». e «Vecio ri 
cordo», La prima l'hanno ese- 
guita in duetto; la seconda, 
interoretata da Corrado Tom- 
masin ricorda una fanciulla fo- 
restiera della quale un giova- 
notto gradese si è innamorato, 
e mentre: attende di poterla 
condurre all'altare le manda a 
dire che la sua isola inondata 
di sole sarà tutta. sua. Infine 
questa prima parte s'è -conclu- 
sa con. un grazioso quadretto 
poetico: «Vecio ricordo». 

Vengono quindi le canzoni 
tedesche, per cui gli appare 
chi della Radio TV austriaca sì 
mettono in moto accanto @ 
quelli già pi 
televisione italiana, con. le loro 
batterie d: riflettori e microfo- 
ni, che questa sera dànno allo 
scena un particolare tono di 
maestosa artificiosità. 

Si attacca con «Von der Lie- 
be», interpretato dal Poker di 
Voci. Subito dopo Giuseppe Ne- 
nroni si esibisce con «Madame». 
In entrambe l’amore -è mo- 
tivo ‘dominante. Marisa Del 
Frate si cimenta quindi nella 
dizione di «Warum schweigst 
du?» (Perchè taci?). Sì guarda- 
no î due innamorati e taccio- 
no; qualcosa non va, Non si 
nmano più? Questo è, in breve, 
Ù tema. a 
E viene infine la battaglia 
più grossa, quella che vede in 
lizza le otto canzoni finaliste 


goti dalla radio- 


italiane. Le citiamo di seguito. 
«Per credere nel mondo», una 
béguine dal motto «Sagittario». 
Si dice che. per credere a qual- 
che cosa bisogna amare e, di 
conseguenza, per credere nel 
mondo la protagonista della 
vicenda poetica amerà il suo 
uomo. Indovinata la interpre- 
tazione di Marisa Del Frate. 

«Nonna Operetta» è un valzer 
nostalgico dal motto «Sognare». 
E’ un ricordo dedicato al clima 
operettistico di trent'anni fa. 
Togliani ne è il tenore. A 
| &Tî manderò una bambola», 
calypso dal motto «Occhi belli 
bocca timida» viene cantato da 
Negroni e ottiene un buon suc- 
cesso. 


«Notte marinara», barcarola | 


dal motto «Dolce speranza» è 
un pezzo di ambiente e viene 
interpretato da Negroni, asse- 
condato dal Poker di Voci. 

«La fiammella», 
«Bel tempo sì spera», è cantato 
dal duo Bini-Negroni. 

«L'amore senza soldi è vero 
amore», swing moderato canta- 
to ancora dall’inesauribile Ne- 
groni, 

«Ich liebe dich» è un altro 
calypso ed è ‘interpretato da 
Marisa Del Frate, ì 

Infine «L’isola del soled, i 
terpretata da tutio il cast di 
voci, che lascia largamente. 
aperta la porta agli applausi. 

E siamo così arrivati alla re- 
sa dei conti. Si vota. Passano 
lenti è minuti dell'attesa men- 
tre il maestro Galassini cerca 
di allentare la tensione del 
pubblico con i suoi virtuosi- 
smi interpretativi. sulla linea 
melodica ‘delle canzoni del fe- 
stival ed un'apposita commis: 
sione, assistita dal notaro La- 
rice, procede all'operazione di 
scrutinio, 

La serata, questa volta, è sta: 
ta stupenda poichè il cielo è 
atato benigno, Il finale si può 
definire trionfale. Ed eccoci al 
la proclamazione delle canzoni 


| vincitrici: 


Categoria in lingua italiana: 
1) «Isola del sole» con 467 voti, 
musica di Donida e parole di 
Pinchi. 2) «Ich liebe dichy con 
voti 163, musica di Edy de Lei 
tenburg e parole di Onorio Dis 
sette. 3) «Notte marinara» con 
101 voti, musica di. Alberto 
Sansoni e parole di Alessandro 
Sopranzi. fi 

Categoria in. lingua tedesca: 
1) «Von der Liebe» con voti 
695, musica’ di Edy de Leiten- 
burg e parole di Valdo Medicus, 

Categoria «in dialetto grade: 
se:1) «Un cuore ‘na copanay 


con voti 480, musica di Giovan-|. 


ni Langone e parole di Onorio 

Dissette. E RUS 

Luciano Sanson 
REN 


Rissa in una via di Manoli 


con coltelli e acqua hollente 


-* Napoli, 5 
Rosa Giaquinto e i suoi figli 


Maria e Ciro Bernardo da una|. 


parte, Elvira Speranza coi figli 
Raffaele e Carlo Brancaccio 
dall'altra, sono stati i protago- 
nisti di una violenta rissa, cau- 
Sata da. questioni di interessi, 
avvenuta nella popolare via S. 
Antonio Abate. Durante lo 
scontro, la. Giaquinto ha lan- 
ciato contro la Speranza una 
caldaia colma di acqua bollente 
investendola in pieno e provo- 
candole gravi ustioni. I rispetti. 
vi figli hanno invece usato i 
coltelli ed altre armi che ca; 
pitavano a portata di mano. 
L'intervento della polizia ha 
posto fine alla rissa. La fami- 
glia Speranza al completo è 
stata ricoverata all’ospedale de- 
gli Incurabili per le gravi feri- 
te riportate. 3 

Ri) 


Schiacciato da una barca 


Ancona, 5 
Vittima di un tragico infor- 
tunio e rimasto al porto il ses- 
santenne Alessandro Sardella. 
Il Sardella è stato investito e 
schiacciato da una barca ca- 
povoltasi improvvisamente men- 


tre dallo scalo veniva traspor- 
tata in un cantiere per ripara. 


zioni. 


dal motto |\ 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua ingle- 
ge = 7: Senza freni, taccuino s0- 
moro del Giro d'Italia - 8.15: 
Crescendo - li: Orchestre diret- 
te da Les Baxter e Ted Heath 
-. 11.30; Musica operistica - 12: 
Giro ciclistico, radiocronaca, del- 
la partenza della tappa Bolza- 
no-Trento - 12,10: Orchestra di- 
retta da N. Segurini - 12.50; 
Domisoldò - 13.25: Album musi- 
cale - 14.20: Il libro della set- 
timana - 16.15: Le opinioni de- 
gli altri - 16.80: Melodie e ritmi 
- Indi: Radiocronaca dell'arrivo 


della tappa Bolzano-Trento - 17. 


e 80» Per voi, un programma 
con l'orchestra di Marcello De 
Martino - 17.45; Arrivederci & 
‘Cincinnati, invito a un viaggio 
nel Nuovo Mondo - 18.15: Com- 
plesso caratteristico Esperia - 
18.25: Ordine d'arrivo della tap- 
pa Bolzano-Trento e classifica 
generale - 18.30: Questo nostro, 
tempo, aspetti, costumi e ten- 
denze d'oggi în ogni paese - 18 
e 45: Pomeriggio musicale - 19 
e 30: Vita artigiana - 20: Can- 
zoni di ieri e di oggi.- 20.30: 
Radiosport - 21; Passo ridottis- 
simo - Indi: Concerto sinfoni- 
co diretto da Nino Sanzogno con 
la partecipazione . del soprano 
Teresa Stich Randall, del teno- 
re Herbert Handt e del basso 
Plinio Clabassi - 23.15: Musica 


da ballo - 24: Buonanotte. 


Il PROGRAMMA 


9; Effemeridi - 9.30: Orche- 
stra della canzone diretta da 


\ 


Senerdì, 6 giugno 1958 


RADIO e TIELIE VISIONE 


Angelini - 10: Appuntamento al- 
le dieci - 18: Musica nell’etere 
- 18.45: Scatola a sorpresa - 13 
e.50: Il discobolo - 13.55: Fanta- 


*sia - 14,80; Stella polare, qua- 


drante della moda: orientamen- 
ti e consigli - 1445: Cantano 
per voi - 15: Giro d’Italia, ra- 
diocronaca del passaggio a Sao- 
me = 15.20: Orchestra diretta da 
Pippo, Barzizza - 15,45: Concer- 
to in. miniatura: pianista M. 
‘Horszowski - 16: Ingresso di fa- 
vore, un programma di Franco 
Soprano - 17: A.B.C. della can- 
zone napoletana - 18: Tom Jo- 
nes, romanzo di Henry Fiel 
ding, 7.a puntata - 18.30: Can 
zoni in famiglia; Nuccia. Bon- 
giovanni e Giampiero Boneschi » 
19: Classe unica - 19.30: Altale- 
na musicale - 20: Radiosera + 
Indi: Giro ciclistico, commenti 
e riviste ,30: Passo ridottis- 
Simo - In Senza freni, taccui- 
no sonoro del Giro d’Italia - 20, 


e 50; Un po’ di ritmo con Lelio 
Luttazzi - 21: Il fiore all'oc- 
chiello, varietà con la parteci» 
pazione di Nino Taranto - 22: 
Ballate con Nunzio Rotondo € 
il suo complesso - 22.30; Stase- 
ra lavoro io, documentario. di 
Mario Pogliotti - 28: Siparietto. 


IN PROGRAMMA 


19: Discografia ragionata - 19 
e 30: La rassegna; arti figurati- 
ve - 20.15: Concerto di ogni se- 
ra: musiche. di R. Schumann, 
M. Ravel - 21.20; Le ultime ma- 
schere, un atto di A, Schnitzlet 
- 22: Musicisti francesi contem- 
poranei - 23: Favola di Orfeo 
di Angiolo Poliziano - Regia di 
Pietro Maserano Taricco, 


IN VENDITA ESCLUSIVA PRESSO LA DITTA IN CONFEZIONI 


PITASSI 


TRIESTE - Corso Halia, " 


GORIZIA - Corso Verdi 38. 


LOCALI 
(TRIESTE) 


7.80: Giornale. triestino - 14 


le 30: Terza pagina - 17.45: Mu- 


siche operettistiche - 18.30: Un 
po’ di ritmo con Gianni Safred 
- 18.40: Buona memoria - profili 
e motivi dalla storia della Ve- 
nezia Giulia e Friuli - Testo di 
Tullio Bressan - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiote- 
levisione Italiana - Allestimen- 
to di Ruggero Winter - 19: Or- 
chestra diretta da Guido Cer- 
goli - Canta Bruno Paliesì - 
19.20: Concerto del Quartetto di 
Radio. Trieste, Tartini: Sonata 
in sol magg. e in re min. - 19 
e 45: Incontri dello spirito » 
20: La voce di Trieste, 


TELEVISIONE 


16,80: XLI Giro d'Italia - Ri- 
presa diretta dell'arrivo - della 
tappa Bolzano - Trento - Al ter- 
mine: La TV dei ragazzi: a) I 
racconti del naturalista - b) Mio 
‘padre il signor Preside: Giorna- 
ta nera, telefilm - 13.30: Tele- 
giornale - 18,45: Lei e gli altri, 
settimanale di vita femminile - 
19.80: Sintonia - Lettere alla 
"PV. - 19.45: Le facce del pro- 
blema, a cura di Gianni Gran- 
zotto - 20.30: Telegiornale - Zi; 
Servizio speciale del telegiorna- 
le per il XLI Giro d’Italia - 21 
e 15: «Il pellicano ribelle» com» 
media in due atti di Enrico Bas» 
sano, con Renzo Ricci, Fulvia 
Mammi, Antonio Pierfederici - 
Al termine; Telegiornale. 


Gala pubblicità 114 
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Venerdì, 6 giugno 1958 


BALDINI TRA 


I PIU 


Vinto dalla maglia rosa 


FORTI 


rimo round alpino 


Sempre nel ruolo di attaccante l’asso romagnolo s’impone pure in volata 
agli otto compagni di fuga - Brankart secondo in classifica, Gaul terzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 5 

Ercole ‘Baldini rischia di 
fare impazzire le folle sportive 
italiane; le manifestazioni di 
entusiasmo registrate oggi, su- 
perano di gran lunga quelle 
che lo hanno accolto nelle sue 
precedenti performances: in 
clusa ia grande vittoria nella 
xa cronometro» di Viareggio. 
Ed il motivo è plausibile: se 
nella lotta contro il tempo la 
sua supremazia era scontata, 
sulle montagne invece si nu 
triva ancora qualche dubbio; 
la vittoria sul traguardo di 
Bolzano è venuta a chiarire 
molte cose. Oggi Baldini sui 
tre Passi dolomitici del Por 
doi, Campolongo e Gardena si 
è guadagnato, da una folla 
enorme, un tributo di simpa 
tia che non ha nulla da invi 
diare a quelli che accoglieva 
no un tempo i trionfali «a 
solo» di Coppì e di Bartali; 
eppure il romagnolo non ha 
compiuto le prodezze di Fausto 
e Gino, non ha abbandonato 


PT ____<@P:È® 


ORDINE D’ARRIVO 


1) BALDINI ERCOLE che 
percorre i km. 198 in 6425” 
sila media oraria di km. 32,509; 

2) Bobet L., 3) Defilippis Ni- 
no, 4) Nencini Gastone, 5) 
Piankaert Joseph, 6) Junker- 
mann, 7) Brankart, 8) Lorono, 
9) ul tutti col tempo di Bal 

i 10) Poblet 6.719": 11) 
Gemimiani id.; 12) Fallarini 
6.9°52”; 13) Fornara id.; 14) 
Adriaenssens id.; 15) Ranucci 
id.; 16) Mancini 610'30"*; 17) 
La Cioppa id.; 18) Moser id. 
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la compagnia eletta dei grim- 
peurs, tentando di risolvere 
di forza la corsa. E’ però ri- 
masto in posizione di offesa 
durante tutto il» percorso, che 
gli strateghi consideravano 
ferreno ideale per il grande 
attacco di Gaul e compagni. 
Questo, il merito maggiore del 
campione d’Italia; anzi, meri 
tn altissimo, dal momento che 
il «passista». Baldini ha sapu. 
to difendersi attaccando... in 
salita. Il non essere mai arre 
trato oltre la seconda posi. 
zione dall’inizio dell’ascesa al 
‘Pordoi, pone la prestazione 
della Maglia rosa su un pia: 
nn di alto livello tecnico; se 
condo, a soli pochi metri da 
Brankart, (sul Pordoi e sul 
Campolongo) e da Gaul (sul 
Gardena) più che una sor 
presa, è da considerarsi un 
miracolo. Lo stesso Baldini è 
rimasto stupito di se stesso. 

Abbiamo pariato di «miraco 
lo»: forse non .lo è. Perchè 
cuando un campione domina 
il campo come ha fatto Bal- 
dini per tutto questo Giro, il 
«soprannaturale» non può es 
sere che parto di fantasie esal- 
tate. Il Baldini-scalatore è 
legge umana: la legge del più 
forte. 

A questo punto si impone 
una domanda: ciò che ha fat; 
to sino ad oggi Baldini è sen- 
za dubbio considerevole; ma 
quanto è da attribuirsi al suo 
valore e quanto al demerito 
degli avversari? Non .vorrem: 
mo che il lettore pensasse ad 
un nostro partito preso nei 
confronti dell’idolo nuovo. 

Repetita juvant: a costo di 
cadere nel monotono. Già ab 
biamo espresso il nostro punto 
di vista sul più bel prodotto 
del nostro attuale ciclismo: 
abbiamo anche aggiunto che 
Ercole ha compiuto in un 
anno progressi da gigante @ 
che ancora è in grado di mi 
gliorare. Il suo massimo «pla: 
fond» forse non è stato rag 
giunto e da lui possiamo at- 
tenderci altre stunende vitto. 


rie. Purtuttavia — limitata 
mente al Giro che stiamo vi 
vendo — osiamo porre qual 


che riserva sul valore asso 
Iuto dell'impresa baldiniana: 
vogliamo far rilevare cioè — 
per amor di verità — che gli 
avversari diretti del vincitore 
del Giro (lo possiamo ben dire, 
ormai) non hanno offerto una 
resistenza quale ci si poteva 
attendere dalla loro classe. 
Ci riferiamo a Gaul, Bobet 
e Nencini, più che a ogni 
altro. Una pietra di paragone 
validissima è Brankart: il bel 
ga — ottimo corridore ma non 
certo asso — grazie alla sua 
regolarità è riuscito a conqui 
starsi una invidiabile piazza 
d'onore dalla quale nessuno, 
ci sentiamo di assicurarvelo, 
riuscirà più a scalzarlo. I più 
quotati avversari del nostro 


La colonna Totosport 
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pal pirpiro pro più 


LE QUOTE 


Monte premi lire 41.730.882. Nel. 
la zona del Veneto Orientale si 
sono avute due vincite con punti 
13 e 88 con punti 12. I tredici so- 
no uno a Padova e uno a Corti. 
na. Per quanto riguarda i punti 
12, a Trieste ve ne sono 14, nel 
Friuli 21 e a Gorizia 4. Per i 
tredici la quota è di lire 401.000, 
per i dodici lire 16.300 circa, 


di un asso. E 


Baldini — neanche oggi, sul 
loro terreno preferito — sono 


stati in grado di impensierire, 


non diciamo il fuoriclasse di 


Forlì, ma neanche Brankart. 


I primi tornanti del Pordoi, 
appena fuori Canazei, acco 
gono: una maglia biancorossa 
della Faema: ma non è quella 
la «scartina» 
Pellegrini che inizia la prima 
asperità in posizione d’avan- 
guardia. Attendiamo il sussul 
to del plotone, ormai allunga: 
to sulle prime rampe: che vie 
ne allorchè scatta... Baldini, 
simultaneamente a Geminiani. 
I «faemini» nicchiano e Plan: 
ckaert, figuratevi!, va a rag 
giungere i primi. Si muove 
infine. Lorono e il tedesca 
Junckerman non fatica a te 
nergli la ruota. E’ quindi la 
volta di Brankart, Defilippis 
e Adriaenssen. Pure Gaul ha 
lasciato la compagnia più gros 
sa e va a infoltire il grup 
petto di testa. Nove uomini a 
6 km. dalla vetta: ci sarebbe 
tempo per scatenare una bat 
taglia infernale. Invece rie 
sce a rientrare anche il soffe 
rente Bahamontes. 

Breve: in vetta, come legati 
a filo doppio, transitano in 
quest’ordine: Brankart, Baldi. 
ni, Bahamontes e gli altri set 
te: a 1°45” troviamo Bobet, 
Poblet e Nencini; a 1°50” Ra 
nucci e De Bruyne! tallonati 
da La Cioppa e Mancini. A 
2740” otto uomini, fra cui il 
velocista Benedetti, Erzner. 
Tinazzi, Coletto, Fallarini (che 
sta acclimatandosi) Coppi ac 
cusa già — in un folto plotone 
— un distacco di 3440”. 

Nella discesa vanno a in 
grossare le fila dei battistrada, 
Poblet, Bobet, De Bruyne @ 
altri ancora. Il «tetto del Gi- 
ro: non ha deciso proprio un 
bel niente. Ad Arabba tron- 
chiamo a mezzo la scorrevole 
discesa del Pordoi per inol- 
trarci, con una brusca svolta, 
sull’asfissiante strada sterrata 
del Campolonbo. Defilippis si 
fa attivo, tenendo egregiamen- 
te la ruota di Baldini (che 
non «strappa», ma sale con re- 
golarità, come se fosse Una 


CLASSIFICA GENERALE 
1) BALDINI 76.32°28”; 
2)Brankart a #17”; 2) Gaul 
a 677; 4) Bobet a 958”: 5) 
La Cioppa a 10'33"; 6) Nencini 
a 117”; 7) Poblet a 11'18*; 8) 
Coletto è 11'28”; 9) Lorono a 
11/42”; 10) Moser a 1245”; 11) 
Pettinati a 1912”; 12) Gemi 
niani a 18'40"; 18) Barale 2 
13/45”; 14) Fornara a 1413"; 
5) Adriaenssens a 15’25”; 16) 
‘Ranucci a,15°46"; 17) Fallarini 
a 167’; 18) Junkermann a 
16/54”; 19) Boni a 1772”; 20) 
Bahamontes a 18'9””. 


«cronometro» di montagna). I 
camosci, di Guerra stanno & 
guardare, Bobet pena la parte 
sua, Nencini arranca di forza, 
scomposto più di sempre; Er 
cole, di fronte ‘a gente simile, 
potrebbe anche rinfrescarsi 
far merenda. Non diciamo sia 
una marcia turistica: ma la 
bella cera di Baldini, Bran- 
kart e Defilippis significa chia: 
ramente che non sono impe 
gnati allo stremo. Tant'è vera 
che — dopo Passo Campolon: 
go, attinto per primo da Bran- 
kart, con a ruota Baldini. 
Pianckaert, Junckermann ecc. 
— il solito Defilippis, moribon- 
do a giorni alterni, si permet: 
te di tirare (relativamente) il 
collo a tutti. 

L'ascesa. al Gardena infatti 
è stata condotta alla bersaglie- 
ra dal «Cit», tallonato (sem: 
pre) da Baldini, E Gaul a sof- 
fiare come un mantice, il viso 
stravolto peggio di Planckaert 
cui le salite vere forse affron- 
tava oggi per la prima volta 
Un attimo di smarrimento in 


Brankart (che aveva voluto 
mangiare in controtempo) e 
pronta ripresa. Lorono, Bobet 
e Junckerman riescon; a non 
perdere troppi metri, mentre 
Geminiani si sfascia. Il roma: 


gnolo di Francia viene così 
agguantato da Poblet, De 
Bruyne e Nencini, poi da 


Adriaenssens e Ranucci. Assie- 
me supereranno la vetta. del 
Gardena a 1’ (diciamo un mi 
nuto) da Gaul, Baldini, Bran. 
kart, Defilippis, Planckaert e 
a 40” da Bobet e Junckerman, 
Fornara, Bahamontes e Falla. 
tini (che un motociclista ha 
fatto cadere) accusano un pas 
sivo di 2730” circa. Gli altri 
risalgono la valle senza spe 
ranze. 

Bobet e Junckerman se la 
cavano per il rotto della cuf- 
fia, rientrando in due. chilo- 
metri di discesa, ma è Nen- 
cini che fa rizzare i cappelli: 
i iù spericolato  discesista 


ital 
ga e al 165.0 km. di corsa è 
sui primi. La tanto attesa tap: 


pa dolomitica,; i. severi giudi 
ci che avrebbero dovuto far 
tremare Baldini, sono stati ir. 
riverentemente irrisi: nove uo- 
mini (fra. i quali mezze tacche 
di scalatori) si disputeranno 
la_vittoria in volata, 

Entra in testa Bobet, spre 
muto come un limone. Spera 
di tenere la posizione sino in 
fondo, data la pista senza so- 
praelevazione; ma l’illuso non 
ha fatto i conti con la fre 
schezza di Baldini, il quale 
salta tutti con troppa facili 
tà, prima. dell'ultima curva. 
E: veramente finita. 

Arnaldo Verri 


CLASSIFICA 
G. P. DELLA MONTAGNA 


1) BRANKART p. 45; 


2) Gaul p. 37; 3) Baldini p. 
36; 4) Bahamontes p. 27; 5) 
Zagano p. 13; 6) Defilippis p. 9; 
7) Galdeano p. &; 8) La Ciop- 
pa p. 6. 


SCALATORI DEL GIRO | Vinto da Marega 


il raid Pavia-Venezia 
Pavia, 5 

Puntualmente alle sette di 
stamane il primo concorrente 
ha preso il via della 18.2 edi- 
zione del raid motonautico .Pa- 
via-Venezia di 433 km., per la 
gara riservata alla regolarità; 
a distanza di mezz'ora sono 
partiti gli altri ottanta e più 
concorrenti suddivisi nelle va- 
rie categorie dei fuoribordo 
sport 350, fuoribordo sport 600, 
fuoribordo sport 500, entrobor- 
do turismo classi 2000 e 3000, 
fuoribordo sport ‘700. Alle ore 
10, il via è stato dato agli en- 
trobordo, turismo 4500 e ‘7000; 
ed infine, alle 11, ai racers, i 
bolidi della gara. 

Un folto pubblico ha seguito 
sui margini del fiume lo svol 
gersi della faticosa prova che 
è stata vinta da Narciso Mare- 
ga su Imossi-B.P.M. (classe ra 
cers fino a 800 kg.) in ore 3 
10728” alla media di km. 128.205. 


Ambu nuovo primatista 


italiano dei 5000 metri 
Napoli, 5 
“Nel corso di una manifesta- 
zione di atletica organizzata 
dal Comiliter per celebrare il 
secondo anniversario della fon- 
dazione del Centro sportivo. 
«X Comiliter», il sardo Anto- 
nio Ambu; delle Fiamme d’oro 
di Padova, ha battuto il pri 
mato italiano nella corsa me- 
tri 5.000 col tempo di 14°30”8. 
Primato precedente di Perro- 
ne con 14931”. È 


pesto Ge 

La Federazione ciclistica argen- 
tina ha ieri sospeso per due anni 
il corridore italiano Luigi Casola 
per «cattivo comportamento» du- 
Tante la recente Sei Giorni cicli. 
stica di Buenos Aires, 


SIROLA PIEGA IN 5 SETS L’ASSO NIELSEN! 
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Italia-Danimarca 2-0 
nel terzo turno della Davis 


Ha destato scalpore la vittoria del gigante fiu: 
mano - Facile successo di Pietrangeli su Ulrich 


Copenaghen, b 

‘Nel primo singolare del con- 
fronto Italia-Danimarca di ten- 
nîs, valevole per il terzo tuo 
di Coppa Davis zona europea, 
l'italiano Orlando Sirola ha 
battuto il danese Kurt Nielsen 
per 6-2, 46, 7-5, 1214, 75. Il 
gisultato rappresenta una sor- 
presa in quanto i favori del 
‘pronostico erano accordati 2 
Nielsen. La partita emozionan- 
tissima è durat tre ore. 

L'incontro Sirola-Nielsen, che 
ha aperto il confronto di ten- 
nis fra Italia e Danimarca, si 
è iniziato sotto un: cielo coper- 
to, e con un leggero, piacevo- 
le vento. Sirola si è assicurato 
la vittoria grazie soprattutto 
allo spirito agonistico di cui 
ha dato prova ailla, fine dei 65 
game, quanto è durato ifincon- 
tro-maratona. 

L'italiano ha vinto con faci- 


co. Quindi Kurt Nielsen si è| pi di Trieste, che copre i 148 
aggiudicato il game su battu-|chilometri del percorso in ore 
ta di Sirola, ma l'italiano ha| 3.32), alla media di 41,690; 2) 
immediatamente pareggiato le | Dal Cin Arturo della Ciclistica, 
sorti dell'incontro strappando | Vittorio Veneto; M 
il servizio all'avversario. Nes-| Franco della G. S. Doni di Udi 
riusciva | ne; 4) a pari merito 7 corrido- 
un van-|ri giunti a 2715” dal vincitore. 
La coppa è stata assegnata al 
P'U.C.S. Coppi-Hausbrandt di 
ed in svantaggio per 30-40, | Trieste. 


suno dei due tennisti 
quindi ad assicurarsi 
faggio decisivo, fino a che Si- 
Tola, servendo nel 24.0 game 


commetteva un doppio errore 
permettendo ai danese di por- 
tarsi al comando per 13-12 e 
aggiudicarsi quindi il game 
successivo e il set al 26.0 gio- 
co. Nel 5.0 e decisivo set il 


punteggio seguiva i servizi fino| Nella palestra della Ginna 
Sirola, su propria | stica. si sono incontrate ieri 
mattina per lo spareggio del 
campionato regionale di prima: 


a 3 pari: 
battuta, si portava sul 43 poi 
strappava il servizio all’avver- 
sario: 5-3; Il danese però si 
aggiudicava i successivi due 
games e pareggiava. Sirola non 
si perdeva d'animo, vinceva il 
proprio servizio e quindi quel 


lità il primo set perdendo con 
quasi altrettanta facilità. il se- 
condo. Nel terzo set Sirola si 
è portato in vantaggio per 2 a 
1, e ha dovuto impegnarsi & 
fondo per vincere la resisten- 
za di un Nielsen diventato più 
preciso e attento. Nella cuarta, 


partita il punteggio ha seguito 
il servizio fino ‘al decimo gio- 


MA NON E' UNA COSA SERIA! 


Al servizio del Totocalcio 
la riesumata Coppa Italia 


Sportivamente inaccettabile la formula della compe- 
tizione e addirittura assurdo il suo meccanismo 


Da quando lo strapotere dei 
«presidentoni» ha eliminato dal 
governo del calcio italiano quei 
pochi valentuomini che con lo 
«sport» ancora riuscivano q far- 
cela, la» più potente Federazio- 
ne nazionale è finita come ente 
degno di rispetto e di stima. 
Barassi, schiavo della «gang» 
Pasquale, non. è più che un mo- 
desto portavoce senza capito- 
lo nei consessi internazionali, 
Ronzio è divenuto un «travet» 
federale ligio agli ordini e così 
esautorata,.la FIGC ora non è 
altro che un «bureau» della Le- 
ga. Di quella Lega ove legife- 
rano e comandano i presidenti, 
quelli stessi signori cioè che 
hanno condotto il nostro cal- 
cio a boccheggiare sotto il peso 
di troppi milioni in cambiali e 
sotto îl sospetto di troppe gher- 
minelle, il tutto accetto dal po- 
polino solo perchè v'è la sche- 
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IN OCCASIONE DELL’APERTURA DELLA FIERA 


dinese- 


Triestina 


si giocherà a Valmaura 


A. seguito di accordi inter 


corsi tra la Triestina e l’Udi- 


nese e con l'assenso della Le- 
ga Nazionale Calcio, è stata de- 


cisa l'inversione del campo per 


l’incontro Udinese - Triestina 
che avrebbe dovuto aver luogo 
‘a Udine, domenica 22 giugno. 
Coincidendo tale data con la 


inaugurazione della X Fiera 


Campionaria Internazionale di 
Trieste, l’incontro verrà dispu- 
tato a Trieste. 

Allo scopo di permettere al 
le molte comitive di tifosi che 
giungeranno, in tale occasio- 
me, nella mostra città, da tutto 


il Friuli, di poter nella stessa 


giornata visitare anche la Fie- 
ta di Trieste, la Presidenza 
dell'Ente ha disposto la con- 
cessione di particolari agevola 
zioni per tutte le gite che sa- 
ranno organizzate dagli uffici 


turistici del Friuli. 
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Il Congresso detla FIFA 


Stoccolma, 5 
I congresso della FIFA si è 


concluso oggi pomeriggio, dopo 


aver fissato la prossima sessio- 
ne a fine agosto del 1960 a Ro- 
ma. Il congresso. aveva prece 
dentemente adottato. per 40 vo- 
ti contro nessuno il progetto di 
modifica ai regolamenti di gio- 
co, riguardante la sostituzione 
dei giocatori infortunati nel 
corso della partita, Questo pro- 
getto prevede la sostituzione 
del portiere durante tutta la 
durata dell'incontro e quella di 
‘un giocatore durante i primi 
45°. Il testo sarà redatto dallo 
Ufficio internazionale della FI- 
FA, che. si riunirà sabato mat- 
tina, 

Si è quindi proceduto all’ele- 
zione del presidente della FIFA, 
posto al quale è stato confer- 
mato per acclamazione Arthur 
Drewry, inglese. L'italiano Bar 
rassi figura fra i membri, 


Il sorteggio delle sedi 


per i quarti di finale 


Stoccolma, 5 
I] sorteggio delle sedi ‘per i 


quarti di finale della, Coppa del 


15 giugno, subito dopo le ultime 
partite degli ottavi di finale. 

I quarti di finale avranno 
luogo il 19 maggio a Malmoe, 
Goteborg, Norrkoping e Stoc- 
colma, Gli accoppiamenti sa- 
ranno i seguenti: vincitrice gi- 
Tone uno contro seconda giro- 
ne due; vincitrice girone due 
contro seconda girone uno; vin- 
citrice girone tre contro secon- 
da girone quattro; vincitrice 
girone quattro contro seconda 
girone tre. 

Il sorteggio serve unicamen- 
te per designare i terreni dove 
ciascuno dei quarti di finale sa-, 
tà disputato. 
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La serie B di baseball 
Leprotti - Red Devils 7-5 


LEPROTTI: Guilizzoni, Lucchi 
ni, Bonfanti, Zugheri M., Carmi. 
gnani, ‘Angeloni, Zanetti, Confalo- 
nieri, Zugheri G. RED DEVILS: 
Famiani (‘Tuliach), Peruzzi, Cal 
lea (Masotti), ‘Sironich, Verzaro, 
‘Pacorich, Arman, D'Aquino, Turus 
ARBITRO; Melloni di Casalecchio, 
PUNTEGGIO PARZIALE; Red 
Devils 0, 0, 0, 0, 2, 3, 0; Leprotti 
0, 0, 5, 1, 1, 0, rinuncia. 


dina che fa tasso altissimo e 
intossica la gente da una set- 
timana all'altra. L'interesse per 
il gioco e non più l’interessa- 
mento al gioco muove oggi la 
gente. e în questo-.senso la ba- 
tacca si può dire abbia chiusa 
la sua partita con lo sport per 
divenire soltanto una. masto- 
dontica roulette: ecco, così la 
FIGC tramutata in Casinò! 

I due tornei maggiori, che în 
piena navigazione sono stati ar- 
bitrariamente modificati nelle 
clausole strutturali, snaturan- 
do sportivamente e moralmen- 
te la competizione, sono arri- 
vati in porto claudicanti. La 
‘serie dei risultati fasulli alla fi- 
ne sì è dimostrata accomodam- 
te per gli squadroni, ma l’Ata- 
lanta geme sotto il peso di due 
minacce: un'accusa per CorTu- 
zione, lo spareggio col Bari. So- 
no mesi che la società berga- 
masca è sotto inchiesta, e a 2 
settimane dalla fine del cam- 
pionato siamo ancora alla fase 
istruttoria, come sì trattasse di 
un normale giudizio penale 0 
civile e non di una procedura 
d'urgenza indifferibile, IL Bari 
può attendere, può attendere îl 
Verona. la Lega non ha fretta 
per loro. 

La Lega ha adesso il suo daf- 
fare per la Coppa Italia, l’ulti- 
mo aborto di Pasquale e soci. 
La Coppa Italia, regolamentata 
persino in quel particolare... 
ineffabile che riguarda l’elimi- 
nazione a forza di calci di ri- 
gore, rappresenta all'occhio del- 
lo sportivo l'ultima forma aber- 
tante di competizione, nulla of- 
frendo di sportivo che l’etichet- 
fa. Ma avremo per oltre un.me- 
se ancora la schedina e così 
sotto l'insegna del Totocalcio 
il nostro calcio è bell'e servito, 

La Coppa Italia, ideata dai 
pionieri del nostro football sul 
cliché delia Coppa inglese, un 
torneo cioè ad eliminazione di- 
retta con sorteggi indiscrimi- 
nati, avanza ora nelle nostre 
«pelouses» a passi di girone, an- 
zi di gironetti e verrà dispu- 
tata in due stagioni, per cuì È 
giocatori che la vinceranno pos- 
sono. essere benissimo quelli 
stessi che sotto altri colori, sot- 
to diversi altri colori, l'hanno 
già perduta, 

Che sportivamente parlando, 
non ci si potesse attendere dai 
reggitori attuali dello sport cal- 
cistico italiano, altro segno ma 
nifesto della loro inettitudine 
come della loro imperturbabi- 
le gisinvoltura, era purtroppo 
scontutò. Ma che giungessero 
così presto al «capolavoro», i 
nuovi padroni della FIGC, non 
ce l’aspettavamo, davvero, 

Hanno proprio bruciato le 
tappe, altro che Baldini! E il 
meno.che sì può dire, di questa 
povera Coppa Italia riesumata 
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È a el| L'«Aretusa», che assieme al primo scaglione di azzurri par- 
mondo di calcio avrà luogo ill tirà domenica per la trasferta a Kiel, in,., tenuta da piaogioi 


da Pasquale e C. che domani 
prende il via, è che-non è una 


cosa seri&, 
GB. T 


Gratton ferito 
in un incidente d'auto 


Pisa, 5 

T1 giocatore della «Fiorenti- 
na» e della Nazionale, Guido 
Gratton di 26 anni, è rimasto 
fenito stasera in un incidente 
automobilistico verificatosi sul 
l'autostrada Firenze-mare nei 
pressi del casello di Migliarino. 

Gratton è stato ricoverato 
nella clinica chirurgica dell’o- 
spedale di Santa Chiara di Pi- 
sa. Il giocatore presenta ferite 
da taglio al volto/e trauma 
cranico con stato di choc ed 
attualmente è in osservazione 
da parte dei sanitari, 


Sfiduciati gli jugoslavi 
Assenti per infortuni 


Beara e Milutinovic 
Stoccolma, 5 
E' stato oggi annunciato che” 
la Nazionale jugoslava dome- 
nica scenderà in campo contro 
la Scozia senza il suo famoso 
portiere Beara il quale si è in- 
fortunato. Sarà sostituito da 
Krivekuca. Dalla Nazionale ju- 
goslava saranno assenti anche 
jl terzino destro Sijakovie e il 
centravanti Milutinovie. anche 
essi infortunati, per cui gli 
jugoslavi scenderanno in cam- 
‘po senza i loro tre migliori ele- 
menti. È 
Il capitano della squadra Tir. 
nanic ha dichiarato; «Certo 
questa non è Ja nostra miglio- 
re squadra. Siamo stati molto 
sfortunati coi calciatori infor- 
tunati. La Coppa del Mondo 
non sarà facile per noi. La Sco- 
zia, la. Francia e il Paraguay 
sono tutte squadre pericolose». 
Tirnanie ha comunque espresso 
la propria fiducia nel portiere 
Krivekuca. «Dopo Beara è ii 
migliore del nostro paese dalla, 
fine ‘della gùetra. Abbiamo fi- 
‘ducia in iui». egli. ha detto. 
Ecco la formazione jugoslava 
per la partita di domenica con- 
tro la Scozia: Krivekuca; To- 
mic, Crnkovic; Krstic. Zebec, 
Boskov; Petalkovic, Vaselinio- 
vic, Ognianovic, Sekularac e 
Raijkov. 


Charles fiducioso 


nelle chances del Galles 
Sals Obaden, 5 

John Charles ha partecipato 
oggi alla. sua prima partita di 
allenamento pre - campionato 
con il Galles. All'incontro era- 
no presenti pochi spettatori, i 
quali hanno dovuto tuttavia 
convincersi che Charles è lo 
unico che darà filo da torcere 
ai difensori del Messico, della 
Ungheria e della Svezia, nelle 
partite, preliminari di domeni 
ca prossima. 

«Mi sento in perfetta forma 
— ha dichiarato il campione 
— e, naturalmente sono felt 
cissimo di poter partecipare al 
campionato, Forse il Galles sor- 
prenderà diversi esperti prima 
che tutto sia finito». 

La presenza o meno del gi- 
gante nella formazione gallese 
era stata oggetto dei più sva- 


riati commenti nei giorni 
scorsi. 

—_—_—__+-——t_—_& 
Juan  Portalupi, alla sinistra 


della squadra di calcio del Rosa- 
rio, sosterrà una prova in Italia 
‘per un eventuale ingaggio da par- 
te del Padova, 


Il manifesto delle Olimpiadi di Roma, 


; - 
che verrà diffuso in 


tutto il mondo, Esso è opera del pubblicista torinese Arman- 
do Testa, risultato vincitore del concorso indetto dal CONI 


_ 
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IL TROTTO ALUIPPODROMO DI MONTEBELLO 


Nelle due corse Totip 
vittorie di Notorio e Bei 


A Montebello due le corse di 
richiamo, ambedue incluse sulla 
schedina "Totip, che sono state 
vinte da Notorio e Bei. Ecco la 
cronaca delle due corse. Al via 
del Premio delle Maree, (così era 
intitolata la prima Totip) Noto- 
rio prendeva lo steccato impe- 
gnato da Urente prima e subito 
dopo da Badoero. che si voneva 
alle spalle del cavallo di Sugan. 
Aldifà ricuperava lestamente la 
penalità e dopo cinquecento me- 
tri era già 'in quarta posizione 
alle spalle di Urente. Nella curva 
di' via del Veltro. Badoero con 
autorità si poneva al comando 
precedendo Notorio, mentre Aldi- 
fà sempre al largo si avvicinava 
al grigio di Novi, Al passaggio 
Badoero era sempre al comando 
tallonato da Aldifà e seguito da 
Notorio e da Dario, che sì era li- 
berato dal grosso del gruppo. In 
queste posizioni i cavalli proce- 
deyano fino ai quattrocento fina- 
lì, qui Aldifà aveva un brusco 
‘arresto, mentre inspiegabilmente 
Badoero allargava, lasciando pas- 
sare allo steccato Notorio, che era 
stato nella sua scia e che logica- 
mente era in fresche condizioni. 
Notorio approfittava della buona 
occasione e se ne andava solita» 
rio verso il traguardo, mentre al- 
le sue spalle si accendeva una 
furibonda bagarre per la conqui- 
‘sta del secondo posto, che anda- 
va a Dario, che precedeva a sua 


———_____ 


La colonna Totip 


La CORSA: 1) Alki 

2) Diaspro 

1) Dosso Bello 
2) Superbo 

1) Oviedo 

2) Haralba 

1) Fleche d’Or 
2) Trovatore 
1) Bei 

2) Abar 

1) Noorio 

2) Dario 


2.a CORSA: 
3,4 CORSA: 
4.a CORSA: 
3.a CORSA: 


6.a CORSA: 


29 Miro 
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LE QUOTE 


Nella zona delle Tre Venezie si 
sono avuti 1 undici e 28 dieci 
L'1l1 è stato realizzato dalla si- 
gnora Regina Bottan di Trieste 
che ha giocato presso la ricevi. 
toria del bar Zacutti a Trieste. 
Inoltre a Trieste ci sono 8 dieci 
e nel Friuli 4. Nessun dodici in 
Italia. Le quote: Agli 11 lire 
570.056, ai dieci lire 43.475. 


volta Aldifà e Badoero. Alla par- 
tenza del Premio delle Perle, Fer- 
randina rompeva lungamente, e 
Podarte conservava agevolmente 
lo steccato, seguito da Maharani, 
Governatore e Pervinca, Dei pe> 
nalizzati solita partenza al fulmi- 
cotone da parte di Bei, più cau- 
ta invece quella di Abar, addi- 
rittura scialba quella di Barba= 
no. Le posizioni rimanevano in- 
variate per più di un giro, con 
Podarce sempre battistrada segui 
‘ta come un'ombra da Maharani, 
‘mentre inutilmente Pervinca con 
veloci puntate al largo cercava di 
portarsi al comando. Bei e Abar 
intanto si erano agganciati ai 
primi, mentre Barbano in giorna- 
ta di scarsa vena invece di gua- 
dagnare, perdeva terreno. Al pas- 
saggio delle scuderie, Bei con uno 
dei suoi poderosi allunghi, ad 
uno ad uno cominciava a supera= 
re tutti coloro che lo precedevano, 
tanto da portarsi in meno. di tre- 
cento metri in testa. Infatti allo 
ingresso della dirittura d'arrivo; 
‘Bei poteva già considerarsi il vin- 
citore, Nessuno era riuscito a re- 
sistere al suo formidabile spunto. 


Ger: 


TI dettaglio; Premio delle Al- 
ghe, (L. 126,000, m. 1.700): 1) 
Persia (U. Belladonna); 2) Quel- 
part; 3) Edolo; 8 part. Tempo al 
km. 1.26.7, Tot.: 20; 12, 13, 12; 
(44). Premio, dei, Coralli, (L. 126 
mila, m. 1.680): 1) Denebolaf (F. 
Mescalchin); 12) Arcola; 5 Dart. 
Tempo al km. 124.6. Tot.: 21; 13, 
27; (107); 67. Premio delle Con- 
chiglie, (L, 180.000, m. 1.660); 1) 
Browni (0. Bisi); 2) Niccolino; 
4 part. Tempo al km. 1.25. Tot.: 
16; 11, 12; (84); 41. Premio delle 
Scogleire, (L. 120.000, m. 2.020): 
1) Cervetta (G. Zeugna); 2) Emo; 
3) Galatone; 8 part. Tempo al 
km. 1.25.2. ‘Tot.ì 25; 13. 20, 15; 
(162); 32. Premio delle Maree, (L. 
330.000, m. 1.700, Totip): 1) Noto- 
rio (M. Sugan); 2) Dario; 3) AL 
difà; 9 part. Tempo al km. 1.25.3, 
Tot.: 57; 17, 19, 16; (626), 178. 
Premio delle Perle, (L. 360.000, 
m. 2.100, Totip): 1) Bei (A. Qua- 
dri); (2) Abar; 3) Podarce; 10 
part. Tempo al km. 1.23.1. Tot.: 
38: 17, 18, 27; (116); 601. Premio 
delle Onde, (L. 126.000, m, 2.050): | 
1) Pupa (M. Petrini); 2) Augu- 
stus; 3) Illuso; 9 part. Tempo al 
km, 1.25.5. Tot: 45; 28, 20,39; 
(118); 871. Duplice dell’accoppia- 
ta 51.190, per 100 lire. Premio 
delle Ambre, (L. 80.000, m. 1,640): 


1) Gallodoro (G. Bragaloni); 2) 
Zabro; 7 part. Tempo al km, 
1.254. Tot.: 46; 17, 20; (58); 346. 

La prossima riunione di corse, 
avrà luogo domenica 8 giugno con 
inizio alle ore 16. 


lo dell'avversario al 12.0 gioco, 
dando all'Italia il primo punto. 

L'italiano Nicola Pietrange- 
li ha vinto il secondo singo- 
lare del confronto Italia-Dani- 
marca. di Coppa Davis batien- 
do il danese Torben Ulrich 
per 6-2, 6-3, 6-1. Dopo la pri- 
ma giornata l’Italia conduce 
quindi per due vittorie a Zero. 

L'incontro tra Pietrangeli e 
il barbuto Torben è stato in- 
teressante e in alcuni momen- 
ti di alto livello. Nel primo 
set, Pietrangeli aveva ceduto 
i primi due giochi all’avversa- 
nio, ma poi sì riprendeva ed in- 
filava una serie di nove games 
positivi, aggiudicandosi perciò 
la prima partita per 6-2 e ve 
nendosi 2 trovare nella secon- 
da partita in vantaggio per 3 
a 0. Quindi l'italiano allenta- 
va leggermente la propria azio- 
ne permettendo così ‘ad Ulrich 
di vincere tre giochi nella 
seconda, partita. 

Praticamente senza stonia il 
terzo set, con un Pietrangeli 
superlativo che si porta in 
vantaggio per 40, lasciando 
quindi un gioco alll’avversario 
e terminando in bellezza. 

Pietrangeli e Sirola hanno 
fatto sfoggio di un gioco pie- 
no di improvvisazioni e di sti 
le. L'arma più. poderosa di 
Pietrangeli è stata il suo ro- 
vescio, il quale ha destato vi- 
va impressione. 

Domani Pietrangeli e Sirola, 
disputeranno il doppio. I due 


avversari non sono stati anco 
ra selezionati ma la. vittoria 
degli italiani — ritenuti la 
coppia più formidabile d'Euro- 
pa nel doppio — viene data 
per scontata. La vittoria nel 
doppio significherebbe una 
netta sconfitta danese per 3-0. 


Affermazioni dei velisti 
italtani a Barcellona 


‘Barcellona, 5 

Dopo i successi ottenuti nei 
iorni scorsi nelle gare veliche 
per le classi «FD» e «Finn» ad 
opera dei genovesi Capio e 
Massino e del monfalconese 
Altran, si è disputata oggi la 
prima prova di un'altra gara 
a punteggi per la serie «Snipe» 
per la quale è in palio un:ricco 
trofeo donato \dal Capo della 
nazione spagnola. Ben 45 scafi 
nanno preso parte alla regata 
che è stata vinta dagli spagno- 
li Alfar e Unmarau su «Ister», 
mentre gli italiani Capio e Po- 
destà si sono piazzati brillan- 
temente al secondo posto pilo- 
tando l'imbarcazione «Anna». 
Seguono altri quattro spagnoli, 
quindi al settimo posto il to- 
Tinese Cavallo e il milanese 
Pizzorno su «Poseidon», 

——__+_—_——___ 


L’americano Ballymoss 
ha vinto la Coronation Cup 


\ Epsom, 5 
Tl cavallo americano «Bally: 
moss», di 4 anni ha vinto 


oggi la 57.ma edizione della 
«Coronation Cup» mettendo 
così fine alla serie di vittorie 
francesi in questa corsa sulla 
distanza di un miglio e mezzo. 
Il fantino. australiano Scobie 
Breasley ha portato «Belly 
moss» alla vittoria con due 
lunghezze sul francese «Friv» 
vincitore dell’edizione dell’an- 
no scorso. Dalla fine della 
guerra i francesi avevano. vin- 
to ben otto edizioni della «Co- 
ronation Cup». oc 
Il primo premio è consistito 
in 3.371 sterline, circa sei ml- 
lioni di lire. 
iis 
Domani sera al Ferroviario 


Amichevole di hockey 
fra Triestina e Marzotto 


La ripresa del campionato 
di hockey su pista della Serie 
A avrà luogo sabato 14 giugno 
con la disputa delle partite in 
programma per la quarta gior- 
nata. Per questo sabato invece 
si avrà una ripresa parziale 
dell'attività con la disputa sul 
campo del Ferroviario di un 
incontro amichevole tra la 
Triestina ed il Marzotto Val 
dagno, Nelle due squadre mi- 
litano gli azzumi ‘Prinzi del 


distintisi ai campionati mon- 
diali di Oporto, Lin contro a- 
michevole avrà inizio alle ore 


2145. 
_ ___ rr 


Vidoli della «Coppi» 


vittorioso a Cordenons 
Udine, 5 


Decima coppa Cordenons, va- 
levole quale seconda prova del 


P’U.S.T. e Noro, pionat mon 


campionato friulano per dilet- 
tanti, Ordine di arrivo: 1) Vi 
doli Ottavio della 'U.C.S. Cop 


38) Martin 


Pallacanestro minore 


Stock - imola 47-39 


Gorizia, 5. 


divisione maschile — rinuncia» 
tarie la Cividalese e l’A. P. Udi 
nese — le squadre della Stock 
di Trieste e dell’Itala di Gra- 
disca. Hanno vinto i triestini 
(47 a 39), che pertanto pren: 
deranno parte quale squadra 
IV classificata, alla finale del 
campionato regionale che si 
svolgerà prossimamente in lo- 
calità da destinarsi. Hanno dir 
retto la partita gli arbitri Plo- 
cher e Miletti di Monfalcone. 


Buoni risutati 


degii atleti esordienti 


Allo stadio di Valmaura si è 
svolta ieri mattina la prima riu- 
mione locale valevole per il cam- 
pionato regionale esordienti, ot 
ganizzato dalla Ginnastica Trie- 
stina, 

Ecco i risultati. M, 80 allievi 
(migliori tempi): Nigli Luciano 
(S. Giacomo) 9'4; Diani Renzo 
(Fiamma) 97; Basellì Federico 
(id.) 98; Brigante Claudio (id.) 
99; Donati Fulvio (id.) 99. 

M, 80 femminili: 1) Sereni Vio- 
letta (Fari) 1l''1; 2) Unusich Ma- 
riagrazia (SGT) 11''8; 3) Smilo- 
vich Angelica (id.) 121, 

M, 100 tesserati: 1) Biasutti Um- 
berto (Libertas) .11’’9; 2) Manfre- 
da Fabio (SGT) 12”; 3) Rayalico 
Dino (SGT) 12'°2, M, 100 juniores: 
1) Derossi Bruno (Inter) 12'3; 
2) Culot Giorgio (S. Giacomo) 
141. M, 300 maschile juniores: 
1) Biasutti Umberto. (Libertas) 
378; 2) Pamfili. Mario (Fiam. 
ma) 387, 

Salto in alto allievi: 1) Brigan- 
te Claudio (Fiamma) m, 1,55; 2) 
De Carli Franco (Inter) m. 1,55; 
3) Fiziani Lucio (Fiamma) 1,45. 
Salto in alto juniores: 1) Vecchi 
Sergio (SGT) m. 1,60; 2) Pene 
stre Fulvio (id.) mi. 1,60; 3) Fran 
ca Tommaso (id.) m, 1,55, 

M, 400 femminili: 1) Mikulus 
Costanza (Fari) l'17'’9; 2) Unus- 
sich. Mariagrazia (SGT) l’18'3; 
3) Smilovich Angelica (id.) 1'19”5. 
Salto in alto femminile: 1) Cigoi 
Niver (Fari) m. 1,10; 2) Zamara- 
to Miranda (SGT) m, 1. 

M, 300 maschili allievi: 1) Nigli 
Luciano ' (S. Giacomo) 39”°5; 2) 
Furlani Giordano (Inter) 396; 
3) Donati Fulvio (Fiamma) 4073. 

Peso juniores: 1) Lotti Roberto 
(Fiamma) m. 11,28; 2) Dreossi 
Bruno (Inter) m. 9,89. Peso allie. 
vi: 1) Brigante Claudio (Fiamma) 
m. 11,23; 2) Ceriesa Silvano (S. 
Giacomo) 10,08; 3) Sarti Franco 
(SGT) 9,93, 

M, 1000 juniores: 1) Moro Edoar- 
do (SGT) 2°49”’4; 2) Arban Sergio 
id.) 2'58''4. M, 600 allievi: 1) Da, 
Carlì Franco (Inter) 1°33”; 2) Ba- 
selli Federico (Fiamma) 1°33"1; 
3) Slavich Gianni (SGT) l'38"1. 

Peso femminile: 1) Cigoi Niver 
(Fari) m. 9,31; 2) Mikulus Co. 
stanza  (id.) 8,43; 3) Sereni Via: 
letta (id.) 8,07. Peso tesserati: 1) 
Franceschini Piero (SGT) 13,24. 

Salto in lungo allievi: 1) Donati 
Fulvio (Fiamma) m, 5,62; 2) Fur 
Jlani Giordano (Inter) m. 5,25; 3) 
Fronte Corrado (CSI) 5,17; 4) Ba- 
selli (Fiamma) m, 5. Salto in lun- 
go Juniores: 1) Passaglia Paolo 
G ) m. 5,72; 2) Penestre Ful- 
vio (SGT) 5,31; 3) Franca Tom- 

(1d.) 5,27, Disco tesserati: 
1) Franceschini Piero (SGT) 
m, 40,18 


L'attività in piscina 
Saggio di nuoto e brevetti 


In occasione del congedo dai cor- 
si degli allievi anziani, il Centro 
addestramento nuoto organizza per 
sabato 7 giugno alle ore 19 un 
saggio natatorio, al quale sono in- 
vitati a partecipare i seguenti al 
lievi Cioli. Daniela, Motka Laura, 
Fegitz Serena, Hauser Liliana, Gri- 
selli Giuliana, Camisa’ Ondina, 
Spazzapan Marina, Scamperle Pa- 
trizia, Calligaris Cristina, Della 
Grazia Erica, Jerze Adriana, Or- 
lanido Gianfranco, Corsi Gianni An- 
drea, Tremel Giorgio, Fonda Fa: 
bio, Jerze Enzo, Scrobogna Elda, 
Marazzi Cristina, Tesser. Furio, 
Boico Luigi, Coselli Marco, Spanio, 
Massimo. 

I sopranotati allievi si devono 
trovare in piscina oggi alle ore 17 
per una prova della manifestazione. 

Elenco degli allievi che si sotto- 
pongono agli esami per i brevetti: 
HI brevetto: Malli Barbara; IM 
brevetto; Furiani Mario, Motka 
Chiara; IV brevetto: Loreti Giu: 
seppe, Passagnoli M.Rosa, Passa- 
gnoli Violetta, Vidali Vera; VW bre- 
vetto: Berani Sergio, Bisiani Lu- 
ciana, Busico Gabriella, Cioli Ma. 
rina, Furlani Merisana, Griselli 
Annamaria, Kostoris Alessandro, 
Rosso Claudia, Rosso Giorgio, 
Scholz Franco, Sfravisi Franco, 

Le prove avranno luogo alle ore 
19 di domani. Gli allievi che sosten- 
gono gli esami di brevetto sono 
pregati, se non lo svessero ancora 
fatto, di consegnare il libretto per- 
sonale presso la Direzione del Cen- 
tro, oggi alle ore 17, in occasione 
della prova generale, Alla manife- 
stazione di sabato 7 giugno sono 
invitati ad assistere tutti gli allie- 
vi iscritti si corsi ed i loro ge- 
nitori. 


e eee 


I tornei di pallacanestro 


. Ecco i risultati delle gare svoltesi 
ieri: Torneo Porto di Trieste: Don 
Bosco-Servolana 2-0,‘ Portusle-Ace- 
gat 2-0, Torneo femm. giovanile; 
Stock B-Vis 40-9. Torneo femm. di 
chiusura: Julia-Vis 46-18. Campio» 
nati allievi; iInter-Acegat 41-25, 
Stock A- Montuzza 52-42. 


_—___+————_—_——& 


Gara «Amatori» organizzata dal 
la Polisportiva Libertas di Opicina, 
Ordine d’atrivo: 1) Giorgio Ruzzier 
(U. S. Istria) km. 70 in ore 1.57, 
media km, 36,430; 2) Giovanni 
Perossa (id.) a 5°’; 3) Benito Dus- 
i (id.); 4) Paolo Concas (Libertas 
Trieste); 5) Giacomo Furlani (id.). 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


HEUSS HA PARLATO AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI DIFFICILI I RAPPORTI TRA' LE DUE GERMANIE 


Dulles concorde con Brentano 


sul problema 


della riunificazione 


Le dimissioni di Lewis Strauss dalla commissione atomica 
Rruscev offre mari e monti per una collaborazione economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

«Mai più in avvenire i sol 
dati tedeschi ed americani 
combatteranno gli uni contro 
gli altri», ha dichiarato tra l’al- 
tro il Presidente della Repub- 
blica federale tedesca Theodor 
Heuss in un discorso pronun- 
ciato oggi alla Camera e al Se- 
nato degli Stati Uniti, riuniti 
în seduta comune. «La nostra 
Germania — egli ha aggiun- 
fo — non si allontanerà mai 
»iù dalla via della democrazia 
e della libertà». Dopo avere 
espresso la sua gratitudine per 
l’aiuto accordato alla Germa= 
nia dal Governo degli Stati 
Uniti e da milioni di cittadini 
americani, Heusgs ha dichiara- 
to. che .è molto rassicurante, 
per i tedeschi, il fatto che il 
‘Presidente Eisenhower abbia 
affermato più volte che, a.suo 
avviso, «la tragica divisione 
cella Germania costituisce una 
delle più pesanti ipoteche che 
gravano sull'avvenire dell’Eu- 
TOpa». 

Von Brentano si è recato al 
le 15.20 al Dipartimento di Sta- 
to per un colloquio con Dulles. 
£! Ministro degli Esteri federa- 
ie e il Segretario di Stato ame- 
ricano hanno conferito per 
un'ora e quaranta minuti. Al 
termine del colloquio, il Dipar- 
timento di Stato ha annuncia- 
to che i due Ministri degli E- 
steri «sono ‘stati concordi nel 
titenere che il problema della 
Germania non debba essere 
escluso dai colloqui di un’even- 
tuale conferenza al vertice». 

La presenza a Washington 
di Heuss mon ha relegato in 
secondo piano la situazione 
francese e le prime vicende del 
Govemo. di Dé Gaulle. L'at- 
tenzione ufficiale rimane sem- 
pre rivolta a Parigi e non si 
nasconde la muova sorgente di 
preoccupazioni per gli incerti 
primi passi del generale, Circa 
il problema algerino, il propo- 
sito di riconoscere ai mussul- 
mani gli stessi diritti dei fran- 
cesi non è progetto nuovo. Po- 
feva essere utile e produttivo 
qualche anno fa, ma mon ades- 
so, Se, come sì suppone a Wa- 
shington, il generale non riu- 
scio a trovare un terreno di 
accordo per Algeria, c'è da 
aspettarsi che egli finicca per 
scivolare sul terreno della dit- 
tatura nell'intento di impedire 
che l’anarchia si diffonda in 
tutto..il paese. Duse 

Il ‘Presidente della commis- 
sione americana per. l’energia 
atomica, Lewis Strauss, ha ras: 
segnato oggi le dimissioni, .che 
sono state accettate dal Presi 
dente Eisenhower. Le dimissio- 
ni diverranno effettive a par- 
tire dal 30 giugno. prossimo, 
Eisenhower ha idichiarato di 
‘accettare con grande rammari: 
co le dimissioni di Strauss, che 
comunque ha accettato di tico- 
prire la carica, di nuova isti 
tuzione, di speciale assistente 
del presidente incaricato di 
promuovere  l’attuazione dei 
programma «atomi per la pa 
ce», Strauss è stato spesso sog 
getto di critiche da parte di 
alcuni influenti parlamentari 
democratici del Congresso per il 
suo atteggiamento nei con. 
fronti dello sviluppo dell’ener 
gia atomica negli Stati Uniti. 
E’ stato anche criticato ‘per la 
sua opposizione alle proposte 
intese a porre al bando gli e 
sperimenti nucleari. 

Un portavoce della Casa Bian. 
ca ha dichiarato che il succes 
sore di Strauss, per il quale è 
stato spesso fatto il nome di 
Gordon Gray, ex Segretario al- 
{Esercito e attualmente Capo 
dell'Ufficio di Mobilitazione 
della Difesa, verrà, nominato 
probabilmente entro la fine 
della settimana. A parere degli 
osservatori, le dimissioni di 
Strauss potrebbero accelerare 
gli sviluppi cinca un possibile 
accordo internazionale ner un 
bando degli esperimenti nu 
cleari, Strauss sì è decisamente 
opposto ad una sospensione del 
genere per il motivo che non 
sarebbe possibile creare un si 
curo sistema per controllare che 
mon vengano più effettuati e- 
sperimenti nucleari, e per il mo- 
tivo che altrimenti non sareb- 
be stato possibile mettere a 
punto una bomba «pulita». 

Inoltre, il Segretario di Sta- 
to Foster Dulles si sarebbe tro- 
vato in contrasto con Strauss 
sulla questione della sospen- 
sione degli esperimenti, Dul- 
les, infatti, a quanto si; affer- 
ma, sarebbe ora favorevole a 
un ‘mutamento nell'attuale st 
teggiamento dell’Occidente cir 
ca il disarmo, nel senso di una 
separazione della questione di 
una sospensione internazionale 
degli esperimenti atomici da 
quella concernente il contem- 
poraneo raggiungimento di un 
‘accordo per una cessazione: del- 


la produzione di anmi nucleari, 


come prima invece prevedevar 
no le proposte occidentali di 
disarmo. 

La Tass ha pubblicato oggi 
il testo della lettera che il Pri 
mo Ministro sovietico Kruscev 
ha inviato al Presidente Ei- 
senhower. Nel suo messaggio, 
Kruscev afferma che l'Unione 
Sovietica è disposta ‘a. conclu- 
dere un nuovo grosso accordo 
commerciale ton gli Stati Uni- 
ti, Se venisse negoziato un ac- 
cordo adeguato, gli acquisti so- 
Vietici di equipaggiamenti e 
materiali vari americani po- 
trebbero ammontare a parec- 
chi miliardi di dollari nel pe- 
tiodo dei prossimi cinque anni. 
«L'URSS —. afferma il mes 
saggio — potrebbe effettuare 
grossi acquisti di equipaggia- 
‘menti e materiali americani in 
Vista di accelerare l’attuazione 
di un nuovo ed esteso pro- 
gramma di espansione della 
produzione di beni di corsu- 
no». L'URSS potrebbe pagare 
tali acquisti mediante fornitu- 
re di merci ed equipaggiamen- 
ti moderni che interessassero 
gli Stati Uniti, in particolare 


manganese e minerale di cro- 
mo, leghe a base di ferro, pla- 
tino e palladio». Nella sua let- 
tera, Kruscev avanza inoltre 
una, offerta di collaborazione 
tra URSS e Stati Uniti nel 
campo della produzione di ma- 
teriali sintetici e afferma che 
ciò potrebbe essere attuato 
mediante uno scambio di spe- 
cialisti tra ì due paesi. L'U.R. 
S.S. potrebbe infine acquista» 
re equipaggiamento industria» 
le. americano comprendente 
impianti completi per fabbri- 
che, e potrebbe produrre sotto 
licenza, equipaggiamenti ame- 
ricani. 

«Il nostro Governo — ha 
precisato Kruscev — è dis; 
sto a offrire agli specialisti 
americani la possibilità di 
prendere conoscenza dei suc- 
cessi ottenuti dall'Unione so- 
Vietica nella produzione di al- 
cuni materiali sintetici». Kru- 
scev ‘ha auspicato infine «una 
reciprocità che permetta agli 
scienziati sovietici di lavorare 
nei laboratori. scientifici degli 
Stati Uniti ed agli scienziati 
americani di lavorare, a loro 
volta, nei laboratori scientifi. 
ci dell'Unione sovietica, allo 
scopo di scambiare ‘esperienze 
@ ricerche comuni nel campo 
deî nuovi materiali sintetici e 
di processi tecnologici». In 
‘conclusione Kruscev ha indi 
cato che «dal punto di vista 


PRIMO 


SUCCRSSO A SPO 


del Governo dell'Unione sovie- 
tica, una fruttuosa estensione 
del commercio sovietico-ame- 
ticano costituirebbe. un. pre- 
zioso apporto all'opera di inco- 
raggiamento del commercio 
internazionale». 
Bonaventura Caloro 


A GUSTAVO DI SVEZIA 
il «Colosseo d’oro» 


Roma, 5 
Il «Colosseo d’oro» conferito 
dall'Ente provinciale del turi: 
smo di Roma a Gustavo se 
sto di Svezia è stato consegna: 


PO” | to stamani, in occasione della 


celebrazione della «Giornata 
del turismo e. dell'ospitalità», 
‘all’Ambasciatore ‘svedese pres: 
so il Quirinale von Post. 

La cerimonia si è svolta nel 
Salone di Ercole del Palazzo 
dei Conservatori in Campido- 
glio. Ha preso per primo la 
‘parola il presidente dell’E.P.T. 
marchese Travaglini di Santa 
Rita, il quale ha illustrato la 
attività archeologica svolta dal 
Re di Svezia in Italia e par- 
ticolarmente nell’Etruria. Il 
presidente dell’E.P.T. ha poi 
parlato dell’opera degli altri 
premiati in favore del turismo 
tomano. Il Sindaco di Roma, 
Cioccetti, prima di procedere 
alla consegna. dei premi, si è 


compiaciuto per l’attività svol 
ta dall’Ente provinciale del tu- 
rismo e ha sottolineato il si- 
gnificato del premio. conferito 
al Sovrano, ricordando che un 
altro svedese, il prof. Boe- 
thius, il 21 aprile ricevette -in 
Campidoglio un premio per la 
sua opera di scrittore e di 
amatore della vita di Roma. 

Oltre al «Colosseo d’oro» so- 
no stati consegnati premi è 
medaglie ai seguenti giorna- 
listi: Guglielmo Ceroni. (alla 
memoria), Rodolfo Crociani, 
Gianni Costa, Fernando Maz- 
zei, Giuseppe Pedercini, Vitto- 
rio Ragusa, Ermanno Ponti, 
Livio Jannattoni, Nel. corso 
della cerimonia sono stati an- 
che conferiti premi e diplomi 
ai vincitori dei concorsi ban- 
diti dall’E.P.T. 


MINISTRO INGLESE 
ricevuto dal Pontefice 


Città. del Vaticano, 5 

Il Papa ha ricevuto oggi il 
Ministro del Lavori pubblici 
inglese Ugo Molson. Poco dopo 
mezzogiorno Pio XII acclama- 
to da alcune migliaia di perso- 
ne che si erano riunite intorno 
allobelisco della piazza San 
Pietro, è apparso dalla finestra 
del suo studio privato, al terzo 
piano del palazzo apostolico, a 
salutare e a benedire. 


— TZ 
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LETO DELLA MAMEESTAZIONE ITALO-AMERICANA 


Inaugurato con «Macbeth» 
il «Festival dei due mondi» 


Va omaggio al gonio di Verdi l’opera prescelta da Giancarlo Menotti 
Ottima l'esecuzione della Filarmonica triestina diretta da Thomas Schippers 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ù poleto, 5 

IL «Festival dei due mondi», 
che il maestro italo-americano 
Giancarlo Menotti ha' organiz 
zato coì suoì originali intendi: 
menti per raccogliere gli arti: 
sti, specialmente giovani, in 
un angolo sereno e ‘incantevo- 
le — come lo stesso Menotti 
ha scritto — perchè essi pos: 
sano esprimersi liberamente, 
sciolti dall'impegno dei credi 
*politici, scaricati dalle preoc- 


cupazioni delle varie. mode 
estetiche e senza imposizioni 
di direttori autocrati — si 


è inaugurato stasera con. il 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi; 
al teatro «Caio Melisson, che 
si apre in una delle più belle 
e imponenti piazze dell'Umbria 
e. forse d’Italia: la Piazza del 
Duomo, ci 
Questo festival sì presenta 
come il più originale che sia 
stato finora proposto, interes: 
sando l'Europa e. l'America, 
allineando valorosi giovani ar. 
tisti italiani e stranieri. Si 
\ tratta di una rassegna di ogni 
genere di arte: musica. lirica, 
musica sinfonica, balletti clas. 
sîci, musica polifonica, con: 
certi da ‘camera, arti figura 
tive, mostre’ pittoriche, teatro 
di prosa, cinema. i 
E’, naturalmente, in prima 
luogo da domandarsi per qua 
li ragioni la scelta dell’opera 
per l'inaugurazione sia caduta 
sul «Macbeth» verdiano. Una 
delle più probabili — e. che, 
‘se vera, torna a merito di 
Menotti — è la universalità 
del capolavoro, il quale, da 
parte del genio verdiano e del 
lo stesso’ poeta ispiratore. lo 
Shakespeare, supera ogni tem 
po e ogni nazione. In Italia 
poi è quasi un dovere l’aprire 
una grande stagione in nome 
di Verdi, e Menotti, che è 
italiano di nascita e di citta 
dinanza, ha sentito questo do- 
vere, e gliene deve essere data 
lode, Inoltre il «Macbeth» 
rappresenta tutto il cammino, 
ascensionale di Verdi che già 
fino dal 1843 pensava di ri 
volgersi a Shakespeare per 
innalzare il tono del  meio- 
dramma. È 
Luchino Visconti, che ha cw 
rato la regia, si è mantenuto 
fedele allo spirito verdiano in 
armonia con un reverente 
‘omaggio allo stile ottocentesco. 
Di effetto assai vistoso la pre- 
sentazione alla Lady del manto 
insanguinato e della corona, 
dopo l'uccisione di Duncano. I 
disegni delle scene e dei costu- 
mi di Pietro Tosi, anche essi 
di fine gusto romantico, ma 
non accademico, hanno con- 
tribuito ad una sequenza logi 
camente drammatica e di sicu- 
ta presa. Vogliamo segnalare 
una modernissima tecnica di 
tealizzazione nel cambiamento 
dei quadri, che avvenivano 
istantaneamente, come una dis- 
solvenza cinematografica, a 
mezzo di distribuzione sapiente 
di luci sugli scenari dipinti su 
materia trasparente: così, per 
esempio, il bosco delle streghe 
al primo atto sì cambiava sen- 
za soluzione di continuità con 
il cortile dell'atrio del castello 
di Macbeth. È 
Il Festival ha curato în mo- 
do. particolare il settore musi. 
cale alla concertazione e dire- 
‘zione è stato chiamato il gio- 
vane maestro Thomas Schip- 
cale; alla concertazione e dire- 
Metropolitan ed ha condotto al 
successo alla Scala di Milano 
ed altrove le opere di Giancar= 
lo Menotti. Egli ha messo tut 
ta la sua passione e la sua spe 
cifica conoscenza teatrale nella 
Metropolitan ed ha portato al 


verdiano. Ha dato infatti mea TV. 


cessario rilievo ad ogni parti: 
colare, curando, in modo tal: 
‘volta. minuzioso, i contrasti di- 
namici e coloristici della parti- 
tura dai «pianissimo» ai più 
impressionistici, ai «fortissimon 
impetuosi. Lo hanno seguito ob- 
bedienti gli artisti, l’ottimo co- 
ro di Giulio Bertola e l’Orche: 
stra filarmonica triestina; 

Gli interpreti solisti sono sta- 
ti tutti all'altezza dell'avveni. 
mento, Lady. Macbeth era im- 
personata dal soprano Shakck 
Vartenissiam, di origine arme= 
na e naturalizzata in America, 
dove ha cantato varie volte al 
Metropolitan. Essa ha una bel 
la voce e una intelligenza pron» 
ta a ogni variare di situazione; 
impressionante è risultata nel 
la scena del «sonnambulismo», 
Macbeth è stato il baritono ca- 
liforniano William Chapman, 
che, oltre a mezzi vocali abbon= 
danti, possiede facilità nell’im. 
medesimarsi nella psicologia 
del personaggio. Ottimo Mac- 
‘stuff è apparso il tenore ita» 


Preferenze dei telespettatori 
nelle regioni meridionali d’Italia 


Modificate profondamente le abitudini familiari dei possessori d'un video 


Roma, 5 

Alla mania delle percentuali 
@e delle inchieste, che sembra 
aver invaso la vita febbrile di 
questo secolo, non è sfuggita 
la RAI-TV, D'altra parte non 
avrebbe potuto sfuggirci anche 
se lo avesse voluto perchè, non 
essendoci in Italia concorrenti, 
la radio e la televisione sono 
costrette a tenere conto delle 
opinioni del pubblico e quindi 
conoscerne j gusti attraverso 
indagini statistiche. 

Nel 1940 la radio bandì il 
suo primo referendum pubblico, 
mentre nel 1952 promosse una 
indagine campionaria a carat. 
tere nazionale per conoscere le 
abitudini di ascolto e le prefe. 
renze dell’uditorio in rapporto 
ai vari programmi. Poi alla 
RAT si decise di fare le cose 
più seriamente ed in modo or- 
ganico, ci si appoggiò a un 
Istituto che lavora su commis- 
sione, con personale specializ- 
zato per condurre ogni tipo di 
indagine statistica, il «Doxa» di 
Milano, e nel 1956 furono ese- 
guite le prime indagini, I ri- 
sultati furono pubblicati in un 
elegante volumetto ‘azzurro dal 
titolo «La televisione ed il suo 
pubblico». Seguì, a quattro o 
cinque mesi di distanza, la pub- 
blicazione di un altro volumet. 
to, sempre elegantissimo e con 
Una copertina rossa come il 
fuoco, dal titolo: «La radio e 
il suo pubblico», 

Esce adesso il terzo volume 
della serie dedicato prevalen- 
temente al pubblico della tele- 
Visione dell’Italia meridionale, 
con rapidi e sommari raffronti 
e riferimenti ai dati preceden- 
temente raccolti nelle altre re- 
gioni d’Italia, quando quelle 
Meridionali, prima del fatidico 
1.0 gennaio 1957, non erano an. 
cora regolarmente servite dal- 


liano formatosi a Firenze, An- 
gelo Rossi, che ha avuto suc- 
cesso nella sua aria al quarto 
atto. Un basso corretto ed effi- 
cace è stato Ferruccio Mazzo- 
li, che ha impersonato Banco, 
Al loro posto le altre parti mi- 
nori sostenute da Giovanna 
Fiorini, Valiano Natali, Pa- 
squale Loreti, Paolo Dart, An- 
tonio Boyer, Vittorio Tatozzi. 

Tutto sommato, questo «Mat 
beth» italo-americano è stato 
una degna inaugurazione del 
Festival, che ha richiamato lo 
interesse dei due mondi. 

Il pubblico  foltissimo. che 
gremiva il bel «Teatro Nuovo» 
e che conteneva molte perso» 
nalità dell’aristocrazia, della 
Ambasciata americana, ha e» 
spresso. la sua piena soddisfa» 
zione per la riuscita dell’opera 
inaugurale del Festival, con ap- 
plausi entusiastici anche a sce- 
na aperta e con ripetute chia 
mate al proscenio. 

Siro Mennini 


mania Orientale tra'potere po; 


Riprende 


La Chiesa evangelica 


Il traffico 


lungo fiumi e canali 


e lo Stato di Pankow 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 5 

Due episodi della cronaca dei 
difficili rapporti tra le due Ger 
manie: la questione del traffico 
fluviale per Berlino va risol 
vendosi, mentre riprendono i 
contatti tra il Governo comu- 
nista tedesco e le autorità delia, 
Chiesa evangelica per una com- 
posizione della polemica antire- 
ligiosa, 

Lo iStato federale della Ger- 
mania occidentale ‘ha deciso di 
assumersi.il pagamento dei di 
ritti di transito imposti dal Go- 
verno di Berlino.Hst a tutti i 
battelli da carico che riforni- 
scono Berlino Ovest per via 
d’acqua, Come risultato imme- 
diato, la navigazione nel Mit- 
tellandkanale .è ripresa e delle 
115 unità mercantili che nelle 
ultime quattro settimane erano 
andate concentrandosi nella 
zona di Braunschweig, 26 han 
no tolto l'ancora e sono partite 
in direzione Est, La, navigazio- 
ne è ancora ferma, invece, sui 
l’Elba, Il Governo di Bonn ha 
però fatto sapere ufficialmente 
che le somme che verranno pa- 
gate come dogana per le merci 
trasportate andranno messe nel 
conto dei risarcimento danni 
Seesthacht, 

Occorre ricordare che le au- 
torità comunisté della Germa- 
nia orientale hanno imposto il 
pagamento dei diritti di tran- 
tiso come misura. di rappresa- 
glia al progetto.del Governo di 
Bonn di erigere uno sbarra- 
mento sull'Elba all'altezza di 
Seesthacht per migliorare. la 
navigabilità del fiume, 

Secondo le autorità di Ber- 
lino Est, questa diga danneg- 
gerà in misura rilevante l’agri- 
coltura di ‘alcune zone della 
Germania orientale, Il Governo 
di Bonn ha accettato il. princi 
pio del risarcimento e tra le 
due parti sono in corso a Ber- 
lino negoziati a. livello ministe- 
riale per stabilime l'entità. 

Il capo del Governo di Berli- 
no Est, Otto Grotewohl, ha 
ricevuto una delegazione di rap- 
presentanti della Chiesa evan- 
gelica, Si tratta del primo di 
‘una serie di incontri chiesti dai 
protestanti tedeschi su decisio- 
ne della loro suprema assem- 
blea, il Sinodo, che si riunì a 
‘Berlino alla fine di aprile, La 
Chiesa evangelica chiede allo 
Stato comunista di permettere 
l'educazione religiosa della gio- 
ventù e si dichiara pronta a 
cercare un'intesa per non ap- 
profondire | ulteriormente il 
contrasto esistente nella Ger- 


litico e autorità religiose. Nul 
la si sa dei risultati dell’incon- 
tro di oggi, ma proprio stama- 
ne il giornale «Neues. Deutsch- 
land», organo del partito so- 
cialcomunista, ribadiva un at- 
teggiamento di assoluta. intran- 
sigenza 

F.T 


In pieno ceniro di Napoli 


Gimcana e sparatoria 


fra agentie contrabbandieri 
Napoli, 5 
Un drammatico inseguimen= 
to in due tempi tra vetture di 
contrabbandieri e agenti di P.S, 
si è concluso, dopo: tutta una 
notte, stamane all'alba con una 
sparatoria nel pieno centro cit- 
tadino el’arresto dei trafficanti, 
L'inseguimento ha avuto ini- 
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LTA DAL :DOXA. 


RISULTATI DI UN'INCHIESTA SVO. 


Anche ad un esame somma- 
rio dei dati della pubblicazione 
si può constatare che se da un 
lato esistono, soprattutto in ni- 
guardo a particolari program- 
mi, delle discordanze di prefe- 
renza tra nord, centro e sud 
Italia, in linea di massima il 
gusto. dell’ascoltatore medio è 
molto simile in tutta la peni- 
sola e nelle isole, Le trasmis- 
sioni di quiz — va notato pe 
TÒ che l'indagine è stata con- 
dotta dal 2 al 29 giugno del 
1957 — sono ancora le prefe- 
rite. Per «Telematch» ha opta- 
to il 49% degli interrogati, de- 
finendo «ottima» la trasmis- 
sione. Se a questi aggiungia- 
mo coloro che hanno dichia- 
rato il programma «buono» ab- 
‘biamo una votazione plebisci- 
taria. Gli scontenti, la «oppo- 
sizione» ad oltranza, per inten- 
derci, quella del giudizio «pes- 
sima« — è ridotta all'’1% men: 
‘re l'opposizione con riserva — 
«mediocre» — è del 4,9%. In 
seconda, posiziorie — Tortora 
batte Bongiorno? — si pone 
«Lascia o raddoppia?», con un 
39,9% di «ottima», un 34,5% 
di «buona» e soltanto un 2,2% 
di «pessima», 

Le trasmissioni di rivista e 
varietà ottengono percentuali 
tra il cinquanta ed il sessanta 
per cento di preferenze. Dimi- 
muisce sensibilmente al sud, in 
confronto alle altre regioni di 
Italia, l'interesse per la prosa 
e soprattutto per il telegior- 
nale. Scarse le approvazioni 
per i telefilm. Applausi a non 
finire, invece, per le opere 
liriche e anche questo dato 
non è una sorpresa se si pen- 
sa che per milioni di italiani 
la cultura di massa è ancora 
ferma al melodramma otto 


centesco, 
“Molto interesse suscitano an- 


che. le inasmissioni. tipo cultu- 
rale come per esempio «L'ami- 
co degli animali», Inoltre i te- 
leamatori del sud riconoscono 
alla televisione una, grande ef- 
ficacia culturale. Il 7i per cen- 
to degli interrogati hanno af- 
fermato che il contributo, del- 
la TV da un puntocdì vista 
culturale è positivo, mentre 
solo il 14 è di parere contrario. 

Altro aspetto, interessante 
dell'indagine è quello dedicato 
alle forme di ascolto. Ancora 
una volta si nota il fenomeno 
già registrato in tutte le altre 
tegioni d'Italia, del grande af- 
fiusso di fronte al televisore 
posto nel locale pubblico 0 a 
quello posseduto dall’amico e 
dal conoscente e la prevalenza 
‘ouindi, nel nostro paese, della, 
Ticezione collettiva delle tra- 
«missioni, Basterà riportare 
soltanto alcuni dati statistici 
per avere un interessante qua- 
Gro del fenomeno. suddetto. 
Ugni giorno si calcola che 113 
ila persone assistano ai pro- 
srammi TV in locali pubblici 
nel Sud d’Italia, 6 mila in lo- 
cali. pubblici o in casa di ami- 
ci. 104 mila solo in casa di pa- 
tenti e di amici e soltanto 87 
fila in casa propria. Inoltre 
#10 mila persone assistono al- 
meno 1-2 volte la settimana 
alla TV in pubblici locali, 95 
mila in locali pubblici o in ca- 
sa di amici, 348 mila solo in 
casa di parenti ed amici e 3000 
în casa propria. 

Ma profonde modificazioni 
Lelle abitudini familiari si de- 
terminano per coloro che \ac- 
quistano il televisore e lo istal- 
lano nella propria abitazione. 
Îi 72.9 per cento dei teleabbo- 
nati ha dichiarato, per esem- 
pio, che con il «video» in casa 
esce meno la sera di quanto 
ton facesse prima dell’acquisto 
e solo il 25 per cento esce come 
prima. 


zio nei pressi del mercato ove 
era ‘appostata una vettura. di 
agenti delle imposte di consu: 
mo che avevano ricevuto l’ordi- 
ne di ricercare un veicolo in- 
trodottosi nella cinta daziaria 
senza rispettare l’ordine di fer- 
mo impartito al posto di blocco 
‘alle porte della città. Il camion: 
cino, carico di barili di vino, 
era scortato da una potente 
«Aurelia», a bordo della quale 
gli agenti hanno riconosciuto 
re contrabbandieri, uno dei 
quali è noto con il nome di 
<O  Picciuotto». L’«Aurelia», 
‘appunto, è riuscita a far per: 

Gli agenti hanno allora ri 
chiesto l’aiuto di un’altra au 
tovettura ed hanno cominciato 
a battere tutta la zona finchè, 
poco prima delle sei, in piazza 
della Borsa, sì sono di nuovo 
imbattuti nelle macchine dei 
contrabbandieri, i quali hanno 
tentato un'altra. volta la gura. 
Gli agenti-hanno aperto il fuo- 
co contro l’«Aurelia» che, col- 
pita ai pneumatici, è stata co 
stretta a fermarsi mentre il ca- 
mioncino, ormai privo del suo 
carico, è riuscito ancora una 
volta a sottrarsi alla cattura. 

Gli agenti hanno circondato 
la macchina colpita arrestando 
i contrabbandieri, dei quali non 
sono ancora stati resi noti i 
nomi. 


Investono con la moto 
la coda della processione 


î ‘Brescia, 5 

Un grave incidente ha turba- 
to oggi la processione del Cor- 
pus Domini nella frazione For- 
naci di Brescia. 

Mentre era in corso il tradi 
zionale corteo, sopraggiungeva 
una motocicletta con. a bordo 
due persone che, in seguito alla 
‘velocità sostenuta e a una erra. 
ta manovra, finiva per investi 
te le coda della processione, 
Uno dei motociclisti, probabil. 
mente quello che si trovava al- 
la guida, si risollevava e do 
un attimo di sbigottimento, 
riusciva a eclissarsi; l’altro in 
vece, di cui non si conoscono 
le generalità, rimaneva esani- 
RE A No 

ale vi va in serata. 

Tra il gruppetto dei fedeli in- 
vestiti dalla motocicletta, il più 
seriamente ferito è. stato . il 
trentenne Francesco Tagliani 
residente a Brescia. 
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due nuovi. 
biscotti 


Riunione di operai in una fabbrica francese per protestare contro il nuovo Governo 


a 


CON IL SEQUES 


TRO DI UN CHILO D’EROINA 


Scoperto a Palermo 
un traffico di stupefacenti 


È Palermo, 5 

La Squadra mobile 'della 
Questura di Palermo, in colla- 
borazione con funzionari della 
Questura di Roma, ha scoperto 
una organizzazione dedita ai 
traffico di stupefacenti. Sono 
stati individuati quattro com- 
ponenti la banda, ed è stato 
sequestrato un chilogrammo di 
eroina. à 

L'operazione si è svolta fra 
notevoli difficoltà e ricorrendo 
alle più delicate sottigliezze del. 
l'investigazione, poichè la imi- 
nima imprudenza avrebbe fat- 
to naufragare i piani già pre- 
disposti con accuratezza. Gli 
inquirenti hanno dovuto usare 
infatti almeno altrettanta cir- 
cospezione quanto quella ado- 
perata dagli smaliziati traffi- 
canti, e hanno dovuto agire in 
un ambiente per sua natura 
saturo di diffidenza, trattan- 
dosi di uria banda con vaste 
ramificazioni che operava in re- 
te nazionale. 

Avuta la certezza che i traf- 
ficanti avevano attualmente 
spostato il loro campo di azione 
in Sicilia, la polizia romana 
prendeva immediati contatti 
con la Squadra mobile di Pa- 
lermo, inviando due funzionari 
Guarino e Migliorini, partico- 


larmente dedicati alla sorve [do il prezzo convenuto (due mi. 
glianza dei. traffico di stupefa-|Iioni). La prova che sì propone. 


centi. A Palcrmo, 
zionari romani hanno preso 
contatti diretti con il capo del- 
la Squadra mobile Gambino. 
Subentrava ora la maggiore 
difficoltà: «Quella di sorpren- 
dere sul fatto gli «operatori» 
e porli a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria con inequivo- 
cabili prove a loro carico. La 
maggiore difficoltà era. costi- 
tuita dal fatto che sia i funzio. 
nari romani che quelli palermi. 
tani potevano essere ben cono. 
sciuti dai trafficanti. Si ricorse 
allora a un espediente! l’inter- 
vento di un agente della «Squa- 
dra narcotici» del Federal Bu- 
reau of Investigation. 


Intavolando trattative, senza 
destare alcun sospetto, l'agente 
italo-americano riuscì a stabi. 
lire contatti con.tale Vito Ba- 
dalamenti di 45 anni, da Cinise;, 
frattanto l'acquisto dell'eroina, 
mercanteggiando sul prezzo e 
giungendo finalmente alla con- 
clusione, Avvenuto l’appunta- 
mento conclusivo in una caset- 
ta di Palermo, il Badalamenti, 
presso il quale l'agente del F. 
B. I. aveva acquistato ormai 
piena fiducia, ha effettuato la 
consegna della droga riscuote 


1 due fun-|vano le indagini era stata rag- 


giunta e le autorità di polizia 
potevano crmai intervenire sen- 
za più ricorrere a «maschera- 
menti». Pescato con le mani nel. 
sacco, il Badalamenti è stato 
tratto in ‘arresto, mentre ora; 
vengono ricercati i suoi com- 
plici 

Questi sono: Cesare Bada- 
lamenti di 33 anni. da Cinisi, 
Calogero Di Maggio di 84 an- 
nî da Torretta e Girolamo 
D'Anna di 28 anni da Palermo, 
che: sono stati denunciati \al- 
autorità giudiziaria 

In. seguito all'arresto in un 
quartiere di New York di ben 
16 spacciatori di eroina, i quali 
sottoposti a stringente interro- 
gatorio hanno fatto il nome di 
Carmine De Biase quale capo 
della. vastissima gang per il 
commercio, di sostanze stupe 
facenti, Ia polizia italiana ha 
intensificato le mnicerche del 
gangster che si ritiene si sia 
rifugiato in Italia. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. DT. 
Stab. Tip, Triest. - Via S, Pellico 8 


due nuove specialità 


È la farina Integrale, 
completa di ogni elemento naturale 
del chicco di grano, 
conserva | sali minerali e le vitamine, 
e nutre di più 


facilitando le funzioni digestive 


a base di farina integrale 


DIGESTIV 


biscotto digestivo 


fabbricato con farina întegrale 


secondo la classica ricetta inglese 


GRAHAMS CRACKERS 


biscotto dolce di tipo americano 
fabbricato con farina integrale 


biscotti DIGESTIV a lire 160 la scatola e | biscotti GRAHAMS CRACKERS a lire 170 la scatola 


sono in vendita nelle tipiche.confezioni Pavesi con involucri isofanti 
<@ chiusura termoadesiva che ne garantiseono la lunga conservazione 


Venerdì, 6 giugno 1958 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


AVIS: EGOMOntt | 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I, via s. Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
Pavviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte; delle 
caselle istibuite nei nostri "f- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
3a governativa (comprensiva 
della tassa Bollo quietan- 
za) in ragione per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
TImp. Gen. ‘intrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


————<———____A__ 
A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fre Agenzia Leban, telefono 
96816, 44378 A 
————#________ 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA o cameriere fi- 
niti cercasi, stagione estiva al- 
bergo montagna. Cassetta 12 


niusi senza figli come domesti- 
ci. SPI, Cassetta 4 A, Venezia. 
5689 B 

PRESTASERVIZI dalle ore 8, 
brava onesta ‘tuttofare. Telefo- 
mare 70268, &10 - 1247. 

44424 B 
STABILE cercasi escluso bu- 
cato lavori pesanti. Presentar- 
si 16-18, Ind, UPI 24444 B. 
1_r_+____—————— 
C Richieste d’impiego L. 10 
Piece ii ire 
A.A. PITTORE stanze appar- 
tamenti, carta parati offresi. 
Telef. 32993. 24439 C 
BARISTA finita bella presen- 
za offresi bar. Cassetta 24409 
CUPI 
AIUTEREI pantalonaia cuci 
to per perfezionarmi, ore po 
‘meriggio. Cass. 24445 CUPI. 
IMPIEGATO 20.enne plurien- 
nale pratica ufficio commer 
ciale offresi a seria Ditta. Pri. 
marie referenze e garanzie. Mi 
ti pretese. Offerte a Cassetta 
24242 C_UPI. 
INGEGNERE tedesco, perfet- 
ta conoscenza lingua italiana, 
specialista costruzione ed im- 
pianti motori Diesel, desidero- 
so stabilirsi in Italia, cerca 
occupazione adeguata. Casset- 
ta 24353 C UPI. 
POMERIGGIO mi occuperei 
ragazzi parlando inglese, tede- 
sco. Corso Garibaldi 3-IV, 

24405 C 
RAGIONIERE, anche qualsia- 
si lavoro .d’ufficio, conoscitore 
italiano, sloveno, inglese cor- 
risp. Tence Danilo, S. Croce 
90, Trieste. 64333 C 
SIGNORINA austriaca offresi 
Istitutrice giornaliera stabile. 
Cassetta 24328 C UPI. 
STENODATTILOGRAFA pra- 
tica ufficio commerciale et .a- 
genzia marittima buona cono- 
scenza inglese cerca impiezo 
decoroso anche stagionale fuo- 
ri Trieste. Cass. 64350 C UPI. 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domici- 
lio. Tel, 70403. 64349 C 
rr——€——_______n 


D Offerte d'impiego L. 25 


PARRUCCHIERA finita an- 
che manicure, volonterosa, 
cercasi stabile. Via Filzi 13. 

44499 


RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, prestaservizi, brave, 
‘principianti, cercansi, Torre 
bianca 41, Rosa, telef. 37419. 
$ 44420 D 
RAGAZZO pratico commesti- 
bili cercasi, Via Giulia 6. 
44481 D 
RAGAZZO pratico alimentari 
cercasi. Ind. UPI 24450 D. 
RAGAZZA per latteria cerca- 
sì, Via Marconi 28. 24413 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA con stanzetta (ca- 
merino) vuoti cerca pensiona- 
to solo stabile presso persona 
scola oppure coniugi anziani. 
Offerte dettagliate Cass, 64342 
E UPI 


CAMERA vuota paraggi piaz- 
za Rosmini cercasi. Telefono 
70472. 64341 E 


F Off.cameree pens. L.25 


STANZA mobiliata uso ufficio 
con telefono affittasi. Rivol 
igersi «SPREA», via Roma 17, 
I piano, ore 18-19, 64121 F 
STANZA bagno telefono affit- 
tasi a distinto, solo inquilino. 
Imbriani 4L 64325 F 
STANZA con comodo cucina 
affittasi, Amministraz. Carli, 
S. Maurizio 4. 11131 F 


Trieste, Udine 
Gorizia, Roma 


D|modernature convenienti. Ma- 


Istruzione 


nografia. Contabilità pratica. 


zione. Gatteri 12. 64083 G 


re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsì. anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 1395 G 


zioni, Giulia 41-TV, tel. 47726. 

24407 G 
ENGLISH lessons, English la- 
dy, experienced teacher, would 
give lessons, children, adults. 
Prina ete, Cass. 64322 


GATTO nero raccolto giorno 


mente 
lefoni 26624. 


I Off. appart. bott. 


(AA, EREMO 140/9 (Zona S. 
Luigi a metri 100 fermata au- 
tobus 25, Stadio Torino) nuovo 
prontingresso in palazzina a 


44430 H 


cina, anticamera, bagno com- 
pleto, antibagno, ripostiglio, 2 
poggioli, panoramico. Affitto 
aggiornato, nessun compenso, 
«JULIA. 23317, 
maseo 2. 12150 I 
A, LOCALE d'angolo 4 fori, 


genzia. 

ALLOGGIO centralissimo sei 
stanze accessori ascensore nes- 
sun compenso affittasi pronta- 


Gretta) bistanze stanzetta cu- 
cina accessori moderni 25.000 
mensili; altro (piazza (Forag- 


no) stanza cucina 7000 mensi- 
spese, adffittansi. 


terina 2. ddA22 I 
APPARTAMENTO centralissi- 


24428 I UPI. 
CENTRALISSIMO, 5 stanze, 
stanzetta, affittasi. 


L Rich. appart. bott. L.25 


gno, adatto sposi, affitto ag- 
giornato, cercasi, Telefonare n. 
42320, 2151 L 
QUARTIERINO 2 camere ac- 
cessorì centro Gorizia cerca in 
affitto impiegata statale, com- 
pensando. Offerte Cass, 64269 
L UPI, Trieste. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.A.AA, FRIGORIFERI da 
Hire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome. 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale. 125 M 
A. CAMICETTE gonne vesti 
ti tailleurs, vestiti cresima, 
giacche calzoni, impermeabili, 
vendita rateale, prezzi bassi. 
San Nicolò 32, Levi. 24420.M 
FRIGORIFERI, lavatrici, a- 
spirapolvere, cucine elettriche- 
gaslegna e carbone, ferri da 
stiro, alle migliori condizioni. 
Negozio Necchi, Battisti 12. 
24378 M 
MACCHINA cucire ricamo nuo- 
va 25.000 con mobiletto 38.000, 
garanzia, zig-zag, automatica 
‘prezzo , assortimento mo- 
biletti novità 14.000, rimoder- 
nature. Via Roma 17, piano- 
terra. 24441 M 
MACCHINA Singer seminuova 
25.000, nuova lussuosa 38.000, 
altre diversi tipi occasione. Fa- 
cilitazioni, ritiransi usate, ri- 


iolica 10-II. 64360 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione, Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni. Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279 18 M 
MACCHINE. cucire «Necchi» 
nuove line 50.500, 68.000, 72.000 
a mobiletto. Vendonsi con ga- 
ranzia, Altre «Singer» occasio- 
ne. Ricamo gratuito. Macchine 
maglieria «Dubied». Tullio: 
Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne; Cervignano; Muggia. 

24378 M 
OCCASIONISSIMA vestiti fre- 
schi, - confezione artigiana, 
completo su misura 11.500, pan- 
taloni estivi su misura 3000. 
Colosimo, Imbriani 14. Telefo- 
mo 23297. 24440 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


ALA .A.A.A.A.A.A, COMPERO 
tappeti salotti quadri sopram- 
mobili mobili cucine, Telefo- 
nare 50107. 24325 N 


«Rimini» 


il nuovo vestito 


L. 25 


AA, DATTILOGRAFIA, Ste- 
Lingua inglese, francese. Ist 
tuto Enenkel, Trieste, Balttisti 
22, ‘telefono 38800; a Monfal 
cone, «Boito 10, telefono 3055. 

12141 G 


BERLITZ School, lingue este 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


28 Volti Roiano, ora perfetta- 
guarito. Proprietario te- 


L. 25 


6 appartamenti, 8 stanze, cu- 


piazza Tom- 


mente, Telef. 24898, ore 13-14. | 


gi) bistanze cucina 12.000 men- 
‘sili 230.000 spese; altro (Roia- 


APPARTAMENTINO con ba- 


A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel. 38008. 

1066 N 
STUFA ceramica ‘smaltata 
vecchia, buono stato, colore 
brillante cercasi. Cassetta. 11 
©, SPI, Udine. 5690 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


ALA.A AA, ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine salotti so- 
prammobili singoli. Telefonare 
31037 oppure 39731. 44432 NN 
A. GALABARDA» Mobili Zan- 
chi, Rossetti 4, angolo Giotto. 
Ricordatevi: assortimento, prez. 
zo, qualità. Matrimoniali - Cu- 
cine - Soggiorni - Guardaroba 
- Divaniletto - Libreriebar - Ma. 
terassi -. Attaccapanni - Sdrai, 
Specializzati per bambini; car- 
rozzine, lettini, ecc. 64088 NN 
A, MOBILI. Nel Vostro interes. 
se visitate la mostra degli ar- 
tigiani triestini al padiglione 
della Fiera, ingresso via Sette 
fontane. Aperta tutti i giorni 
e la domenica mattina. Vendi- 
ta diretta al prezzo di costo. 
132 NN 

ARMADI, guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divanoletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan. 
chetteletto 35.000; materassi 
3000, molleggiati 16.000. Gran- 
dioso assortimento carrozzine 
pieghevoli 4.500, doppiouso 13 
mila. Matrimoniali, salottilet- 
to, cucine, tinelli, occasioni 
speciali. Tarabochia 6. 

24368 NN 
CUCINE. vastissimo assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «polly-esteri»  resisten- 
tissima, massima durata, Fa- 
cilitazioni, «POLLI», Petronio 
n. 32. 48 NN 
MATRIMONIALE usata, ma- 
trimoniali nuove lussuosissime 
metà prezzo, ratealmente. Pic- 
cardi 66. 


44348 NN | 52995. 


ingualcibile 


Lire 9.800 


superleggero, superconveniente 


Bellname 


aperitivo 
dissetante 


analcoolico 


STABILIMENTI DEMANIALI DI RECOARO S.p.A. - RECOARO TERME » VICENZA 


MATRIMONIALI, cucine, ti 
nelli, singoli, gran ribasso. far 
cilitazioni Giglietta. Conti 10. 


o Commerciali L. 35 


ACQUISTATE tutti i prodotti 
chimici di profumeria e di 
drogheria, direttamente dal 
grossista, Ditta F.co Mell, via 
Media 25, tel: 90958. Compre- 
rete meglio ed avrete la garan- 
zia di prodotti ge’ uini con un 
risparmio sino al 50%. Conse- 
gne anche a domicilio. 

44244 O 
OREFICERIA Stermim scam. 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d’oro ed argenteria. 
Massima serietà. Via, Mazzi 
nì 40; via Dante 10. 63 0 
see 
P Rappr, piazzisti L. 25 
IMPORTANTE industria cine 
proiettori passo ridotto sede 
‘Milano, espansione commercia 
le tutta Italia, cerca. rappre 
sentanti introdotti grossisti, 
negozi ottica, parrocchie, ora- 
tori, enti, associazioni, circoli 
privati. Manoscrivere curnicu- 
lum, attuale attività, referen- 


ze. Si assicura la massima, se-|: 
gretezza. Scrivere Casella 242| 


C, SPI, Milano. 5699 P 
INDUSTRIA articolo fumato- 
Ti cerca concessionari, rappre- 
sentanti, introdotti ramo per 
organizzazione vendita - tutte 
città Italia articolo novità. 
Combustibile solido per accen- 
disigari im tubetto. Scrivere: 
Benzogel, via Sarzana, Parma. 

1439 P 
RAPPRESENTANTI . tessuti 
cercansi, vendite rateali. Man- 
telli, via San Antonino, Fi- 
renze. 5668 P 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


BELVEDERE metallica ‘53, 
unico proprietario, ottime con- 
dizioni, con accessori, tassa 


tutto ’58, colore grigio, vende 


privato a privato. Telefonare 
ri 24332 Q 


So PAGISIN 


di 


Bevetelo oggi! 


GIARDINETTA_ mecca 
nìcamente ottima; Cabriolet 
Viotti 1100, vendonsi, permu- 
tansi, Telefonare ELE 


LAMBRETTE - 
Sport normali e 125; Benelli 
125 - 250. Via Cologna 23, te- 
lefono 55861. 44428 


R Cap.soc. cess. az. L. 50 


AA. VIA CARDUCCI, nego- 
zio modernissimo, arredamen- 
to lussuoso, unico grande foro 
in facciata, con o senza licen- 
ze commerciali, Trattasi diret- 
tamente con persona interes 
sata, massima discrezione. - 
«JULIA. 23317», piazza Tom- 
maseo 2. 12150 R 


Imminente 


a TRIESTE 


ALBERGO in Carnia, 25 vani, 
garage, scoperto, vendesi o af- 
fittasi. Cass. 13 CSPI Uldine. 
5604 R 
BAR avviatissimo superalcooli» 
ci, Totocalcio, città, cedesi. 
Offerte Cassetta 24427 R UPI 
CONDUZIONE trattoria  av- 
viata offresi periferia. Indiriz- 
zo UPI 24389 R. 
DEPOSITO vendita materiali 
da costruzione minuto affitta 
si, Indirizzo UPI 24404 R. 
NEGOZIO abbigliamento cen- 
tralissimo avviato, cedesi 
Prezzo conveniente. Esclusi me- 
diatori, Cassetta 24434 R. UPI. 
SPACCIO vini competenti con- 
segna o in affitto cercasi. Te 
lefonare 30077. 44422 R 


TAI 
S. Case, ville, terreni L. 50 


AA-AAAA.AAAAA. «JULIA 
23817», piazza ‘Tommaseo 2, 
piano I, offre in condominio: 
FABIOSEVERO. 87, consegna 
marzo ‘’59, stabile di lusso a 
sei piani, servizi ed accessori 
‘ultramoderni. Appartamenti da 
tre e quattro stanze e stanzi. 
no con due e tre poggioli. Bel- 
lissimi negozi adatti a generi 
di prima necessità. . «JULIA 
23317» - VICOLO CASTAGNE. 
TO 15/2/8, consegna NATALE 
'58, appartamenti da una, due 
stanze, due poggioli, ottimo in- 
vestimento di capitale per pic- 
colo risparmiatore. Quote con- 
tanti minime lire 800.000. - 
JULIA 23317» - EREMO n. 
140/9 (zona Sanluigi a metri 


Bere Ginget Soda 


vuol dire bere con gioia. 
» Ginger Soda, dissetante, 
frizzante, analcoolico, 


soddisfa in ogni ora 


anche per le sue 


qualità aperitive. 


100 fermata autobus 25, sta- 
dio Torino), unico disponibile 
prontingresso da tre stanze ed 
accessori in palazzina panora- 
mica di 6 appartamenti. Quo- 
ta contanti lire 1.500.000, - 
«JULIA 23317 - SANCILINO 
TT (a 160 metri giardino birre- 


Q|ria Dreher via Giulia), tram 


2-8-6-9, disponibili da una, due 
stanze, soggiorno, Ognuno con 
poggiolo e bagno installato. 
Consegna NATALE ‘58. . «JU- 
LIA 23817» - BAIAMONTI n. 
12/1/2/3/4, solo locali d'affari. 
Interni ad uso magazzini, in 
facciata adatti ad attività va- 
ria, Ancora disponibile uno di 
angolo a tre fori adatto a 
BAR, disponibile pure licenza 
superalcoolici. - «JULIA 23317» 
- CONSULENZA TECNICO 
IMMOBILIARE GRATUITA. 
INFORMAZIONI | ININTER- 
ROTTAMENTE DALLE ORE 
8 ALLE 20.30. < 12150 S 
AA.A.AA.A.A.AA. APPARTA- 
MENTI condominio Rotonda 
Boschetto, soleggiatissimi, 2-3 
stanze, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento central 
nafta, vendonsi, Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 
11123 S 
A.AA.A. APPARTAMENTI 3- 
5 stanze, vista panoramica, so- 
leggiati, poggiuoli, moderni ac- 
cessori, rifiniture accurate, 
centraltermica, ascensori auto- 
matici, isolamenti termoacusti- 
ci, entrata 1.0 luglio, centrali, 
facilitazioni pagamento  ven- 
donsi, Dario, via Roma 13. 
È 64334 S 
AGEP, Passo Goldoni 2 (sta- 
bile nuovo), vende via Emo ul- 
timi una, bistanze, fortissime 
facilitazioni, 24481 S 
ALDISIO rinunciato cedesi, 
centrale. Altri prenotansi pa- 
raggi Rossetti con garage. Ap- 
partamento centralissimo tri- 
stanze giardino occasione, Al 
tri Donadoni, S. Giusto, Chia- 
dino, - S. Caterina 5. 44421 S 


‘zio 4 


Lo berrete sempre! 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
1.000.000. contanti, rimanenza 
mutuo prenotansi appartamen- 
ti vista. mare. S. Caterina :5. 
44425 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati solegpiatissimi, via 
Giulia, 2-3-4 stanze vendonsi. 
Amministraz, Carli, S. Mauri 
zio 4. 111% s 
APPARTAMENTI (in costru 
zione) economicissimi vendia- 
mo consegna. settembre, 1-2-3-4 
camere bagno installato pog- 
gioli prezzo totale 1.950.000 - 
2.450.000. - 2.650.000 - 3.450.000, 
volendo box a parte, ampie fa- 
cilitazioni pagamento. Galleria 
Rossoni, Totocalcio. 44285 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi 2-34 stanze poggiolo, acces- 
sori lusso riscaldamento cen- 
tralnafta prenotansi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
11139 S 
APPARTAMENTI 23 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in- 
stallato poggioli, ascensore, 
prenotansi, Ammimistraz. Carli, 
S, Maurizio 4. 11136 S 
APPARTAMENTI e focali of- 
fronsi per investimento capi- 
tale, rendita 10%. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
11127 S 
APPARTAMENTI centro 2-3 
4 stanze tinello, cucinino, pog- 
gioli, riscaldamento central 
nafta, ascensore, mutuo ven- 
tennale vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
11126 S 
APPARTAMENTI camera cu- 
cina 700.000, via Industria ven- 
donsi occupati, Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 
11121 S 
APPARTAMENTO. condominio 
paraggi Stazione 3 stanze, cu- 
cina, bagno vendesi libero 
Amministraz, Carli, S, Mauri 
11138 S 


vale... 


Universaltecnica 


APPARTAMENTO condominio 
libero, casa nuova, 4 stanze, 
bagno, termosifone, accessori 
moderni, vendesi o permutasi 
con terreno o villetta, Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
Did. È 11134 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato centralissimo 3 stan- 
ze, camerino cucina, IV piano 
1.300.000 vendesi, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
11133 S 
APPARTAMENTO centro, an- 
ticamera, due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, con giardino, vendesi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio 4. 11124 S 
APPARTAMENTO 2° stanze 
servizi, soggiorno rustico o box 
auto, vendesi in casa nuova 
(tipo villa). Telefono 50300. 
66226 S 
APPEZZAMENTI terreno per 
costruzione ville-palazzine, Gri- 
gnano, Barcola, Romagna, via 
Rossetti, Cologna, soleggiatis- 
simi venidonsi. Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 
11122 S 
LOCALE condominio libero: a- 
datto barbiere, banco lotto, ar- 
tigiano o altro 550.000 vendesi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4. 11135 S 
LOCALE in casa muova adat- 
to drogheria, salumeria, par- 
ruechiere vendesi. Amministra- 
zione. Carli, S. Maurizio 4. 
11128 S 
MAGAZZINO centralissi- 
mo ma. 100 vendesi condomi- 
nio libero, Amministraz. Carli, 
S. Maurizio 4. 11129 S 
OCCASIONE vendonsi via cen- 
tralissima, commerciale, 2 ne- 
gozi condominio uniti, liberi 
subito, mq. complessivi 265 
lordi, lire 90.000 mq. Telefono 
33-60, Udine, 5696 S 
PIANO attico soleggiatissimo, 
vista panoramica, zona Campi 
‘Elisi, 3 stanze cucina, bagno, 
servizi, poggioli, riscaldamento 
autonomo, cantina, vendesi in 
condominio libero. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
11137 S 
STABILE città acquistasi pa- 
gamento contanti, serietà, di- 
secrezione. Offerte Cass. 11132 
S_UPI. 
VENDONSI in stabile signorile 
ultimi appartamenti medi oc- 
cupati. Altro principio viale 
molto grande libero ‘vendesi. 
Facilitazioni, Via S. Caterina 9 
secondo, pomeriggio. 18 
VILLETTA Ronchi, tre stan- 
ze, cucina, accessori, giardino 
vendesi libera. Telefonare n. 
95982. 44427 S 
VILLINO Opicina 3 stanze ac- 
cessori moderni, veranda, ga- 
rage, 1100 ma. terreno vende 
si. Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 11130 S 
——_____TT=T-_- 


T Villeggiature L. 50 


A, DUINOCENTRO. (Scuola 
comunale) a 300 metri dal ma- 
re. Palazzina a quattro appar- 
famenti in condominio con 
giardino, Ognuno composto di: 
grande soggiorno con poggiolo 
vista al mare, matrimoniale, 
WC-bagno, cucina, ripostiglio. 
Consegna, Lo luglio 1958, am- 
pie facilitazioni di pagamen- 
to; ottime residenze estive. - 
«TULIA. 23317», piazza Tom- 
maseo 2 C I2150. T 


AURONZO Hotel Cadore nuo- 
va gestione. Bassa stagione 
1600; alta stagione 1900-2200, 
trattamento ottimo. 1393 T 
PEIO (Trentino), Albergo Cri- 
stallo, nuovo. Telefonare 38501 
dalle 14 alle 18. 12104 T 


SANMARTINO Castrozza ap 
partamento nuovo 5 letti affit- 
fasì fino 31 luglio distinta’ fa- 
miglia. Occasione, Scrivere a 
Cassetta 24347 T UPI. 

——€@@@€€MIÈ©È-.mu® 


ÙU Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima. Vaste pos- 
sibilità, Imdirizzare «CESI», Ca- 
selpostale 7117 Roma. 5077 U 
CONCLUDIAMO riserva 
tamente importanti matrimo- 
ni. Serietà correttezza. Casella 
45 S, SPI, via Parlamento 9, 
Roma. 5693 U 
—————————_—_—————_—mn 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione &v- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli ayv- 
visì già ordinati 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit. 
to di veto 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme ‘del re 
golamento delle Poste. ù 

1 reclarm possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

“La U.P.l. non assume Te 
sppnsabilità per casuali man- 
cate inserzioni. né ner errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e î terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na ed intera agli inserenti. 


rasoio elettrico, da noi. Portatecelo, e ritirerete un 
Remington Super 60 ad azione Roller, pagando- 
lo 14.000 anzichè 21.000 lire. Noi speriamo che 
dalle cifre risulti la bontà della nostra offerta 


«1,000 lire, il vostro vecchio sfruttato, superato 


Orario ferroviario 


PARTENZE 


Poggioreale - Lubia- 
na - Belgrado «= Fiume 
I e II classe 
Udine - Tarvisio I e 
TI classe 
Portogruaro II classe 
Udine I e II classe 
Poggioreale II classe 
Venezia - Milano Icl, 
Venezia - Roma - Mi 
lano = Torino = Zuri» 
go Ie II classe 
Udine + Tarvisio » Vil. 
laco I e II classe (si 
effettua dal 29 giugno 
al 14-9-1958) 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale C. II (vie 
Bivio Aurisina) 
‘Monfalcone II classe 
(non si effettua. la do- 
menica) 
8.10 DD Venezia - Roma - Mie 
na-Amsterdam Ie I cl. 
8.20 DD Udine - Tarvisio I e Il. 
classe (sono ammessi i 
viaggiatori per percor= 
si superiori a 60 km.) 
Udine- Tarvisio - Viene». 
lano - Parigi Ie Il cl 
Poggioreale = Lubia» 
na Le II classe 
Udine Te II classe 
Portogruaro ,I e Il ch 
Udine I e II classe 
Udine II classe 
Venezia I e II classe 
Venezia II classe 
13.45 A Poggioreale II classe 
14.25 A_ Udine I e II classe 
1441 DD \enezia - Milano - Pa= 
rigi - Calais.I e Il cl, 
16.10 DD Poggioreale - Fiume « 
Lubiana - Belgrado = 
Atene - Istanbul I @ 
II classe 
Udine I e II classe 
Venezia « Barl I e Il ol 
Venezia I e II classe 
Udine II classe 
‘Poggioreale II classe 
Portogruaro I e Il cl. 
Udine-Tarvisio = Viene 
na - Monaco I e II cl. 
Cervignano IL classe 
20.07 A. Poggioreale II classe 
20.17 A__Udine II classe 
21.10 DD Venezia - Milano 
‘Torino - Genova - Ven- 
timiglia - Marsiglia I 
© II classe 
21.50 A_ Udine I e II classe 
22,15 DD Roma via Mestre I e 
i IT elasse. 


ARRIVI 
Udine (si effettua neî 
giorni festivi dal 29-6 
al 7-9-1958) 

Udine 

Belgrado - Zagabriace 
Lubiana - Poggioreale 
Cervignano 
‘Poggioreale 


6.35 A 
6.584 


TIS A 


848 D 
348 D 


9.4 A 
10.15. A 
12.20 D 
12,380 A 
12.53 R 
13.804. 


16.20 A 
16.50 D 
17.00 A 
17.37 A 
17.53 A 
18.30 A 
19.10 D 


19.380 A 


012 D 


105 D 
5.80 D 


6.24 A 
T.05 A 
748 A_Udine 

7.30 A_ Portogruaro 

7.38 DD Torino - Milano 

8.07 A_ Udine 

8.25 DD Roma 

8.32 D Udine 

9,17 A. Udine 

9,38 D Marsiglia - ventimi» 
7 glia - Genova + Tori- 
no = Milano - Venezia 
Monaco - Vienna = Tar- 
visio » Udine 
‘Poggioreale. 

dine 


9.50.D 


11,39. A 

11.50 D 

12.05 R_ Venezia 

18.380 D_ Bari - Roma- Venezia 

14.05 DD Istanbul » Atene - Bel- 
grade - Lubiana - Fiu= 
me - Poggioreale 

15.12 A_Udine 

15.32 DD Calais » Parigi - Mb 
lano » Venezia 

16.50 A_ Udine 3 

17.00 DD Tarvisio - Udine (el 
effettua dal 28-9-1958 
in poi) | 

17.138 A__Poggioreale 

17.80 DD Tarvisio + Udine (i 

effettua dall'1-6 al 27 

settembre 1958) 

Monfalcone (non si ef- 

fettua la domenica) 

Portogruaro 

Ve ezia 


18.11 A 


18.50 A 

19.03 R. 

19.55 A Udine 

20.08 D Lubiana - Poggioreale 

20.82 DD Parigi - Milano - Roe 
| ma» Venezia 


21,08 A_ Udine 

21.18 R. Milano » Venezia è 
Mestre 

21.44 A. Poggioreale 

22.11 D Amsterdam - Vienna » 
Tarvisio - Udine 

' 22.46 A Venezia, 
22.55 D Villaco - Tarvisio « 


Udine (si effettua dal 
29 giugno al 14-9-1958) 
23.50 DD Zurigo - Torino - Mi- 
lano - Roma - Venezia 


StazionediCampo Marzio 


PARTENZE 
5.10 A_ fino a S. Elia 
7.10 A_ fino a Erpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove vi. arri» 
va alle ore 18,41) 
fino a S. Elia. 
fino a Erpelle-Cosina 
(trova. il coincidente 
per Pola dove vi arri- 
va alle ore 22.15). Da 
S. Elia a Erpelle-C 
effettuasi fino al 27 
settembre 1958 
\ fino a S. Elia 


ARRIVI 
da S. Elia 
da Erpelle. « Cosina 
(coincidente. da Pola 
partito alle ore 420) 
da 8. Dlia 
da Erpelle - Cosina 
(coincidente da Pola 
partito alle ore 15.48) 
Da Erpelle-C. a 8. 
» Elia effettuasi fino al 
27 settembre 1958 
da S. Elia 


13.05 A 
17,38 A 


corso Garibaldi 4 


